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No alla pace, sì alla «scalata» 

Johnson stanzia 
per spese di guerra 

45.000 miliardi 


v. : :3 


il 


Tra Roma e Londra 


.A. DESSO che il polverone sollevato dagli incontri 
romani di Wilson si è depositato, cerchiamo di capire 
qual era e quale rimane la sostanza delle cose. Che 
la Gran Bretagna voglia entrare nel Mercato comune 
è un Tatto noto. Che vi possa entrare è un altro discorso. 
Gli ostacoli che si frappongono sono di due ordini. 
Vi è prima di tutto la struttura stessa dei legami tra 
l’Inghilterra e il Commonwealth, che urta contro 
interessi ben precisi di alcuni dei paesi del Mercato 
comune. Trattative su questa questione sono state 
condotte per lungo tempo e. allo stato attuale, è per¬ 
sino difficile individuare con precisione il loro risultato. 
Non tutto, ad ogni modo, è stato chiarito. Tanto è vero 
che lo stesso Wilson, ripresentando la candidatura del 
suo paese, ha tenuto ad affermare che uno dei pro¬ 
blemi che egli si riprometteva di esaminare era 
appunto quello relativo al modo come salvaguardare 
il particolare rapporto tra la Gran Bretagna e i paesi 
del Commonwealth. Si è parlato di ciò nel corso degli 
incontri romani? E sono stati fatti dei passi avanti? 
I resoconti dei discorsi forniti alla stampa non per¬ 
mettono di rispondere a questi interrogativi. La que¬ 
stione, dunque, rimane aperta. 

Vi è poi, quale secondo ostacolo all’ingresso di 
Londra nel Mercato comune, la palese volontà della 
Francia di ottenere, in cambio del suo assenso, deter¬ 
minate garanzie di indipendenza della politica inglese 
rispetto a quella degli Stati Uniti. E’ oggi disposto, 
il primo ministro Wilson, a fornire tali garanzie? Un 
editoriale del Times, probabilmente ispirato, negava 
in modo categorico, due o tre giorni fa, una possibilità 
di questo genere. Nè Wilson ha detto cose che potessero 
smentire le affermazioni del più autorevole foglio bri¬ 
tannico. Anche questa questione, dunque, rimane 
aperta. Apparentemente i due problemi sembrano indi- 
pendenti l’uno dall’altro. In realtà vi è invece una 
connessione profonda. Su che cosa ha fatto leva, in 
effetti. De Gaulle, quando ha posto un veto di carattere 
politico all’ingresso della Gran Bretagna nel MEC se 
non su determinati interessi economici, e non solo 
francesi, che sarebbero stati colpiti dall’allargamento 
del MEC aUTnghilterra e, sia pure indirettamente, ai 
paesi che gravitano nella sua orbita? 

.A BBIAMO ritenuto opportuno ricordare questi fatti 
per sgombrare il campo dalle chiacchiere dei crociati 
dell’ingresso, a qualunque costo, della Gran Bretagna 
nel Mercato comune. La contraddizione nella quale 
essi si dibattono è palese. Da una parte vogliono l’In¬ 
ghilterra ma dall'altra si rivelano incapaci di dominare 
quelle forze, interne al nostro paese e interne alla 
« Comunità », che vi si oppongono. Il che non fa che 
sottolineare il carattere extra-politico, diciamo così 
della « costruzione europea », quale noi comunisti ab¬ 
biamo da sempre individuato e denunciato. 

Non v’è dubbio, tuttavia, che la tournée cominciata 
da Wilson con la tappa romana servirà a dargli qualche 
carta di pressione sul governo francese. Si tratta di 
vedere, però, fino a qual punto potrà essere risolutiva. 
Di qui la nostra impressione che Wilson miri, in realtà, 
non tanto a portare, in un futuro prossimo, il suo paese 
nel Mercato comune quanto a inserirlo in qualche modo 
nel circuito politico ed economico europeo, persino 
al di là del MEC, con l’obiettivo dichiarato di contro¬ 
bilanciare il profilarsi di una nuova edizione della 
alleanza « speciale » tra Parigi e Bonn. Si tratta di un 
giuoco a lunga scadenza il cui sbocco può essere sia 
un allargamento del Mercato comune sia, in prospet¬ 
tiva, il suo superamento. E’ un giuoco legittimo e che 
può anche risolversi positivamente non solo per la 
parte occidentale del vecchio continente ma per l’Eu¬ 
ropa tutta. Ad una condizione: che esso non venga 
condotto con il fine ultimo di « recuperare » l’Europa 
occidentale alla leadership americana. 

E PRECISAMENTE su questo punto che i crociati 
dell’Inghilterra dovrebbero impostare un discorso 
chiaro con i dirigenti britannici. Qui non si tratta di 
fare del gollismo a buon mercato, come troppo spesso, 
e troppo superficialmente, ci è stato rimproverato. Si 
tratta, invece, di comprendere che se è vero, come si 
dice, che l’Europa occidentale è diventata adulta ciò 
significa che è arrivato il momento di assumere un 
ruolo autonomo nella politica mondiale. Un ruolo che 
Qggj come oggi non può non tener conto della esigenza 
primaria di esercitare una adeguata pressione sulle 
spinte aggressive che dominano 1 azione degli Stati 
Uniti. Se la sentono, i crociati dellTnghilterra. di comin¬ 
ciare a ragionare in questi termini? Ecco il punto. Su 
questo punto ci si divide. Ma su questo stesso punto ci 
ai duò unire. 

Alberto Jicoviillo 


Gravi responsabilità dietro 
la catastrofe del l’Appio 


DOPO L'ASSASSINIO DEI DUE FRATELLI 


Gigantesca caccia 
ai quattro feroci 
banditi di Roma 


Il ponte crollato di Arìccia 
era incrinato da due anni 


Sono oltre il 54 per 
cento del bilancio 
Lippmann accusa il 
presidente di » im¬ 
perialismo» nel 
Vietnam 


WASHINGTON, 18 

Il bilancio militare degli Sta¬ 
ti Uniti raggiungerà e forse su¬ 
pererà, nel 1967 68. la cifra re 
cord di 73 miliardi di dollari 
(pari a oltie quarantacinque- 
mila miliardi di lire) con un 
aumento di circa cinque mi¬ 
liardi di dollari rispetto al 
livello raggiunto per ran¬ 
no finanziario 1968 - 67. Le 
spese militari rappresenteran¬ 
no il 54 per cento della spesa 
globale prevista, che ammon¬ 
terà. come già annunciato nello 
« stato dell'Unione », a 135 mi¬ 
liardi di dollari. 11 bilancio mi¬ 
litare annunciato l'anno scorso 
di questi tempi era di sessanta 
miliardi cinquecento milioni di 
dollari, pari al 53 per cento 
della spesa globale, ma ulte¬ 
riori stanziamenti, motivati dal¬ 
la « scalata * nel Vietnam, Io 
hanno portato oltre i 68 miliar¬ 
di di dollari. 

Il presidente Johnson ha for¬ 
nito personalmente ai giornali¬ 
sti questa impressionante anti¬ 
cipazione sul progetto di bilan¬ 
cio che presenterà al Congres¬ 
so il 24 gennaio, e. con l'occa¬ 
sione. ha preannunciato una ri¬ 
chiesta di crediti supplementa¬ 
ri per 9.4 miliardi di dollari 
destinati a finanziare l’aggres¬ 
sione contro il Vietnam nell’an¬ 
no finanziario in corso. 

Nella stessa occasione, John¬ 
son ha accennato a provvedi¬ 
menti che potrebbero essere 
presi c per ridurre al minimo 
l'influenza economica negativa, 
e in particolare l’aumento di 
disoccupazione, che sarebbero 
provocati da un’eventuale fine 
improvvisa della guerra vietna¬ 
mita *. Ma l’accenno in que¬ 
stione non ha evidentemente 
altro fine che quello di ingan¬ 
nare l’opinione pubblica, poi¬ 
ché la mole senza precedenti 
delle spese militari previste dal 
nuovo bilancio, cosi come l’au¬ 
mento di imposte chiesto con 
lo « stato dell’Unione ». sta ad 
indicare che la Casa Bianca 
esclude una prospettiva del ge¬ 
nere. 

In effetti, come Walter Lipp¬ 
mann nota oggi in un durissi¬ 
mo commento agli orientamenti 
deU'amministrazione. l’impe 
gno e la prospettiva di * tener 
duro ». enunciati nel messaggio 
della scorsa settimana. « falsa¬ 
no » in senso ottimistico il qua¬ 
dro della situazione. Anche se. 
come i dirigenti americani pre¬ 
tendono. la battaglia frontale 
fosse già vinta e il compilo 
fosse solo quello di c pacifica 
re » il Vietnam del sud. ciò «ri¬ 
chiederebbe. secondo una sti¬ 
ma prudente, un milione di sol¬ 
dati americani per un periodo 
indefinito di tempo ». data la 
impossibilità di contare sui sud¬ 
vietnamiti e su quegli «avven¬ 
turieri. del tutto incapaci di di¬ 
ventare dei dirigenti ». che 
fanno capo al generale Ky. 

La verità è. dunque, che il 
presidente dovrà prendere 
« nuove e tremende decisioni ». 
Egli « dovrà decidere se con 
quistare ed occupare l'intero 
Vietnam del «ud ...e quindi te¬ 
nere il paese fino a quando una 
nuova società sud vietnamita 
non possa essere messa insie¬ 
me »: un programma che Lipp¬ 
mann. facendo una distinzione 
piuttosto sottile rispetto a quel 
Io seguito fino ad oggi, defini 
sce francamente e tipicamente 
« imperialista ». 

«Questa — soggiunge l’auto¬ 
revole commentatore — è la 
spaventosa eventualità che sta 
dinanzi a noi Essa include, ma 
trascende, la tanto discussa 
questione se attaccare Hanoi e 
Haiphong per vincere la guer¬ 
ra mettendo a terra il Vietnam 
del nord Se il presidente si 
impegna in un corso imperiali 
sta. ciò che è duramente so 
spinto a fare, la guerra si al 
largherà e nessuno potrà ve 
deme i limiti... l’isolamento 
degli Stati Uniti si accrescerete 
be, perchè verremmo conside¬ 
rati una minaccia alla pace 
mondiale, e sì accrescerebbe il 
disordine al confini della Ci- 

(Segue in ultima pagina) 
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Due morti nelle auto 
precipitate da 60 metri 
Subito si era pensato 
ad un attentato 


La città chiusa in una 
«cintura» di posti di 
blocco - Controllati ae¬ 
roporti e stazioni • De¬ 
cine di pattuglie sulla 
Autostrada del Sole, dal¬ 
la capitale a Milano 


La poli/ia conosce già il no¬ 
me di uno dei quattro feroci 
banditi die hanno freddato, 
l'altra sera, i fiati Hi Gabriele 
e Silvano Menega/./o? La \oce. 
corsa ieri, mi tardo pomerig¬ 
gio, nei con idoi della Mobile, 
non è stata smentita nè con¬ 
fermata ufficialmente: « Per 
uru non possiamo dirvi nulla: 
certo stiamo dando una caccia 
spietata agli assassini e spe¬ 
riamo di poterli identificare e 


Subito si era pensato ad un spietata cigli assassini e spe- 
attentato dinamitardo, meli- ri(, mo di poterli identificare e 

tre. giù nella valle, agenti mestare prima possibile. Ma 

della Stradale, vigili del fuo- » er ora . la ^huione non e vi¬ 
co. carabinieri, volontari, sea- tutto quello chi- linn- 

vavaiio ancora disperatamente c ' tlto : n,mai « ».« *«»«. 

fra i blocchi di pietra, nelle e gl. al r. fun/ionan 

macerie, alla ricerca dei mor- <W!a Mobile (i dottor. Ra.no- 

ti. Due persone sono perite ^ ‘ “ , (,,i,nfr T 

, il i i „ , i- . • ceseo) che stanno Incorando 




nel crollo del ponte il. Arie- minU ,. n)tt;mK , lk . (I „ tmit<Isei 
eia sull:) via App.a a 26 km. uru riMlUl , IL . ,, , g iaI | (J K 
dalla capitale: un ingegnere e L - imprt , SSIOIie> ò 

un giovane d. 28 anni, prec.p.- t . hL . gli ime st,gato.i conoscano 
tati nel vuoto per sessanta me davvero UIU) (k ., nomi: 0 t . he 
tri. * Come può un po» e co- illmoilo siano M1 , |)unt() dl co . 

strmlo oltre un secolo fa. ri- nasw , r | f) . Sj tratterebbe, serti- 
costruito tn parte dopo la guer- pre s(ando ;dl( . von dl un 

rn. crollare cosi da un ma- giudicato romano che una si- 
mento all altro? Non si può gnnra (una u . stimon( . f)Cll | are 

pensare che ad un attentato. <.|, L . L . ra ; , PP enn scesa dal taxi. 


hanno fatto saltare il ponte con 
la dinamite come fecero i te¬ 
deschi nel Al... »: sono stati 


il cui conducente Ini poi ten¬ 
tato ili inseguire i banditi in 
fuga sulla ? Giulia «) avrebbe 


La voragine al centro del ponte 




questi i primi commenti degli riconosciuto m inni fotografia 
abitanti dei Castelli, increduli di segnaletica. «- t" lui. l’ho visto 
Tronto alla sciagura, e anche d a d ue pensi: non potrò mai 
dello autorità, dei militari, de- dimenticarne il volto _. avreb- 
gli ufficiali di ogni arma ac- he esclamato la signora, quan- 
corsi nella notte ad Ariccia. r| () le è stata fatta vedere quel- 
Non c'è stato, però, nessun la foto. Gli investigatori ila- 


attentato. Nessuna carica di 
dinamite. Gli accertamenti da¬ 


rebbero un coito ci edito a que¬ 
sta testimonianza; intanto. 


(Telefoto) 


Di ritorno da Hanoi parlano ai giornalisti i membri della delegazione del PCI 

UNA GUERRA A TRÙCE CHE CU 
USA NON POSSONO VINCERE 

Berlinguer, Galluzzi e Trombadori riferiscono impressionanti testimonianze sui 
bombardamenti terroristici contro le città e le popolazioni. Come si organizza 
la difesa e la lotta agli aggressori - Le possibili condizioni di negoziato 


gli artificieri hanno spazzato avrebbero deciso di far pro¬ 
via ogni dubbio. Il ponte, una leggere la signora, clic è la ve- 
opcra monumentale, gigante- dova di un giornalista, da al- 
sca. un capolavoro della tee- t-uni agenti in borghese, 
nica secondo alcuni libri di in- E' il primo frutto, questa 
gegneria. è crollato proprio deposizione, della caccia gi 
senza alcun motivo apparente, gantcsca che. da Roma a 
improvvisamente, senza nessun Milano, e praticamente in ogni 
segno premonitore almeno per angolo d'Italia, migliaia di po- 
gli uflici del Ministero dei La- bziotti stanno dando ai quat- 
vori Pubblici. dell'ANAS, del feroci killer. L’agghiac- 

Genio Civile. In verità, c’è piante episodio di delinquenza 
chi da almeno due anni aveva ha -sconvolto la gente, in tutta 
notato delle grosse e allarmanti Italia: ancora ieri sera, vrn- 
rcnditure nel pilone crollato, tiquattro ore dopo la tragedia. 
Due abitanti di Ariccia — decine di persone si sono re¬ 
mine vedremo — denunciare- (<, te * n via Gatteschi, per ve¬ 
na la loro scoperta in Comu- dere. per curiosare; qualcuno 


ne. Ma. anche senza voler te¬ 
ner conto di queste segnalazio¬ 
ni. mai una commissione di 


per posare dei fiori sul luogo 
in cui sono crollati in terra, 
fulminati dai colpi di pistola. 


Il centro sinistra in Sicilia sempre diviso composta da Enrico Berlin 

■ tfimr ■ arln l*a 11771 p Antri 


essersi recato sul posto assie¬ 
me al compagno consiglie- 

Ieri mattina, nella sede del avere altro scopo, per la loro re provinciale Cesaroni. ha 
CC. la delegazione del PCI stessa natura, che quello di presentato una interrogazione 
composta da Enrico Berlin- uccidere indiscriminatamente il al Senato* i eomnaeni onore- 


tecnici in tutti questi anni si ' f,we fratelli, 
è recata a controllare la sta- ^ Roma non era mai ama¬ 
bilità dell’opera, che pure òuto un episodio di banditismo 
avrebbe dovuto suscitare non cas * prave: a meno che non 
poche perplessità se non al- s « v °pba ricordare il sangm- 
tro per l’intenso traffico che uoso assalto condotto dalla ban- 
il viadotto doveva sopportare. da Casaroli. neH'immediato do 
Il compagno Bufalini, dopo puguerra. ad una filiale di una 
essersi recato sul posto assie- banca, in viale Trastevere (fu 
me al compagno consiglio- ucciso il cassiere mentre il di¬ 
re provinciale Cesaroni, ha rettore rimase due settimane 
presentato una interrogazione * ra « a Vl ^ a e « a morte). E il 


La DC non riesce 
a imporre Coniglio 
all'Assemblea regionale 

Dopo 21 giorni di crisi, altre tre votazioni a vuoto 
anche ieri sera —■ Domani nuovo tentativo 


guer, Carlo Galluzzi e Anto- più gran numero di persone, 
nello Trombadori che ha visi- Nonostante il carattere cosi 


presentato una interrogazione 
al Senato: i compagni onore¬ 
voli Cianca e Natoli, a loro 
volta, hanno presentato inter- 


ferimento. la scorsa estate, dei 
2 cassieri della San Pellegrino, 
sulla Salaria La polizia è ora 


nello Trombadori che ha visi- Nonostante il carattere cosi volta, hanno presentato inter- su,,a Salaria. La polizia è ora 
tato recentemente la Bepub- duro e atroce dell’aggressione rogazione alla Camera. Il mi- scatenata in una caccia sen- 
blica Democratica del Viet- americana, per quanti nuo- nistro Taviani si è recato ad 7a precedenti: è stato chiesto 


distruzione A riccia 


prima 


nam del Nord e la Repubblica vi mezzi di distruzione Ariccia di prima mattina. 

Popolare di Corea soggiornan- gli Stati Uniti deciderlo- quando ancora si pensava ad ^ stesso tempo Roma è chiu¬ 
do per alcuni giorni in Cina ranno di impiegare, per quan- un attentato (e sul posto, nella ca * orma > d a trenta«ei ore. in 

e in altri paesi dell'Estremo to nuovi contingenti di truppe notte, c’erano stati, oltre ad una * cin, ura * di posti di 

essi decideranno di inviare, alti funzionari degli Interni. bl ^ co 

11 oi ci siamo formata l'asso- anche il comandante dei Ca D\ unque. c non solo a Roma. 
luta convinzione che pii Stati rabinieri. gen. Coglieri). Il c ' stanno fermando tutti i pre- 
Uniti non hanno alcuna possi- ministero dei Lavori Pubbli giudicati, i rapinatori, gli seip- 
bilità. nè in breve nè in Itinao -.nn„nphtn nn'inrkincin patori. i ladri; si sta insomma 


mattina. * aiuto della popolazione e nel- 


Daila nostra redazione ,,sta e Ottenuto un primo rin- 8'° — , na eso ™ 11 ® nerunguer 

PAIFRMO IR vio di 24 ore delle votazioni. - abbiamo potuto renderci 

10 . narlamentari e Ieaders re trio- conto di persona della durezza 

Clamorosi sviluppi detta cn- centro-sinistra avevano e dell’atrocità della guerra che 

si siciliana: Io schieramento di eli Uniti ™n. 


Oriente ha riferito ai giorna essi decideranno di inviare, 
listi italiani e stranieri in una noi ci siamo formata Lasso- 
conferenza stampa le impres luta convinzione che pii Stati 

sioni raccolte durante il viag Uniti non hanno alcuna poss 1 - 

gio e le testimonianze sugli bilità, nè in breve nè 
sviluppi della guerra. La con tempo, di piegare la ri 
ferenza stampa è stata aperta del popolo vietnamita. 
da una introduzione di Ber- Ecco i dati di fatto che ci 
linguer. (Segna a pagina 8) 

Nel corso del nostro viag¬ 
gio — ha esordito Berlinguer __ - - - — 

— abbiamo potuto renderci I 


alti funzionari degli Interni, 
anche il comandante dei Ca 
rabinieri. gen. Coglieri). Il 
ministero dei Lavori Pubbli 


bilità. nè in breve nè in lungo | c j ha annunciato un’inchiesta. 
tempo, di piegare la resistenza . Erano trascorsi pochi minuti 


Erano trascorri pochi'mirimi * a « ™ 

la ». Nel corso di due battute. 

C, T. cinque ore complessive di la- 
(Scgne a pagina 3) (Segue a pagina 6) 


centrosinistra non è stato in 
grado stasera dì eleggere il 
presidente e la giunta regio¬ 
nale che dovevano sostituire 
la compagine battuta tre setti¬ 
mane fa dall’Assemblea sici¬ 
liana. 

Ancora incapaci — dopo 21 
giorni di crisi — di trovare 
un accordo, i deputati della 


nali del centro-sinistra avevano e atrocità della guerra che 
ripreso le trattative per la de- B 1 » Stati Uniti conducono con- 
finizione del programma. Ben- tro il Vietnam, delle distru- 
chè il PSU si fosse presto ar- zi°ni, dei lutti e delle soffe- 
reso. purtroppo, al diktat de reitze che tale guerra comporta 
(riconferma della screditata P«?r tutto fl popolo vietnamita. 


presidenza Coniglio; « conge¬ 
lamento » della giunta dimis- 


Nel Sud. come è a tutti noto, 
gli aeroplani americani attac- 


sionaria; il Consiglio comunale cano giorno e notte, con le 


di Agrigento non si scioglie ma. 
tutt’al più. per dare un con 


MI* MVVV*»*Vf • MVtlU I . f _ f * 1* A* 

DC, del PSU e del PRI hanno tentino/ormale ai socialisti, si 


bombe ad altissimo potenziale 
esplosivo disseminate a tap¬ 
peto dai bombardieri B-52. con 


uti rou e ut:i rai lutiuiu . 

votato stasera per tre volte minaccia il sindaco di nominare ìe bombei a1 napalm oin ar- 

un commissario ad acta per mi tossiche e chimiche i terri- 


scheda bianca (o dispersi ì lo 

u? SaCttS£,££ nel frattempo... è già stato fret- naie di Liberazione e orga- 

a tolosamente convocato dalla nizzano operazioni di guerra 
màLioraSa^ uta ^ n^ DO. «'acconto è saltato sulle che. come quelle che sono in 
riparlerà ouindi venerdì do- richiest e dei repubblicani di ot- corso proprio in questi giorni 
/L nnnnci^ni tenere un assessorato politica- in alcune zone più popolose del 

votati ner in^wLnAirLati ni mente più consistente di quello Vietnam meridionale, condu- 

detenuto nel governo dimissic- cono alla uccisione e deporta- 

i comunisti e nella votazione nario (Bilancio). La delegazione zione di migliaia di vietnamiti. 

™ i del PRI. anzi, di fronte al ri- alla distruzione totale di in¬ 


convocare il Consiglio che però tori liberati dal Fronte Nazio¬ 


nale di Liberazione, e orga¬ 
nizzano operazioni di guerra 


fwvmnnmvA UflflIUUJ I1CI LU1C1IJU U1UU 

compagno Tuccan lo era per _-fv T _ . ._ 

i comunisti, e, nella votazione 

di ballottaggio, anche per i J? 021 ’ (mute a 

socialisti unitari). f iut0 

La confusione nel tripartito è i^nchi f^ndiinavail 
acutissima: investe il gruppo volo ddle trattative poco pn- 
DC. ma soprattutto il PSU ed ma dell alba di stamane. 

;i odi i, L improvvisa battuta di 


del PRI, anzi, di fronte al ri- alla distruzione totale di in¬ 
fiuto de di una rotazione negli tere cittadine, di decine di vii- 
incarichi. - abbandonava fl ta- laggi, di piantagioni da cui di- 


il PRI dove si manifesta la ri 


pende il sostentamento di 
grandi masse di popolazione. 
Per quanto riguarda il Nord. 


bellione alla manovra doroteo. sto nella soluzione della crisi da tutti j dati di fatto che noi 
fanfaniana di mantenere in pie provoca un generale rimesca stessj abbiamo potuto consta 
di ad ogni costo il precario «amento delle carte. Nel grup- tare con j nostr j occhi, risulta 
equilibrio di forze e di inta P° d c - JT oltl chiede- ne j modo più irrefutabile che 

ressi che si è coagulato intor- van0 subito un riesame gene- j bombardamenti non solo han- 
STil pLw™.a &glio. 'ale «'a situaiionc nel len- M e d , ! , rullo . s p csso 

La situazione è quindi ancora tativo di rimettere in discus- totalmente, decine di piccoli e 
aperta. Le cose erano improv- sione ,a struttura del governo grandi centri abitati privi di 
visamente precipitate la notte (J t FriSCd Polir9 °£ni obiettivo militare, ma che 


aperta. Le cose erano ttnprov- 5,one ,a suuuura aei governo 

visamente precipitate la notte fi Fri SCI Poli TI 

scorsa quando, conclusi i lavo- _ . , 

ri del Comitato centrale socia* (Segue in ultima pagina) 


gli americani usano nei loro 
attacchi armi che non possono 


I colpevoli ci sono 


Il ponte rlcir.trìccia non 
è stato fatto saltare da un 
manìaco o da un gruppo di 
ignoti attentatori. Tale no¬ 
tizia si era sparsa quasi na¬ 
turalmente aìTinizio perchè 
sembrata impostàbile che 
nel nostro anno di crnzia un 
ponte, (e che ponte’! crol¬ 
lasse da solo. Ini ree è pro¬ 
prio co*t II ponte dcìTAric¬ 
cia è crollato da solo, o me¬ 
glio con Taiato di coloro 
che airebbcro doluto fare 
qualcosa per non farlo crol¬ 
lare. ET presto, forse, per di¬ 
re già chi siano esattamente 
costoro: il gioco dello sca¬ 
ricabarile sulle responsabili¬ 
tà è già cominciato e in que¬ 
sto momento non sappiamo 
ancora chi di questo crollo 
e di queste morti sia più 
responsabile, se il Ministero 
dei I.L.PP .. il Genio Citile, 
TAnas. o chi altro. Quel che 
sappiamo è che un'inchie¬ 
sta seria deve essere aperta 
Sappiamo che il Parlamento 
dorrà essere messo al cor¬ 
rente del perchè in Italia, 
oltreché gli argini, crollano 
anche i ponti più famosi, al¬ 
le porte della Capitale, nel 
cuore di zone popolose, sul¬ 


le grandi vie di comunica¬ 
zione. 

Con il crollo di Ariccia 
si apre un'altra pagina in¬ 
quietante su questa ormai 
tristissima Italia che sem¬ 
bra ormai incapace di di¬ 
fendere se stessa Dopo la 
frana di A srieento. è giun¬ 
ta la trasedia desìi arsini 
toscani e i cneti trai olii dal¬ 
la pioggia e dal mare. E 
dopo i crolli di i\apoli sul¬ 
la franante collina di Posti¬ 
li po ecco, tragico e improv- 
liso, il crollo di Ariccin. 
(Tè un rapporto fra tutto 
questo? Sembra talmente fa¬ 
cile istituirlo che. certamen¬ 
te, già qualcuno si proverà 
a negarlo. Ma il rapporto c’è, 
è quello di sempre. F un 
rapporto che rivela non so¬ 
lo inefficienze, ma soprattut¬ 
to indirizzi sbagliati. F un 
rapporto che ha come causa 
la subordinazione delTinte¬ 
resse pubblico a quello pri- 
iato e come effetto la di¬ 
struzione progressiva di be¬ 
ni di tutti, la messa in pe¬ 
ricolo, con indifferenza, di 
vite umane. 

I primi interrogativi si af¬ 
facciano: si sapeva che il 
ponte era pericolante? E se 


non si sapeva, perchè? E se • 
si sapeva, perchè non si è i 
fatto nulla? ET possibile che | 
una costruzione come quella 
di A rìccia sulla quale tran- 1 
sitano ogni giorno migliaia 
di veicoli, viirs'c la sua vi- | 
ta senza un assiduo control- I 
In tecnico? (hzi la i ita del , 
ponte dell', friccia si è spez- I 
znta, per la seconda i olla 
dopo il crollo prniocato dai j 
genieri della IT ehrmacht. « 
Ciò che i tedeschi riuscirò - ■ 
no a fare in pochi minuti. ( 
nel 1944. con pochi chili di . 
tritolo, Tincuria c Tinsipien- I 
za di una classe dirìgente 
sono riuscite a fare con lun- I 
ghi anni di politica di ah- * 
brindano e di incit ile negli- I 
gonza. Ma su questa sinistra \ 
vicenda, che si lega stretta- . 
mente con le gravissime vi- | 
cende di Firenze, del Pole¬ 
sine, di Agrigento e di Po- I 
siili po. bisogna fare luce. ' 
E presto. Anche perchè di | 
ponti delTAriccin, gloriosi | 
quanto incustoditi. TItalia è ■ 
piena. E bisogna che qual- 1 
cuno si muova, per impedi¬ 
re che la regola dclTincu- I 
ria provochi altre ecceziona- ■ 
li tragedie . i 

m. f.^J 
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TEMI. 




DEL GIORNO. 


lo nostra stampo 
e quella degli altri 

I L 28 NOVEMBRE del 1966, 
con alcuni altri deputati to¬ 
rinesi, mi ero rivolto al mini- 
rito del Tesoro con questa bre¬ 
ve interrogazione: « Per sapere 
se corrispondono al vero le no¬ 
tizie relative a un intervento 
della Cassa di Risparmio di To¬ 
rino e dell'Istituto San Paolo 
per l'acquisto e la gestione del 
quotidiano Gazzetta del Popo¬ 
lo; e per sapere se — nel caso 
fosse accertata la veridicità del¬ 
la notizia — il ministro non ri¬ 
tiene di intervenire per impedi¬ 
re una operazione illegittima re¬ 
lativamente all'ordinamento legi¬ 
slativo sulle banche e contraria 
ai fini dei due istituti bancari 
di diritto pubblico ». 

Il 14 gennaio del 1967 mi è 
giunta la risposta che mi piace 
riportare: «La S.V. Onorevole 
ha presentato interrogazione nu¬ 
mero 19074 rivolta a questo 
ministero riguardante l'interven¬ 
to che sarebbe stalo operato da 

? arte di istituti di credito di 
orino per l'acquisto e la ge¬ 
stione del quotidiano La Gaz¬ 
zetta del Popolo. In proposito 
nel far presente che in ordine a 
quanto prospettato con l'inter¬ 
rogazione su indicala già sono 
stati interessati i competenti or 
gani per cui l'occorrente istruì 
torta ha già avuto inizio, si può 
assicurare la S.V. Onorevole che 
appena in possesso dei neces¬ 
sari e definitivi elementi lo scri¬ 
vente non mancherà di dare 
immediato riscontro all'interro¬ 
gazione medesima. Per il mini¬ 
stro firma illeggibile». 

Non dico die avremmo fatto 
meglio, e si sarebbe fatto pri¬ 
ma, a rivolgerci al ministro del¬ 
le Finanze, perché quello non 
riesce neppure ad accertare per¬ 
ché a Torino Gianni Agnelli non 
paga le tasse. Forse abbiamo 
sbagliato, avremmo dovuto ri¬ 
correre al ministro delle Tele¬ 
comunicazioni: visto che il pre¬ 
sidente della Cassa di Risparmio 
di Torino è un de illustre, già 
segretario della DC torinese, una 
telefonala ministeriale certo sa 
rebbe bastata. Cosi come sareb¬ 
be bastato dare a noi rassicu¬ 
razione che, in nessun caso, il 
danaro dei risparmiatori di enti 
pubblici viene impiegato per co¬ 
prire il deficit di giornali al ser¬ 
vizio della DC. Invece il telefo¬ 
no non ha funzionato, il mini¬ 
stro non ha creduto di dover da¬ 
re nessuna assicurazione in me¬ 
rito alle sue intenzioni e le no¬ 
stre onorevoli signorie sanno 
soltanto che gli organi compe¬ 
tenti interessati istruiscono la 
faccenda, cercano gli elementi 
necessari e definitivi, perché pos¬ 
sano passare nel frattempo altre 
settimane c, in un modo o nel 
l’altro, ma sempre a spese del 
contribuente, i debiti de siano 
pagati a Torino, cosi come, d’al¬ 
tra parte, avviene nel resto 
d’Italia. 

Gian Carlo Pajetta 

P .S. - Siccome noi sappiamo 
invece che il telefono c’è, e per 
quel che riguarda la nostra stam¬ 
pa preferiamo evitare le istrut¬ 
torie più lunghe del necessario, 
abbiamo telefonato alla Federa¬ 
zione comunista di Torino per 
quel che riguarda la diffusione 
de l'Unità di domenica 22 gen¬ 
naio. La risposta ci è arrivata 
già e siamo contenti di comu¬ 
nicare ai lettori che le cose so¬ 
no state preparate bene, la dif¬ 
fusione sarà certo un successo. 
Per quel che riguarda la Gaz¬ 
zetta del Popolo e i debiti che 
si vogliono far pagare ai tori¬ 
nesi, insisteremo. Speriamo che 
si dimostrino preoccupati e im¬ 
pazienti anche i risparmiatori e 
i contribuenti torinesi. Tutti, an¬ 
che i più piccoli, anche Gianni 
Agnelli, quello che per la Va¬ 
lloni non arriva a pagare 80.000 
lire l’anno. 


Commissione 
Affari Costituzionali 

Piccolo divorzio: 
oggi si vota sulla 
costituzionalità 

Oggi la Commissione affari co¬ 
stituzionali decide eoi il suo voto 
sulla legittimità costituzionale del¬ 
la proposta per il «piccolo divor¬ 
zio » presentata dalì’cn. Fortisia. 
Secondo dichiarazioni rilasciate 
mi giorni scorsi dallo stesso pre¬ 
sidente della commissione on te 
Ballardini. socialista, il responso 
dovrebbe essere positivo: la pre¬ 
giudiziale posta dai d.c. che chie¬ 
sero appunto I'invk» del progetto 
di legge dalla Commissione giu¬ 
stìzia a quella per gli affari co- 
dei rappresentanti dei partiti di si¬ 
spinta da tutto k> schieramento 
dei rappresentanti i partiti di si¬ 
nistra (PCI PSIUP PSI) e del 
partito liberale i quali, in sedi 
anche diverse da quella parla¬ 
mentare, si sono pronunciati per 
la costituzionalità di una propo¬ 
sta die tenda a introdurre il di¬ 
vorzio in Italia. Subito dopo il 
parere della Commissione affari 
costituzionali, la proposta di leg¬ 
ge dorerebbe quindi tornare allo 
esame della Commissione giusti¬ 
zia «ila quale è stato anche as¬ 
segnato fl disegno di legge Rea¬ 
le sulla riforma del diritto di 
famiglia. 

La Commissiona Contrai* 
di Controllo à convocata nel¬ 
la propria seda alle ore t 
del giamo MERCOLEDÌ' 2S 
GENNAIO. 


Oggi alle are 1* si riuni¬ 
sce la seconda Commissione 
del Comitato Centralo per di¬ 
scutere sul problemi dello fi¬ 
nanza locala. 


Moro e il PSU chiedono il ritiro 

degli emendamenti Storti-Armato-Scalia 


SCONTRO SULLE MODIFICHE 
MILA US.L. AL PIANO 

Lunga e agitata riunione dei capi-gruppo di maggioranza • Gli emendamenti respingono il rapporto 
salari-produttività - Elogi del presidente dei Consiglio a Bonomi - Polemica di Lombardi sulle Regioni 


Folto pubblico al dibattito nella Sala Bossi di Bologna 

— 1 1 — i-*—■ * " “ ’ 

Amendola De Mita e Scalfari 

discutono su «ComuniSmo '67» 

Amendola: La mobilitazione popolare deve segnare la fine dell'aggressione imperialista nel Vietnam 
De Mita.- Al PCI guardo non come a un movimento eversivo ma come a una componente dello sviluppo 
democratico del Paese - Scalfari: La posizione riformatrice comunista coincide coi pensiero di molti 


Elusa la «verifica», rispun¬ 
tano per il centro-sinistra 1 ; 
problemi reali, le difficoltà, 
gli scontri. Ieri i capi-gruppo 
della maggioranza Ferri, Zac- 
cagnini, La Malfa, e lo stesso 
presidente del Consiglio, han¬ 
no trascorso gran parte della 
giornata nello sforzo di appia¬ 
nare i contrasti su due que¬ 
stioni importanti: la deter¬ 
minazione dei deputati della 
CISL a mantenere gli emen¬ 
damenti presentati al Cap. IV 
del piano Picraccini, relativi 
alla politica dei redditi; Pim- 
passc tra DC e PSU sulla ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
pcriore. 

Com’è noto, l dirigenti del¬ 
la CISL hanno presentato un 
gruppo di emendamenti al 
piano per la parte che riguar¬ 
da l’agganciamento della di¬ 
namica salariale alla produtti¬ 
vità media, cardine della po¬ 
litica dei redditi, al quale essi 
sono contrari. Tra I firmatari 
di tali emendamenti, figurano 
in primo piano gli onorevoli 
Storti, Armato, Scalia, e lo 
stesso vice presidente del 
gruppo d.c. Zanibeili. La 
pressione governativa, che ha 
provocato a quanto sembra 
un violento litigio tra La Mal¬ 
fa e Scalia, si è esercitata in 
due direzioni: prima di tutto, 
con la richiesta, avanzata da 
Zaccagnini e sostenuta dagli 
altri capi-gruppo, di un ritiro 
degli emendamenti dopo la 
loro illustrazione; in un se¬ 
condo tempo, per l’interven¬ 
to di Moro, con la richiesta 
di procedere al ritiro in cam¬ 
bio di una dichiarazione da 
parte di Pieraccini con la qua¬ 
le il governo avrebbe « tenu¬ 
to conto » del senso degli 
emendamenti. Ambedue le ri¬ 
chieste sarebbero però state 
respinte. 

Le cose non sembrano es¬ 
sere andate meglio per quan¬ 
to riguarda la scuola media 
superiore, per la quale Moro 
ha presieduto in serata una 
riunione dei rappresentanti 
dei tre partiti, alla presenza 
di Gui; qui il contrasto verte, 
fondamentalmente, sulla que¬ 
stione del « Liceo magistra¬ 
le », di cui il PSU chiede la 
soppressione, mentre la DC 
non è minimamente disposta 
a recedere. 

PROPOSTA P.R.I. Alla Voce 

Repubblicana non piace la 
fretta con cui, liquidata la 
« verifica », il PSU sembra 
far cadere anche « quell’im¬ 
pegno a stabilire di comune 
accordo le priorità program¬ 
matiche attuali, che pareva 
dovere essere uno dei princi¬ 
pali oggetti della cosiddetta 
verifica ». II giornale del PRI 
chiede di conseguenza che 
abbia luogo la riunione, a suo 
tempo preventivata, con i se¬ 
gretari politici e i presidenti 
dei gruppi di maggioranza. 
Ma non sono certo le riunio¬ 
ni di questo tipo che spa¬ 
ventano il centro-sinistra, la 
cui storia ne è piena. E infat¬ 
ti ieri una fonte vicina al- 
l’on. Moro ha lasciato capire 
che il governo, pur conside¬ 
rando ormai secondario il 
problema dopo le decisioni | 
del PSU, non ha obiezioni 
per un incontro come quello 
chiesto dal PRI. 

Tutto ormai sembra limi¬ 
tarsi ad un accordo sulla ap¬ 
provazione di provvedimenti 
già in corso di discussione o 
presentati al Parlamento. Se¬ 
condo l’on. Ferri, capogrup¬ 
po del PSU alla Camera, il 
problema delle « priorità » 
si porrà solo « tra alcuni me¬ 
si », perchè per ora c’è un 
« binario obbligato * che com¬ 
prende: programmazione, bi¬ 
lancio, riforma ospedaliera, 
riforma universitaria e leg¬ 
ge-ponte urbanistica. La scel¬ 
ta delle priorità si farà quan¬ 
do queste cose saranno state 
approvate. 

Moro intanto non ha perso 
tempo per sfruttare la buona 
disposizione del partito uni¬ 
ficato e, profittando dell’as¬ 
senza nel documento del CC 
del PSU di qualsiasi accenno 
al problema delia Federcon- 
sorzi, si è recato a rivolgere 
un saluto « amichevole » a 
Bonomi, in occasione di un 
convegno della Coldiretti. 
L’organizzazione bonomiana è 
stata largamente elogiata dal 
presidente del Consiglio non 
solo per « l’azione sindacale », 
ma per i ineriti acquisiti 
« nella vita sociale e politica, 
al fine di dare al nostro pae¬ 
se garanzia democratica e 
stabilità ». 

REGIONI L’on. Riccardo Lom¬ 
bardi ha rilasciato al Pome¬ 
riggio una significativa di¬ 
chiarazione sul suo voto di 
martedì in favore dell’emen¬ 
damento Ingrao sulle Regio¬ 
ni. Egli ha detto di essersi 
cosi comportato • per disci¬ 
plina nei confronti del deli¬ 
berato di maggioranza del 
mio partito che reclama l’at¬ 
tuazione dell’ordinamento re¬ 


gionale entro la presente le¬ 
gislatura », aggiungendo, nel¬ 
lo stesso tono polemico: 
« Poiché l’emendamento in¬ 
grao domandava l’attuazio¬ 
ne delle regioni entro questa 
legislatura, io ho ritenuto di 
poterlo votare, appunto, nel 
rispetto delle decisioni adot¬ 
tate dal Comitato centrale ». 

In tema di ordinamento re¬ 
gionale sono inoltre da regi¬ 
strare prese di posizione da 
parte della Voce repubblica¬ 
na e di Forze Nuove, che si 
rifanno entrambe all’inter¬ 
vento di Ingrao nel dibattito 
alla Camera sul piano Pie- 
iaccini. Il giornale del PRI, 
giocando con le parole, cer¬ 
ca di negare che, nei fatti, 
la proposta La Malfa di col¬ 
legare la istituzione delle Re¬ 
gioni con la soppressione del¬ 
le province porti ad un allun¬ 
gamento ulteriore nei tempi 
della riforma regionale. A 
sua volta, l’agenzia di Donat- 
Cattin replica alle critiche di 


Ingrao e del nostro giornale 
per la richiesta, avanzata ul¬ 
timamente dall'esponente del¬ 
la sinistra de, di fissare per 
le elezioni regionali la data 
del 1969. Chiedere che esse 
abbiano luogo contempora¬ 
neamente alle politiche del 
1968 per Donat-Cattin sareb¬ 
be, stranamente, « portare 
acqua » a chi cerca pretesti 
per il rinvio. 

NEL PSU i| direttivo del 

PSU alla Camera ha esami¬ 
nato le decisioni del CC, e, 
come prima misura per ar¬ 
monizzare ad essa la condot¬ 
ta del gruppo, ha deciso di 
punire gli assenti ingiustifi¬ 
cati, stabilendo che i loro 
nomi vengano pubblicati sul- 
l’Avanti! e che provvedimen¬ 
ti disciplinari siano presi nei 
loro confronti. 

Nel partito unificato, le con¬ 
clusioni del Comitato centra¬ 
le non sono passate senza 
strascichi polemici. Gli amici 


di Paolo Rossi attaccano De 
Martino, sia per l’iniziativa 
da lui presa di convocare il 
proprio gruppo in riunione 
separata, sia perchè ia sua 
condotta politica sarebbe sta¬ 
ta tale da costituire un van¬ 
taggio per la DC. Anche il 
ministro Mancini, che, sod¬ 
disfatto per la parte politi¬ 
ca, non ha invece visto coro¬ 
nato da successo l’attacco di¬ 
retto contro De Martino, sem¬ 
bra intenzionato a riprende¬ 
re l’ofTensiva non appena se 
ne presenterà l’occasione. 

Quanto alla DC, la sua Di¬ 
rezione, anziché oggi, si riu¬ 
nirà probabilmente domani. 
Allo scopo evidente di « snob¬ 
bare » il PSU, essa inette in 
giro voci secondo cui nella 
riunione non saranno affron¬ 
tati problemi di politica ge¬ 
nerale, ma si discuterà solo 
delle procedure di attuazio¬ 
ne del Piano. 


m. gh. 


Camera 


Le partecipazioni statali 
nella programmazione 

E’ continuata ieri la votazione degli emendamenti al Piano Pierac- 
cini - Altri temi discussi: la cooperazione e lo statuto dei lavoratori 


Senato 

Scarsi controlli 
sanitari 
per il latte 
scremato 

Ieri mattina, riprendendo i la¬ 
vori dopo un lungo periodo di 
vacanza, il Senato ha discusso al¬ 
cune interrogazioni. Il compagno 
TREBBI (PCI) ha sollevato un 
problema di notevole interesse: il 
controllo sanitario sui latte de¬ 
stinato al consumo. Con un de¬ 
creto del 1963. il latte scremato 
e quello parzialmente scremato 
sono stati classificati « latte spe¬ 
ciale ». alla stregua per esem¬ 
pio di quello in polvere: in que¬ 
sto modo sono stati esentati da 
un sistematico controllo sani¬ 
tario. 

Questo controllo quotidiano su 
ogni contingente continua inve¬ 
ce ad essere esercitato — a spe¬ 
se dei produttori — sul latte non 
scremato distribuito dalle centra¬ 
li. Il risultato è stato che il gra¬ 
do delie scremature tocca livelli 
tali da rendere il latte, forse più 
digeribile, ma privo di essenziali 
valori nutritivi. Poiché quindi ri¬ 
sparmiano le spese di controllo 
e ricavano forti profitti dalle 
scremature, i produttori posso¬ 
no dare ai rivenditori «in margi¬ 
ne di guadagno nettamente su¬ 
periore a quello offerto dalla 
centrale sul « latte intero ». Si 
spiega cosi il « boom » del latte 
scremato, venduto in buste nei ne¬ 
gozi di generi 'alimentari 

Il sottosegretario VOLPE ha ri¬ 
conosciuto la necessità di ripristi¬ 
nare un rigoroso controllo sani¬ 
tario. dichiarando che un prov¬ 
vedimento in questo senso è stato 
già approvato dal Consiglio supe¬ 
riore della Sanità. Il compagno 
TREBBI si è però detto insoddi¬ 
sfatto. ricordando che identiche 
risposte vengono fomite dal go¬ 
verno da un anno a questa parte 
senza che si prenda una deci¬ 
sione. 

Nel pomeriggio, il Senato ha 
iniziato la discussione di un di¬ 
segno di legge governativo che. 
se approvato — come hanno det¬ 
to i compagni MAMMUCARI. 
MORVIDI e AUDISIO - dan- 
negeerebbe gravemente l'ar- 
tigianato orafo che in Ita¬ 
lia ha ancora tradizioni ar¬ 
tistiche e notevole consistenza 
economica. Attualmente, nel no¬ 
stro paese, è ammesso per legge 
un margine di tolleranza sui tì¬ 
toli dell’oro. Quando si compra, 
ad esempio, un oggetto d’oro c’è 
segnata la cifra di 750. che do¬ 
vrebbe garantire la presenza nel¬ 
la lega di «0 millesimi d'oro pu¬ 
ro. In effetti, però, possono es- 
servene solo 748 millesimi. Que¬ 
sto piccolo scarto è tollerato per¬ 
ché le tecniche di fusione delle 
leghe dei metalli preziosi non 
consentono una precisione asso¬ 
luta. Gli artigiani per dimostra¬ 
re questo hanno preso una mo 
neta d'argento da 500 lire, l’han¬ 
no spaccata in quattro pezzi ri¬ 
levando che invece di R35 milìe^ 
simi d’argento era presente ar¬ 
gento puro da 824 a 835 millesi¬ 
mi. 

In Italia, per il momento, solo 
tre grandi aziende dispongono di 
moderni impianti elettronici che 
assicurano precisione nei titolo 
dei metalli preziosi. D disegno 
di legge governativo, dunque, 
creerebbe una situazione di mo¬ 
nopolio a questi gruppi industria¬ 
li, dando il colpo di grazia alla 
produzRm* artigiana. 


Continua a Montecitorio l’esa¬ 
me del voluminoso piano Pierac¬ 
cini. Approvato ieri il capitolo 
tre del piano si è passati al¬ 
l'esame del capitolo quattro. In 
tutto i capitoli sono 23 (erano 
22 ma un ultimo capitolo fu ag¬ 
giunto in commissione dopo l’al¬ 
luvione) e raccolgono ben 255 pa¬ 
ragrafi 

Ieri sono emerse, nel dibattito 
sugli emendamenti, tre questio¬ 
ni di primaria importanza: il 
ruolo delle partecipazioni statali 
nella programmazione: la rego¬ 
lamentazione dei rapporti di la¬ 
voro (statuto dei lavoratori); i 
problemi connessi con la rior¬ 
ganizzazione del sistema coope¬ 
rativo. Problemi decisivi che in¬ 
cidono. soprattutto il primo, sul¬ 
la qualità stessa del piano. Go¬ 
verno e maggioranza hanno fat¬ 
to muro contro tutti gli emen¬ 
damenti: non solo — come è na¬ 
turale e giusto — contro gli emen¬ 
damenti peggiorativi e distruttivi 
delle destre, che svolgono una 
sottile azione ostruzionistica, ma 
anche contro i precisi e circo- 
stanziati emendamenti migliorati¬ 
vi delle sinistre. 

Sulle partecipazioni statali il 
governo è stalo comunque co¬ 
stretto ad accettare un emen¬ 
damento della commissione bi¬ 
lancio che chiede « l'adeguamen¬ 
to della legge istitutiva del 1956 
del ministero delle partecipazio¬ 
ni statali, per conferire al mini¬ 
stero stesso, poteri necessari al¬ 
la attuazione della politica delle 
partecipazioni ai fini della pro¬ 
grammazione ». 

Il gruppo comunista aveva pre¬ 
sentato un emendamento su que¬ 
sta materia che chiedeva non 
♦ l’adeguamento » del ministero, 
ma una seria riforma strutturale 
del settore delle partecipazioni 
statali al fine di farne il vero 
volano della programmazione 
economica. Il compagno CAPRA- 
RA. illustrando questo emenda¬ 
mento. ha detto che solo una 
profonda riforma di questo de¬ 
cisivo settore in mano allo Stato 
può consentire una politica di 
rottura del predominio dei mo 
nopoli privati nell'ambito della 
nostra economia. Da questo pun¬ 


to di vista l'emendamento della 
commissione, ha detto Caprara. 
è deludente. Comunque quello 
emendamento è già qualcosa e 
infatti i comunisti lo hanno vt> 
tato e il governo Io ha accettato. 
Su questo tema erano stati an¬ 
che illustrati un emendamento 
del compagno PASSONI del 
PSIUP e del compagno ANDER¬ 
LINI. socialista autonomo. 

Dopo la discussione di un emen¬ 
damento del de BREGANZE sul- 
la regolamentazione delle contro¬ 
versie del lavoro che il nostro 
gruppo — come ha dichiarato il 
compagno Coccia — ha votato 
pur ammettendone la genericità, 
si è passati al dibattito sulla que¬ 
stione della cooperazione. Hanno 
parlato sul problema, illustrando 
un emendamento sull'ampliamen¬ 
to dei poteri delle associazioni 
del movimento cooperativo e uno 
sulle facilitazioni creditizie alle 
cooperative stesse, i compagni 
OLMIN'I e RAFFAELLI. 

Per quanto riguarda gli arti¬ 
coli relativi alle società per azio¬ 
ni il ministro ha chiesto li ritiro 
degli emendamenti presentati dal¬ 
le destre dato che, ha detto, 
fra pochissimo tempo verrà in di¬ 
scussione la legge dì riforma del 
settore. Ultimo argomento di ri¬ 
lievo — ieri — è stato quello 
relativo alla regolamentazione 
dei rapporti di lavoro e allo sta¬ 
tuto dei lavoratori. La CISL 
(Storti) aveva presentato un 
emendamento interamente sop¬ 
pressivo dell'articolo che è stato 
illustrato da ZANIBELLL 11 com¬ 
pagno SACC111 ha replicato la¬ 
mentando — ai contrario della 
CISL — non la eccessiva, ma la 
troppo timida garanzia offerta an¬ 
cora una volta dalto Stato ai la¬ 
voratori proprio ne! momento in 
cui invece tanta protezione e 
tanti aiuti vengono offerti ai pa¬ 
dronato. Ieri è stata anche vota¬ 
ta e approvata a scrutinio se¬ 
greto (311 voti contro 13) la 
legge sulla adozione speciale del¬ 
l'infanzia abbandonata di cui si 
è concluso l'esame la scorsa set¬ 
timana. 

u. b. 


Incontro fra i compagni deputati e i 
dirigenti del movimento 

Impegno del PCI 
per l'Università 


l dirigenti dell"UN’URI (stu¬ 
denti). deU'UNAU (assistenti) e 
dell ANPUl (incaricati) si sono 
incontrati ieri a Montecitorio con 
i parlamentari del PCI. del 
PSIUP. del PSU e delia DC. 

Essi — dopo l’esito negativo 
del colloquio di martedì con il 
presidente del Consiglio, che ha 
indotto il «Comitato universita- 


di una questione centrale, che 
« può » e « deve » trovare solu¬ 
zione entro l'attuale legislatura. 
Per quanto concerne la legge 
Gui (2314) attualmente in di¬ 
scussione alla Commissione P. I. 
della Camera, è stato nbadito 
che le scelte burocraticocon- 
servatrici che tn essa si espri¬ 
mono (e che sono, del resto, or¬ 


no > a confermare lo sciopero panicamente contestate dalla pro¬ 


in tutti gli Atenei per il prossi¬ 
mo mese di febbraio (sciopero 
ranno, questa volta, anche i prò 
fessoli dì ruolo) — hanno illu¬ 
strato le posizioni del movimento, 
tese ad una riforma democratica 
dell’istruzione superiore, chieden¬ 
do un serio e chiaro impegno dei 
gruppi parlamentari. 

All’incontro fra i dirigenti uni¬ 
versitari e i dep'itati del PCI era 
presente il presidente del gruppo, 
compagno Pietro Ingrao. Nel col 
loquio. è stato sottolineato il va¬ 
lore della battaglia che i comu- 


posta di legge presentata dal 
PCI) vanno rovesciate: l’urgen¬ 
za della riforma non costituirà in 
nessun caso l'avallo al d.d.l. go¬ 
vernativo cori com'è e con mo 
difiche marginali. 

I contrasti emersi fra gli stes 
si deputati della maggioranza 
(e fra gli stessi de) dimostrano 
l’efficacia dell'Iniziativa comuni¬ 
sta. le possibilità che oggi osi 
stono di far saltare il compro 
messo intervenuto al vertice del 
centrosinistra e di realizzare im¬ 
portanti convergenze unitarie. 

Lo sviluppo del movimento per 


nisti hanno condotto e conducono la riforma democratica dell’Uni- 
pcr la riforma democratica della versità e della scuola, negli 
Università: >1 tratta, io effetti. Atenei a nel Paese, è decisiva 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, IH 

« ComuniSmo 1967: prospettive 
e bilanci »; su questo tema, nella 
Sala Bossi di Bologna, hanno di¬ 
scusso ieri sera il compagno Gior¬ 
gio Amendola, della direzione del 
PCI, l'on. De Mita, della D C.. e 
il dott. Eugenio Scalfari, diret¬ 
tore dell a: Espresso », di fronte 
a un pubblico numerosissimo: 
molti i comunisti, naturalmente, 
ma non meno numerosi i demo 
cristiani e i radicali. 

Introdotto brillantemente dallo 
avv. Mario Cagli, presidente de 
« La Consulta ». il circolo cultu¬ 
rale che ha promosso l'iniziativa, 
il dibattito è stato allerto dal 
compagno Amendola. « Tocca a 
me aprire — egli ha detto — 
e spetta a me quindi scegliere 
un metodo Non mancheranno ixii 
le critiche e anche le ” provo 
razioni ", Ad ogni modo io pre¬ 
ferisco, anziché inoltrarmi in una 
selva di astratte elucubrazioni, in 
dieare le prospettive concrete di 
fronte ai problemi reali, cercando 
di mettere in rilievo il nostro at¬ 
teggiamento e anche quello delle 
altre forze politiche ». 

Il problema principale è certa¬ 
mente quello della pace. Ogni di¬ 
scorso — ha proseguito Amendola 
— non può non partire da que¬ 
sto prohlcma. Se non si riesce a 
porre fine alla aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam, è l’umanità 
stessa che correrà il pericolo di 
essere distrutta dalla guerra. 
Preoccupazione preminente del 
PCI è quella di far prevalere la 
volontà popolare facendo croi 
Iure il muro ilei silenzi, delle am 
biguità e delle « comprensioni ». 
Occorre trovare la forza per ar 
restare i bombardamenti amori 
cani nel Vietnam, per poi ginn 
gore al negoziato, al quale devono 
partecipare le forze autonome del 
F.L.N. Questo è il primo punto, 
e il 1967 deve essere un anno di 
mobilitazione, di grande slancio 
popolare, affinché segni la fine 
dell'aggressione imperialista. Per 
rafforzare ed estendere la lotta 
contro l’aggressione americana 
nel Vietnam il PCI intende lavo¬ 
rare all’unità del movimento ope¬ 
raio internazionale. Compito dei 
comunisti italiani è quello di 
operare affinché possano stabi¬ 
lirsi le premesse per ricreare 
l’unità, oggi indebolita dalle er¬ 
rate posizioni assunte dai comuni¬ 
sti cinesi. 

Secondo problema è quello che 
riguarda il lavoro e l'occupazione 
nel nostro paese. Oggi ci trovia¬ 
mo di fronte ad una nuova fase 
di espansione, la quale, tuttavia, 
riproduce, in forma più aggra¬ 
vata. gli squilibri e le contraddi¬ 
zioni che caratterizzarono il pe 
riodo del cosiddetto « miracolo 
economico ». I) piano Pieraccini 
riassume le linee dell'espansione 
in atto, senza offrire gli stru¬ 
menti per una sua modificazione. 
Oggi abbiamo un milione di occu 
pati in meno rispetto al 1963. e 
seicentomila sono gli emigrati nel 
1965 e nel 1966. Tale situazione 
provoca un generale malcontento 
e una profonda amarezza su lar¬ 
ghi settori della popolazione, che 
trovano un riflesso anche nelle 
posizioni affermate nell'ultimo 
congresso delle ACI.l e in quelle 
di uomini o gruppi politici di si¬ 
nistra. laici e cattolici. E’ un pro¬ 
blema. questo, che deve essere 
affrontato e risolto. La vergogno¬ 
sa prospettiva deH'emigrazione. 
nel tentativo di dare in questo 
modo una provvisoria soluzione ai 
problemi della occupazione, non 
può essere oltre tollerata. 

Terza questione è quella della 
situazione parlamentare. Siamo 
alla fine della legislatura. Il cen¬ 
trosinistra non ha realizzato il 
programma iniziale. Si discute ora 
se sia possibile realizzare in un 
anno ciò che non è stato fatto 
in quattro anni. Se ne è disms«o 
al recente comitato centrale del 
P S.U., e certo il dibattito che in 
questa sede si è sviluppato non 
è stato confortante. Secondo noi 
il tempo ci sarebbe, ma ciò che 
manca è la volontà politica. E' 
evidente che ci troviamo, ad un 
anno dalle elezioni, di fronte a 
pesanti responsabilità. Respon«a 
biltà in primo luogo della DC.. 
le cui sceltp «oro «empre state 
imposte alle altre forze politiche: 
ma responsabilità anche del PSI 
che non ha saputo ribellarsi ai 
ricatti, e che ha sempre chinato 
il capo di fronte alle imposi 
zioni dei domici !.a nostra futi 
zinne — ha detto Amendola — è 
nuella di riproporre una politica 
di riforme (non una politica ri¬ 
formista. che è un'altra cosa) 
per realizzare le quali è indi¬ 
spensabile dare vita a una nuo¬ 
va maggioranza. 

Questi — ha concluso Amen¬ 
dola — sono i principali pro¬ 
blemi che ci «tanno di fronte. 
Entriamo nel 1967 con la cose en- 
za di aver concluso un anno 
difficile, ma il cui bilancio è 
stato per noi positivo Nell'anno 
traseo*«o abbiamo tenuto il ro¬ 
stro primo congresso dopo ia 
morte di Togliatti Si ricorderà 
che la discussione, m quella sede 
è stata assai vivace, sostenuta 
con quella passione che ci distia 
die. e che ha animato il compa- 
gno Alicata fino all’uitimo mo 
menfo della sua esistenza. Ma non 
ci sono stati né vinti né vincitori 
Nessuno è stato umiliato. Tutti 
hanno potuto esprimere le loro 
opinioni. Chi ha vinto è stata 
l'unità del partito. 

Subito dopo ha preso la parola 
l’on. De Mita. « Pure essendo de¬ 
mocristiano — egli ha detto — 
non sono fra quelli che guar¬ 
dano al PCI come a un movi¬ 
mento eversivo. Penso anzi che 
il PCI «ia una componente essen¬ 
ziale dello sviluppo democratico 
ne! nostro paese» S’ahi! ?a que¬ 
sta premessa, l’on De Mita non 
ha naturalmente rinunciato alla 
funzione di «provocatore», rin¬ 
novando l’invito ai comunisti ad 
essere più coraggiosi nplle loro 
autocritiche. Secondo l’on. De 
Mita, che pure ha sviluppato il 
proprio discorso con sincera par¬ 
tecipazione. la politica dei co¬ 
munisti mancherebbe di concre¬ 
tezza e sarebbe spesso impron¬ 
tata ad una storile prod cazione 
massimalista. «Voi criticate il 


Piano Pieraccini — egli ha detto 
— ma poi non sapete indicare 
una alternativa. Non sapete in¬ 
dicare soluzioni ». Anche la que¬ 
stione della pace, secondo l'ono¬ 
revole De Mita, sarebbe assai più 
complessa di quanto i comunisti 
vorrebbero far credere, in (pian¬ 
to sarebbe legata a delicati equi 
libri internazionali. « Certo — 
egli ha detto — anch'io sono per 
!u cessazione del bombardamen¬ 
ti americani nel Nord Vietnam. 
Ma ehi ci assicura che poi venga 
il negoziato? La posizione dei 
comunisti è sempre stata ambi¬ 
gua. giacché le loro scelte inter¬ 
nazionali sono sempre state le¬ 
gate a quelle dell'URSS ». Su que¬ 
st'argomento il compagno Amen¬ 
dola replicherà che ciò che oggi 
i comunisti chiedono al governo 
ed alla maggioranza è di ac¬ 
cogliere le richiesi se del segre¬ 
tario generale dcll'ONU. 

L’on. De Mita ha poi avuto pa 
rote poco caritatevoli nei con¬ 
fronti del PSU. definendo vellei¬ 
tarie le sue prospettive di alter 
nativa, come forza politica, al 


PCI e alla 1)C. Infine l'esponente 
della sinistra I)C ha detto clic 
ciò che occorre è rinnovare le 
strutture dello Stato se si vuole 
far vivere nel concreto la demo¬ 
crazia. 

E' stata quindi la volta del 
direttore dell'* Espresso ». Secon¬ 
do Scalfari, che ha pure ricono¬ 
sciuto che senza l'apporlo del 
PCI non è pensabile operare delle 
serie riforme nel nastro paese, il 
nostro partito avrebbe 11 torto di 
cedere troppo alle sollecitazioni, 
pur comprensibili e giustificate, 
delle masse operaie. Rilanciando 
nlctme tesi care all’on. La Malfa. 
Scalfari ha detto che unii politica 
economica di graduali riformo 
deve fare accettare taluni sa¬ 
crifici indispensabili anche ai la 
voratori. Anche Scalfari ha ri 
preso il tema di una nostra prc 
tesa aridità politica affermando 
che il nostro atteggiamento, per 
esempio nei confronti del centro 
sinistra, sarchia* stato sempre 
aprioristica menti* negativo. 

Ciò ha obbligato il compagno 
Amendola n precisare quello che 


Manifestazione della CGIL 

Lavoratori in corteo a Bari 
per la pace nel Vietnam 


BARI. 18 

Li prima delle grandi mani¬ 
festazioni indette dalla CGIL na¬ 
zionale per la pace e la libertà 
nel Vietnam si è svolta questa 
sera a Bari 

Dopo brevi dichiarazioni di 
adesione alla manifestazione pro¬ 
nunciate da un dirigente sinda¬ 
cale. un operaio metalmeccani¬ 
co. un ferroviere e un braccian¬ 
te, ha preso la parola il com- 
pagno Silvano Verzelli, vice se¬ 
gretario della CGIL. « La lunga 
e crudele guerra del Vietnam 
— Ita detto — è oggi esplicita¬ 
mente condannata da una lar¬ 
ghissima parte dell'opinione 


pubblica mondiale. Autorità so¬ 
ci anazionali. governi, organiz 
zazioni sindacali e politiche ri¬ 
vendicano con crescente insi- 
-.tenza una rapida soluzione ne¬ 
goziata del conflitto. Nella in¬ 
tensificazione e nella estensione 
della lotta — ha proseguito il 
dirigente sindacale — per la 
fine della guerra e per assicu¬ 
rare al poiiolo di quel martoria¬ 
to paese la libertà e l'indipen¬ 
denza. risiede la condizione es¬ 
senziale per indurre il governo 
degli USA a modificare profon 
damentc la linea finora seguita 
nel Sud-Est Asiatico e a porre 
i termine all'intervento militare ». 


già aveva detto nel suo primo 
intervento. Grosso mixlo — ha 
detto Amendola — nei confron¬ 
ti del centrosinistra, quando è 
sorto, si erano sviluppate tre po¬ 
sizioni. La prima era «india di 
coloro che pensavano che il ca¬ 
pitalismo era interessato ad una 
sua razionalizzazione, ed epura¬ 
zione. anche attraverso lo rifor¬ 
me. La seconda di coloro che ri¬ 
tenevano che il capitalismo, nal 
suo stesso interesse, avrebbe coni 
piuto quelle riforme (eliminazio¬ 
ne delie posizioni di rendita) e 
che quindi occorreva, per la si¬ 
nistra operaia, presentare un 
programma più avanzato di tran¬ 
sizione al socialismo. La terza 
posizione, quella del l’(M. ora 
questa: noi non crediamo che il 
capitalismo possa accettare senza 
ostinale resistenze tali riforme, 
e ciò per il suo carattere « par¬ 
ticolare *, per le soc strutture di 
b;iM*. oltr<* ohé per ragioni poli¬ 
tiche e culturali. Noi invece vo¬ 
gliamo che es«e siano realizzate 
perché rispondono ad esigenze 
oggettive di sviluppo della so 
eietà italiana. Sappiamo anche 
die senza di noi non si possono 
fare. Queste* riformi*, per il ca 
ratiere del capitalismo italiano, 
si urtiino contro i gruppi monopo¬ 
listici, ed ncquistano un conto- 
nulo democratico e socialista. 
Esse rappresentano tino sviluppo 
della rivoluzione antifascista, od 
un modo concreto di avanzato 
democraticamente ni socialismo. 
Occorre dunque dare vita a un 
grande raggruppamento unitario 
per operare davvero un profondo 
rinnovamento La nostra oppori- 
zinne al centrosinistra é stata 
definita da Togliatti « costrutti¬ 
va'. Il direttore de!!' -Espresso» 
tu* ha preso atto con soddisfa 
zione: ** Se è cosi — ha detto — 
questa posizione riformatrice fe 
non riformista, sono d'accordo 
con Amendola) roinride col pen¬ 
siero di molte persone e anche 
mio. Ma perché essa diventi 
operante è necessario che d ITI 
realizzi una maggiore democrazia 
interna e colleghi con maggiore 
coerenza la lotta per le riforme 
con quello rior le rivendicazioni 
immediate ». 

Ibio Paolucc! 


l’età migliore per Imparare una lingua stra¬ 
niera è l’infanzia 

l’unico modo per impararla realmente è 
sentirla parlare 


* \ 



il francese 










' . ir ** * U 

-J i ./i- 


{TV- 

fai' 

ùi ! 

• ,4 








è una pubblicazione per i bambini dai 6 
ai 12 anni (ma validissima anche per gli 
adulti) che offre ogni settimana: 

■ un fascicolo con illustrazioni e storie 
molto divertenti 

■ un disco a 33 giri (17 cm) con dialoghi, 
rumori e musica 

il francese giocando 

in un solo anno, nell’età migliore, con un 
metodo che dà subito concreti risultati, il 
francese per i vostri figli (e per voi, se volete) 

nelle edicole il primo numero con il primo disco a L. 350 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Il racco nto del giovane che ha salvato gli automobilisti che sopraggiungevano sul ponte| NUORO atmiwTom]*o P ™ 
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50 attivi di 
sezione per 
aumentare 
la diffusione 
dell’Unità 

Tra gli obiettivi un forte - - 

aumento deila diffusio- g/; ìnrpegni 
ne domenicale e degli jj Bologna 6 del 
abbonamenti Mezzogiorno 

La Federazione di NUORO in Grande impegno ovunque per 
una lettera iiniutn ai eomp.igni l.i dilTusione straordinaria di do- 
Giancarlo Pajctt.i e Giorgio Na- nimica 22 Reco alcune prenota* 
[Hilitano ha dato una prima in /ioni di RARI: zona sudest della 
formazione sulle misuie |iiese città da GO a TUO copie. Molfetta 
|ier applicare le decisioni della tl.i *15 a 200, Alt «limila d.i 30 
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Conferenza nazionale della stani 
pa comunista m lelazione all'm 
elemento della diffusione del¬ 
l'Unità e della stampa di partito. 

I compagni di Nuoro, che in 
questi ultimi anni si sono par¬ 


li 150, Tei lizzi da 50 a 200. Allei* 
li.i da 20 a 100. Rovo da 50 a 1">0, 
l’aio dii 25 a 75. S Spirito da 
15 a CO La Federazione di TF.Nt- 
l’IO l’AUSANIA supererà l'ohiet- 
tivo postole ANCONA aumenterà 
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tieolarmente distinti nel lavato di 5000 coinè rispetto alla dome- 
delia diffusione, hanno posto con ™ t ' a Sl ''".Panate a rag- 

forza il molile II » mim i in I obiettivo le f edera- 

rum,ne del Direi t i \ ò ' de Ili IV 'inni dl ‘‘KSARO. MACERATA, 

I milioni CHI IJIIUIIVM (lilla le- AS ,, () || IMCKVn f, l.'KUMO 
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La voragine apertasi al centro del ponte di Aricela. A destra: il corpo di una delle vittime viene porlato via In barella dai vigili del fuoco; in secondo piano, i rottami delle due auto dopo il pauroso volo di circa sessanta metri 


derazione, poi nel Comitato fede¬ 
rale e. attualmente, hanno in 
eoi so le riunioni degli attivi di 
50 sezioni ai (piali è stalo sotto 
posto un piano che prevede, te 


INQUIEfANfl INfERROGAfIVI SUL VIADOffO DI ARICCIA 
MENTRE IL MINISfERO DEI LL.PP. ANNUNCIA UN’INCHIESTA 

0P0 LE MINE DEL '44 
VENNE SOLO «RAPPEZZATO 

Anche in epoca di grandi lavori stradali non è stato mai progettato 
un rifacimento dell’opera — La carreggiata era stata ampliata da 9 a 
12 metri lasciando inalterate le strutture portanti 


Si sono sbriciolate le strutture ricostruite dopo la guerra - » Era mezzanotte, ab¬ 
biamo sentito un gran boato e poi un uomo che gridava... » - Da due anni alcuni 
abitanti di Ariccia avevano notato nel pilone crollato una grossa fenditura 


ASUOLI PICENO e FKRMO. 

Kd ecco alcuni impegni di se- 
zinni di ROMA: CINECITTÀ' 400 
(250 in piu della domenica). CEN¬ 
TIX'KLLK ACERI 400 ( * 200). 
TOR OKI SU! HA VI .«10 (t-ll!0). 


mito conto clic si tratta di una MONTEROTONDO 1.100 (+250). 
piccola Federazione, tiaguardi TORPIGNATTARA 500 (+.‘100), 
veramente eccezionali. La lot- QUARTICCIÒLO 200 ( + 150), 
torà così si esprime al riguardo: ARSOLI 110 (h 80). SUR1ACO 
<£ l’er il 22 gennaio l’obiettivo fìs- 100 (+60), MAZZINO 100 (+75), 
satoci è di 2.000 copie. Noi ci CAVE 100 (+70). 
proponiamo di raggiungere le 1 compagni delle sezioni PIE- 
5.000. cifra mai raggiunta nella TRALATA, TIBUHTINO III • 
nostra provincia, l’er (pianto t A e ,!i?, ni,0 V‘ 1 sc '-* 0 . ne MARIO ALI- 
concerne la diffusione domenicale LATA, che si inaugura dome- 
riteniamo di poter eievaie C obici- mca. diffonderanno I 000 r ‘'Pa¬ 
tivo da 850 a 1.100 copie. Dalla federazione di MKLfI 

, . . '-olio pervenuti ì '-eguenti im|>a 

« Inoltre ci impegniamo a rac- ^j. i..\VKLLO 200 HIONKRO 


(Dulia prima pagina) imboccato il ponte , improvvi- Mentre volontari, uomini del- i vigili del fuoco hanno sca [/I™ h™ 0 »™ ?, ot {'‘ r ,ifi®™ 1 ? “ b l ' Dalla Federazione di MKLFI 

samenle, mi sono accorto che la Stradale, vigili del fuoco vate fra le macerie. Il ponte è , 000 ,1 1UU rono pervenuti i seguenti mi|>e 

dopo la mezzanotte quando è la "Simca" era sparita. Prima scavavano fra le macerie nel stato transennato: il tragico è « Inoltre ci impegniamo a rac- j, n j. i.wki.I.O 200 RIONKRO 

avvenuto il crollo. «E’ stato ho pensato "quello ha spento vano tentativo di portare soc deviato sulle strade provincia ner^O oòn lire'^-Hl’ accettare ,50 ,' .Aw'.Vu 1 l50 ’ vk , n i ! )S x 

un arosso boato, le case hanno « fanali", ma è stato un atti- corso alle vittime, si è verdi li e sulla Nettunense. Si sono {•„i )lctt ', vo , K . r nincisati, (125 000 J H ^ T.nn !"d 

tremato...* hanno raccontato ™o: istintivamente . ho messo cato un secondo crollo: per visti all'opera anche i primi , ire in |)ÌAI (Ic || 0 scorso n „ n0 ). ng’mti <l%’i ^ deie 

gli abitanti di Ariccia. «Anche il piede sul freno. Andavo sui fortuna i soccorritori sono fug- tecnici incaricati dell'inchiesta, a raggiungere i 200 «abbonamenti H vioni Lunedi si riunirà il Co- 


- .... , , , ... _ ,1 .... . * ... .. ,,, lllu.1 LTUU III IT, (Iti (IVLLtWUV 

un arosso boato, le case hanno i fanali , ma e stato un atti- corso alle vittime, si e verdi li e sulla Nettunense. Si sono l’obiettivo per Rinascita (125 000 
tremato... » hanno raccontato mo: istintivamente, ho messo cato un secondo crollo: per visti all'opera anche i primi )ire jn l)iv , dp | lo scorso anno) 

... .. . . . . . ...ir _ e l._ _? I f..,. i * _ * 2_: a • _i. 11 •; . _ « . . * _ .. ! 


per questo abbiamo pensato 60 all'ora. Quando mi sono fer- 
subito ad una esplosione. Poi moto, i fari illuminavano uno 


giti in tempo. 


abbiamo sentito delle grida: 
era un uomo, sul ponte, ac¬ 
canto alla voragine che cer- 


squarcio nel ponte. Ho capito 
allora che la "Simca" era pre¬ 
cipitata. Come impazzito, sono 


Ieri, per tutta la giornata, mento del ponte (nell’immedia 

lo dopoguerra), l’architetto Da- 
v j t j e p aC anowski e il prof. Car- 


Intanto i progettisti del rifaci- «a Rinascita sarda, facciamo no mit«ato federale per Lare il bil.an- 


cava di fermare le auto: ma sceso dalla ”600" ho detto a 

. . . ,, ___»• JJ_i LJ-.L! 


due macchine erano già pre 
cipilate ». 


mia moglie di portare i bimbi 
in salvo e a mio cugino di cor¬ 


si deve ad Augusto Quat- rere alla Stradale di Albano. 

tracchi, un giovane di 27 anni. Io sono rimasto lì a bloccare 

Per il crollo del ponte di to della parte saltata in aria sopratutto, il traffico da Roma c fo e s j guadagna da vivere lo auto ». 

Ariccia si pro/ilano gravi e venne anche allargata la car- verso il Sud lungo, appunto, lavando le auto a Velletri, se Guidava la c 500 », la prima 
precise responsabilità. A prò- regolata, per cui la distanza l Appio che allora era la stra - jj disastro non ha provocato auto che è precipitata. Lauro 

p asito di questa sciagura si tra il piano interno dei para• da essenziale per congiungere p jù vittime. « Tornavo da Ro- Caucci Molara, di 40 anni, abi- 

ripropangono interrogativi ana- petti del ponte venne portala la capitale con Napoli. ma, con tutta la mia famìglia, tante a Cori, era al volante 

Ioghi a quelli emersi dall’allu- dagli originari nove metri a 12 Ma dopo? Era giustificato la- Eravamo in sette nella mia della « Simca », Lino Ippoliti, 


loghi a quelli emersi dall'allu¬ 
bre scorso Firenze, Grosseto, fico dei veicoli e 1,25 per eia- di «pezza » anche in epoca di una vecchia ”600 Io ero al via Paolina 127. Entrambi hanno presentato urgenti mter- settembre scorso — ci ha r-ir- I 

il Polesine e il Veneto, un ter- senno dei marciapiedi). grandi lavori stradali e al mo- volante, accanto a me c’era erano soli nelle vetture. Po- rogaziom al ministro dei La ‘ Maddalena Vellefnni 

ZO del territorio nazionale • in- Tutto questo dettaglio tecni- mento in cui il traffico leggero mia moglie Mirella, poi dietro chi attimi prima era transita ),? n pubblici. I compagni on. 1 : \ 

ierroaativi che riguardano la co > ct,e abbiamo riportato per e pesan t e è enormente aumen- » miei cugini Franco e Mirella to sul ponte l’autobus della Cianca e Natoli, chiedono di una donna di G 8 anni, la cui j 

notifica tenuità ver le attrez- la Precisione, si riassume in * ta(o ? p a i jgjq j„ po j vennero Civitani, che sulle ginocchia Stefer che riportava alle loro sa Pere in particolare « come casa, in via del Parco, si af- 

zature relative all'assetto urba- Uììa sconcertante conclusione: f atte p,- 0lJe di stabilità? Da reggevano i miei bambini, case i fattorini e gli autisti P 13 . 1 n ? n sl3no stale riscontrate faccia proprio di fianco al pon- 

SZo7^~° il ponte di Ariccia fu yattop- stato possibile ap- Sara, Sabina e Luca di 4 anni, della società. !. crollo, per for- te. Vede-ci indica dalla fine- 

.. . , . . palo » alla meno peggio. For- „ rpn rf pr< , fi„' nrn il n onte Hi 3 anni e due mesi. Eravamo tuna, e avvenuto in un ora di 5? e S** organi tecnici ai con- s t ra _ avevo percorso il ponte 


Interrogazioni 
del PCI 
alla Camera 
e al Senato 


mento del ponte (ncH’immedia lare che la somma complessiva ciò della diffusione e discutere i 
to dopoguerra), l’architetto Da- per gli abbonamenti airUnifà e problemi della nostra stampa • 
vide Pacanowski e il prof Car- J, be riviste rappresenta per noi il piano di ralTorzamcnto della 
lo Cestelli Guidi, interrogati un altro ” Mese della stampa diffusione 

,i„. .. Nonostante ciò rateino il possi- A BOLOGNA il Comitato fede- 

l'nfflmrfl'mlv bile anche per quanto riguarda rate ha stabilito di porsi per de- 
non sapersi spiegare 1 motivi n •• bollino-sostegno ” non appena menica 22 l'obiettivo di 65 000 co- 
dei crollo. avremo più precise indicazioni in pie invitando tutte le organizz.a- 

Secondo alcuni abitanti di merito. M«a soprattutto impegno- '/ioni a rendere permanenti le 
Ariccia comunrme il nilnne remo tutte le nostre sezioni per decisioni della Conferenza nazio- 
ro vi nato che è uno di auel ri f3r comprendere che il raflor- naie della stampa comunista per 
% Zi ««mento della nostra stampa è un rapido aumento della diffu- 

costruiti 20 anni ta e che ha uno J e j C01 npitl fondamentali del sione e la conquista dì nuovi 
trascinato a valle due arcate. p ar tito». abbonati all’t/m'fà. 


metri (divisi in 9.50 per il traf- sciare il ponte con una specie auto — ecco il suo racconto — 28 anni, abitante a Velletri in 
fico dei veicoli e 1,25 per eia- di «pezza» anche in epoca di una vecchia "600". lo ero al via Paolina 127. Entrambi 


_ , già da almeno due anni pre- 

jGliafO scntava una grossa fenditura. _ 

_ ... , . , , „„„ « k’bo notata la prima volta I 

Deputati e senatori del PCI nel settembre del 1065. poi nel 

inno nrACnnfn in nrrfpnh intnr. * “ 1 


senno dei marciapiedi). 

Tutto questo dettaglio tecni- 


• ua vouinuvv Ut . . I . . 

rogazioni al ministro dei La- settembre scorso — ci ha rac- 
vori pubblici. I compagni on. con tato Maddalena Velletrani. 


terrogativi che riguardano la co - ctw abbiamo riportato per I e pesante è enormente aumen- 


nistico e territoriale. 


11 pome ai nnccia ,u « ruuop- quanto è s/atQ possibile ap _ 
palo » alla meno peggio. For- pren dere fin’ora il ponte di 


Il 23 all'Istituto Gramsci 

CONVEGNO SUL PATRIMONIO 
CULTURALE E ARTISTICO 


missione perchè indaghi sulle 
cause del crollo stesso e con¬ 
trolli la restante parte del via- 


domani delia uoerazione: 11 sorgono interrogativi inquietai superala aa una w, V ui Carlo Levi hanno inter l ess ura. larga almeno 

ponte di Ariccia era tra le più ti. Interrogativi che attendono m sono trovato a seguire una so 1 alba, quando transitano in " O gato il ministro dd lTvori ™ Un blocco di pietra 

urgenti opere da ricostruire in prec ise risposte. Simca che si era prima fer- continuità sulla strada 1 pulì* ^ era caduto sul camminamento. 


urgenti opere da ricostruire in 
quanto da esso dipendeva il 


dotto ». Anche Questa decisione traffico dei Castelli Romani e, 
del ministero da l impressione 
che dietro la sciagura che ha 


d. I. 


mata ad Albano per far scen- man con gli operai « pendola- 
dere due persone. Quando ho ri» e gli studenti diretti a 


pubblici per conoscere « quali 
controlli sono stati periodica 


L’ho detto al geometra del Co- 


V.UWH WJ11 OUI1U 2HULI IA«I IWUILa* * * • m A • • 

mente effettuati dai tecnici del b ° \ r ? to ™ Ua 


causato la perdita di due vite 
umane possa celarsi la respon¬ 
sabilità di chi può no naver 
provveduto in tempo. La stessa 
impressione — a poche ore dal 
crollo — è stato ieri possibile 
ricavare negli ambienti tecnici 
interessati: l'ANAS, sia alla di¬ 
rezione generale che al com¬ 
partimento laziale, il Genio Ci¬ 
vile, Io slesso ministero dei 
Lavori pubblici. 

Il ponte di Ariccia era da tut¬ 
ti i tecnici che se ne sono oc¬ 
cupati conosciuto come una 
classica opera « rappezzata ». 
La sua storia più recente è da 
questo punto di vista esempla¬ 
re. Costruito nel IS47 il ponte 
era stato fatto in parte sai- 


Le autostrade sulla sabbia 

Inaugurata la «A-16» iGià chiusa al traffico {Per una frana 


Per un errore 
del ministero 
è costata due 
miliardi in più 


Ha ceduto 
ad Avellino 
la nuovissima 
arteria 


Rinviata 

l'inaugurazione 

della 

Siena - Firenze 


miPito vunto di vista esempla- E* stata inaugurata ieri la AVELLINO, 18 SIENA, 18. traffico dalla parte di Ariccia. 

re Cncimìln nel IH47 il oonte « A 16 ». l'autostrada che da Ro- Quindici giorni dopo essere superstrada Siena-Firenze « Eravamo nel nostro ristoran- 

era stato fatto inpartesal- ™ P° rta 3 Civitavecchia. Alla st ^ to inaug Srato. il tratto au- ™ arr * cl S a B JL r f " ,C0 ® n : te «La Faraona ». Ormai era 

tare nel giugno del Tw dalle “»£nc di^ritardo^ i° slr3da . ,e A y. em ™ Nord AveI- di Spossa frana che è pre- loro di chiusura. Abbiamo sen- 

truppe naziste in ritirata. Il ^i^diun^oredi Wtta lino Sud sulla Napoli-Avelli no dpitata dal ciglione soprastante tito il boato e subito ci siamo 

ponte era originariamente co- rione che ha fatto ributtare al- » n cor ?° f d ' prolungamento per le corsie di transito. La nuova affacciate sulponte:abb,amo 

strutto da tre ordini di arcate .aria cura cinque chilometri d, S SS 


questo punto di visto esempla- K* stata inaugurata ieri la AVELLINO, 18 

re Costruito nel 1S47 il ponte « A 16 » l'autostrada che da Ro- Quindici giorni dopo essere 

era stato fatto in parte sai- ma 3 Cu’ 1 * 3 '»** 113 ' Alla s t a t 0 inaugurato, il tratto au 

tare nel aiuano del 1944 dalle ^enTnonia ufficiale, avvenuta con istradale Avellino Nord Avel 

franar naziste in ritirata II dlvcr?c ..seUmumo di ritardo a jj no g U( j su u a Napoli-Avelline 
truppe naziste in ritirata, u causa dl un errore dl progetta- - 


n orn . iut:itu: uuaiudu uai ilxtiiii uei - , %T , dA ■ 

R0 ™ a ' , . . , . 7 ministero e del Comune di P ' 0220 de J P° ese - Nel se " em - 

« Quante auto ho fermato? Ariccia , e quali sanzi oni si f rc 5COr ?° 5 ° n ” ripassata, la « 

— ha continuato a raccontare j n t en de « nroDorre e adotta- f essura st era allargata, due al- i 
Augusto Quattrocchi. Non ri- re fusero accertate tre p,etre si eran0 !itaccate »■ 

cordo, ma sono certo di ave- specifiche responsabilità nei « Io dopo avere constatalo la 
re bloccato una « 1100 » con confronti di amministratori e ver ità di quanto mi aveva detto 
un dipendente della Stefer. imprese ». niia sorella — ha precisato Gia- 

un’altra * 1100» con a bordo j senatori interroganti chie- corno Velletrani. di 70 anni, pa- 

un mio cugino, una « 500 » e dono inoltre immediati prov- dre dell'ex sindaco di Ariccia 

l’automobile con il capitano dei vodimcnti per il ripristino o la negli anni dal '52 al '60. sono 
carabinieri di Velletri Colazin- ricostruzione del ponte e per andato a trovare il sindaco, nel 
gari e il maresciallo Basile... | a sistemazione in accordo con suo ufficio. Mi ha detto: prov¬ 
ala io ero su una parte del ] a Provincia, delle strade fra vederemo ». 
ponte. E se arrivava qualche Ariccia, Albano e Gcnzano. Nessuno ha provveduto. 
auto dall'altra? Per questo gri¬ 
davo come un ossesso, finché _ _ 

sono accorsi dal paese ». 

Ivana Falcucci. una ragazza. M m • _ _ m ^ ^ _ 

è stata la prima a fermare il O O 

traffico dalla parte di Ariccia. JL UlI'VvvO 

« Eravamo nel nostro ristoran¬ 
te «La Faraona ». Ormai era f -m -w * m • 

l'ora di chiusura. Abbiamo sen- S J? yy 


Riprendendo le conclusioni 
di precedenti incontri e in 
particolare le conclusioni del 
recente convegno tenuto a Fi¬ 
renze sul tema « Per la tute 
la del patrimonio artistico e 
culturale italiano », l'Istituto 
Gramsci ha organizzato per 
lunedi 23 gennaio alle ore 9 
un Convegno nazionale dedi¬ 
cato aU'esame delle risultan¬ 
ze della c Commissione parla¬ 
mentare di indagine per !a 


via sono state formulate sul¬ 
le proposte della Commissione 
stessa, sarà svolta dall’on. 
Francesco Loperfido. Saranno 
inoltre esposte ed esaminate 
le conclusioni alle quali sono 
giunti /Istituto Nazionale di 
Urbanistica, l'Associazione ita¬ 
liana per i Centri storici, la 
Società italiana degli Archeo¬ 
logi. l'Associazione Italia No¬ 
stra. l’Associazione nazionale 
insegnanti medi di storia del- 


«Io dopo avere constatalo la . melare ai indagine per la insegnanti meo. u. storia oei- 

,. or!) A | tutela e la valorizzazione del 1 Arte (A.N.I.M.S.A.). 

ita di q a i a e a detto | patrimonio storico, artistico e AI Consegno parteciperanno 
mia sorella — ha precisato Già- de j paesaggio ». Il Convegno architetti, urbanisti, economi- 


si terrà a Roma, nella sede 
dell’Istituto Gramsci, in via 
del Conservatorio 55. 

La relazione introduttiva sui 
lavori della « Commissione » 
e sulle osservazioni che via 


sti, archeologi, storici dell’ar¬ 
te. rapprcsen’anti di Istituti 
culturali, biblioteche, archivi, 
musei, gal'crie. amministra¬ 
tori di centri storici, parla* 
mentart. 


Minaccia di crollare il viadot- doveva essere inaugurata doma- 
in nhn * c-aha « ciraHa nm- ^ mattina con una cerimonia 


r: nrHiZi Minaccia di crollare il viadot- doveva essere inaugurata doma- raccontato la ragazza, portan¬ 
ti. cui sei in basso (1. ordine) strada già ^ita «ano prc- ^ <sal(a> , s , rada n.mat.na con una cerimonia dosi , a man0 davanti agli oc- 

XJT- rsx'cialcZ ffl. «tactate per Benevento: Infatti, f, 11 » Manclmf aSK shi come se volesse cancellare 

HnHir-i npi mc-rn ("> nrHì * c Partccipozioni Statali. Bo, in quel tratto 1 asfalto si e ab- ( C l'inaugurazione è stata rin- fi ue ll a scena dalla memoria , 

no, aoaici nei mezzo i— orai- p rtn jjj presidente dellTri. Gol- bassato di oltre un metro e viata a data da destinarsi. La Quindi prima una, poi un altra 

ne) di metri 9 ciascuno e IS 7 . 0 e M edueno . rispettivamente mezzo, mentre profonde crepe sede stradale, a poco più di due precipitare. La terza si è fer¬ 
ia alto (1. ordine) aventi una direttore e vice direttore deli lri. a pp ar se sulla massiccia- chilometri dallo svincolo di Sie- mata. E’ sceso quel giovane 

«luce» di 9 metri e mezzo. L’autostrada sarà aperta al pub- ta e p^po ^ piIon j di soste- "?• - tr3 .Fpntebecci e Mwiterig- che si è messo a gridare, a 

Nel complesso il ponte aveva bheo questa mattina' a,, e *■ gn o. Tutto questo sebbene la 5Tdi FiS^a chiamare aiuto. Ho capito, e 

originariamente una lunghezza t 3 ^f e a <d .^bSTiera'autostrada fosse stata fino ad migliaia e migliala di Lnricutd mi sono messa ° / el 7 nar ® le . 
di m. 312, un altezza di 60 me- * definiti e verranno rese al,ora percorsa soltanto da po- di terreno e pietrisco che. stac- auto c . he s1acano inoltrandosi 
tri ed una larghezza alla som- * all'automobilista da un an che centinaia di vetture, poi- candosi dalla collinetta sopra- terso il ponte ». 


Pieno successo a Torino 
della «Settimana sovietica» 

Il pollo tabaka - Anteprima del film « L’incredibile signor Detoc- 
kin » - L’URSS è un ottimo cliente per centinaia di società torinesi 


u autosiraaa sara apena ai può- D ;i on ; d : soste- 1 - * romeoecci e aiont 

blico questa mattina alle 8 . Le 13 e ' gioni - è infaMi nella 

tariffe «il ririena «li pedaBio f"?„ lì ri a di .marna ve™. Firenp 


sarà a « tipo barriera ») sono 
state definite e verranno rese 
note afi’automobilista da un ap- 


gnu. xuuo questo seoi^iie w sja di ,^,^3 verso Firen2e da 
autostrada fosse stata fino ad migliaia e migliaia di metri cubi 
allora percorsa soltanto da po- di terreno e pietrisco che. stac¬ 
che centinaia di vetture, poi- candosi dalla collinetta sopra- 


n ?* . tr f Fontebeeci e Monterig- c he si è messo a gridare, a 
gioni, è infatti ostruita nella cor- chiamare aiuto. Ho capito, e 
sia di marcia verso Firenze da _• 

migliaia p micriiaìa Hì moiri p,,kì sono messa a fermare le 


Dal nostro inviato 

TORINO. 18 


1 successo? Chi immaginava che 1 > più vicina alla Unione Solletica, poco tempo Ja. dei rapporti ip- 

I tranquilli torinesi sarebbero stati \ Cè. è vero, la curiosità per que- ternazionah. 
pronti a contendersi un tavolo sto immenso paese che per la j torinesi sentono di aterm 


. . ^ . , » . liuti «in autuwiuuiiiota wo un . , __ •__ . ., . ; 

mila di 9 metri tra le facce parecchio elettronico, secondo la chè il traffico pesante già in stante, si seno riversati in bas- 

• o. j *_4 j; ! . ... ___ » j4 _ 50 travo ppnno anrno i muri 


interne dei parapetti. 

Le truppe naziste minarono 


lunghezza deirautomezzo. precedenza era stato deviato ;^ t I ra ',? en f° rf ? nche . * mun a della polizia stradale di Alba- sffftfl&ndo vodka (menu da 3 .dOO 

• - »-- -I 5-.-I rctta e le Strutture m cemento nQ r carabinier i di Aricda. 1 bre): ^ rnostra-mercato dello 


• *ru>ccn n iarmnro io La < settimana > da- della birreria Mazzini per cena- prima vòlta vien presentate . vi- 

. , # mina la vita della città . Il tele - re sotto le bandiere rosse e il jicialmente cosi com’é, e non 

auto che stavano inoltrandosi j 07!O della birreria Mazzini con- manifesto con la Mole Antonel- attraverso i cristalli deformanti «.«,„ U jh-.,u 

verso il ponte*. tmua a squillare; gente che tuo- Rana che sembra una «maino- della propaganda interessata. Cè mente- ma perchè l’Unione So- 

Poi sono accorsi gli uomini le mangiare il pollo tabaka sor- s ka »? Chi pensava che il pub- il desiderio di colmare un vuoto. nciic ó sta diventando un partner 

m a. n ri a *aAZlI*Zl I frani Zi /l 1 “A MI LI, a «a «2 a a» aLL a V a a. aI J: M _* Jaa a.aa«_ a a Ja A AA I . _ _ ' 


1 torinesi sentono di acera 
nuovi motivi per interessorai 
dell'Unione Sovietica, non sol¬ 
tanto per conoscerla generico 


Ln Roma-Civitavecchia è Iun- dal casello di Baiano.... 


che avrebbero dovuto sostenere 


il ponte ma l'opera non crollò ga 64.5 km ed è simile per carat- L’inaugurazione del tratto r trincerane. 

interamente. Esattamente salta- 'er.stiche. all Autostrada del So.e. era avvenuta il 22 dicembre II lotto per la costruzione del 

rono il viadotto e tutte le «luci* Già quando furono rese not^e.e ca- $ 001 -^ a mezzogiorno: appena tratto tra Fontebecci e Monterig- 


lire): alla mostra-mercato dello 
artigianato, del libro e del fran- 


blico si sarebbe conteso le poi- di farsi un'idea precisa, di in- formidabile. Sono quattrocento 

troncine della sala in cui è staio controre gli uomini e gli artisti | aziende italiane grandi • 

pro-ettado il film di Diziga-Var- che tengono da Mosca e da ly- , medie che attualmente produ- 


rono 11 viuuuuu iuutr «tr —, dcU arteria. da più 

o arcale del terzo ordine e 7 p ar t, y j sollevarono le critiche: 
del secondo. Alla ricostruzione ^sse riguardavano innanzitutto la 


r«..er.«.v..e ui-u *. ic. nQVe gjomi d vennero i ?;om. fu assegnato alla ditta Pon- 
parti si sollevarono le critiche: - - - dj c^imento su i telio. la stessa che operò l ille- Olanda 

esse riguardavano innanzitutto la G 2 sbancamento di tirreno che W,anaa 

mancanza di raccordi adeguati 'ladolto. il giorno dopo si mi ha bIoccato ]a costruzione del - 


del ponte provvide l’ANAS a 


... AA J - , ... VMC uuueuinc Hit uiuur 

cornilo, ella Ca^sa ai risparmio, tov sul primo aimrersario della mnQrado: iversino di aszaqware co^io per VURSS o commerciano 

i prodotti in rendita sono stali morte di Lenin? la vodka e l'ucraina zuppa bort- con yuRSS La metà circa di 

più volte « bruciali ». Domenica La « settimana » è stala una sch. Ma se l'associazione Italia- queste aziende (da cut sono 


mezzo del compartimento di con la città e il fatto che. sorta ^uro un avvallamento ai circa nuovo policlinico umvers.tario di 

Roma affidando ì lavori alla soprattutto in funzione del porto 40 centimetri, 1 ! 1 gennaio si Siena. 

Hittn Hell’innenner Di Penta ri- ! di Ci\ itavecchia. la « A 16 » n<xi arrivò al metro e mezzo at- n movimento franoso, che ha 


ditta dell’ingegner Di Penta , ri¬ 
masta aggiudicatario dell'ap- 


è ad esso collegata. 


tuale e si decise la chiusura interessato tutta la collinetta ar- 


Legato alla storia di questa au- totale. Il viadotto misura in gillosa tagliata in due dalla su- 

' I aa . _ _ I rvnn4.n «4 a X aam2_a2 _ A _ 1 a J ma» 


. .» IX MllU dlld MUl Id ili QUtoia air » v ****“-- ---- • , ,- ---- 

paltò. Proprio su come il « rap- lo?trada c - è ^ grottesco e scan- tutto 32 metri dì lunghezza e perstrada. è cominciato ieri mal- 
pezzamento > ju eseguito sor - daloso episodica Per un errore sei di altezza: è costato sei me- ? gradua lmen te è au men - 

_ _ . _ _ / 4 ? a- Y -a a a A X _ .a. , A C1 AA Oli OAAP A 1 A f/h Iti 


Utuwv A --- OVI UI v VVUM4W *«-* |a*a .:_a - n. _ ^ • _; 

d i SiT /SS?^53S5 S .ì lav0r0 e sessanta mili0ni so cedimento S^rreno^di^ri 


gono forti perplessità. di progettazione dovuto sembra si di la 

I lavori, iniziati il 25 giugno al ministero dei Lavori Pubblici d j iì re 


Manifestazione 
contro un 
generale nazista 


più volte • bruciali ». Domenica La « settimana * è stata una sch. Ma se l'associazione Italia 
scorsa, in un soffio, i visitatori rivelazione. Ha innanzitutto rive- URSS, che è la promotrice di 
avevano svuotato la mostra in lato una sete di conoscenza di questa Jelice settimana, avesse 
poche ore dopo l'inaugurazione: tutti pii aspetti della vita savie- tentato uno o due anni fa questa 
in tutta fretta, nella notte, som t : ca. Qui a Torino è ben difficile medesima esperienza, avrebbe 
dovuti affluire carichi (fogni ben entrare nella sala deWIstituto avuto lo stesso risultato? Si sa¬ 


la vodka e l ucrarne zuppa Pori- con JX'R.SS. La metà circa di 
l ossociazione Italia- queste aziende (da cui sono 

1 RSS, che è la promotrice di escluse quelle di portala p«à 

questa felice settimana, aresse modesta) si trova a Torino. Fra 

tentato uno o due anni fa questa quesìe «;, trota Ia FtAT c?ie 0 


sua volta, dà lavoro a centinaia 
di altre aziende. Ciò vuol dire 


. I t, - - _ , . . -- . . . -- , . ... UI UIIIC U.ItllUC. v.I U'/i «VII. 

di Dio per far fronte alle n- San Paola in cui ogni sera si rebbe trovata al centro dell at- r u„ .. ìn r-, , T nrn j, ir _ a ___ 

chieste. proiettano documentari sulla «ria tenzione pubblica per un'intera meTce rà con l’Unione Sovietica 

Folla alle proiezioni cine moto- Gorki » o sulla « Voschod nel Co- settimana, cosi come sta arte- - 


Fólla alle proiezioni cinemato¬ 
grafiche. ai dibattiti, alle conje- 


smo ». La sala è sempre com - nendo ora? 


ri saranno centinaia di imprese 
piccole e grandi che indiretta- 


reme. Ieri sera ìa saia da bailo pietà. L'anteprima del film cL'in- Sì, evidentemente, in questo mente produrranno e commerce* 

della Casa ~ del^ Popolo di ^ Colle- _" %•__» »_:_*" n *_- _n*»_ a <•_: 4 — ranno a loro volta con i sc- 


all'Unicme Sovietica di quanto 


t , .... . .. .. aT I . - J tl* 4 1C . I . I pvi a » Hit» I, 01 w»iw 

del 1946 e terminati il 24 mar • I cinque chilometri dell e A lo 1 j j avor j jj riparazione sonu recati i tecnici del comparti* 


Sul luogo, per i rilievi, si sono j MAASTRICHT (Olanda). 18. 


ranno a loro volta con i so¬ 
vietici. 

Non soltanto la FIAT o le 


tato sino all'enorme e improvvi- generale nazista gno era affollata da milletrecen teatro Nuovo di Torino Esposi all'Unione Sovietica di quanto WTO vo1 * 

so cedimento del terreno di ieri * to operai e loro familiari della rioni, ha dovuto essere ripetuta non lo fosse un anno o due ^ ’ 

Sul luogo, per i rilievi, si sono MAASTRICHT (Olanda). 18. «cintura industriale rossa* di a richiesta generale. Successo, anni fa. TT accaduto, tutti lo Non soltanto la FIAT o le 
recati i tecnici del comparti- Il generale nazista von Keil- Torino, che hanno coluto ascoi- comunque, hanno avuto anche la sanno, che sono stati realiz- fabbriche ad essa collegate sono 
mento di Firenze dell’ANAS. Se- mannsegg. comandante delle for- tare il magico violino di Igor mostra fotografica « URSS oggi*, zati degli accordi importanti- comunque interessate allo sri- 

coodo le prime indicazioni sem- zc delia NATO nella Europa cen- Oistrack Pure ieri sera, il so- all'istituto San Paolo; la mosra si mi che gioveranno, sia pure luppo dei rapporti commerciali 

bra che l'incidente sia da attri- trale, è stato accolto in Olanda ciologo Igor Kon. della universi- della scenografia cinematografi- per diversi motivi, allo sviluppo con l'Unione Sovietica. La 

buirsi alle infiltrazioni di acqua — dove si è recato per visitare tà di Leningrado, ha parlato ad ca sovietica all’accademia Alber- economico di tutti e due i paesi. * Monccnisio » (produttrice di 


per diversi motivi, allo sviluppo con l'Unione Sovietica. La 
economico di tutti e due i paesi. « Moncenisio » (produttrice di 


• nr . nnrin ,.„ n rórt- rono nella zona. Questa mancanza r---~ . buirsi alle nfi trazioni di acqua - Dove si e recalo per visitare tà di Leningrado, ha parlato ad ca sovietica au accademia ainer- economico ai rum e ave i paesi. « Monccnisio » (proouunce ai 

saltare. Ed e proprio una parte rono nei»izona- vwsia mane camion; saranno necessari al- avvenute durante la recente al- la località presso Maastricht do «na affollata conferenza sul Una di BeVe Arti; la mostra del \ Gli scambi confermati e quelli macchine tessili) esporla «ri¬ 
de! rappezzamento che ora e novembre scorso larehi tratti mcno sessanta giorni prima che turione; il gelo di questi giorni ve il suo comando dovrebbe aver « marxismo e il problema della diseano infantile, nel salone del- che si pensa in prospettiva di l’URSS: la « Morando » e Ut 
crollato. Risulta — dallo stes- , '. . * l'autostrada temi tutta percor- avrebbe poi fatto il resto provo sede — con una manifestazione personalità». Stasera, nella sede V ARCI di via Cernaia 40. Asso- poter realizzare, hanno un va « CIMÀT » (macchine utensili) e 


so comunicato del ministero — della . s , ,rada fu j) i sscro 5011 ac< l ua pbile: sessanta giorni e una cand 0 grasse crepe nel ciglioni 
che non tenne adoperato «re- m.ova spes a «li S van a te cktìne 

ndo sZo dalc - con, ' ,rcso S? po " , f- di cìrca è ta sir Sà talle^ wr elà si£ 

te vennero rifatte usando solo j 4 o centimetri. Questo lavoro au- J nCe ® ,a boc ! e {? ,laIiana *v r sigliato l'apertura della super 

e peperino » (una classica pie- montò il costo dell autostrada di la condotta delle acque che strada per questi giorni non ri 

Ira da costruzione romana), circa due miliardi e ne ha ritar* — P 01 " l a direzione dei lavori tenendo che il terreno fosse an 

malta di pozzolana e cemento. da t 0 l’apertura, già prevista per — è avvalsa della collabo- C ora sufficientemente corsoli 

Non solo. In sede di rifacimen- la prima quindicina di dicembre, razione della SPEA dato. 


libile: sessanta giorni e una cand 0 grasse crepe nel ciglione di protesta e di disprezzo: « Via I dell'Unione Culturale, il poeta An- I dazioni, circoli culturali, club si ìore non soltanto perchè hanno i a « Emanuel » (compressori) 

A - _ a I 4 II - . 1 I « • _ . J .VI. V» _ 1 _ ’ _ • _ _ I , * v , . . V f A -1 I - A t _ A A _ A " V . _ _ I A l. 1 A A. — A — . A- * A - _ a . _ _ ■ ' 


nuova spesa di svariate decine della strada. Comunque sembra, l'assassino della Polonia!» gri- drei Voznoscenski ha srolto il contendono attori e posti. Ivrea sbloccato una situazione sta- } a t Pianeta e Traversa» (ina¬ 
ni milioni T ’imnresn cosimi secondo indiscrezioni, che i tee- dava al suo indirizzo la folla, suo recital; forse mai. un poeta, ha allestito addirittura una «pie gnante; non soltanto perchè a *1 P u romper emiri i i nmt» 

(il iiiiiiiHii. u mi|nraa tuoniui j.nuvic__ - - Mmrvwi, 1 -, moirAi/v. La _i,. a,, a a a Ta aaTa .a«,,_,aaa aaa.'a«.'aa a a..: T/»ì,a «aaaa a.aaaa aaa_ piami eieiiiomrtiunini janmt 


ra mondiale unità hitleriane in I Umana ha insomma acuto sue- tanto interesse ? 


Polonia. 


ficano un mutamento straordì- 


cesso. Chi se lo aspettava queste l Torino, da qualche tempo, è l nano, quasi impensabile solo 


Piero Campisi 




























pag. 4 / economia e lavoro 


Nota 

economica 

Previsioni 

della 

Confindustria 

La Confindustria ha riuni¬ 
to in un volume le previsio¬ 
ni di sviluppo che, sulla ba¬ 
se dei programmi delle 
aziende industriali, sono 
possibili per gli anni dal 
19fi7 al inno. Le cifre di fon 
do di questa indagine si 
riassumono nelle seguenti: 

1 ) la produzione industriale 
dovrebbe aumentare con un 
tasso medio annuo del G .7 
per cento; 2 ) nello stesso 
periodo l’occupazione do¬ 
vrebbe aumentare con tassi 
dell'! per cento nel 1907. del 
2.4 nel 1909 e del 3 nel 
1909; 3) gli investimenti nel 
settore industriale dovreb 
berci essere di 5 700 milinr 
di per i tre anni, con un 
flusso medio di 1.917 miliar 
di l'anno. 

LA PR 0 DUZI 0 NF» s ';;™ 

po del G.7 per cento signi¬ 
fica che l’attuale ripresa su¬ 
birà — stando a queste pre¬ 
visioni che. Io ripetiamo, si 
fondano sui programmi a- 
ziendali a medio termine — 
un certo rallentamento: il 
tasso di sviluppo del 190G 
è stato, infatti, doli* 11 per 
cento (escludendo Ledili 
zia). Il grado di utiliz/azio 
ne degli impianti, nello stes 
so periodo, subirebbe un in 
elemento abbastanza limi 
tato: dall’attuale 74.3 per 
cento al 79.3 nel 1909. con 
un ritmo di aumento infe 
riore a quello registrato nel 
19GG. Nell’industria nel suo 
complesso è previsto — nei 
tre anni — un incremento 
del 23.7 per cento del pro¬ 
dotto per unità di lavoro, 
percentuale che sale al 27.6 
per cento per il settore ma 
nifatturiero. 

L’aumento produttivo pre 
visto è diverso per i vari 
settori Si collocano, in quo 
sto cilindro nrevisionale. al 
di sopra della media annua 
ipotizzata per i tre anni 
(G.7 per cento l'anno) i se¬ 
guenti settori: abbigliamen¬ 
to ( 8 . 6 SÓ medio annuo); 
metallurgiche ( 8 . 2 ): chimi¬ 
che c atfini (9.1); fibre tes¬ 
sili artificiali e sintetiche 
(13); gomma ( 8 ): produzio¬ 
ne della energia elettrica 
( 10 ). Un aumento limitato 
al 2 per cento l’anno c in¬ 
vece previsto per il settore 
tessile. Per le costruzioni 
l’aumento medio annuo è 
previsto nel 4.3 per cento. 
E* infine da osservare che 
nell'ambito di settori il cui 
incremento produttivo è prò 
gettato in misura modesta 
vi sono singole branche spe¬ 
cializzate il cui aumento è 
preventivato in misura mol 
to più forte. E’ il caso del 
l'industria alimentare il cui 
aumento complessivo è ipo 
lizzato con un tasso del 3.7 
per cento ma neH’amhito del 
quale alcune branche spe 
cializzate dovrebbero attra¬ 
versare un periodo di boom: 

L'OCCUPAZIONE 

la occupazione delineato 
dalla indagine della Confin¬ 
dustria comporta una certa 
ripresa rispetto alla dimi¬ 
nuzione verificatasi negli ul 
timi due anni ma non tale 
da far risalire l’occupazio 
ne dell’industria ai livelli 
pre crisi. Ciò conferma la 
previsione fatta pochi gior¬ 
ni fa nella riunione delle 
commissione economico so 
ciale del CC del PCI e i 
giudizi che vennero in quel 
la sede delineati circa il ca¬ 
rattere dell’attuale ripresa 
La nuova fase di espansio 
ne subirà, rispetto al 19GG. 
un certo rallentamento e co 
munque non sembra in gra 
do — se lasciata alla sua 
spontaneità che poi. in ef¬ 
fetti. significa dominio da 
parte dei gruppi più forti — 
di assicurare i livelli di oc¬ 
cupazione che si verifica 
rono negli anni ’óO 
L'analisi della Confindu 
stria, corrispondendo del re¬ 
sto a quanto è accaduto nel 
1966. conferma che un au 
mento del reddito nazionale 
non comporta un automati 
co aumento della occupazio¬ 
ne. Cade cosi l’ipotesi base 
del piano governativo Di 
conseguenza la Confindu 
stria, nelle conclusioni della 
sua indagine, può afferma¬ 
re che tra tale indagine e il 
Piano governativo vi è una 
concordanza per quanto ri 
guarda l'aumento della prò 
duzione. mentre si mani 
festano discordanze e per 
quanto riguarda l’impiego 
delle forze di lavoro e — an 
cor più di rilievo — per 
quanto riguarda il fattore 
capitale. Il che significa, 
in poche parole che la Con 
(industria valuta realizza 
bile il piano governativo a 
patto che se ne metta de 
finitivamente in soffitta ogni 
pretesa socialità (anche 
quella affermata senza alcu¬ 
na base che la renda rea 
liz 7 abile). sia al riguardo 
dei livelli di occupazione e 
di ima diversa distribuzio¬ 
ne del reddito che nei con 
fronti di impieghi di una 
parte del reddito verso o 
biettivi sociali, sia infine 
che si rinunci ad ogni supe 
ramonto dogli squilibri tra 
i diversi territori del pao 
se. 

d. I. 


Altissime percentuali di adesioni alla prima giornata di lotta 


Previdenziali: forte 


Conferenza - stampa CISL 

Storti : positivo 
giudizio sul 
dialogo unitario 

Polemica con Viglianesi e la UH sull’autonomia 
e le lotte - Ripresentate le proposte di accordo¬ 
quadro e di «risparmio contrattuale» - Si al Pia¬ 
no, no al legame fra salari e produttività media 


r Unità / 9 *ov«dì 19 gennaio 1967 


t 

Grave lutto del movimento operaio 


È morto ieri 
il compagno 


sciopero dei 7 O mila Cesare Massini 


Oggi da Moro incontro fra ministri e sindacati per i problemi dei pubblici dipen¬ 
denti - Al Senato il decreto governativo per i lavoratori degli enti di previdenza 
Respinta dai sindacati la pretesa del governo di regolamentare le paghe per legge 


La prima giornata dello scio 
pero di 48 ore dei 70 mila pre 


cati — calcolate a 400 miliardi 
in 5 anni — sono « sopporta- 


Una vita dedicata interamente al Partito e agli 
ideali del socialismo - il telegramma di Longo 
e il messaggio della CGIL • Il cordoglio de) 
ferrovieri - Oggi alle 15 i funerali dalla sezione 
comunista di S. Lorenzo 


JTVi U Ul UIC UC1 *u - * • * « . 

videnziali ha registrato ieri la bili e in quale misura». m ■■ • m jr I_ m * _ f 

partecipazione pressoché tota- Si tratterà 0 ra di vedere, nel- A\ITl I HfO DlCICGlGVITI 

le della categoria. Le prime la pratica, se il governo vorrà 

informazioni pervenute ai sin- affrontare seriamente le que . # # _ . 

ducati dalle varie sedi e dai stioni del pubblico impiego. E’ £|f*r| U tlf Ifltl « Pii | $»r ITIO 
diversi istituti indicano che la comunque certo che i dipenden- ■ VBBWI B ■ Bw 

partecipazione allo sciopero è ti pubblici e le loro organizza- 

stata ovunque altissima, rag zioni sono fermamente decise a ...... , PALERMO. 18 

giungendo percentuali dal 92 respingere sia l'attacco all'au- .. J' a r«t ura ha ape ilo un procedimento penale a carico di 

. .rw. ,11 VAI Iminmi-. Hip il ,|<4 cal-.ri ^ braccianti di Villabate accusati di * blocco stradale» a causa di 

al 100 per cento. All 1NAIL la tonomia clic il blocco du salari. (|I)0 scioJ)t>ro attlJi)t0 un 

mese fa per il contratto provinciale non 

media delle astensioni e stata A questo pi oposito e chiaro che ancora rinnovato. La Procura di Palermo ha cosi fatto seguito, con 

. . .. — 1 I !.. LnltnWli» . 1 .. . > 1.1 ..n>. ■ 1 . ?.. t ... .... 1 



del 95 per cento. all'INPS del la battaglia dei previdenziali n 
92. all'IN AM del 98. all'ENPAS difesa del potere e dell’autono 
del 98 e all'ENPALS del 100 mia contrattuale della catego 


L’ott. Storti ha tenuto ieri la i appare meno ;soddisfacente P er cc,do - 


tradizionale conferenza stampa giacché il salario rimarrebbe La massiccia adesione allo CU1 . , re (v', l ) 1 ^ n ^ interes- 
della CISL. che è stata prece - la solila * variabile dipenden. sciopero, come notava ieri un sali tutti i pubblici dipendenti. 
duta la settimana scorsa da te » dell'economia capitalisti - comunicato sindacale. « dimo- fP 1 assurda pretesa governa- 


duta la settimana scorsa da te » dell'economia capitalisti - comunicato sindacale, « dimo 
quella del seti. Viglianesi per ca. Storti ha chiesto comun - stra che i dipendenti degli ent 
la UlL e che sarà seguita mer- que che un tale metro venga di assistenza e previdenza so 
coledi da quella dell un. Novel- usato per le impellenti riforme no decisi a contestare la pre 
la per la CGIL. nella Pubblica amministrazio. tesa governativa di annullare 


LUIUUIIILUIU V4, . m .il. • « 

stra che i dipendenti degli enti l, . va " c > ceroni, dei prev den 

r . . finti rinrocco nnccnrn minili ._ 


la battaglia dei previdenziali in questa grave iniziativa, a quella di Siracus;, elio ha intrapreso 
difesa del potere e deirautono- azione giudiziaria contro braccianti e dirigenti sindacali che si 
mia contrattuale della catego erano adoperati per rnttuazione ordinata delio sciopero Intanto in 
ria assume un valore decisivo Quattro province siciliane — Palermo. Enna. Caltanissetta e Agri- 
cui sono direttamente interes- gento — il padronato continua ad opixirre la più viva resistenza 

coli «Miti l nuhhllr'ì dipendenti a,le richieste contrattuali dei braccianti: persistendo questa intran- 
sali tutti t PUDDIICI dipendenti. sigemii è inevitabi j e j na .sprimento della lolla. 

t>e l assurda pretesa governa- Una delegazione di coloni e mezzadri, insieme ai dirigenti sin- 
‘•va nei confronti dei previden- dacali e agli amministratori comunali di I.entini. si è incontrata 




ziali dovesse passare infatti — co) presidente della Regione e con l'assessore all'Agricoltura per 




rileva ancora il documento 


la ripartizione dei prodotti agricoli (legge regionale) e i contributi 


la per la CGIL. nella Pubblica amministrazio. tesa governativa di annullare. 

Parli centrali della conferei! „ e e 1Wfì n n q r i SP /i nr j pu ), con un decreto legge, le con 

za-stumpa sono apparse quelle },ij c j (scuola. Comuni, servizi, quéste dii essi raggiunte me 


sulla rivalutazione del conflit 
lo sindacale e dell'azione rivai 
dicutwa nello sviluppo cenno 
mica sonale; sul cammino po 
sitino percorso dal dialogo uni¬ 
tario; e sulle politiche contrat¬ 
tuali ed extracontrattuali, che 
Storti vede essenzialmente co- 


« il principio clic per legge previdenziali. I due esponenti del governo regionale si sono impe 
possano essere annullati o ri- « nat ,! : . a > « difendere presso la Corte Cost.tuz.onale le leggi su, 
dimnncioniti m.n.Hri '.renrdi ,n " jl ' orl riparti agricoli varate dalla Regione: b) a sollecitare il 
dui en.it nati regoli.' ‘ ct prefetto di Siracusa affinché promuova la ripresa delle trattative 


previdenza >: e che questo me 
tro sui corredato do un ini in 
me di norme atte a prevenire 


i conflitti e istituzionalizzare la | orc ( j, legge 


(haute regolari accordi sinda 
cali a suo tempo ratificati con 
dee itti ministeriali aventi va 


sindacali verrebbe domani cer 
• aulente applicato per tutti i 
lavoratori >•. 


Mll contratto di colonia e riveda la <|iieMlt"i. e- (u'il*i in •>■(•( -e' 
ziali alla luce della reale situazione. La vertenza dei riparti si svi¬ 
luppa intanto a livello aziendale: nelle aziende 


.suino percorso aai aiaiogo uni- i contrattazione, fuori di ogni ,, . , . , 

torio; e sulle politiche contrai- intervento legislativo 1 governo, infatti. « tende 

Inali ed extracontrattuali, che Tuttavia Storti ha parlato di a r * durrc indiscriminatamen- 
Storti vede essenzialmente co- un accordo quadro sostanziai- tc d trattamento economico. 
me rilancio di un accordo-qua• mente inalterato come «pah- giuridico e di quiescenza della 
dro e di un « risparmio contrai- bione », ma aggiornato « rea. categoria, senza cercare di eli* 
(naie * in grado di concretare anticamente ». Del tutto immu- minare le vere anomalie — 

camino T»n t'óame cór’r«(o ZZll^ìZlmle^ osservano 1 sindaMti “ ' ap 


una « politica dei redditi » ac¬ 
cettabile e un legame corretto 
salari produttività. Debole su 


tutta la linea e stato peraltro d rnttmp rprxn „ rhpf]rmìn tma 
discorso sui salari, impellente vnrfp dp . pn „ suwi cìftfi dpj 
1 /opo , modesti aumenti ottenuti /nrf mn(ìn dn dnrp ultp 


negli ultimi contratti. 

Storti ha ricordato che il sin 
datato deve guardare essen¬ 
zialmente la realtà economica 


riore contributo all'accumulo 
rione, c do innalzare (?) i la 


presentate dai trattamenti di 
un migliaio di alti e altissimi 
burocrati, e senza minimamen¬ 
te corcare di affrontare il vero 
problema di fondo di tutto il 
settore previdenziale ». La nota 


Alla resa dei conti il feudo bonomiano 


Federmutue : 100 miliardi 


voratori al ranao di investitori, sindacale si riferisce alla ne- 
E con qiiest’ultimn misura, si cess j t à di una «completa ri- 


porsi dal punto di vista di "" cessila di una «compieta ri- 

chi fornisce al sistema il la- strutturazione * del settore che 


voto, la forza-lavoro. I « logici jj™P arla dalla unificazione degli 
(«.IMI, U- n ìì n cn_ daì, d CISL. a scapito di una H ^ _,_ 


fastidi » che derivano alla so- 


rf.sfatie convinta del salario e enti e da una composizione 

gnireSrnJnne ^firnmv tÀ fMla 1nttci rnmc mnVe di ° dni dtmocrat,ca de ^ h organismi 
dall esplicazione dell attività sv u uppi) economico e di ogni dirigenti al fine di garantire la 
sindacale cost concepita, sono e u f - „ 

inevitabili e anche fecondi, per d '™™srno sociale. partec.pazione dei lavoratori 

rinnovare costantemente i rap- a. 3C. alla g est,one d | « fi uei foadl 


UI-HU l'MIU V l'MH UIUMC U l WI/III — — 

sviluppo economico e di ogni dirigenti al fine di garantire la 
dinamismo sociale. partecipazione dei lavoratori 


rinnovare costantemente i rap- 3 . 

porti di lavoro e per distribuire 
funzionalmente il reddito pro¬ 
dotto. Storti ha giudicato posi- |ntorrnnf 7 Ìnno 
tivi i risultati del ’66 in termi- mlcmig<l4IUIIC 
ne di produzione, reddito, prò- ,T ‘ . 

duttività e mercati; meno posi- 01 MOSCO, r03, L3IT13 

tivi quanto a investimenti e oc- _ 

cupazione; negativi laudameli- (• _» « 

lo delle retribuzioni, la rigidità 51 110011 IIIVId 

della spesa pubblica, le « rela- I* C »• 

zioni industriali ». Q|| Eliti 

Dati per scontati gli squilibri . t 3 

provocali dalle «economie al- (j| SVNUPPO » 

tamente dinamiche ». Storti ha "" 

rivendicato al sindacato un ...” a onorevoli Giovanni M 


alla gestione di « quei fondi 
che sono parte integrante del¬ 
le loro retribuzioni >. 

Con la lotta dei previdenzia¬ 
li. sono venuti al pettine tutti i 
problemi del pubblico impie¬ 
go. A parte il fatto che stama¬ 
ne il Senato inizierà in aula la 
discussione sul decreto con cui 
il governo intenderebbe « rego¬ 
lamentare » le paghe dei previ¬ 
denziali. sempre oggi avrà luo¬ 
go una riunione a Palazzo Chi¬ 
gi. sotto la presidenza di Moro, 
per esaminare « i problemi ri- 


Sabotaggio e Uste respinte 

Nuove illegalità dei 
bonomiani a Prosinone 

Disastroso bilancio della Mutua provinciale 


rivendicato al sindacato un GII onorevoli Giovanni Mosca. ^ ‘ 

Vittorio Foa e Luciano Lama, se- guardanti i dipendenti pubbii- 
.. <e .. a . , gretari della CGIL, hanno pre- ci» compreso il personale del- 

« sviluppo nella stabilita ». Che sen tato la seguente interroga- Sf . un i a w P t rorso della riti 

e possibile facendo andare « rii zione: « I sottoscritti interroga- a scuola ; ISel ^ orso de,,a nu ; 

pari passo progresso economi no l'on. Presidente del Consiglio mone, cui prenderanno parte 1 
co e progresso sociale ». Non dei Ministri e l’on. Ministro della ministri Colombo, Bo. Pierac- 

si tratta, per il sindacato, di agricoltura per conoscere se non cini. Preti, Bosco e Scalfaro e i 

abbandonare la quantità per la ritengano nwressario procedere dirigenti delle Confederazioni 

qualità, o di passare dall ozio nu0 ^ or |, an i dirigenti degli Enti sindacali, saranno anche esa¬ 
no rivendicativa a quella go- di Sviluppo, tenendo conto che minate — è stato precisato — 

vernatil a: si tratta di andare questa nomina, ai sensi del de- « le questioni inerenti alle ri- 


r ornativa: si tratta di andare questa nomina, ai sensi del de¬ 
pili a fondo, e più coraggiosa- creto delegato n. 257 del 14 2' 66 . j vendicazioni dei dipendenti del- 
mente. nel suo ruolo istituzìn- avr 0 c , hl ?e dovuto avvenire entro [ (e a 7 ien d e autonome (P.T., F.S.. 

naie che non è nè la € conte- d 23 ja'^Vnancata ua°zione° di ANAS - Monopoli di Stato) da- 
stazione » ne « I integrazione ». queg|a norma legislativa entro i gli enti previdenziali e dagli 
A questo proposito. Storti ha termini fissati ha già procurato enti locali ». Il ministro Berti- 
rilevato che « f unitarietà è gravi inconvenienti, soprattutto pelli ha dichiarato al riguardo 
stata f elemento caratierizzan- ver gli Enti che_ operano nelle c he si discuterà sulle linee del¬ 
le » del (16. ma ancor piu ca- zone recentemente colpite dalle . 

ratterizzante gli è parso il all " vinm - Infatti la permanenza la riforma del P. A. in relazio- 

cammino evolutivo imposto dai ”] , canca de > C ™ 5 ' e ! d ' anl » m '' " e 3gh effeU * economicl e ri ' 
sindacati alla struttura con nitrazione scaduti, oltre a ritar- na nzian. Bertinelli ha poi pre- 

s mancai! ano siruiiura con dare | inserimento dei rappre- c ; sato c h e il Governo «dovrà 

trattuale, a cominciare dalla sentanti dei lavoratori e degli im Ciato cne li «overno « dovrà 
contrattazione integrativa di prenditori agricoli, costrinse i n |re se In relazione al prcvi- 

fabbricn. Kell'azione unitaria Consigli stessi alla sola ordina- s f° aumento del reddito nazio- 

c urtili incontri CG/L C/S ì. ria ammimstrazione. naie * le richieste dei sinda 


e negli incontri CGIL CISL 
UlL. Storti ha ravvisato una 
maggior coesione anche inter¬ 
na del movimento sindacale. 
contro i pericoli di intendere 
le convergenze come un pastic¬ 
ciaccio. Il hilancin degli incon¬ 
tri è € nettamente positivo » 
perchè si discute senza voler 
arrivare ad una unità organica 
affrettata, e perchè sono emer¬ 
si * nuovi consensi » fra le tre 
confederazioni, tali da prestip 
porre alcuni sviluppi concreti. 
In particolare. Storti ha affer 
maio che sulle « premesse di 
valore ». maggior affinità sem¬ 
bra esservi fra CISL. U1T. e so¬ 
cialisti CGIL, mentre suU’auto- 
nomia sindacale il discorso dei 
comunisti è più accettabile di 
quello delle forze socialiste 
(specie quelle UlL). tegole alle 
esperienze prefasciste di rap¬ 
porti partito sindacato. 

Virare è stata la polemica 
verso la UlL e contro Viglia- 
cesi, anche se quest'ultimo ha 


cisato che il governo « dovrà 
dire se in relazione al previ¬ 
sto aumento del reddito nazio¬ 
nale * le richieste dei sinda 


FROSINONE, 18. 

I dirigenti bonomiani della 
Mutua hanno aggravalo la 
già lunga serie delle illega¬ 
lità commesse al danni delle 
altre organizzazioni contadine 
concorrenti alle elezioni con 
una nuova serie di imprese 
brigantesche. Comunicata l'il 
gennaio la data delle elezioni, 
cioè solo sette giorni prima 
— anziché 15, come prevede 
l'attuale parzialissima legge 
elettorale — la bonomiana ha 
utilizzato anche questi per 
ostacolare in ogni modo la 
presentazione di altre liste. 
Il comunicato emesso stasera 
dall'Alleanza è una impres¬ 
sionante elencazione di azioni 
illegali, delle quali I dirigenti 
bonomiani saranno chiamati a 
rispondere nelle sedi oppor¬ 
tune, compreso il Parlamento. 

In alcuni comuni — fra cui 
Piglio, Pontecorvo, Anagni, 
Veroli e Sgurgola — ai rap¬ 
presentanti dell'Alleanza si è 
impedito di prendere visione 
degli elenchi degli elettori. 
Indispensabili per formulare 
le liste. A Vallecorsa la sede 
della Mutua è rimasta chiusa 
fino alle 19,20 ne) giorni in 
cui la sede comunale restava 
aperta nel pomeriggio; nei 
giorni in cui la Mutua chiude 
alle 14, la sede della Mutua 
è rimasta aperta dalle 13 
alle 15. Ad Amaseno il rap¬ 
presentante dell'Alleanza si è 
sentito dire, alle ore 11 del 
giorno 17, che II tempo per 


la consultazione della lista 
degli elettori era scaduto e 
doveva tornare I ' indomani 
alle ore 9; ma quando è tor¬ 
nato il giorno dopo la data 
era stata spostata al pome¬ 
riggio. Ad Acuto oggi alle 15 
il dirigente comunale della 
Mutua, dopo una telefonata 
ai dirigenti bonomiani provin 
ciati, ha rifiutato la lista 
affermando che l'ufficio an¬ 
dava consideralo chiuso fino 
all'indomani mattina. Ad Ana 
gni, presentata malgrado tutto 
la lista alle ore 10,15 di ieri, 
alle ore 20,30 veniva respinta 
dopo che I bonomiani ave¬ 
vano fatto ritirare due pre¬ 
sentatori con immaginabili 
pressioni. 

L'Alleanza ricorda, in rispo¬ 
sta a un manifesto bonomiano, 
che la Mutua provinciale ha 
avuto 367 milioni di disavanzo 
nel 1965 e ne prevedeva altri 
443 nel 1966. A prescindere 
dal disavanzo degli anni pre¬ 
cedenti — e di quello forzata 
mente prevedibile nel '67 — la 
situazione finanziaria risulta 
disastrosa; le ■ spese gene¬ 
rali » ammonterebbero addi¬ 
rittura a 138 milioni, li co¬ 
municalo dell'Alleanza con¬ 
clude dichiarando che la 
farsa della conferenza-dibat¬ 
tito indetta dalla bonomiana 
non potrà che trovare, come 
ha trovato, il netto rifiuto di 
tutte le organizzazioni sinda 
cali interessate. 


di debiti 
irrecuperabili 

E’ un secondo « conto » che Bonomi prima o poi 
presenterà allo Stato • I contadini più pagano e 
meno ricevono > Distorsione di fondi a fini politici 


L'un. Paolo Bonomi ha già 
pronto un secondo « caso Fe- 
dcrconsor/i * con relativo « con 
to » che lo Stato dovrebbe pa 


Come già con gli ammassi 
del grano, infatti, l'organizza 
zione bonomiana — ricca di mi 
clini» di funzionari incaricati 


gare. 11 nuovo « conto » è di di tenero a bada i contadini — 
UH) miliardi, per ora. ma ci vive compenetrandosi con l‘at 
sono tutte le condizioni pei che tività istituita per sc opi d iute 
si ingigantisca in mancanza di resse pubblico, distarci ndoln. 
pronti interventi politici. La Migliaia di sedi comunali, e re¬ 
nuova Fedorcnnsorzi di Bono latici funzionari, mantenuti con 
mi è la Federmutue. J'organiz , soldi delle Mutue servono per 
zazione che avrebbe dovuto l'RO^ alla propaganda e all’or 
dare l'assistenza mutualistica ganizza/ione di Bonomi e per 
ai contadini ed è invece dive j| 20 ^ aH’assistenza Si ha cosi 
nuta soprattutto una stampella una colossale distorsione di fon 
per l'attività politica di una di. che il semplice passaggio 


corrente della Democrazia Cri 
stiano. 

Con 100 miliardi di debiti ma 


deU'assistpnzH all'INAM climi 
nerebbe: una distorsione che 
implica precise responsabilità 


turati la Federmutue avrebbe legali perchè nessuna mosche 
dovuto, secondo la logica stes ratnra Tormale può eliminare il 
sa dcH'aHloporerno predicato fatto che i soldi destina»! alla 
da Bonomi. chiudere i battenti, assistenza finiscono con Fesse 
Invece sopravvive. Per farla re utilizzati per fini completa 


Documento della FILTEA-CGIL 


Tessili: salari più alti 
più diritti e meno ore 

La trattativa per il rinnovo del contratto inizierà il 26 • Dovrà 
essere concreta altrimenti si ricorrerà alla lotta immediata 

Si è riunito ieri il Comitato ■ Questi dati non sono però j dicazioni che si riferiscono ad i lazionatore negativo degli in 


sopravvivere il governo c in 
tcrvenuto affinchè enti e bari 
che le accordassero prestiti 
praticamente irrecuperabili, j 
Hanno pagato: 

| \ l’INPS. con la sottrazione 
■ / di decine di miliardi alle 
gestioni attive; 

«\ un istituto bancario che 
4/ avrebbe dato non molti 
mesi fà 35 miliardi: 

le amministrazioni ospeda- 

fiere che debbono ancora 
riscuotere rette per molti mi¬ 
liardi: 

altri enti e privati che 
»/ hanno lavorato a credito 


mente diversi: ciò rhe la legge 
considera un reato. 


La bonomiana 
in minoranza a 
Caltanissetta 

PALERMO. 18. 

La Bonomiana ha subito una 
cocente ^confitta nelle elezioni jxr 
la cassa mutua d; Caltanissetta. 


Il compagno Cesare Massini 
non è più E' morto ieri, al¬ 
l'età di 81 anni, in una clinica 
rumanti, dopo una lunga ma¬ 
lattia che ite aveva minato ir- 
leparabilmente la folte tibia. 
La notizia ha suscitato profon¬ 
do cordoglio nel Partito e nel 
mondo del lavino, paiticolar- 
menU li a > ferrovieri di cui 
Cesine Massini e stato uno 
dei piu pi cstigiosi dirigenti. 

Il compagno l.ongo ha cosi te¬ 
legrafato ai familiari' •• La 
scomparsa del compagno Mas* 
siili ci colpisce profondamente. 
In quest'ora triste ricordando 
la sua vita esemplare di mili¬ 
tante operaio e di dirigente co¬ 
munista tutta spesa al servi¬ 
zio della causa dei lavoratori 
v i giunga I espressione del cor¬ 
doglio fraterno mio personale 
i del Partito > 

La si gì (Mei la dv Ila CGIL e 
Mia volta lui inviato il seguon 
j te messaggio < Vi giunga l'e¬ 
spressione del piu pinfondo 
cordoglio della Confederazione 
generale italiana del Lavoro 
per la scomparsa del compa¬ 
gno Cesare Massini. Con il 
compagno Massini scompare 
una luminosa Figura di combat¬ 
tente operaio c antifascista che 
è stato tra i pionieri del mo¬ 
derno movimento sindacale uni¬ 
tario nel nostro paese, che hn 
speso tutta la miii esistenza al 
servizio della causa dei lavo 
raton e per il promesso del 
paese. La CGIL inchina reve 
tenie la sua bandiera e addita 
alle nuove generazioni l'esem¬ 
pio di v ita e di lotta del com¬ 
pagno Massini ». Numerosi i 
messaggi di cordoglio prove¬ 
nienti da ogni parte d'Italia, 
fra i quali quello del nostro 
giornale. L'n manifesto alla 
cittadinanza è stato fatto allig 
gi re dal SFI CGIL 

I funerali avranno luogo, og 
gi. alle ore 15 partendo dalla 
sezione del PCI « S Lorenzo * 
dove è stata allestita la came¬ 
ra ardente. 

Cesare Massini ero nato il 
23 luglio ISS6 in Umbria, a Fo 
Ugna; il padre era operaio 
delle ferrovie, la madre era 
sarta e lavorava in casa -\n 
cara in giovanissima età. a 13 
anni dovette interrompere gli 
studi per ma manzo ih mez 
zi Iniziò a lavorare come ap 
prendisia in um bottega di 
fabbro meccanico Durante il 
servizio di leva, dal Ulti ..1 al 
I!l(l7, frequento un corso di al¬ 
l’evo fuochista Fu congedato 
con il patentino di fuochista, 
e con tale qualifica fu assunta 
nelle Ferrovie dello Stato Sci 
1911 fu nominato macchinista, 
attività che svolse ininterrot¬ 
tamente fino al 19T1 

A eWagosto di quell'anno ven 
ne licenziato in tronco m se 
fluito allo sciopero politico an 
fifascista, che lo vide tra i por- 
tenpanti più combattivi. 
j Cesare Musson inizio la sua 
I partecipazione alla vita politi 
I ca nel IMI . (piami/) aveva g>ó 
2 S anni. Aveva però aderito do 
anni al Sindacato ferrovieri 
vallami. Ael ]9]J .si iscrive al 
PSI. \el 1921, al Congresso di 
Livorno aderisce alla corrente 
di sinistra del PSI cd è tra i 
fondatori del PCI , 

Nel 1922 partecipa come de 
legato al 2. Congresso del Par¬ 
tito a Roma c. all'indomani 
della * marcia su Roma » vie 
ne nominato segretario della 
Federazione del Partito di Rn 
ma e provincia. Nelle elezioni 
politiche del 1924 è candidato 
del PCI per la rircn*cr-zìone 
della Capitale. Sempre nel 1924 


hanno lavorato a credito Malgrado l'organizzazione truf- d Partito lo include nella de 

per mesi. faldina del voto ed il rastrella- legazione inviata a Mosca per 


La spirale dei debiti cresce mento delle deleehr. la C'oldiretti partecipare ai lavori del 5. con 
come una marea. Nessun diri Ga «obito una eros«a rie««ione e. presso della III Internazionale 
gente della Federmutue è in j r-er la prima volta in dodici anni. P .•} Cfjn;l ,- e <so mondiale dei 

* firn rii itZ’it •» -» r-jrtftiimrtf.r/v . 


Il 1. dicembre 1926 viene ar¬ 
restato e condannato, insieme 


grado di dire come 1 ente pos- nr ' n e 3 ra 8 ®‘"y i P £ ' rc sindacati rosii. 

...... neppure il 50 per cento dei suf- ,, . ,. . . 

sa garantire 1 assistenza que- fragi (esattamente 424 su 850). Il L dicembre 1926 viene ar¬ 

si anno, sia pure un assistenza fenomeno non è limitato al ca restalo e condannato, insieme 
ridotta al minimo. I contadini polooco: un'altra lezione hanno con altri compagni a 5 anni di 

sono stati spremuti, in rappor- dato alla Bonomiana i coltivatori confino politico, inferamente 

to all'assistenza data, in modo di San CataJdo. dove la lista de scontati fino al marzo del 1932. 
inverosimile: i contributi sono ha ottenuto solo 346 dei 748 voti Scarceralo, veniva inviato a 
saliti a 21 miliardi e 696 milio espressi. Ln contributo decisivo lavorare al Centro estero del 

ni nel 1965; restano da agg.un I r ? Tt % A ^he ore dallo scop 

geni crescenti contributi ime Vf . r:;to da ,. a o-gamzza/.one prò P><> della seconda guerra man 

grativi chp nel 196n avevano vincia !* 1 dell’ Alleanza rhe non «i diale viene arrestato in Frati- 

raggiunto eia 5 miliardi e 486 j è «o’tratta alla ha'tagli a e mal fin e condannato a 6 mesi di 

milioni di lire I dati del 1966 c-a-jo 'a ro-v.-zaz;o--• .n <*vre carcere ; nel 1941 viene ancora 


na ottenuto solo .m dei (48 voti Scarceralo, veniva inviato a 
espressi. Ln contributo decisivo larorare al Cpnfro , d J 

aha consistente riduzione della . , „ 

Krtrìr.-.-lana a 1 artito. A poche ore dallo seno 


recentemente e forzosamente esecutivo della FILTEA CGIL pienamente valutabili se non si un netto migliorr.mento della du«triali. Sulle questioni ine non sono noti, comt non è noto rìe’.\ e'ezon: 

sfumato la sua richiesta d’un per esaminare la situazione sin aggiunge che un simile au- condizione salariale, alla con- remi alla trattativa dei tessili, il disastroso bilancio Tuttavia n r e«entar( propr i 


* sindacalo di tutti i sociali - datale della categoria (350 mi- mento, produttivo, nell'indù-| trattazione dei macchinari e dei e delle vertenze contrattuali sappiamo che 1 aumento dei 

sfi » Oltre a non dimostrarsi la lavoratori) in relazione alla stria tessile, è stato realizzato j carichi di lavoro, alla riduzione delle calze e maglie, delle pel contributi non ha significato 

in tal modo autonomo — ha convocozione del primo incon con una fortissima riduzione dell'orario di lavoro, ai diritti letterie. dei cappcllifìci e di al per niente migliori prestazioni: 


detto Storti - Viglianesi pecca tro con gli industriali tessili, della manodopera, con circa del sindacato in fabbrica. 


lettene, dei cappellina e di al per niente migliori prestazioni: 
tri settori minori si riuniranno il contadino riceve la quinta 


quando * deplora il costo del- stabilito — a livello delle Se- 40.000 unità in meno. Ciò sta Ed è perciò che essi sì prò nei prossimi giorni tutti i Co parte dell'assiste nza ricevuta 
le lotte combattute e fa il con- greterie nazionali — per il 26 a dimostrare il grado di inten nunciano. in tutte le numerose mitati direttivi provinciali e si da un iscritto all'INAM 
to delle ore perdute ». E qui a Milano, sul rinnovo del con- sificazione dei ritmi, di aumen iniziative, promosse dai sinda svolgeranno riunioni di attivisti A questo punto Finsopporta- 


l'accusa di « massimalismo ». tratto nazionale di lavoro. 


lanciala da UlL e Ul LM con. 
tro la F1M CISL. è stata ritor¬ 
ta con quella di « moderati 
sito come soggezione abituale* 


FI Comitato esecutivo ha con sono stati sottoposti i lavora contro con la controparte sia II Comitato esecutivo ha con 


fermato la validità delle ri- tori e le lavoratrici in fab 
chieste unitarie avanzate dai brica. 

sindacati; validità che viere Da questa situazione di ri- 


iniziative. promosse dai sinda svolgeranno riunioni di attivisti A questo punto Finsopporta- 
to dei carichi di lavoro a cui | cati. perché sin dal primo in- di fabbrica. bilità della situazione deve ap 

contro con la controparte sia II Comitato esecutivo ha con parire chiara anche ai dirigeni: 
affermata decisamente la ne fermato l'impegno dell’orga- della Federmutue che. a inter 
cessila di una trattativa che nizzazione per: la piena riusci valli regolari, suonano la gran 
investa sollecitamente i conte fa della « Giornata » nazionale cassa della « solidarietà * so 


affermata decisamente la ne fermato l'impegno dell'orga- 
cessità di una trattativa che nizzazione per: la piena riusci 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 


Storti ha palesata però un anzi sottolineata da una gene presa produttiva, dì realizza della piattaforma rivendi per gli asili nido e per la ri ciale e delle categorie Ma se f /* 1 ?.' 0 V ' , ? | xer<> 1 

suo moderatismo circa le lotte rale ripresa produttiva e da zjone de j j avoro è di riorganiz- caliva e B lun ? a a* P>ù presto forma della legge sulla mater- è lo Stato che deve pagare (n ^ona danese * 

future F.qli. è vero, ha s6datn un ricorco sempre più frequen M 7 j one industriale in cui 1 a de, * e concIus,on « possibili nità indetta dalla CGIL per ii le categorie degli operai c de corona norvegese 

gli altri sindacati a dimostra te. delle direzioni aziendali, al- . . Il Comitato esecutivo delia 16 febbraio: la preparazione del gli impiegati, come l'intende Corona svedese 

re la propria autonomia sapen- lorario straordinario e persino Pad roa ' noa nascondono ai rat- FILTEA considera perciò che convegno nazionale contrattua Bonomi) come si fà a sostene Fiorino olandese 

do rotare in Parlamenta per il festivo. Tale ripresa è confer- * a ' oro intenzione di proce l a categoria è pronta per una le del settore calze e maglie re che la Mutua è un « affare Franco belga 

Piano ma contro fi tegame, che mata peraltro dalle stesse sta dere ad ulteriori ridimensio concreta trattativa di merito, che si terrà il 22 gennaio a privato» dei contadini che si Franco francese n. 

esso configura, fra safari e tisticho ufficiali che indicano namenti degli organici, i lavo ma è anche pronta per inizia Reggio Emilia: la preparazio « autogo\ornano »? L'elimina p/.m* sDaànola 

«■«aJ.iliÌHi'fA «ìaf a aLa In nrn/1ii7lnnn I rtc cìln À ri rotnri f rd(T ifnnn la ennen tvma rn inimn/li'nlamnntA I a! » n « ni nn Jnl aaai a/taa nmìnnoln cui ’rinnn rial f/utrlA KnnnmÌQnn ò r w 


produttirilà media dei sistema che la produzione tessile è ri ratori traggono la consapevo re immediatamente la lotta, nei ne del conxcgno nazionale sul zione del feudo bonomiano è s ce m n0 austrìaco 

Ma la scelta di un altro para tornata ai livelli del periodo lezza della importanza che as modi e nelle forme che ì sin- lavoro a domicilio indetto in quindi 1* premessa per risolve scudo portoghese 

metro, quale la produttività del boom; per taluni settori sumono. nel quadro della piat- dacati decideranno di fronte ad collaborazione tra la CGIL e re la questione dell’assistenza peso argentino 


forza bonomiana nel msseno è A p/Che ore dallo scop 

venuto da'Ia O'gamzzaz.one prò pio della .secando guerra man 
\ì’ncia!(' dell’Alleanza rhe non «i diale viene arrestato in Fran- 
è «(.‘tratta alla ba'tacha e rral < ìn e condannalo a 6 me.si di 
e-aio ‘a (.-rici?/;/)-- :n <*vre carcere ; nel 1941 viene ancora 

■ e'ez on: è r wee * a una volta incarcerato per altri 

•( prop: -e liste in ca' 5 mesi. Nel 1912 i nazisti ne 

rr o'tenerdo «lenifica? ur reclamano la consegna dal go 

■ore Ca tan'«»’!a IR nrr . J z,. 

Falba 21 por ccr?o. San d « ' «•%■ « 

[fi nr-r rrn'o Marianopoli r '™paU>ato w Italia dove vie 
r. n to »»e condannato ad altri 5 anni 

di confino. 

Il IS agosto 1943 viene final 
1 • mente liberato e raggiunge Ro 

[VI m Ijl Tr,n - dore Prende parte alla lot- 

_ _ __ __ _ ta clandestina. Dalla Liberazio 

ne finn al 1949 è segretario 
■ISA 622,60 della Camera del Lavoro della 

ranadese 575,25 capitale. Consultore nazionale 

hHia'nntra miTS • nel deputato alla Costi- 

danese 5ojo ■ tueil1e - m<ì 

lorvegese 86,30 : senatore per il collegio di Ci 

vedese 12043 j ritarecchia e nel 1933 per il 

dande se 172,90 ■ collegio di Velletri. Dal giugno 

1*43 | del 1949 è segretario generale 
rancese n. 12640 del SFICGIL. Nel 1959. giunto 

Daonola 1040 ! nrmai ° 73 anTìi < chiede di ere 

ausiHarn u ! ser e sostituito nelle varie ca- 


presentare propr-o liste in cua» 
’ro corri’in- o'tenerdo «iffnrficatire 
'-fTerrr.az’rn'' Ca'fan'««'' , !a 18 oer 
ren*o VrHalba 21 prr cen?o. San 
Cataldo Tfi per rrn’o Marianopoli 
12 prr conto 


i cambi 


57545 
14440 i 
174345 ’ 
9040 i 
8640; 
12043 


nei vari punti del sistema, non 1 essi sono persino superati. * taforma contrattuale, le riven- 1 un eventuale atteggiamento di- I la FILTEA. 


ai contadini. 


1040 j 
24,16 I 


Cruzelro brasiliano 


2140 1 richc alle quali era stato chia 
1,75 | rnato dalla stima e dalla fiducia 
043 I del Partito e dei lavoratori. 


X. 
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Con forze dimezzate l’inchiesta per il delitto di Castelgandolfo 


Le 


movente dell’omicidio 


« Da qualche tempo — 
dice la moglie del briga¬ 
diere — era preoccupa¬ 
to. Diceva che aveva tra 
le mani indagini delica¬ 
te» - Ma non c f è traccia 
di questi accertamenti 
nell'archivio deN'ufficio 
Esaminate le carte pri¬ 
vate dell’ucciso - Senza 
risultati le ricerche nel 
lago e nella tenuta 

Con le forze ridotte a metà 
(alcuni funzionari e numerosi 
agenti sono ora impegnati su 
un altro fronte, alla caccia 
dei killer di via Gatteschi) 
sono proseguite le indagini per 
l'omicidio del brigadiere Lu¬ 
gana. La giornata non è stata 
delle più felici. A parte la 
stanchezza — molti investiga¬ 
tori, dopo una corsa a Roma 
hanno dovuto fare degli accer¬ 
tamenti anche sul crollo del 
ponte di Ariccia — ci si sono 
messe anche le condizioni me¬ 
teorologiche a rendere più dif¬ 
ficili le ricerche. La tempe¬ 
ratura si è abbassata notevol¬ 
mente, nella notte il terreno 
è stato indurito dal gelo e al¬ 
l'alba i prati e i boschi intor¬ 
no al lago erano coperti dalla 
brina. In simili condizioni nep¬ 
pure Dino, il più abile dei ca¬ 
ni poliziotto, quello che sem¬ 
bra abbia indicato con esat¬ 
tezza il luogo dal qual eMario 
Laganà è stato gettato nel la¬ 
go, ha potuto « lavorare » 
bene. 

Ma. in fin dei conti, la ricer¬ 
ca di una traccia sul terreno, 
di un mozzicone di sigaretta, 
di un’orma, non sembrano più 
risolutive. Quello che sarebbe 
importante capire e che inve¬ 
ce è ancora incomprensibile, 
è il movente che ha spinto 
gli assassini a legare il sottuf¬ 
ficiale e a gettarlo vivo nel 
lago. (Non lo hanno torturato, 
questo sembra certo. Le feri¬ 
te ai piedi sarebbero in realtà 
incisioni fatte dai periti per 
esaminare poi i frammenti di 
pelle). Dagli interrogatori non 
è ancora venuta una traccia 
utile. Gli amici, I conoscenti 
del brigadiere ripetono il so¬ 
lito ritornello « Era una bra¬ 
va persona — dicono — non 
aveva fatto del male a nes¬ 
suno. e non riusciamo a crede¬ 
re che qualcuno lo odiasse 
tanto da ucciderlo in quel 
modo >. 

La signora Maddalena La¬ 
ganà, da parte sua. ha confer¬ 
mato di essersi accorta di un 
mutamento del carattere del 
marito in questi ultimi tempi. 

« Era spesso teso, preoccupa¬ 
to — ha detto — mi diceva 
che stava facendo delle inda¬ 
gini difficili >. Di queste in¬ 
dagini non è stata trovata 
traccia negli archivi del picco¬ 
lo ufficio. 

Il posto di polizia di Castel¬ 
gandolfo, a pochi chilometri 
dal commissariato di Albaiw. 
a trecento metri dalla stazio¬ 
ne dei carabinieri, è giustifi¬ 
cato solo dalla presenza della 
villa pontificia e dal soggior¬ 
no due mesi l’anno del Papa, 
del suo seguito e dell'Ispetto- 
rato di PS presso il Vaticano. 
Castelgandolfo è un centro 
piccolo, chiuso tra i terreni 
vaticani i conventi e la tenuta 
Torlonia. senza possibilità di 
espansione nè urbanistica (il 
territorio del lago è sottopo¬ 
sto a vincoli paesaggistici ab- J 
bastanza severi) nè industria¬ 
le. La popolazione, in conti¬ 
nua diminuzione, è composta 
per la maggior parte da per¬ 
sone anziane: i giovani scap¬ 
pano da questo centro paraliz¬ 
zato e senza avvenire. In un 
posto cosi sono incomprensi¬ 
bili indagini su grossi avveni¬ 
menti. su loschi traffici. 

Se il brigadiere Laganà ave¬ 
va in mente un’indagine 
4 grossa >. di quelle da prima 
pagina sui giornali di tutta 
la nazione, non poteva pensa¬ 
re che a sviscerare i due « mi¬ 
steri» del lago, i due delitti, 
avvenuti a un anno di distan 
sa uno daU'altro e rimasti am¬ 
bedue impuniti: il guardiano 
ucciso a fucilate e Antonietta 
Longo. la decapitata. 

Era tipo da imbarcarsi in 
simili imprese, il brigadiere 
Laganà? Può darsi. Un poli¬ 
ziotto come lui. piuttosto colto 
— lo abbiamo già detto — 
aperto a molti interessi, po 
trebbe dedicarsi alla soluzio 
ne di vecchi « gialli » anche 
solo per semplice esercizio in¬ 
tellettuale. E potrebbe aver 
scoperto, forse per caso, qual¬ 
cosa di tanto pericoloso per 
alcune persone da costringere 
queste a 4 difendersi », a uc¬ 
cidere ancora per non finire 
all’ergastolo. Un’ipotesi sug¬ 
gestiva, questa, che non ha, 
nessun punto d’appoggio. La¬ 
ganà avrebbe certamente rac¬ 
contato a qualche amico dei 
suoi sospetti, avrebbe forse 
preso qualche appunto. Ma 
nessuno ne sa niente, e nulla 
del genere è stato ancora tro¬ 
vato tra le carte personali del 
brigadiere, che sono ancora 
■D’esame degli investigatori. 



In 5000 ai funerali della vittima dei banditi 

Anche Francesco Arancio 
interrogato per le rapine 
e l'assassinio del medico 

Naturalmente, non c'entrava per niente e dopo ii colloquio è stato su¬ 
bito rilasciato — La sconcertante figura del capobanda 


.v :^ 1 MwiiijgyrsACftsi i mì mn t tsmmqm 

Proseguono, con l'aiuto dei cani della scuola di Nettuno, le ricerche nella tenuta dei Torlonia. Ogni segno sul terreno, ogni trac eia vengono controllati con cura 


Ieri il figlio maggiore dello 
ucciso. Giorgio, parlando con 
i cronisti ha dotto di essere 
convinto — affermando così, 
implicitamente, di non essere 
d'accordo con sua madre — 
che suo padre non è stato uc¬ 
ciso premeditatamente. « Non 
sono riuscito a trovare una 
spiegazione all’uccisione di 
mio padre — ha detto il gio¬ 


vane — ma mi sono convinto 
che non si è trattato di una 
aggressione premeditata. Mio 
padre deve aver incontrato 
per caso nella tenuta i suoi 
assassini ». Il ragazzo affaccia 
l’ipotesi che si tratti di brac¬ 
conieri. con i quali il padre 
sarebbe venuto a diverbio. 
Ma, a quanto pare, la selvag 
gina nei prati e nei boschi 


di Torlonia non è tanto abbon¬ 
dante da invitare alla caccia 
abusiva. Niente bracconieri, 
quindi. 

Restano — tra quelli che co¬ 
noscono ogni angolo della va¬ 
sta estensione di terreno — 
i boscaioli e alcuni pastori. 
Sono stati interrogati tutti. I 
tre taglialegna (padre e due 
figli) giovedì non hanno messo 


neppure piede nella tenuta im¬ 
pegnati in un lavoro a Roc¬ 
ca di Papa. 1 pastori non 
sono stati di nessuna utilità, 
e sono comunque risultati del 
tutto estranei alla vicenda. 

Mistero fitto, quindi? Ri 
sposta affermativa. Le ricer¬ 
che di ieri, concluse nel tardo 
pomeriggio, non hanno dato 
nessun risultato. E comunque. 


a questo punto, un bottone o 
un legaccio, come si diceva, 
non significherebbero nulla. 
La soluzione, piuttosto, è nel¬ 
la personalità dell'ucciso, nel 
le sue amicizie, nei suoi rap 
porti di lavoro o d'affari. Po¬ 
trebbe trattarsi di indagini ri¬ 
strette, esauribili in poco tem¬ 
po: è quanto si augurano gli 
investigatori. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 18. 

Un corteo di cinquemila per¬ 
sone ha mestamente accompa¬ 
gnato. oggi pomeriggio a Ci- 
rié. il feretro del dott. Gajot- 
tino. il sanitario municipale 
assassinato all'interno della 
agenzia del Ranco San Paolo 
dai rapinatori. La funzione fu¬ 
nebre. tra la commozione ge 
norale. ha preso avvio dallo 
ospedale — lo stesso dove il 
dottor Gajottino per 40 anni 
aveva operato — e attraverso 
le strade della cittadina (men¬ 
tre i pochi esercenti che non 
partecipavano alle esequie ab¬ 
bassavano le serrande in segno 
di lutto) è giunto, per il rito 
religioso, nella chiesa di San 
Giuseppe. A porgere l'estremo 
saluto al medico condotto e’c- 
rano abitanti scesi da tutti i 
paesi della valle, mutuati che 
egli aveva curato, partigiani 
che, nel M.3. feriti, aveva na¬ 
scosto. autorità comunali e mi¬ 
litari. L’indignazione e il com¬ 
pianto per l’assassinio del me¬ 
dico erano generali. Al ter¬ 
mine della cerimonia la salma 
è stata traslnta a Lanzo. paese 
d’origine del dott. Gajottino. 
dove sorge la tomba di fami¬ 


glia. e inumata alla presenza 
dei parenti stretti e di qualche 
amico. 

Quanto agli assassini — ai 
gangsters che nel giro di mez¬ 
z'ora sono riusciti a rapinare 
due banche situate a trenta 
chilometri di distanza l'ima dal¬ 
l'altra — sembrano essersi vo¬ 
latilizzati. dissolti nel nulla co 
me fantasmi. Varie piste segui¬ 
te ieri e oggi dagli inquirenti 
si sono dimostrato senza sboc¬ 
co: i soliti informatori (ladrun¬ 
coli. protettori, magliari, ricet¬ 
tatori) stavolta non sanno in 
che direzione soffiare: ciò che 
è successo l'altro giorno tra 
le 10.80 e le 11 nelle valli di 
Lanzo e di Susa li ha scaval¬ 
cati: i rapinatori sono ombre 
anche per loro. 

I fermi procedono così a ten¬ 
toni. E’ stato portato in caser¬ 
ma — tra gli altri — France¬ 
sco Arancio, l’ev ergastolano 
graziato da De Gallile, il qua¬ 
le nei giorni scorsi (altro che 
tentare colpi in banca!) non 
cercava di meglio che conce¬ 
dere interviste a quotidiani e 
settimanali, periodici e men¬ 
sili. a centomila lire Luna, per 
erigere una tomba d’oro alla 
madre, precocemente deeedu- 



E’ LA LANA PIU’ PREGIATA CHE 
PROVIENE DIRETTAMENTE 
DAL VELLO DELLA PECORA 
ED E’ USATA NE! TESSUTI 
CONFEZIONI MAGLIERIE 
FILATI COPERTE TAPPETI 
GARANTITI 

DA QUESTO MARCHIO 



PURA LANA VERGINE 


il“marchioLana” è controllato dal Segretariato Internazionale Lana in 87 paesi del mondo 


la, di crepacuore, per la sua 
condanna. L’Arancio è stato 
rintracciato ieri sera in un bar 
di Settimo Torinese in compa¬ 
gnia di alcuni tunisini, sotto¬ 
posto a stringente interrogato- 
rio e alla fine rilasciato. 

Carabinieri e polizia sono 
scatenati nelle indagini, ma fi¬ 
nora l'albero doll’inohiosta è 
son'a frutti. L'analisi deH'ose- 
cu/iono del duplice colpo Im 
confermato la tesi secondo cui 
i banditi sono dei professionisti 
della malavita e che il capo¬ 
banda ha i nervi saldissimi. 
L’assassinio del dottor Gajnttt- 
no sarebbe stato, anche per 
loro, un tragico accidente. Mn 
il resto dello loro azioni, lino 
noi minimi dettagli, appare stu¬ 
diato e posto in esecuzione da 
personaggi elio possono compe¬ 
tere testa a testa con lo forze 
dell'ordine die danno loro la 
caccia. 

Due volte sole i banditi, for¬ 
se per un attimo, hanno avuto 
l'impressione di essere persi: 
nei pressi della Cassa è infatti 
in corso un'esercitazione mili¬ 
tare. e un soldato con la paletta 
sosta sulla strada por dare via 
libera agli automezzi, so sulla 
via non stanno immettendosi 
jeep ed autoblinde. All’uscita 
da una curva il guidatore del¬ 
l’auto rossa si è trovato da¬ 
vanti il soldato e i gangsters 
(che a bordo avevano 2 ostag¬ 
gi) hanno avuto una stretta 
al cuore o le loro mani hanno 
impugnato più fortemente le 
armi. 11 soldato, invece, alla 
comparsa del bolide, ha dato 
sollecitamente la via libera, pei 
ha seguito sconcertato (nulla 
saetta rossa che stava allon¬ 
tanandosi. L'altra volta è ac¬ 
caduto ad Alpignano: un vi¬ 
gile urbano cerca di fermarli, 
non già perché gabbiano in 
formato della precedente rapi¬ 
na ma perché l'auto solca le 
vie del paese a velocità eleva 
tissima. All'interno della 
(l’hanno riferito gli ostaggi) un 
gangestcr prende la mira mn 
il capo, con autorità, gli im¬ 
pone di lasciar stare. 

Ecco la figura del capo hnn 
da: un individuo glaciale, ma 
anche dotalo di humour: nella 
stessa banca di Alpignano. il 
15 novembre scorso, al diret¬ 
tore Italo Lemmi che gli chip 
deva se poteva abbassare le 
braccia po'ohé quella posizio¬ 
ne obbligata gli era insosteni¬ 
bile. egli rispose: * Faccia pu¬ 
re, non abbia paura perché hn 
il mio permesso ». Stavolta — 
pare che il Lemmi gli sia sim¬ 
patico — ha gridato al diret 
tore: « Caro amico, eccoci di 
nuovo qua, le assicuro che tor¬ 
neremo ancora ». 


Rastrellati 
a caso gli 
accusati 
degli incidenti 
di Genova 

GENOVA. 18. 

La sfilata dei testimoni a di¬ 
fesa ha dimostrato oggi che. 
buona parte dei venti accusati 
giudicati, in questo secondo tur¬ 
no processuale, in atto a Geno¬ 
va. risultano dei « rastrellati a 
caso » nel corso detrazione re 
pressiva compiuta dalla polizia 
durante lo sciopero generale dei 
5 ottobre scorso. 

Si è trattato di testimonianze 
su brani di vita familiare, in¬ 
terrotti dada improvvisa notizia 
dell'arresto del congiunto iistv 
to per < prendere una boccata 
d'aria ». o per c curiosare in gi¬ 
ro». su scene di vita di comi¬ 
tive di giovani, spezzate dall'in¬ 
tervento dell'agente che < per 
non tornare a mani vuote alla 
camionetta » afferrava uno dai 
ragazzi e Io conduceva in que¬ 
stura. Il processo riprenderà do¬ 
mani mattina. 


Sono 200 milioni 
gli apparecchi 
telefonici 
in tutto il mondo 

WASHINGTON. 18. 

Nel mondo sono attualmente 
installati 200 milioni di appa¬ 
recchi telefonici dei quali 93.7 
milioni negli Stati Uniti, segui¬ 
ti dal Giappone con 1-1 milioni, 
dalla Gran Bretagna con 10.7 
milioni, dalla Germania di Bonn 
con 8.8. dall’Unione Sovietica 
con 7,9 e dal Canada con 7.5. 
Negli altri paesi complessiva¬ 
mente sono installati 52.7 mi¬ 
lioni di telefoni. Questa indagi¬ 
ne è stata realizzata dalla 
c American telephone c tcle- 
graph corporation ». L'indagine 
ha rilevato che l’anno in cui 
si è avuto il maggior aumento 
nel numero degli apparecchi te¬ 
lefonici è stato il 1964 (12,8 mi¬ 
lioni in più). 
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MENTRE LA MALAVITA È SOTTO PRESSIONE NELLA SPERANZA DI UNA «SOFFIATA» 


Già identificato (grazie ad una 


testimone) uno degli assassini? 


Una donna avrebbe riconosciuto nella foto segnaletica di un pregiudicato romano uno dei quattro « killer » — La Mobile non smentisce né con¬ 
ferma — Lungo inseguimento, sull'Autostrada del Sole, di una » 2300 » coupé: scomparsi i due giovani che erano a bordo — « Non dovrebbero 
essere loro » — Fiori sul luogo dove sono stati assassinati i due gioiellieri — Fermati ed interrogati cinquanta » big » della malavita romana 

(Dalla prima pagina) do. ha «nesso in allarme lo orano li da almeno mezz'ora, i ster sono corsi via. Sembrava tili hanno raggiunto Silvano I 11 padre dei due giovani si è 

questuic di mezza Italia. La I i due killer e i due complici si fossero arresi, che avessero Menegazzo al cuore e alla te- precipitato in strada; si è get- 

.. . . » Il . • i « . I . _ 1 I - ( _ I * A . __ ! I_ _ * . 


voro. gli agenti della Mobile potente vettura, targata Roma, tutti su una * Giulia * super deciso di fuggire. Invece era- sta. uno ha colpito Gabrieli 

hanno controllato centinaia di ha superato un [insto di blocco verde che non è stata ancora no decisi a portare a termine, alla bocca. I due fratelli som 

persone, hanno arrestato aldi nei pressi di Bologna, all un i ritrovata (i primi numeri di a tutti i costi, la rapina: uno rotolati in terra, morenti: po 

ni ricercati, hanno fermato e dell’altra notte, ma è stata di targa sono Roma 95). dei due ha aperto lo sportello chi attimi dopo, mentre già 


sta. uno ha colpito Gabriele tato -mi corpi esanimi, ha aiu- 
alla bocca. I due fratelli sono tato ad adagiarli suH’utilitana 


trascinalo a San Vitale alme nuovo intercettata da un’auto 


a tutti i costi, la rapina: uno rotolati in terra, morenti: po della dottoressa e su un'auto 
dei due ha aperto lo sportello chi attimi dopo, mentre già 1 della [Milizia, li ha fatti accom- 


I due gangster hanno preso posteriore della « Giulia * ed banditi erano scomparsi, ima pagliare al Policlinico. Un ton 

alle spalle i fratelli Menegaz- è tornato indietro brandendo no inseguiti da un tassista, ver- tutivo purtroppo inutile: i dut 


no sessanta, settanta persone della polizia della Strada men alle spalle i fratelli Menegaz- è tornato indietro brandendo no inseguiti da un tassista, ver- tutivo purtroppo inutile: i dut 

e. tra esse, numerosi « big » tre stava corcando di fare il 70 - hanno cercato di strappar la pistola. L'altro lo ha seguito so via Nomentana e Monte Sa- f rate i|j t . rano morti sul colpo 

.... - ... .. _ I i l » _; i _• i i • • • a i _ _ il _-.. ‘ * 


della malavita romana Li han pieno all'area di servizio Sai 
no sentiti a lungo; alcuni ne Martino, nei pressi di Parma 
hanno rilasciati, altri no. per- lT| io degli sconosciuti era sce 
che vogliono ascoltarli di mio so cd è fuggito precipitosamen 
vo oggi. Hanno perquisito le te a piedi, scavalcando la bar 


loro case. 

« Molli sono scomparsi — 


pieno all'area di servizio San loro dalle mani le preziose va- da vicino: si era armato anche ero. una dottoressa. Maria fulminati. Le salme, più tardi. 
Martino, nei pressi di Parma. l 'R> e - Ma Silvano e Gabriele lui ma non ha sparato. Slaiter, che stava rincasando, sono st;ito trasportate all’obi- 

Uno degli sconosciuti era sce- non si sono alTatto impauriti. Il primo, invece, ha scarica- si è chinata per prima sui due t()rio . j, ire , m ^ 0 j ut0 ac . 
so ed è fuggito precipitosamen- hanno resistito: ce stata una to l'intero caricatore dell'arma, corpi: ma ha scosso la testa m )p Era stravolto 
te a piedi, scavalcando la bar brevissimo colluttazione, è vo- quasi a bruciapelo contro i accorgendosi che non cera piu u ^ ito; ‘ Io hamK) 

riera di filo sninato e nerden lat( > qualche pugno, poi i gang- fratelli. Sette colpi. Due proiet nulla da Lue ...„„„ tn . m . 


riera di (ilo spinato e perdei) 
dosi nella campagna: l'altro 


brinilo detto ancora i fun/io- invano inseguito da alcuni col 
nari — sapevano che li arreni I» esplosi dagli agenti, è ri 
ma cercati. Ma questo non vuol partito in direzione di Milano. 
dire che siano loro gli assas- Entrambi i giovani non sono 
siili. Solo non vogliono grane ». stati ancora rintracciati Ma 


Anche stazioni ed aeropoi ti uon sono loro due dei killer. 


in tutta Italia sono in stato 
d’allarme: i documenti vengo¬ 
no controllati con particolare 
attenzione. I/Autostrada del Su¬ 


ri sentire gli investigatori: imi 
la lo fa supporre. Il conduce» 
te dovrebbe essere un pregili 
dicati) che, senza patente, è 


CASA dei GfOt/AN/ 


le — da Roma sino a Milano riuscito, già due mesi or sono. 
— è pattugliata in contmua/io- a superare un posto di blocco 
ne da decine di nuclei della sull'autostrada Comunque un 
Stradale. La fuga di una 2300 funzionario della Mobile è par- 
coupé, con due giovani a boi- tito per Parma. 

__ __ __ _ __ _ Ora non si può raccontare 

|“ j che alla Mobile regni l'ottimi- 

' ' sino; n al contrario la sfiducia. 

I Iì “ mina - questo si. il desiderio 
XjLRScIoiSHII I di assicurare alla giustizia i 

I l banditi I quali, alla fine, do- 
1 ■ • I vrchliero cadere in trappola. 

,0 mandanti . • s : ,n ° anche di- 

| I visi tra loro: soli perche 

Eccoli qua. puntuali. Ap- la « inala ». spaventala dalla 
I Pedono con lo soomento di I gigantesca caccia della polizia, 

i f'atem, 11 »'''»"*"»« i" '°™,‘fcf 

I frpfl(lnìtif>ntn rtnnn furili i ni I ^ * C SCHISO dl6 Iti 


VANÌ | - * 

CANGI!A 1 

.m mz 
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compagnarle. Era stravolto. 
quando è uscito: lo hanno t en 
tito mormorare che non voleva 
piu vivere, che si sarebbe ue 
fiso. Ma ha dovuto farsi for¬ 
za, por far coraggio a sua voi 
tu alla moglie, Ines. 

Intanto era già cominciata la 
caccia all'uomo. 

In via Gatteschi sono ac¬ 
colsi il ca|M) della polizia. 
Vicari, il questore. Di Stefano, 
il capo della Mobile. Seirè. 
decine di funzionari e di po¬ 
liziotti Roma è stata subito 
chiusa dalla cintura dei po->ti 
<ii blocco: sull’autostrada, da 
Roma a Milano, sono state lan 
c-iate numerose (lattughe. Poi 
sono state organizzate le battìi 
te. La prima (dalle 3 alle 5) 
ha visto impegnati cento uo¬ 
mini, che hanno trascinato 
alla Mobile almeno una ven¬ 
tina di pregiudicati, arrestato 
i due o tre ricercati: la seconda. 
1 dalle 5 sino alle dieci, si 
I è conclusa con il controllo dei 


Pio Menegazzo, padre dei due 
ragazzi assassinati, viene ac¬ 
compagnato in questura 


Due taglie 
sui banditi 
di via 
Gatteschi 



’Syfiy; 


Qualcuno, ieri sera, ha posato un mazzo di fiori nel posto in cui 
uno dei fratelli era stramazzato a terra. 


ti abbattuti a revolverate, 
freddamente, come binili ai 
Bowling, e subito, d’istinto, 
urlano: bombe e mitra alla 
polizia, licenza di Stalo per 
sparare a vista, dente per 
dente. 

Chi sono? Noi diremmo sen¬ 
za tanti fronzoli: i « padri » 
degli assassini di eia Gatte¬ 
schi. e di quelli di Cinè. e 
di quelli di Ollolai. I respon¬ 
sabili veri, a bea guardare, 
anche della attuale catena di 
delitti, i € mandanti » mora 
li. Se preferite, i forcaioli di 


■ 


wmmKrn 
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| e 1 L degl, assassini. Sempre che 

I cnettr» rloll’orcnctnln nntrannn .. che —- come annuncia un coniu 

spettro don ergastolo, potranno ■ non ne conoscano già uno. gra- . , . . , , .. 

I anche decidere di accusarlo, di via Gatteschi, la strada del Nomentano dove i avvenuto il tragico episodio di delinquenza. Le zie appunto alla deposizione di ™. 0 . « sara devoluta a da 

I spingerlo a consegnarsi. frecce indicano il luogo dove I frafelli hanno parcheggiato la loro « Simca », lo spiazzo sterrato quella teste, che avrebbe rlco- fornirà notizie atte ad asstcu 

t Intanto, i funzionari della nel quale era stala fermata la « Giulia » dei banditi e il percorso che costoro, fuggendo, hanno nosciuto in una « segnaletica * rar e l a cattura degli autori del 


Dopo che gli orafi di Vicenza | uno ae ‘ Tra,em era ramazzato a terra, 
avevano deciso una taglia di | iiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiniitiiminmiiiniiiiiiiiiiiimiuiiiiiMiimiii» 


SUGHI ALLA BARCACCIA 




I sempre che. non a caso, han- ■ ordine alle deposizioni dei do¬ 
no trovato spazio sul Tempo I dici testimoni della tragedia 


Mobile sono riusciti a mettere seguito per raggiungere via Nomentana. 

ordine alle deposizioni dei do- 


uno dei killer. 


duplice omicidio ». 


e sul Giornale d’Italia. 


(tutta gente che sostiene, di po- 


| Sostiene l uno: « è la legge I [ or riconoscere i banditi) e a 

ZZ rifare una ricostruzione, atten- 
I le lascia libere ni delinquen- I dibile finalmente, del gravtsst- 
ti ». E l’altro fa il conlrocan | nm episodio. Perciò, vai la pe- 

I to: « qualche anno fa dei ca- li!» di ripeterla. 

rabiniert finirono in tribù- | L’assalto, è confermato, era 

| erano^f'ardati ‘ad adoUarè . stato preparato sin nei minimi 
* metodi un po' bruschi verso I P<u tu emiri Da «limono tre gior- 
i pii egregi componenti di una ni. Olga Caiafa. lina signora 
I banda di rapinatori ». Cina I che abita nel palazzo antistan- 
f ro? Leggi eccezionali ci vo I te quello delle vittime, aveva 
gliono, tribunali speciali, peti- 


Ottono, inumati speciali, gen- . „ ntato due giovan j _ cduc 
te di fegato con carta hian- I , ° . . , . 

co Insamma, senza farla 1 /^ «unre. mai viste tn que- 


tanto lunga, avete presente 
l'efficienza delle SS e i ri¬ 
sultati concreti, indiscutibili, 
che con essa sì ottenevano? 

Se l’accostamento sembra 
eccessivo (ma parliamo di 


I sta nostra stradina » — aggi¬ 
rarsi. verso sera, in via Gat- 
■ teschi, il volto nascosto da oc- 
| chiali scuri e dal bavero rial 
zato deU’impermoabUe. Ed una 


I eccessivo (ma paniamo ai t . 

criminalità comune, non di I nuova testimone ha raccontato 

I politica) Il Tempo toglie di di aver visto un altro giovane. 
mezzo i dubbi. Scrice: « An- I anch’esso con il volto coperto 

I cora oggi, a Roma, ci sono I da occhiali scuri, dal bavero 
agenti di PS ebe giacciono in . c f j a ]| a ( 05a ( j 0 [ cap[)cllo. per 
ospedale per le percosse ni. ... 

* PPI'ftft» ritimntf nn tiimulhinso *1 almeno un.! settimana passeg¬ 
giare in via Gatteschi, pren¬ 
dere numerosi appunti. Erano, 
quasi sicuramente, tre dei han 


Il dolore della fidanzata di Silvano Menegazzo 

«Me lo hanno strappato quando ormai 
stavamo per fissare le nostre nozze» 

a Non abbiamo la forza neppure di pensare » ripetono i genitori dei due giovani uccisi - Nei giorni 
scorsi le vittime della criminale sparatoria avevano portato carichi di gioielli anche di 100 milioni 



L'assessore alle Belle Arti doti. Rebecchini ha inaugurato la mostra 
del pittore Alberto Sughi che si tiene nei locali della Barcaccia 
in Piazza di Spagna 9. La personale rimarrà aperta a tutto gennaio 
e le opere poi saranno trasferite in Svizzera per una granda 

mostra dell'Arfisfa 


LORY bimbi 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 93-95 

(LARGO ARGENTINA) 

GRANDIOSA 

LIQUIDAZIONE 

PER RINNOVO LOCALI 

DAL NEONATO AL GIOVINETTO 


« rarlcrcmmo volentieri di altre della zona di piazza Bo- 
Gabncle e Silvano, ma la tra- logna-Nomentano. 


vigilia della licenza liceale, getti, della sua vita. curava, la lucidava, quella 500 

ccvule durante un tumultuoso 1 Almeno una sciumana passeg- uaoricic e omuuu, »« «>u- iuj)mj-i'ui»wiiuiiu. Gabriele si era fermato alla 3. Clelia Tornasi, una bella ra- come se fosse stata una mac- 

I sciojxrro degli edili i quoti i giare in via Gatteschi, prcn- gciha ci ha tolto ogni forza. Eravamo andati con Vinteli- media e aveva cominciato su gazza che ha 21 anni e vive china da corsa. A casa faceva 
1 furono "affrontati” 'da forze | dorè numerosi appunti. Erano, ogni volontà di parlare. Ormai zionc di conoscere dalla viva bito a lavorare. con i genitori ni via Tor de' tutto. Accomodava sedie, arma- 

I di polizia che avemno "l'or- quasi sicuramente, tre dei han lo nostre speranze se ne sono voce di chi li ha avuti accanto Abbiamo anche fxirlalo con Schiari 21. parla con la calma di. Nella sua camera c'c una 
dine tassativo” di non far | ( | j( j ( .j H , stavano studiando le andate con loro. Avevamo due pe r tanti anni, la vita che con- la fidanzata di Silvano, che di chi ha la consapevolezza di libreria costruita interamente 

I uso delle armi, mentre oh al- 1 a jj ltll( j m j fratelli Menegaz figli c li abbiamo perduti in un ducevano i due giovani uccisi; passava spesso intere giornate ai er pcr.so la cosa a cui teneva da lui. Gabriele era più vita- 
tri adoperavano martelli, pu . ^ Silvano e Gabriele erano -"’ol colpo. Non ci chiedete nie ri- le loro passioni, i loro interes- in casa dei Menegazzo. L ab- di piu. ce. ma tanto buono anche lui 

| Suesto-Zssuno^cambn'oc- 1 infatti, 'abbastanza metodici.' te altro: non abbiamo la forza si. Non ne abbiamo avuto co- biamo trovata nell'ingressodel- «Era un ragazzo seno, ri- Era fidanzato ma non a casa 

I rasarne momentanea con la I tT.r-iv nnn n rientravano som- di pensare, di ricordare >. raggio. _ lappartamento seduta su di uno servalo, forse un po chiuso, come me e Silvano, con una ra- 


ognt volontà di parlare. Ormai zione di conoscere dalla viva bito a lavorare. coti i genitori in via Tor de' tutto. Accomodava sedie, arma¬ 

le nostre speranze se ne sono voce di chi li ha avuti accanto Abbiamo anche fxirlalo con ! Schiari 21. parla con la calma di. Nella sua camera c'c una 


I fri adoperavano martelli, pu . 

• gni di ferro e picconi ». A I ro: Sii 

I questo — nessuno scambi l'oc- infatti. 
castone momentanea con la I Usciva] 
sostanza vera del discorso — I p re a j| 

I dcve servire d lamento ria- . nnca ^ n 
tonato puntualmente sul « cit- I „ 

, ladino indifeso ». 1 a,,e 20 

! Dicevamo tmandanti». Quan- ■ I dm 
1 do non invocano la violenza | fuali .i 

I o altro sangue, come oggi, i orano : 
teorici dello Stato forte sono I _ 

I infatti i pedagoghi dell’està- I 0 a a «_ 
bhshment. Agli assassini di . rnento: 
via Gatteschi e a quelli di | avevar 

I Cirià, come a tanti altn pro rie. ut 
fcpomsti di eptodi criminosi Cura i! 
o degradanti, hanno insegna I g)0 ‘ r 

I to un solo valore: la ricchez- l ' 
za. Avere successo, emerge , <IR1( f 


Ira un ragazzo seno, ri¬ 


ve. ma tanto buono anche lui 
Era fidanzato, ma non a casa 


Uscivano e rientravano sem¬ 
pre alle stesse ore: e la sera 


di pensare, di ricordare ». 

I genitori dei giovani assas- 


raggio. lappartamento seduta su di uno servalo, forse un po’ chiuso, come me e Silvano, con una ra- 

La signora Ines sembrava sgabello, con gli occhi rossi di ma con slanci di altruismo e gazza di 16 anni. Patrizia Ga- 
che ad ogni parola si piegasse pianto. Non abbiamo dovuto di prodigalità unici. Aveva la leotti. Erano, insomma, ra- 


I re. farsi una posizione signi- I (piazza delle Province). Pa- 
fica arraffare quattrini di col- voni (via Chisimaio). Zeroìa 
po. comunque Vanno altrct- I (Nomentano). Riccardi (piaz- 


tanto bene il cinema, t quiz- 
lotteria. le foto pomoarafichc, 
i sensali di \oi ara. le rapi¬ 
ne. Qumdi se capita, perché 
no?, anche le quattro revai 
rerate ben piazzate Gl- idea¬ 
li fanno rag onare e combat¬ 
tere. patrono mettere in eri 
si ri sistema: meglio afta 
oarh e sostituirli con la spio 


rincasavano appunto intorno situiti. Pio e Ines Menegazzo. che ad ogni parola si piegasse pianto. Non abbiamo dovuto di prodigalità unici. Aveva la teottu Erano, insamma, ra- ■ 

a He* 2(1 ' ' parlano con un filo di voce. Li sotto il peso del suo dolore di chiederle niente. Da sola — passione della meccanica e del- fìa zzi moderni. Pensavano oli 

... .. abbiamo trovati nella loro ca- mamma. E a nulla valevano le quasi per sfogarsi — ci ha l'aeromodellismo. Si era truc- lavoro e cercavano di costruir- j 

1 . h e ■ i*° n0 S HU ^ sa. all'ultimo piano di una pa- affettuose attenzioni dei cono- detto di Silvano, dei suoi prò- cala la macchina da solo. E la s i un avvenire sicuro. Abbiamo ! 

na ì nnc e n ra sera. . on j nzzltm tranquilla come tante scemi e dei parenti che cerca- .... , • , spesso parlato, io e Silvano, del 

orano stati ad Arezzo, come st q vano di assisterla e di rincuo- - - - nostro futuro, della nostra vita 

Tarla. ^ , insieme. Non avevamo ancora 

La casa dei coniugi Mene- deciso quando ci saremmo spo- 

gazzo, ieri pomeriggio, era pie- ^ ^ .voti, ma oramai, da quando 

na di gente: cerano gioiellieri SSr yjftpC ; guadagnava, non cerano osla- 

che averano imparato a cono coli al nostro matrimonio, lo 

scere, attraverso il lavoro, i due — ^L"v ÌNT , , _ 

■ - - , .• aia lavoro. Sono diplomata 

raqazzi; cerano gli amici di « w-< y 

r, K . , c -, _ ji- j-, •” • r m .. maestra ma sono impiegala 

Gabriele e Silvano, quelli del V / .s . 

caffè e delle serate al cinema. A ilBÉ/Tf V}! ' Cl °' f t 

c’erano ancora i funzionari di -‘fÙà ' arremmo ^ ,uJo " erc 

... senza preoccupazioni. 

P Erano un po' sparsi per la - V ^ ' me lo hanno strappato alla ri- 

esTgmT dellfiamiglZ *ol o m grande More 

nm certo numeroso, .irrita d " ? rl.ZJ 

con gusto. Qualcuno parlava ragazza di Gabriele 

dei gioielli, del < carico » che mamma lnes c ^ P, ° *' 

due giovani portavano l’altra 


era appreso in un primo mo¬ 
mento: in mattinata, infatti 
avevano visitato due gioielle¬ 
rie. una a Viterbo, l'altra a 
Cura di Vetralla: nel pomerig¬ 
gio. invece, erano stati nelle 
oreficerie dei signori Diosano 


za Capri) e Rognoni (via del¬ 
la Bufalotta). Avevano con loro 
due valigie ed una borea, nel¬ 
le quali conservavano cinquan¬ 
ta chili di oro lavorato (cate¬ 
nine. braccialetti, anelli) e nu¬ 
merosi brillantini. * Il valore 
complessivo di questa merce 



c/urM tr aueuiuiMi tv/i iu cpi'i ■ . ‘ . ■ , f . . 

ta ossessiva al benessere la I '''fiorava i cinquanta milioni — 
Cile. * ha ripetuto il padre. Pio. ai 


1 Agli assassini di OUolai. in l 

I rrritò. non hanno insegnato j 
valori nuovi, h" bastaio man¬ 
tenere alle loro spalle un re- I 

I lroterra medievale. I 

Concludiamo. In questo dio- ■ 

I mento, da una parte stanno | 
criminali cosi nutriti e coti ! 
disinvolti. Dall’altra pohzioU 


1 iia n[)otiito il padre. Pio. ai 

I poliziotti — non è vero che era 
il carico piu prezioso della loro 

I "carriera”. Altre colte avera¬ 
no trattato e portato in giro 
• merce per almeno cento mi- 
I boni ». 

I Pio Menoga7.7o attendeva 


dismrotmi aii uro potuioi- sempre in finestra i figli, là 

| ^rr^cac^. U n7s,! U Wa | -4ava anche martedì sora 
frusta da mezzo apparato sta , c . ') La visti morire. Li na 

I tale. Sollecitare strumenti I 'àsti arrivare a bordo del- 

A ■ fonrotcìmiP 7 la Inrn .» ^imcn « narrhptftflA 


I frusta da mezzo apparato sta . . . . , , 

tale. Sollecitare strumenti I vasti arrivare a boroo del- 
straordmart di repressione * la loro * Simca ». parcheggia 

( significa accendere una mìe- i re l’auto comminano, con una 
eia che nessuno *a dove può | g ornma su [ niarciapiede. scrn 

mettere ^ apo . .’l a H ^ ì 0 l ^ derc txl aprire il portabagagli 
1 certa e dimostrata dall espe | . _ , j . ” 

I rtenzafquando gli inve<tipato > anteriore alTerrare le due va 


rienza: quando pii irre'fiooto 
ri devono trovare un colpe 


I n devono trovare un coipc- , 

cole, a tutti i costi, qualche | poi t due banditi (bassi, 
innocente finisce tn galera. 0 più di 1,65 di statura. 


I ol cimitero. | 

Giorgio Grillo 

\ _j 


ligie e la borsa. Ha visto 
poi i due banditi (bassi, non ! 
più di 1,65 di statura, osi- i 
li, il volto coperto da occhiali i 
scuri e dal bavero del cappot- 


lazzina, tranquilla come tante scenti e dei parenti che cerca¬ 
vano di assisterla e di rincuo¬ 
rarla. 

La casa dei coniugi Mene¬ 
gazzo, ieri pomeriggio, era pie¬ 
na di gente: c’erano gioiellieri 
che averano imparato a cono 
scere, attraverso il lavoro, i due 
ragazzi; c’erano gli amici di 
Gabriele e Silrano. quelli del 
caffè e delle serate al cinema, 
c’erano ancora i funzionari di 
polizia. 

Erano un po' sparsi per la 
casa, una casa piccola, adatta 
alle esigenze della famiglia 
non certo numerosa, arredata 
con gusto. Qualcuno parlava 
dei gioielli, del « carico » che 
i due giovani portavano l'altra 
sera. 

Era il < carico * più leggero 
da quando, appena dieci giorni 
fa. avevano affiancato il pa¬ 
dre nel suo lavoro di rappre 
sentante di gioielli. Infatti, so¬ 
lo qualche giorno fa, dopo che 
il padre sì era separato da un 
socio in affari, avevano inizia¬ 
to questo lavoro, e subito era¬ 
no stati affidati loro ingenti 
quantità di gioielli. Nei giorni 
scorsi anche più di 10 milioni 
per volta. Il padre aveva fi¬ 
ducia nei due giovani. La gros 
sa ditta che affidava loro i 
gioielli, dal canto suo. aveva 
coperto il carico con una for¬ 
te assicurazione 
Erano felici, i ragazzi, di 
questo lavoro: finalmente pote¬ 
vano guadagnare, potevano fa- 
, re progetti. Silvano aveva an- 
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Q /^Y di R. FU NARO 

a San Silvestro e via Due Macelli 59/G 

ANNUALE 

VENDITA STRAORDINARIA 

di biancheria c confezioni per Signora 
Fino al 22 gennaio 
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GRANDE 
LIQUID AZUONE 

DI TUTTE LE MERCI INVERNALI 

ZINGQNE 


lo nero) sbucare da uno spiaz- Clelia Tornasi, fidanzata di che deciso di riprendere gli stu- 


Via della Maddalena 


Via Lucrezio Caro 


zo sterrato c male illuminato: 1 Silvano Menegaz» 


di che aveva abbandonato alla 1 Silvano Menegazzo con la fidanzata In una recento fato. 























l'Unità / giovedì 19 gennaio 1967 


L'assemblea dell'URP 


OSTACOLI O C. 
ALLA CONFERENZA 
DELLE PROVINCE 


Si vorrebbe convocarla ma con estremo 
ritardo - Il nuovo direttivo dell'Unione 
Gli organi del Consorzio Roma-Latina 


PAG. 7 / roma 


Da oggi aperta l«A-t6 


Quando sarà convocata la 
terza Conferenza regionale dei 
Consigli provinciali del Lazio 
per discutere sui temi della 
programmazione? Su questo si 
è discusso ieri nella assemblea 
deirUnione regionale delle 
Province riunitasi a Palazzo 
Valcntini. Nel corso del dibat¬ 
tito si sono delincate due po 
sÌ7Ìoni: una, contenuta in una 
proposta formulata dal compa¬ 
gno Ranalli, di convocare la 
terza Conferenza al più presto 
possibile, preferibilmente en¬ 
tro febbraio, e una dei de. so¬ 
stenuta dal presidente Girala 
mo Mechelli. di riunire i Con¬ 
sigli provinciali nella prima 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — Do^ 
mani alle ore 9 è convocato II 
Comitato direttivo della Federa¬ 
zione. Odg: 1) Vietnam; 2) Sta¬ 
to del partito. 

COMITATO REGIONALE — 
Sabato 21 alle ore 9 è convoca¬ 
to Il Comitato Regionale del La¬ 
zio nella sua sede di via del 
Frentanl, 4 con II seguente or¬ 
dine del giorno: « La situazione 
politica negli Enti Locali ». 

MANIFESTAZIONI — In occa¬ 
sione del 46. anniversario della 
fondazione del PCI sono state or¬ 
ganizzate te seguenti manifesta¬ 
zioni: 

Sabato: Quarticciolo 19,30 con 
Marconi; Torbetlamonlca 19,30 
con Marletta; Donna Olimpia 20 
con Raparelli; N. Alessandrina 

18.30 con Bongiorno; San Lorenzo 

19.30 con T. Forti; San Basilio 
19,30 con T. Conca; Ponte Mam¬ 
molo 19,30 con D'Onofrio; Zagn- 
rolo 18,30 con Fredduzzi; Arsoli 
19 Mammucari; Nemi 19,30 con 
Cesaroni; Rocca di Papa 19 con 
Ricci; Villalba 18 con Cirillo; 
Esprete 19 con Lombardozzi-Piz- 
zeri; Guidonla 19,30 con Cherubi¬ 
ni; Carplneto 20 con Di Toro; 
Colleferro 18,30 con D'Arcangeli; 
Valmontone 20 con Rosclanl. 

COMUNICATO — Tutti I se¬ 
gretari di sezione sono pregati 
di passare alla Commissione di 
Organizzozlone della Federazio¬ 
ne per comunicazioni urgenti. 

CONVOCAZIONI — Arlena, 
ore 19, CD con Sacco; Valmon¬ 
tone, ore 19, assemblea con Co- 
lajacomo; Segni, ore 19, CD con 
Strufaldi; Carpinete, ore 20, CD 
con Panosetti; Torpignatlara, 
ore 19, con Verdini; Atac (Por¬ 
ta Maggiore) ore 17, assemblea 
con Vitale; Atac (Casal Berto¬ 
ne) ore 18, assemblea, con Ser¬ 
genti; Atac (Trionfale) ore 18,30 
con Perlicarà; Nemi, ore 18, as¬ 
semblea donne con Bianca Brac¬ 
ci Torsi; Campo Marzio, ore 20, 
CD; Ludovisi, ore 20, CD; Quar¬ 
ticciolo ore 17, assemblea cel¬ 
lula Coca Cola con Bongiorno; 
S. Basilio, ore 20, CD con Fa¬ 
velli; Tiburtina, ore 19,30, riu¬ 
nione sulla diffusione straordi¬ 
naria dell'Unità con Baccarllno; 
Comunali: ore 18 in piazza Lo 
vatelli, riunione CD sul program¬ 
ma di attività della sezione; Zo¬ 
na Roma Nord: alla sezione 
Trionfale, ore 20, assemblea del 
CD della zona; Tassisti: In Fe¬ 
derazione, ore 18,30, riunione se¬ 
greteria cellula con Fredduzzi. 

GARBATELLA — Oggi alle 
ore 16 alla < Villetta » della Gar¬ 
batene avrà luogo un pubblico 
dibattito sul tema: « Donna, la¬ 
voro, società ». Presiederà Gi- 
glia Tedesco del CC del PCI. 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA per IESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

La SIP — Società Italiana per l Esercizio Teleionico pa. — 
4» Zona (TETI) porta a conoscenza degli abbonati e deqli 
abitanti residenti nel Comune di Roma e nei settori tele¬ 
fonici di Albano, Anzio. Bracciano, Campagnano. Colle- 
ferro, Frascati, Ladispoli. Monterotondo, Palestina, Pome- 
zia e Velletri che. allo scopo di rendere sempre più age¬ 
voli i rapporti del pubblico con la Società, d'ora in poi 
potranno essere richiesti TELEFONICAMENTE, oltre alle 
modifiche degli impianti esistenti, alla installazione di 
impianti a spina di apparecchi addizionali su prese a spina 
di qualsiasi tipo e colore e di impianti di filodiffusione, 
anche i NUOVI IMPIANTI e i TRASLOCHI. 

Le richieste potranno essere rivolte chiamando il numero 


Oppure collegandosi con gii uffici competenti mediante 
formazione dei seguenti numeri 

— 51411.51 per le zone: Acilia. Aventino. EUR. Fiumicino, 

Monteverde, Ostia, Ostiense. Tra¬ 
stevere 

_ 51.51.61 per le zone; Aurelio. Cassia. Colonna. Flami¬ 
nio, Fregene, Prati. Prima Porta, 
Primavalle, Trionfale 

—» 514)1.71 per le zone: Appio. Centocelle, Ciamptno. 

Esquilino, Pontelungo, Prenest»* 
na. Tor Sapienza. Tuscolano 

_ 51 Ji J1 per le zone: Monte Sacro. Nomentano, Parlolf, 

S. Lorenzo. S. Agnese, Tiburtino, 
Viminale. 

Per I nuovi impianti e traslochi che possono venir realiz¬ 
zati senza attesa, sì prowederà alla regolarizzazione 
amministrativa della pratica entro 24 ore dalla richiesta. 
Le richieste, invece, che non consentiranno, per ragioni 
tecniche, dì essere prontamente soddisfatte, saranno 
tenute nella dovuta evidenza e gli Interessati riceveranno 
conferme scritte dell’awenuta registrazione delle do* 
mende. 

i servizio viene evolto nel giorni ferleli. eecluse I eebet* 
delle ove • alle ore 17. 
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1 decade di aprile. I motivi che 
stanno alla base della propo¬ 
sta comunista, appoggiata dal 
PSIUP e considerata positiva¬ 
mente dai consiglieri socialisti 
(Riccardi* — del PSU — ha 
detto che la conferenza va coll¬ 
ocata il più presto possibile) 
sono molto chiari. Entro il 30 
aprile il Comitato regionale 
per la programmazione deve 
adottare lo schema di piano di 
sviluppo, i cui studi tecnici so 
no stati affidati all'Istituto Pla¬ 
cido Martini. Convocare i Con¬ 
sigli provinciali, in aprile, pro¬ 
prio alla vigilia della adozio¬ 
ne del piano di sviluppo, co¬ 
me vogliono i de, vuol dire, 
di fatto, metterli nelle condizio¬ 
ni di accettare come fatto com¬ 
piuto le scelte già elaborate, si¬ 
gnifica cioè privare la terza 
Conferenza di un reale potere 
di intervento. L'assemblea dei 
Consigli provinciali — hanno 
detto i compagni Di Giulio e 
Ranalli — ha come compito 
fondamentale quello di fornire 
un orientamento politico sulle 
scelte da compiere in relazione 
all'adozione del piano, e se 
non si vuole che la sua funzio¬ 
ne sia del tutto formale, occor¬ 
re convocarla in tempo utile, 
prima cioè che tutto sia già 
stato deciso. 

La questione è stata rinviata 
all’esame del Direttivo della 
Unione regionale Province, il 
quale dovrà anche esaminare 
una seconda proposta del PCI, 
quella di far partecipare alla 
Conferenza anche i maggiori 
Comuni della regione. 

L'assemblea ha quindi eletto 
il nuovo direttivo dell’Unione 
regionale province, che è ri¬ 
sultalo composto dai cinque 
presidenti delle amministrazio¬ 
ni provinciali della regione 
(membri di diritto e tutti de) 
c dai rappresentanti di tutti gli 
altri gruppi politici. A rappre¬ 
sentare il PCI è stato eletto il 
compagno Giovanni Ranalli. 

Sempre ieri, dopo quattro an¬ 
ni di discussioni, patteggiamen¬ 
ti e polemiche, sono stati eletti 
a Latina il presidente e gli or¬ 
gani direttivi del consorzio del¬ 
l'area industriale Roma-Latina. 
Presidente è l'avvocato Paolo 
Pulci del PSU, vice presidenti 
il dottor Loreto (DC) e l’avvo¬ 
cala Granato (PSU). Il diret¬ 
tivo è cosi composto; Di Segni 
e Grachi (PSU), Bernardi, 
Lazzaro e Principe (de) Morel¬ 
lo (PRI). Mattci (Camera di 
Commercio di Latina). Il com¬ 
pagno Di Giulio c il rappre¬ 
sentante del PSIUP. membri 
dell’assemblea generale del 
Consorzio, si sono astenuti 
dal voto. All’elezione — ha det¬ 
to Di Giulio — si è giunti at¬ 
traverso una serie di intricate 
trattative fra i partiti e le cor¬ 
renti del centro sinistra senza 
la partecipazione attiva degli 
enti locali: sono prevalsi cosi 
criteri di sottogoverno che noi 
non possiamo avallare. 

L’elezione del presidente, dei 
due vice presidenti e del diret¬ 
tivo è stata comunque contra¬ 
stata. Pulci, ad esempio, non 
ha ottenuto che 26 voti. Segno 
evidente che l’esito della tratta¬ 
tiva fra i quattro partiti ha 
lasciato più di uno scontento. 





Da questa mattina alle 8 via libera sulla « A 16 », l'autostrada Roma-Civitavecchia. Per poter 
percorrere l'arteria sarà necessario premunirsi di monete da 100 lire che dovranno essere gel¬ 
iate nel cestello (uno lo si vede nella foto) posto ai caselli. La esazione del pedaggio è rego¬ 
lata elettronicamente; unico imprevisto — nell'automobilista — la disponibilità di spiccioli 


; * Il giorno I 

I I Oggi giovedì 19 (19 ■ 

. I 346). Onomastico Mario. | 

, Il sole sorge, alle 7,59 
| e tramonta alle 17,10. | 
Luna piena II 24. I 

Cifre della città 

Ieri sono nati 56 maschi e 46 
femmine; sono morti 37 maschi 
e 41 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 56 matrimoni. Temperato 
re; minima meno 3; massima 8. 

Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo coperto e temperatura 
stazionaria. 

Mostre 

Si è inaugurata alla Galleria 
« Russo » (piazza di Spagna 1-A) 
la mostra personale del pittore 
Cherif; alla « Arco d'Altberl » 
(vicolo dell’Orto di Napoli 10) 
mostra personale di Eugenio Car¬ 
mi; alfa Aillco » (piazza di Spa¬ 
gna 20) espone Victor Vasarely: 
al t Babulno » (via del Babui- 
no 196) mostra della pittrice Dia¬ 
na Rabito; alla « Borgognona » 
(via Borgognona 38 A» mostra col¬ 
lettiva di pittori contemporanei: 


piccola 

cronaca 


alla « D'Urso » (via della Mer¬ 
cede 11) fino al 24 gennaio 
personale di Ennio Maffei: alla 
«Ferro di Cavallo» (via Giego- 
riana 36) sculture e gioielli di 
Mastroianni; a « La nuova pe¬ 
sa » (via del Vantaggio 46) 
« Aspetti della giovane pittu¬ 
ra e scultura a Milano *; a 
« L'obelisco » (via Sistina 146) 
mostra d’arte copta; alla « Ca- 
dalm » (piazza della Trinità dei 
Pellegrini 36) lino al 21 gen¬ 
naio mostra di woollages di Ce¬ 
leste Madia; alla « Bianco e ne¬ 
ro » (via del Vantaggio 46 B) fi¬ 
no al 21 gennaio Mostra merca¬ 
to a favore degli alluvionati di 
Borgo San Frediano; a « La cas- 
sapanca » (via del Babtiino 107-A) 
fino al 21 p. v. personale di 
Paolo (ìolinelli: alla « Piazza di 
Spagna » (piazza Mignanelli 2'») 
si è inaugurata la personale 
di Mueci Batocchi Stagliene, 
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La « IX Sinfonia » 
di Beethoven 
diretta da 

Wolfgang Sawallisch 
all'Auditorio 

Domenica alle 17.30 all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Wolfgang 
Sawallisch. maestro del coio 
Giorgio Kiischner. solisti Tere¬ 
sa Stich-Handall. soprano. Ovet¬ 
ti u Ahlin, contralto, Ken Neate. 
tenore, Mark Elyn. basso (sta¬ 
gione sinfonica dell'Accademia 
di S. Ceclia, In ubb. tagl n. 18). 
In programma: Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 9 per soli, coro e or¬ 
chestra. 

Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione. 4 — dalle 10 
alle 17 e presso l’Americnn Ex* 
piess in Piazza di Spagna. 33. 

« Turandof » 
e « Rigoletto »» 
all'Opera 

Oggi, alle 21, in nbobn.inienti» 
alle ((prime» seiali. « Turan¬ 
do t >< di Giacomo Puccini frappi- 
n 30). concertata e diletta dal 
maestro Zubin Melila. Itegia di 
Margherita Wnllmunn. Scene di 
Enrico d'Assia Costumi di En¬ 
rico d'Assia e Franco Laurenti. 
Interpreti principali : A m y 
Slniard (protagonista). Gian¬ 
franco Cecchele. Mietta Sigbe- 
le. Plinio Clabassi, Renato Ca¬ 
pecchi. Franco Ricciardi e Ma¬ 
rio Ferrara. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Sabato 21, alle 
ore 21, fuori abbonamento, re¬ 
plica di « Rigolctto ». diretto 
dal maestro Danilo Betardinclti. 

Il « Trio di Trieste » 
alla Sala dei Concerti 

Domani alle 21.15 alla Sala dei 
Concerti di Via del Greci con¬ 
certo del Trio di Trieste (sta¬ 
gione di musica da camera det- 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb 
tagl. n. 3). In programma- Schu- 
bert: Trio in ai bemolle mag¬ 
giore op. 99: Trio in mi bemolle 
maggiore op. 100 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dei Concerti (via Vitto¬ 
ria. 6) dalle ore 10 atte 17. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle 21,15 Teatro Olim¬ 
pico concerto orchestra d'archi 
della Ceska Filarmonica (tagl. 
n 10) Musiche: Britten, Pur- 
cell. Jnnacek. Bach Biglietti 
in vendita alla Fdarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedì-martedì alle 21,30. mer¬ 
eoledì alle 17,30 concerto del 
Quartetto Parrcnin con il flau¬ 
tista Severino Gazzelloni. Mu¬ 
siche di Mozart. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 
Sabato alle 17.30 (abb- n. IO - 
stagione pomeridiana) concerto 
del pianista Wilhelm KemplT. 
quarto concerto del ciclo so¬ 
nate di Beethoven op 28. 
op. 31. 

SOCIETÀ' OEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì alle 17.30 concerto del 
pianista conferenziere prof. 
Capocaccia, collabora Clara 
Tonettl MatusardL 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via & Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (P.zza S Maria io Tra 
stevere) 

Alte 22 spettacolo di prosa : 
« Concerto grosso di Brusii • 
di Franco Molè con Doro Car¬ 
ré. Franco Bisarca. Regia del¬ 
l'autore. Vivo successo. 

ARLECCHINO 

Alle ore 21.30 classico comi¬ 
co: • La farinetta (Inganno 
piacevole) • di OC Croce con 
Alotsl. Angeluccl. Bontni, Di 
Martire. Chiglia. Modugno 
Olivieri. Perronl. Piergentili. 
Sanie-Ili, GerbaMo. Ravez Rf- 
gia S Ammirata 
ARMADIO CABARET 
Imminente riapertura con : 
« ..5, 4. 3. 2. anincaio zero: • 
di Ligtni. con C. Cassola. R. 
Marcili. G. Mazzoni. R I. Ora¬ 
no Regia F. Fanuele. M. Ll- 
ginL Costumi U. Sterplni. 
BEAT 72 (Via ti. Beili Piazza 
Cavour) 

Alle ore ?2, « prima » Car- 
melo Bene presenta: • Saio- 
ine » da e di O Witde, nuova 
edizione con C. Bene, L. Man- 
cinetlt. R- Seerrino. E. Florio, 
L. Mezzanotte. M. Nevastri. 
T. Prete, b Siniscalchi. S Spa¬ 
daccino Regia e costumi C 
Bene 

Belli 

Alle 21.50 « l a religiosa • di 

S Diderot presentato dalla 
C ta Teatro d'Essat Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhell. Ultima set¬ 
timana 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 1630 e ia D’Orl- 

glia-Patmt in: « Santa Agnese • 


CAVALIERI HILTON 

Alle 2130 « Gli English Pla- 
yers » con « Il crono vuoto » 
di John Barlon Fino al 22 gen¬ 
naio 

CENTRALE (Tel 687270) 

Alle 21,30 prima: « La terri¬ 
bile batiagliii ira Meo Patacca 
e Marca Pepe • di Dino Gae- 
tani con Geli). Abbenume. Ce¬ 
rusico. Pezzinga Tulli. Caset- 
Donatone. Ferzettl. Fiorito, 
Lello. Persico. Scipionl. Simo- 
netti. L. Fiorini Regia Andrei 

OEILA COMETA 

Alle 17,30 familiare: « Questo 
strano animale » con Giulio 
Bosetti. Giulia Laz/arino. di 
A. Arout, da A. Cechov. Regia 
Jose Quaglio. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 a I Gufi n presentano 
lo spettacolo « Teatrino n 2 • 
con Roberto Brivlo. Gianni 
Magni. Lino Patruno. Nanni 
Svampa. 

DEL LEOPARDO (V le Colli Por 
hiensi 230) 

Alle 21.30 prima di « La lunga 
stagione » e « Pellirosse In 
Normandia • atti unici di R. 
Frontini Rappresentati dalla 
C.ia del Teatro dir. C. Re¬ 
mondi, con V. De Rocca e B. 
Peltegra. 

DE SERVI 

Domenica alle 16 la Stabile 
presenta lo spettacolo di bam¬ 
bini ' .. La piccola olandese » 
operetta di H. Corona Canta¬ 
no danzano e recitano GO pic¬ 
coli attori Regia F. Ambro- 
glini Coieogr. N Chiatti Mae¬ 
stro dir G Sistina 

DIOSCURI 

Sabato alle 21,15 Giantllippo 
Calcano e il Folkstudio pre¬ 
sentano: * Jazz a Roma » con 
la partecipazione di Peter 
Schwaln, Lucio Capobianco. 
Romano Liberatore e altri 
complessi. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Alle 21,30: > Tragedia spagno¬ 
la » di Thomas Kyt nella ri¬ 
duzione di Dacia Maraini. En¬ 
zo Siciliano. Regia Roberto 
Guicciardini 

ELISEO 

Alle 17 famil. C.la De Lullo- 
Falk - Valli - Albani presenta : 
« La calandrla » di B- Da Bib¬ 
biena. Regia Giorgio De Lullo. 
FOLK STUDIO (Via wanhaim Vii 
Alle 22: H. Bradley presenta 
Pippo Franco e le sue canzoni; 
jazz con Toto Torquntl all'or¬ 
gano; Il gruppo canta con rab¬ 
bia di De Carolis. 

MICHELANGELO 

Alle 21.15 C.ia del Teatro d'Ar- 
te dt Roma presenta una recita 
su Carduccl-Cechov: • Doman¬ 
da di matrimonio »; Lorca ■ A 
New York • e « Lamento di 
Ignazio » con Mongiovlno-Mae- 
stù-Marlnl-Di Veri- Regia Mae¬ 
stà. 

ORSOLINE 

Per ragioni tecniche lo spetta¬ 
colo è stato sospeso 

PANTHEON tVia Beato Angeli¬ 
co 32 Tel 832254) 

Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella In: « Pinocchio • fiaba 
musicale di I. Accettella e Ste. 
Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Alle 21 , 30 : « La mlnldonna * 
rivista In 2 tempi di Arnurrl- 
Jurgen» - Torti, con A. Sten!. 
S Mondaini. A. Ninchi Co¬ 
reografie Don Lurio. Scene 
Aragno Musiche De Martino 
Regia Macchi 
QUIRINO 

Martedì alle 21.15 il Piccolo 
Teatro dt Milano presenterà. 
- I giganti della montagna • 
mito in 2 tempi di L. Piran¬ 
dello di G Strehler con V. 
Cortese, T. Ferro, M. Carote¬ 
nuto, R. De Carmine. M. Fab- 
brL Scene E. Frigerio. Musi¬ 
che F. Carpi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.15 famil.: « Pensaci. 
Giacomino » di L Pirandello 
con Giusi Raspani Dandolo. 
Antonio Crasi. Vinicio Sofìa 
Regia Sergio Bargone. 

ROSSINI 'Fra n chiara MI 
Alle 17 famil Stabile di Pro'a 
Romana m Checco Durante. 
Anita Durante. Leda Ducei 
con • Il trabocchetto * di Ugo 
Palmerinl Regia C Durante 
SATIRI 

Domani alle 21.13 una sera con 
t La Romana New Orleans 
Jazz Band » a cura di Maurizio 
Costanzo Realizzazione Vitto¬ 
rio Sindoni. 

SISTINA 

Riposo 

S. SABA 

Domani alle 21,15 C.ia Mari- 
neo- PoselU-Tonti con Stefania 
Nelli. Sandra Maravia In : 
« Berretto a sonagli • di L 
Pirandello Regia N Marineo 

• • 

• La otgte ck« appaiono no- • 

• canto ni titoli gol riha g 
m eorrtspoaéono alte no- . 

• gnomo ciani fica zieoa por * 

• canori: 8 

® * b Avreatarone • 

• C « Coaateo • 

• DO m Doemontarto C 


• • ■ IniteKim • 

• *A a Batterne • 

• SM » forno ■Itelnglan f 

J n anatro «tedialo ool fitte ® 

• vteoo caperono ool wo4a • 


• («rotolo: 

• OOOOO 3 occoitoonlo 

• 4444 » octlteo 

• 999 te tante# 

• 44 « «teaote 

• TH 10 m frittolo «S 

te tetri « H 


«Ut-Palmi in: « santa Aprir * a onI 41 t« rad te 

2 tempi In 8 quadri di Dome- " m 

nteo Tamballeo. Prezzi {«mi- — — _ — — _ — — ■ 


VALLE 

Prossimamente II teatro Sta¬ 
bile di Roma presenterà. * 11 
ciarlatano meraviglioso * di 
Tullio Pinelll. Regia G Mnf- 
floll 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI del Ml.iOfi) 
La belva «li Dusseldorf, con R. 
Hussein <VM 18) Oli 9- e rivi¬ 
sta Cubali Show 
VOLTURNO ( L la Volturno) 

Il giustiziere di Londra, ton 
D. noi scile ti 9 c Compagnia 
Aureli 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I.a (Ubbia, cod J Huston 

SM +♦ 

AMERICA (lei 368 168) 

Uuten sahe? con G M Volume 

A 4 

àNT ARE5 lei 490 D47) 

F.I1I. operazione gatto, di \V. 
Disney con 11. Milla C +4 
APPIO lei /Ut 0.(8) 

I. a trulla che piaceva a Scol¬ 
lanti Yard, con \V. Bcatty 

A 44 

ARCHIMEDE Ilei 675.567) 

Rottrn to tlic Core 
ARISTON (lei 353 230) 

L’arcldlavolo, con V Gassman 

C 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Nuli faccio la guerra laccio 
I amore, con C Spuak S 4 
ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Miao miao... arrlba arrlba 

DA 4 4 

ASTORI A (Tel 870 245) 

Missili in giardino, con Paul 
Newrnan SA 44 

ASTRA iTeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

I tre del Colorado A 4 
AVENTINO (lei 3/2 137) 

II grande colpo dei 7 nomini 

d'oro, con P. Leroy SA 44 

BALDUINA ( lei Hi 692) 

Il tramonto degli eroi 
BARBERINI ilei Hi (07) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
BOLOGNA (Tel 426 /DO) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

BRANCACCIO lei (35 2551 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

CAPRANICA « lei SU 465) 

Alvarez Kelly, con W. Holden 

A 4 

CAPRANICHETTA (Tei 6?2 «& 1 » 
Cerimonia per un delitto, con 
D. Niven (VM 14) G 4 

COLA O» RIENZO ilei LSU.5W; 
Un amore, con R. Brazzi 

(VM 18) OR 4 

CORSO (TeL 671.691) 

Cammina non correre, con C 
Grarn S 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Sono un agente dcll’F.B I. con 

J. Stewart G 4 

EDEN (TeL 380.188) 

L’estate, con E M- Salerno 
(VM 18) OR 44 
EMPIRE (TeL 855.622) 

Il dottor Zlvago. con O Shartf 

UH 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
TeL 5 910 986) 

Un amore, con R Brazzi 

(VM 13) UR 4 
EUROPA (TeL 865 736) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

I 7 falsari, con R. Kirsch 

SA 44 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

Hliit a Night! (originai ver¬ 
sioni 

GALLERIA (Te). 673.267) 

Qulen Sabe? con G AL Volontà 

A 4 

GAROEN (Tel. 582.848) 

II grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Lerov SA 44 

GIARDINO iTei. (LM 946) 

Colpo grosso a Parigi, con J. 
C. Brialy SA 44 

IMPERI ALONE n. 1 fi 6Hfl «4-5) 
Gambi! (Grande farlo al Se- 
miramisi, con S Me Lame 

SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (1 6W> H5> 
Gambi! (Grande furto al Sr- 
mlrarait). con S Me Laine 

SA 44 

ITALIA (Tel 646 030) 

L'estate, con E.M Salerno 

(VM 18) DR 44 
MAESTOSO (Tei (86-0B6) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
MAJESTIC (TeL ff/4.908) 

(l-ll? assalto al Queen Mary 
con F. Stnatra A 4 

MAZZINI (lei 351.90 
Marinai, topless e guai, con E. 
Borgninc C 4 

METRO DRIVE IN fT 6 05OI2C 
Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tei 5X9 inni 

I professionisti, con B Lan- 

caster A 4 4 

MIGNON del 669 493) 

II mio caro John, con J Kuìle 

S 44 

MODERNO 

The Fddle Chapman Story, con 
C Pturnmer A 4 

MODERNO SALETTA fT. 460 285) 

Alile, con M- Calne 

(VM 13) SA 44 
MONOIAL (TeL «34 875) 

U truffa che piaceva e Scot- 
land Yard, con W, Beaity 

A 44 

NEW YORK (TeL 780 271) 

Quieti Sahef con G M Volontà 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel r>S002i 
j The Edrtlr chapman Storv 
con C Plummer A 4 

, D11MPICO «Tei <02 835) 

Orchestra d’archi della Ceska 
I Filarmonica 
PARIS (lei 754 368) 

Malgret a Plgalle. con G. Cervi 

G 4 

PLAZA (Tei 081. IBS) 

LIBI a 11 vagabondo DA 44 
QUATTRO FOWTAMf a. 470 281) 
L'arcldUvelo, eoe V. Gaasman 


QUIRINALE Ilei 162 653) 
Malgret a Plgalle. con G Cervi 

a 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Rus'i. per un cinema migliore: 
Darling. con J Christie 

(VM 18) DII 444 
RADIO CITY ilei (64 103) 

Chi Ita paura di Virginia 
U'nolf? con E. Taylor 

(VM H) OR 44 4 
REALE ("lei 580 234) 

U-II2 assalto al Qucen Mar: 
con F Smatra A 4 

REX (Tel «IH lb5) 

Alfle. con M. Calne 

(VM 18) SA 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Qulen sahe? con G M. Volonte 

A 4 

RIVOLI (Tei 460 8K3) 

Un uomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 18) S 4 
ROYAL (Tel (70.549) 

Kharioum. con L Olivier 

l)K 4 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Il gruppo, con S. Knight 

(VM 18) OR 4 
SALONE MARGHERMA 671 439) 
Cinema d'Essni: L’na ragazza 
e 4 mitra, con P Barouti 

(VM 18) DR 4 

SAVOIA 

li granile colpo dei 7 uomini 
d'oro, con P. Lerov SA 44 
SMERALDO (Tel 3.61 581) 

Una spia di troppo, con R 
Vnughn A 4 


ROMA SI DIVERTE AL 


DARIX TOGNI 


---UNI I 

££ rurr!T G/OflV/ oro I6e21 

Via C.CO LOMBQ Tel- 5IOOI5 11 


STADIUM (lei 393.280) 

Questa ragazza è di tutti, con 
N\ Wood DR 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14 ) A 4 
TREVI (Tel. 689 619) 

Come rubare un milione di 

dollari c vivere felici, con A 

Hepburn SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
U-l 12 assalto al Queen Mary 
con F Sinatra A 4 

VIGNA CLARA (Tel T20 .«9) 

Un amore, con R. Brazzi 

(VM 18) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Laccio rosso, di E 
Wallace (VM 14» O 4 

AIRONE: Colorado Jess, con C 
Connors A 4 

ALASKA: Due mafiosi contro 
Goldglngrr, con Franchi - In- 
grassia C 4 

ALITA: I maja. con C. Walker 

A 44 

AI.CYONE: All'ombra del ri¬ 
cado 

ALCE : 30 Winchester per FI 
Diablo A 4 

ALTIERI: The Fddie Chapman 
Story, con C. Plummer A 4 
AMBASCIATORI: Agente S 03 
operazione Atlantide 
AMBRA JOVINELLI: La belva 
di Dusseldorf, con R Hossein 
<VMi 18) DR 4 e rivista 
ANIENE : Capolavori Cinema 
d'Esfai: Le saranze di mon- 
sleur lliilot. con J. Tati 

SA 444 

APOLLO: Il magnifico gladia¬ 
tore 

AQUILA: Z 32 operazione dina¬ 
mite 

Alt XI.DO: Sette plMolr per El 
Grlngo 

ARGO: Allegra parata di Wall 
Disney DA 44 

ARIEL:" I due sanculotti, con 
Franchi-Ingr.issia C 4 

ATLANTIC: Io la conoscevo ltc- 
nr, con S- Sandrcili 

t VM !■<> DR 44 
AUGl'STl'S: GII ospiti di mia 
moglie, con J. Carmichael 

C 4 

AUREO: La preda nuda, con C. 

Wilde (VM 18) A 4 

AUSONIA: Tom Jones, con A 
Finnev (VM 14) SA 444 
AX'ORIO: Scotland X'ard opera¬ 
zione Soho G 4 

BF.I.SITO: Marie Chantal con¬ 
tro dottor Kha. con M Laforet 

SA 4 

BOITO: A» venture in Oriente 
con E Preslev M 4 

BRASI!.: lo lo lo e gli altri, con 
W. Chiari S 44 4 

BRISTOL: Il sorpasso, con V 
Gassman (T'M 14) SA 44 
BROADWAX': Che notte ragazzi 
con P. Leroy S 4 

CALIFORNIA: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y. Brvnner 

SM 4 

CASTELLO: Corte marziale, con 
G. Cooper DR 4 

CINESTAR: Un avventuriero a 
Tahiti, con J P. Beimondo 

SA 4 

CLODIO: Agente speciale Èva 
missione sexy, con E Sommer 

A 4 

COI.OR.ADO- Signori si nasce. 

con D Scala C 4 

COR ALLO: Terrore nello spazio 
con B Sullivan (VM 14 > A 4 
CRISTALLO: Giovedì d’E c «ai 
Il bandito, con R Mltclmm 

I>R 4 

I DF.I LE TFRRXZZE: Rita la zan¬ 
zara. con R. Pavone SA 4 

DEL A'ASCELLO : Snperargo 
contro Diabolica», con K XX'ood 

A 4 

DI AMANTE: Viva Maria, con 
Bardot-Moreau 

DIANA: AIFomhra del ricatto 
EDELWEISS: Almo! I Beatles 

C 44 

ESPERIA: Perché acridi anco¬ 
ra. con A. StefTen A 4 

ESPERO: I 4 inesorabili, Con 
A- West A 4 

FOGLIANO: Operazione sotto- 
seste. ron C. Grani C 444 
Giri lo CESARE: Rinco e Grin- 
go contro tutti, con R Vianello 

C 4 

IIXRt.F.M: Riposo 
IIOT.UVXVOOD: Miao miao., ar- 
riba arrlba DA 44 

IMPERO: La rivincita di Ivan- 
hoe 

INDUNO: Le spie uccidono In 
silenzio 

JOLLY: AU'OBbra dsl ricatto 

e ♦ 


JONlO: Agente segreto 777 in¬ 
vito ad ucciderò, con IL Cha¬ 
nci A 4 

LA FENICE: Ammutinamento 
del Calne, con V. Johnson 

tilt 4 

LEBLON: Por un dollaro ili glo¬ 
ria. con U Crawfotd A 4 

NEX’ADA: Roso rosso por Ango- 
lio.i. con J. Pernii A 4 

NIAGARA : Missione speciale 

l.adv Chaplin, con K Cl .11 k 

' 4 

NI'OX’O: All'oinlira etri ricatto 
Nl'OX'O OLIMPIA: West and 
soda DA 444 

PALLAUII'.M' Ire contro tutti. 

con F. Smatra X 44 4 

PALAZZO: Quanto set licita Ro¬ 
ma, con L De Luca C 4 

PLANETARIO: Ciclo russo. M> 
1/ Krostadta 

PIIENESTK: Colorado Citai tic. 

con G. Uuthicr A 4 

PRINCIPE: L’uomo di Casablan¬ 
ca. con G. Hamilton A 44 
RENO: Sette pistole por El 

Griugo 

RI XI.TO: I peccatori di Peyton. 

con L. Turnor (VM 16» tilt 4 
RUBINO: 50 UU0 sterline por tra¬ 
dire. con C. Robertson G 44 
SPLENDI!): La «merda «lei gi¬ 
ganti, con V- Hctlin A 4 

SULTANO: U 11 bikini per Oidi. 

con B. Uopo C 4 

TIRRENO: La proda titilla, con 
C. Wildi? (VM 18) A 4 

TRIANON: La stila che venne 
«lai freddo, con R Bui ton G 4 
TUSCOI.O: Amore all'Italiana. 

con XV Ciliari (VM IH) C 4 
ULISSE: Agente X77 ordine «Il 
uccidere, con G Barrav A 4 
X’ERIIXNO: I.lt.l. operazione 

gatto, con H Mills C 44 

rer/.e visioni 

A CI LIA: Svegliati e uccidi, con 
R. Hoflmnn (VM 18) OR 44 
ADUI.XCINE: Come svaligiammo 
la Banca «l'Italia, con Fianclu- 
Ingrassia C 4 

A Itl/.ON X: Riposo 
AURELIO: I lUibustleri della Co¬ 
sta «l'Oro, con IL Mitchum 

X 4 

AURORA: Brigata invisibile, con 
K Scoit OR 4 

CASSIO: Bambola di cera, con 
M. Johnston G 4 

COLOSSEO: America paese di 
Dio DO 444 

DEI l*ll col I- Riposo 
DELLE MIMOSE: L'ultima cac¬ 
cia, con II Taylor X 44 
DELLE RONDINI: Rapina al 
rampo tre. con S Baker A 44 
DOHIA: Il mistero «lei tre con¬ 
tinenti, con M. Haver A 4 
ELDORADO: Madame X. con L 
Turner DR 4 

FARNESE: Cat nailon, con J 
Fonda A 44 

FARO: I topi del dcserio 
FOLGORE: Linea rossa TUOI), con 
J Caan S 4 

NOX’OCIXE: Agente 1)66 Orirnt 
Express, con N Bar»mote 

A 4 

ODEON: IToctng Boeing, con T. 

Curtis V 44 

ORIENTE: Massacro a Plianlom 
llill. con R. Fnller A 4 

PLATINO: Il gioco delle spie. 

con G. Codioni A 4 

PitiM XX'KRA. Riposo 
REGILLA: Sfida alla legge 
ROMA: Pistole fiammeggianti 
SALA UMBERTO: Madamigelle 
De Mauplii, con K. Spaak 

(VM 18) S 4 

Snie parrocchiali 

BELLE ARTI: La lama scar¬ 
latta 

CINE S.XX’IO: Quando gli an¬ 
geli piangono DR 4 

CRISOGONO: Serenata prr 16 
bionde, con C Villa S 4 
DELLE PROVINCIE: Merletto 
«Il mezzanotte, con D Day 


DON nOSCO: Tarzan In India 
con J. Mahoncy A 4 

ERITREI: Commandos in X’irt- 
nam Dlt 4 

EUCLIDE: Steli» solitaria, cor 
C. Gable A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: II pili 

grande spettacolo del mondo 
con J. Stewart DR 44 

MONTE OPPIO: La rii incita di 
Isanhoe 


PIO X: Il tulipano nero con A 
Orlon A 4 

QUIRITI: La battaglia di Rio 
de la Piata, con P. Finch 

OR 44 

RIPOSO: Storie sulla sabbia 

8 44 

SAIA 8. SATURNINO: La si¬ 
gnora omicidi, con A. Guinnes* 

S X 444 

SALA TRASPONTINA: Il mon¬ 
do nelle mie braccia, con A. 
Blith S 4 

S. FELICE: Duello nell'Atlan¬ 
tico. con R Mitchum DR 4 

TR XSTEX'ERE: I fuorilegge del 
Texas 

TRIONFALE: Il sendicatore 
nero 

VIKTIS: Per II re r per la pa¬ 
tria. ci.n T Courtenav 

DR 4444 


Ha dovuto smettere 
di lavorare perchè 
le tasse gli avrebbero 
mangiato la pensione 

Cara Unità. 

sono un pensionato dol- 
I INPS. ho moglie ed un 
bambino di dieci anni. E sic¬ 
come dopo 15 anni dì lavoro 
con una simile misera pen¬ 
sione non era possibile far 
fronte al necessario por la 
mia famiglia, nel maggio 
del 19W mi comperai una 
« Ape » c nii misi a fare il 
trasportatore conto terzi. LI 
per 11 mi sembrò di poter 
guadagnare benino ma mi 
dovetti accorgere che la mi¬ 
seria in questi paesi era ve¬ 
ramente tanta e che a volte 
passavano anche quindici 
gioliti prima di poter incas¬ 
sare qualche soldo, [/incas¬ 
so medio per il lavoro che 
facevo si aggirava sulle 7» 
80 mila lire l'anno che. ag 
giunte alla pensione mi per¬ 
mettevano di tirare avanti 
Per ogni anno di questa mia 
attività ho pagato regolar 
mone l'IGE in base alla de 
nuncia fatta sul reddito an 
nuo Però nel dicembre del 
1964 fui chiamato neU'uUtcio 
del Registro per concordare 
un tot o dovetti pagare, tre 
dici mila lire in più «li quello 
che avevo già pagato. 

Quest'anno quando mi 
sono messo a fare i conti ho 
dovuto scoprire che mi con¬ 
veniva cessare ogni attivila 
con l'« Ape » perché fra as¬ 
sicurazione. bollo, revisione 
lina volta l’anno, IGE. Ca 
mera di Commercio. Ente 
autotrasportatoti e merci, 
ufficio metrico, e chi più ne 
Ita più ne metta, invece di 
guadagnare qualcosa avrei 
addirittura rimesso della 
mia pensione Cosi sono ri 
tornato a vivere della sola 
entrata miserabile che lo 
Stato mi passa dopo che ho 
lavorato per 45 anni. 
FRANCESCO GIOMARELLI 
(Torrita di Siena) 

Oltre le tasse 
pagano anche il 
riscaldamento di 
una scuola pubblica 

Cara Unità, 

sorto un inquilino dell'Isti¬ 
tuto Case Popolari di Torre 
Spaccata. Quando gli appar¬ 
tamenti della palazzina un¬ 
dici vennero consegnati si 
seppe che il piano rialzato 
doveva ospitare la scuola 
per i nostri ragazzi. Le case 
che abitiamo sono fornite di 
riscaldamento e il pagamen¬ 
to per questo servizio è av¬ 
venuto fino al mese di mar 
z<> 1966 con rate aggiunte 
alla pigione. In media ab¬ 
biamo pagato per ogni ap¬ 
partamento dalle 38 alle 51 
mila lire l'anno, una cifra 
che è sempre, a tutti, sem¬ 
brata troppo alta. Quest'an 
no però abbiamo tagliato la 
testa al toro e abbiamo de 
eira di acquietare «la soli la 
nafta, scoprendo contempo 
rancamente che per tutti 
«tuesti anni noi ci siamo ac¬ 
collati la spesa per il riscal¬ 
damento delle aule che. in- 
xece. avrebbe dovuto essere 
sostenuta dal Comune. 
Quando abbiamo fatto pre 
sente la cosa allTstituto. il 
Comune non ha saputo far 
di meglio che far portare 
nelle aule (che secondo lo 
IACP risultano xaiote) delle 
stufe che vengono accese 


quando arriva il controllo. 
Noi d'altronde non possiamo 
impedire clic i termosifoni 
rimangano accesi anche 
nelle aule e cosi paghiamo 
allo Stato, oltre le tasse, an¬ 
che il riscaldamento di una 
scuola pubblica. 

MARIO GENNARI 
(Torre Spaccata Roma) 

La fantascienza 
sovietica 

Cara Unità, 

sono un'appassionata let¬ 
trice di fantascienza e ho ac 
colto con sommo piacere la 
uscita dei volumetti della 
« fantascienza sovietica t> 
Ho notato che il contenuto 
di questi volumetti è radi 
esilmente diverso dalla fan 
tasi ienza tradizionale sia 
nel contenuto che nei fini 
come egregiamente ha detto 
Franco Mail nella risposta 
ad un lettole 

Si parlava di fantascienza 
ottimista Vorrei avere il 
vostro giudizio sul contenuto 
degli altri volumi già useit- 
* Il Pianeta dei Virus « e 
1 Passi nell'ignoto * anche 
questa fantascienza » otti 
mista? 

VIRGINIA MENGH1N! 

(Roma) 

Nel umili> racconto il 
miifliore fra 1 chic etti ac 
ccnna la nostra lettrice, c'è 
senz'altro un atteotnamento 
r iittimiAticn * nei confronti 
ridia scienza. La utilizza- 
z'nne della scienza a fini 
inumani, iier dominare, con 
la forza, altri esseri, è un 
tema ricorrente netta fan¬ 
tascienza occidentale e so¬ 
vietica: diverso è. spesso, 
l'assunto nei due filoni: in 
artiere « pessimìstico » nel 
urlino » ottimistico * nel 
secondo Ma a volte, come 
nel caso del secondo rac 
conto, l't ottimismo » diven 
ta nratuito e si sovrappone 
ingenuamente alla storia 
essa lult'altra che int/enna 
!t M) > 

La fine di Ruby 
e quella di Pisciotte 

Cara Unità. 

è facile intuire — almeno 
secondo me — l'analogia e- 
siriente tra la « strana » 
morte di Ruby e quella di 
Gaspare Pisciotta. unite dal 
medesimo scojk) Chi ha vi¬ 
sto Formai vecchio film di 
Francesco Rosi « Salvatore 
Giuliano » avrà indubbia¬ 
mente notato che un perso¬ 
naggio dice (ricordo il con¬ 
cetto. non la parale esatte): 
« Esiste un alto funzionario 
il quale sa benissimo che i 
limoni finché hanno sugo si 
spremono e poi, quando non 
ne hanno più, si gettano 
via ». Altrettanto dicasi per 
la politica americana e per 
il giallo di Dallas che di 
essa è la più evidente testi¬ 
monianza: la tragedia dalla 
siana iniziata il 22 novembre 
1963 ha avuto ed ha tuttora 
i suoi demiurghi. ed è facile 
intuire chi possano essere- 
li crescente aggravarsi 
della situazione politica 
transoceanica e occidentale 
in genere dal 22 novembre 
1963 tri poi fornisce una prò 
va lampante in più che il 
capitalismo ha la sua colon¬ 
na vertebrale nelle rivalità 
di predominio che spesso 
sono fonti di sanguinosi 
scontri, nel più accanito raz¬ 
zismo e ncll'aberrante in¬ 
transigenza contro eventuali 
tentativi di rinnovamento, 
anche se blandi 

L. Z. 

(Venezia) 
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LA CONFERENZA STAMPA SUL VIETNAM 


(Dalla prima pagina) 

hanno consentito di giungere a 
questa conclusione. Il popolo 
vietnamita, popolo mite e fie¬ 
ro, è assolutamente unito nella 
decisione di lottare e di affron 
tare ogni sacrificio piuttosto 
che tornare nella schiavitù; i 
dirigenti dello Stato e del Par¬ 
tito che ne sono espressione e 
guida, sono pienamente consa¬ 
pevoli della loro responsabilità 
circa l'avvenire dell’intera na 
zione, circa le sorti delle future 
generazioni vietnamite e circa 
le aspettative di tutti i popoli 
che aspirano alla lihertà. alla 
indipendenza, alla pace. Essi 
non accetteranno mai una so¬ 
luzione del conflitto tale da 
compromettere questi valori es¬ 
senziali. Le difese militari con¬ 
tro l’aggressione americana 
dal cielo e dal mare sono sem¬ 
pre più in grado di fare fronte 
alla crescente offesa dei mezzi 
nemici (al 27 dicembre il nu¬ 
mero degli aerei nemici abbat¬ 
tuti era di 161 5). Ma tutto è 
predisposto, inoltre, nelle forze 
militari e nel popolo, per re¬ 
spingere nel modo più effi¬ 
cace ogni eventuale mutamen¬ 
to e aggravamento delle forme 
deH’aggressione. Se il numero 
delle vittime civili della FtDV 
risulta, malgrado la sua entità, 
relativamente ridotto rispetto 
alla massiccia offensiva ame¬ 
ricana, ciò è dovuto alla mo¬ 
bilitazione generale di tutto ii 
popolo per la costruzione di 
un sistema di ripari e di di¬ 
fesa individuale e collettivo 
che non hanno eguali nella sto¬ 
ria militare del mondo intero. 
Le condizioni dell’economia, 
nonostante le privazioni impo¬ 
ste dalla guerra e dalla tragica 
eredità del colonialismo, sono 
interamente integrate alla ne¬ 
cessità della lotta. Il popolo 
vietnamita è come un immen¬ 
so esercito che riesce al tempo 
stesso a tenere in pugno un'ar¬ 
ma e a produrre ciò che gli oc¬ 
corre per vivere e per com¬ 
battere. 

La vittoria militare america¬ 
na è dunque impossibile, è an¬ 
zi da prevedere che i combat¬ 
tenti vietnamiti del Sud e del 
Nord riusciranno ad infliggere 
agli americani dei colpi sem¬ 
pre più duri in perdita di uo¬ 
mini e mezzi, e soprattutto a 
far fallire, come è accaduto 
finora, tutti i disegni tattici e 
strategici che gli americani 
andranno via via elaborando e 
attuando. 

Tuttavia la continuazione di 
questa assurda e atroce guer¬ 
ra di aggressione comporterà 
inevitabilmente nuove distru¬ 
zioni, nuove sofferenze, nuovi 
lutti. Decine di migliaia di bam¬ 
bini vietnamiti al Sud e al 
Nord, tanto per citare le vit¬ 
time più innocenti e indifese, 
potranno aggiungersi ai 250 
mila che, secondo i calcoli di 
una rivista cattolica america¬ 
na. sono stati già uccisi nel 
solo Vietnam del Sud. 

E i morti dell’altra parte? I 
morti americani? Si deve ac¬ 
cettare che altre decine di mi, 
gliaia di giovani nel fiore degli 
anni vadano ad aggiungersi 
alle inutili vittime già cadute 
nelle file dell'esercito aggres¬ 
sore? 

Le prospettive, che sono tut- 
t’altro che da escludere allo 
stato attuale delle cose, del 
proseguimento e della intensi¬ 
ficazione del conflitto, costi¬ 
tuiscono inoltre una minaccia 
sempre più incombente e inac¬ 
cettabile per la pace non sol¬ 
tanto nel Sud-Est asiatico, ma 
del mondo intero. 

Di qui, quindi, il duplice 
scopo di far cessare l’aggres¬ 
sione e con essa il massacro, 
e di riaprire, con la fine di 
questa guerra, lo sviluppo di 
un nuovo corso di rapporti in¬ 
temazionali fondato sulla coe¬ 
sistenza pacifica, sulla disten¬ 
sione. la necessità di trovare 
una soluzione politica che cor¬ 
risponda in pari tempo alla 
esigenza della pace mondiale e 
al rispetto dei diritti nazio¬ 
nali del popolo vietnamita. 

Ci si è domandati e ci si do¬ 
manda: sono disponibili i viet¬ 
namiti per una soluzione politi¬ 
ca negoziata del conflitto? Na¬ 
turalmente noi non abbiamo 
qui il ruolo di portavoce del 
governo vietnamita, ma possia¬ 
mo dire che la risposta ricava¬ 
ta da tutti i nostri contatti e 
colloqui anche al più alto livel¬ 
lo. e la convinzione che ci sia¬ 
mo formata a questo proposito 
ci consentono di affermare che 
una tale strada pud essere per¬ 
corsa. Ciò è confermato non 
soltanto dalle ben note posi¬ 
zioni programmatiche di parte 
vietnamita, ma anche dai re¬ 
centi e recentissimi sviluppi 
dell’iniziativa diplomatica del 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e del 
Fronte nazionale dj liberazione 
del Vietnam del Sud. Si tratta 
ovviamente di guardarsi bene 
dall’errore più grave ed esi¬ 
ziale che sarebbe quello di in¬ 
terpretare tale disponibilità co¬ 
me segno di incertezza e di de¬ 
bolezza, e si tratta di non equi¬ 
vocare sulle condizioni in ba¬ 
se alle quali tale soluzione può 
essere avviata e portata a com¬ 
pimento. 

Ecco in proposito l’opinione 
che ci siamo fatta. Occorre 
muovere dall’accettazione del 
principio che il popolo vietna¬ 
mita ha il pieno diritto, come 
tutti gli altri popoli della ter¬ 
ra. alla sua indipendenza, al¬ 
la sua sovranità e alla sua uni¬ 
tà nazionale. H popolo vietna¬ 
mita è oggetto di una aggres- 
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Due momenti della conferenza stampa. A sinistra: Antonello Trombadori, Enrico Berlinguer, Sandro Curzi e Carlo Galluzzi. A destra: un aspetto della sala gremita di giornalisti. 


sione straniera e tale aggres¬ 
sione deve cessare. Primo pas¬ 
so in questa direzione, come 
è ormai riconosciuto da go¬ 
verni, da strati di opinione 
pubblica e di coscienza sempre 
più numerosi e da personalità 
internazionali di ogni orienta¬ 
mento ideologico e confessio¬ 
nale. è la cessazione incondi¬ 
zionata dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam. In secondo luo¬ 
go occorre riconoscere ohe tut¬ 
ti i problemi, sia militari che 
politici riguardanti il Sud Viet¬ 
nam devono essere direttamen¬ 
te trattati con il Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione, quale for¬ 
za rappresentativa, decisiva e 
autonoma della società sudviet¬ 
namita. Per quanto riguarda 
poi le questioni relative alla 
sistemazione politica del pro¬ 
blema vietnamita, cioè il me¬ 
rito stesso della eventuale trat¬ 
tativa negoziata, il punto dal 
quale occorre partire è il rico 
noscimento che la sola base 
possibile di soluzione è offer¬ 
ta dagli accordi di Ginevra del 
1954. Vale a dire: l’indipenden¬ 
za. il ritiro delle basi militari 
c delle truppe straniere, la non 
ingerenza negli affari inter¬ 
ni del Vietnam, l’applica¬ 
zione del principio che la riu¬ 
nificazione nazionale vietnami¬ 
ta deve essere liberamente ri¬ 
solta dal popolo del Sud e del 
Nord Vietnam. 

Obiettivo: la 
riunificazione 

Circa quest’ultimo punto, 
quello della riunificazione na¬ 
zionale. che è certamente il 
più complesso, le recenti inter¬ 
viste del professor Nguyen Van 
Tieni, sono state tali da mette¬ 
re in piena luce tutti i ter¬ 
mini esatti delia questione. E 
cioè: la riunificazione è un 
obiettivo irrinunciabile, il prin¬ 
cipio di una divisione perma¬ 
nente dei due Vietnam non può 
essere accettato: la riunifica¬ 
zione potrà realizzarsi però in 
modo graduale e pacifico, te¬ 
nendo conto che nel frattempo 
il Sud Vietnam avrebbe potuto 
darsi un governo di coalizio¬ 
ne impegnato al rispetto di una 
politica di neutralità. Noi pen¬ 
siamo che una soluzione ricer¬ 
cata e risolta nell’ambito di 
questi principi, mentre garanti¬ 
rebbe la fine dell’aggressione 
e dell’occupazione straniera 
del Sud Vietnam, rappresente¬ 
rebbe un elemento equilibra¬ 
tore nel Sud Est asiatico e do¬ 
vrebbe quindi essere accettata 
e appoggiata anche da coloro 
che si sono finora nascosti die¬ 
tro il pretesto della espansio¬ 
ne comunista, rinunciando a 
chiedere con fermezza la fine 
dell’aggressione e della occu¬ 
pazione militare americana. 

Purtroppo anche nelle più 
recenti prese di posizione dei 
dirigenti americani non vi è 
nulla che indichi una loro di¬ 
sponibilità a muoversi in una 
direzione ragionevole e accet¬ 
tabile almeno come apertura 
di un colloquio Al contrario, 
in tali dichiarazioni ci sembra 
voglia prevalere un atteggia¬ 
mento di intransigenza e di 
ostinata volontà di Imporre 
l’esclusivo punto di vista ame¬ 
ricano. Il problema che si po¬ 
ne quindi a tutte le forze che 
nel mondo intero hanno vera¬ 
mente a cuore le sorti della pa¬ 
ce mondiale, è quello di muo¬ 
versi in modo da costringere 
i dirigenti americani ad ab¬ 
bandonare le vie dell’aggres¬ 
sione e della intransigenza per 
aprirsi a quelle della ragione¬ 
volezza e del riconoscimento 
pieno del diritto altrui. 

Non bastano a questo propo¬ 
sito gli appelli generici alla pa¬ 
ce e alla trattativa. Occorrono 
precise posizioni ed iniziative 
politiche da parte di tutti i mo¬ 
vimenti popolari, dei governi e 
di tutte le correnti di pensiero. 

Per quanto riguarda il go¬ 
verno del nostro paese è chia¬ 
ro che una simile prospettiva 
presuppone non solo l’abban¬ 
dono della vergognosa posizia 
ne dì « comprensione * dell’ag¬ 
gressione americana, più volte 
espressa dall’onorevole Moro, 
ma anche una aperta dissocia 
zione dagli atti di aggressione 
e dalla ostinata intransigenza 
che ì dirigenti degli Stati Uni¬ 
ti oppongono ad ogni ragione¬ 
vole soluzione. 

DALL’ONGARO (Giornale 
(TItalia) — Voglio sapere se, 
a vostro giudizio, e in quale 


misura i recenti avvenimenti 
cinesi influenzano la situazio¬ 
ne vietnamita e quale è. a vo¬ 
stro giudizio, la posizione del 
PC noni vietnamita nei con¬ 
fronti della disputa cino sovie 
tica. 

GALLUZZI . Solo risolvendo 
seriamente il problema deH’iri 
serimcnto della Cina nel con¬ 
sesso dei popoli civili e del ri¬ 
conoscimento dei legittimi di¬ 
ritti della Repubblica popolare 
cinese, si può veramente as¬ 
sicurare una situazione stabile 
di pace in tutta l’Asia. 

Ma la pace nel Vietnam non 
va ricercata in Cina bensì nel 
Vietnam stesso a condizione 
che gli Stati Uniti d’America 
siano disposti a farlo. 

BERLINGUER — Per quanto 
si riferisce alla seconda do¬ 
manda vorrei ribadire che il 
Vietnam è un paese indipen 
dente, e ha quindi un governo 
indipendente cosi come indi- 
pendenti sono il partito che co 
stituisce la forza principale di 
questo governo e il suo grup¬ 
po dirigente. Le relazioni che 
i dirigenti ed il governo viet¬ 
namiti hanno con l’Unione so¬ 
vietica e con la Repubblica po¬ 
polare cinese, sono relazioni 
buone. E’ ovvio che per il lo¬ 
ro stesso interesse nazionale, i 
dirigenti vietnamiti non posso¬ 
no non auspicare un miglio¬ 
ramento dei rapporti fra tutti 
i paesi socialisti e, più in ge¬ 
nerale. la maggiore unità fra 
tutte le forze schierate a soste¬ 
gno della loro causa. 

DE SIMONE (Vie Nuove) - 
Vorrei sapere dal collega 
Trombadori che si è trovato 
sul posto se ha avuto Pim- 
pressione che i bombardamenti 
americani su Hanoi siano stati 
di carattere terroristico e in¬ 
tenzionalmente diretti su quar¬ 
tieri civili o se si è trattato — 
come dice il Dipartimento di 
Stato — di « errori di mira *. 

TROMBADORI - II 13 dicem¬ 
bre. alle ore 15.05 il mio orec¬ 
chio purtroppo da tempo eser¬ 
citato a riconoscere, soltanto dal 
suono, il rumore di un bombar¬ 
diere. capì che si trattava di 
qualche cosa di completamen¬ 
te diverso da ciò che fino al¬ 
lora era accaduto sulla capita¬ 
le della Repubblica democratica 
del Vietnam. Si trattava di un 
bombardamento massiccio e si 
trattava di una risposta altret¬ 
tanto massiccia da parte delle 
difese contraeree, efficientis¬ 
sime. della città. Erano tre 
gruppi di aerei di 4 o 5 appa¬ 
recchi ciascuno, provenienti da 
due diverse direzioni. Alle 15.10 
cominciò, lo sganciamento del¬ 
le bombe. 

La distanza fra i punti più 
colpiti e il luogo del mio al¬ 
bergo era soltanto di 400 me¬ 
tri in linea d’aria. Mi sono re¬ 
cato. immediatamente dopo il 
bombardamento. nella ria 
Phuc Tan dove un intero quar¬ 
tiere composto di almeno 300 
piccole case di legno di fan¬ 
go e di paglia era rimasto 
distrutto. Il lancio di spez¬ 
zoni incendiari ne aveva fa¬ 
vorito il totale incenerimento 
e la caduta dei tetti di paglia 
sui focolai accesi a quella 


Per i propagandisti il 
24 alle Frattocchie 

Giornata di 
informazione 
sul Vietnam 

Parteciperanno Galluzzi 
e Trombadori 

All'Istituto di studi comunisti 
delle Frattocchie (Roma) mar¬ 
tedì 24 gennaio (mattino e po¬ 
meriggio), i compagni Cario Gal¬ 
luzzi deila Direzione e Antonel¬ 
lo Trombadori dell'Unità terran¬ 
no conversazioni informative ni 
loro recente viaggio nel Vietnam, 
per I propagandisti deile federa¬ 
zioni del Partito e della FGCI. 

Ogni federazione è invitata a 
mandare almeno due compagni 
del C.F. (uno del Partito e uno 
della FGCI) che abbiano la re¬ 
sponsabilità o incarichi nel set¬ 
tore della propaganda, dell'azio¬ 
ne per la pace, delle case del 
popolo e dei circoli culturali. 

I partecipanti debbono giunge¬ 
re alle Frattocchie entro la gior¬ 
nata di lunedi 21 I nominativi 
debbono essere comunicati en¬ 
tro la mattina di sabato 21 alla 
Seziona Lavoro Ideologico dal 
CC 


ora, aveva contribuito alla di¬ 
struzione totale di questo quar¬ 
tiere. 

Non vi erano che macerie, 
non vi era che cenere e fuoco, 
un immenso braciere. Sotto i 
miei occhi passavano barelle 
con corpi di bamhini Ietterai 
mente carbonizzati. 

Il terrorismo 
dei bombardamenti 

Nel centro della città, vale 
a dire dove la città è già in 
muratura e con case di 2-3 pia¬ 
ni. si ebbe la distruzione inte¬ 
ra di una strada composta di 

13 abitazioni: la via Nguyen 
Thiep, 15 morti, in prevalenza 
donne e bambini, e un ammas¬ 
so completo di macerie. La 
« Scuola dell'amicizia vietnami¬ 
ta-polacca » è stata compieta- 
mente distrutta. Quel giorno. 

4 aerei americani furono ab¬ 
battuti dalla contraerea viet¬ 
namita sul cielo di Hanoi e 
alcuni piloti furono catturati 
vivi. 

Il bombardamento del 14 di¬ 
cembre. è durato dalle 15 alle 
1G.05. Vi partecipò un numero 
maggiore di aerei USA. Non 
descrivo in dettaglio quelle 
clic furono le distruzioni: ba¬ 
sti pensare che la Scuola cen¬ 
trale dei sindacati nel quar¬ 
tiere di Giang-Vo fu comple¬ 
tamente distrutta, e si tratta 
di un edificio di quattro piani, 
di grande cubatura. Nel com¬ 
plesso. il bombardamento del 

14 dicembre portò a più di 
100 il numero delle vittime fra 
morti e feriti. 

Ma mi sia concesso di dire 
qualche cosa d'altro sul carat¬ 
tere terroristico della aggres¬ 
sione area USA al Nord Viet¬ 
nam. 

8 dicembre '66: dintorni della 
città di Vinh Yen, zone con¬ 
tadine di Vin Phuc. Vi furono 
26 morti, 87 feriti (113 persone, 
in tutto, colpite) di cui 52 don¬ 
ne e 36 bambini e 25 uomini 
fra i 20 e 50 anni. Si tratta di 
una località a 60 chilometri da 
Hanoi, verso il nord, dove mi 
sono recato proprio durante la 
notte sul 13. Il panorama che 
si presentò ai miei occhi e a 
quelli di tutta la stampa stra¬ 
niera accreditata ad Hanoi, fu 
orribile. Avevano partecipato a 
quell’attacco 16 aerei F-105 
provenienti da Nord-Est e Sud- 
Est. In quella zona interamen¬ 
te coltivata a risaie, furono 
sganciati gli ormai famosi « ro- 
kets », dei quali sono in grado 
anche di dare la firma della 
ditta che li produce « Oedekerk 
and Ludwig» e la data della 
loro produzione: novembre '66. 
Furono sganciati anche altri or¬ 
digni dei quali ho potuto por¬ 
tare qui alcuni frammenti ine¬ 
splosi. (Mostrando i frammenti 
ai giornalisti Trombadori spie¬ 
ga che sono le «bombe-madri»). 
Sono una sorta di siluri pan¬ 
ciuti. dell’altezza di m. 1.70 cir¬ 
ca. Queste bombe-madri giunte 
ad una certa altezza dal suolo, 
si aprono in due: da ognuna 
di queste bombe-madri escono 
a raggio 400 bombe-figlie della 
grandezza di un grosso manda¬ 
rino: ognuna di queste bombe- 
figlia è formata da 360 pallini 
della grandezza quasi di quelli 
che si possono trovare in un 
cuscinetto a sfera. Queste di¬ 
ciamo così bombe-nipoti si di¬ 
sperdono per colpire, formando, 
come si può ben immaginare, 
una immense rosa omicida. 

Alcuni nomi di feriti: il con¬ 
tadino Lee Van Thu. tiene stret¬ 
ta al collo la nipotina di 16 me¬ 
si Lee Thi Tuyan, col braccio 
fratturato da un gruppo di bì¬ 
glie e tutto il volto bruciato; 
la schiena deil'operaio Duong 
Van Thuan. è stata perforata 
da otto biglie. 4 gliene sono 
rimaste nel torace: Tran Van 
Dam, un contadino di 56 anni, 
reca i segni di una recente 
operazione all’addome per la 
estrazione di 16 biglie; Bui Thi 
Hoe, accarezza la figlia di 12 
anni che per riparare uno dei 
tre fratellini è rimasta ferita 
alla gamba: due fratellini sono 
morti...; a Van-Nhac, un bim¬ 
bo di 11 anni, gli hanno riem¬ 
pito la pancia dì biglie...; 
a Thi-Hanh, di trentasei 
anni, incinta di due mesi, le 
bombe-madri hanno frattu¬ 
rato un braccio in nove pezzi. 

Anche il vice direttore del 
New York Times, Harrison Sa- 
lisbury ha visto queste cose e 
le ha descritte in modo esau¬ 
riente ed onesto. Egli ha tutta¬ 
via continuato a distinguere i 


colpi mortali arrecati dalle 
bombe USA alle pacifiche po¬ 
polazioni da quelli diretti contro 
i cosiddetti obbiettivi di inte¬ 
resse mi il tare. 

Ogni tipo di distruzione me 
diante bombardamenti contro 
la RDV è illegittima, crani 
naie e condannabile sotto il 
profilo del diritto internazio¬ 
nale. 

CUOMO (Agenzia Kronos) — 
Dato che si parla di genocidio 
(e le stesse fonti americane 

10 ammettono) quali elementi 
ancora si frappongono oggi al¬ 
la decisione di giudicare per 
crimini di guerra i piloti ame¬ 
ricani catturati? 

BERLINGUER — Io ritengo 
che questa questione specifica 
non sta a noi deciderla, ma 
al popolo vietnamita e al suo 
governo. 

JACOVIELLO (l’Unità) - 
Vorrei sapere dalla delegazione 
l’opinione che si è fatta sui 
rapporti fra il governo degli 
Stati Uniti d’America e il co¬ 
siddetto governo del Vietnam 
del sud. 

BERLINGUER — La cricca 
di Saigon è un puro strumento 
degli americani e la sua posi¬ 
zione è uno degli ostacoli prin¬ 
cipali che si oppongono a una 
soluzione politica ragionevole 
del conflitto. 

TORCHIA (Il Tempo) - In 
questa conferenza stampa è ri¬ 
corsa più volte la parola « ge¬ 
nocidio » nei confronti delle 
operazioni di guerra ameri¬ 
cane. Non contesto quanto la 
delegazione ha visto e non ho 
nemmeno da dubitare di quello 
che ha detto: ciò che mi lascia 
perplesso è il significato mo¬ 
rale che voi date alle opera¬ 
zioni americane. Ma se voi 
sostenete che gli americani vo¬ 
gliono condurre una guerra di 
genocidio, non capisco perchè 
essi impieghino l’aviazione tat¬ 
tica invece di impiegare altri 
tipi di aerei per condurre una 
guerra di sterminio. Io so che 
i piloti americani mi hanno di¬ 
chiarato più di una volta di 
essere impiegati in azioni che 
dal punto di vista militare so¬ 
no pazzesche; invece di impie¬ 
gare l’aviazione strategica essi 
sono costretti a compiere sor¬ 
voli a quota d’albero; questo 
significa che essi hanno l’or¬ 
dine di risparmiare le popola¬ 
zioni civili: certo però è indu¬ 
bitabile che dall’alto è difficile 
distinguere un viet cong da un 
civile... 

GALLUZZI — Intanto biso¬ 
gna distinguere tra quello che 
gli americani possono dire pub¬ 
blicamente e quello che pos¬ 
sono fare. Che gli americani 
vogliono condurre una guerra 
che colpisca non soltanto obiet¬ 
tivi militari mi pare fuori di 
dubbio dalle testimonianze che 
sono state date non soltanto dal 
compagno Trombadori, ma an¬ 
che dalla stampa intemazio¬ 
nale. 

TROMBADORI - Il proble¬ 
ma sollevato dal collega è giu¬ 
sto. Le sue esperienze di corri¬ 
spondente da Saigon sono però 
precedenti alla data del 13 di¬ 
cembre 1966. Questa data ha 
costituito una svolta nella con¬ 
dotta stessa della guerra di 
aggressione al Nord Vietnam. 
Del resto il collega avrà certo 
nozione del concetto di esca¬ 
lation. Non c’è dubbio che con 
i bombardamenti del 13 e del 
14 sulla città di Hanoi il gra¬ 
dino della escalation che è sta¬ 
to salito, come del resto quello 
già da me descritto dello sgan¬ 
ciamento massiccio di bombe a 
biglia in pacifiche località di 
campagna, è stato un gradino 
verso ì'intensificazione del ca¬ 
rattere terroristico della guer¬ 
ra contro il Nord Vietnam. Non 
escludo che nel quadro di que¬ 
sto aspetto della escalation vi 
siano poi anche comandanti e 
piloti che prendono la mano 
per forzare le stesse direttive 
superiori. 

E’ questo un aspetto della 
stessa lotta e incertezza poli¬ 
tica che regnano nelle file ame¬ 
ricane. E’ chiaro che la di¬ 
rettiva di colpire un obbiet¬ 
tivo militare, ammesso e non 
concesso che gli USA abbiano 

11 diritto di bombardare obbiet¬ 
tivi di questo tipo al Nord 
Vietnam, può comportare an¬ 
che Terrore. Ma è ugualmente 
chiaro che anche se il 13 e 
il 14 dicembre gli aviatori USA 
avevano il compito essenziale 
di colpire il grande ponte auto- 
ferroviario sul Fiume Rosso, 
essi non soltanto non sfiorarono 
nemmeno questo ponte ma sgan¬ 
ciarono alla cieca sui quar¬ 
tieri da me prima indicati. 
Ed essi non vennero certo me¬ 


no alla loro disciplina: la di¬ 
rettiva infatti fu quella di col¬ 
pire il ponte e di terrorizzare 
ad un tempo. Ai piloti USA è 
stato più facile adempiere a 
questo secondo aspetto della 
direttiva. 

CHIMI (Mondo Nuovo) — 
Vorrei sapere: 1) se è stato 
fatto un consuntivo nel nord 
Vietnam di obbiettivi militari 
e obbiettivi civili colpiti e 
quale è la proporzione di essi; 
2) se nel sud Vietnam sono 
ancora impiegati, malgrado 
quanto dicono i giornali ame¬ 
ricani, i gas tossici; 3) i gior¬ 
nali americani fanno una di¬ 
stinzione fra le atrocità che 
vengono commesse dalle trup¬ 
pe sudvietnamite e dicono che 
i soldati americani si astengo¬ 
no da queste atrocità. Vorrei sa. 
pere il parere della delegazione. 

Colpiti 80 ospedali 
e 294 scuole 

TROMBADORI - Alla prima 
domanda darò alcuni dati che 
si fermano al giugno ’66. Sì 
tratta di dati statistici elabo¬ 
rati dalia ” commissione di 
inchiesta vietnamita sui crimini 
di guerra americani”. Essi sono 
ospedali colpiti 80 (dal gennaio 
'65 al giugno del ’GG) ; scuole di¬ 
strutte: 294 dal 5 agosto '64 
al settembre del ’6G. Non esi¬ 
ste ovviamente una statistica 
dei ponti distrutti, nè delle cen¬ 
trali elettriche; se questi co¬ 
stituiscono obbiettivi militari, 
perchè fornire i dati? I segre¬ 
ti militari non si svelano. Si 
sappia però che l’offesa condot¬ 
ta in questa direzione è un’of¬ 
fesa alla quale il popolo viet¬ 
namita fa fronte e dai cui ri¬ 
sultati negativi sa tirarsi fuori 
con estrema prontezza ed effi¬ 
cacia. 

BERLINGUER — Per quan¬ 
to riguarda la questione dei 
prodotti tossici e chimici ci so¬ 
no recenti testimonianze che 
confermano che essi continua 
no a venire usati. Circa l’altra 
domanda, è molto probabile che 
gli americani tentino di affi¬ 
dare le operazioni più atroci 
alle truppe di Saigon. Ma an¬ 
che gli americani vi parteci¬ 
pano direttamente. Ad esem¬ 
pio, proprio nei giorni scorsi, 
gli americani hanno intrapreso 
quella operazione che chiamano 
del c triangolo di ferro » e tut¬ 
ti i corrispondenti rilevano 
che questa operazione ha già 
assunto un carattere di terra 
bruciata e di massacro. 

SETLIK (CTK) — 1) Avete 
avuto la possibilità di accertare 
durante la vostra visita ii nu¬ 
mero dei morti americani ca¬ 
duti durante la guerra? 2) Du¬ 
rante le vostre conversazioni 
coi rappresentanti della RDV 
avete parlato dell’aiuto offerto 
dai paesi socialisti al popolo 
del Vietnam? Come giudicano 
questi aiuti? 3) A questo pro¬ 
posito come apprezzano i rap¬ 
presentanti del Vietnam del 
nord, Tazione svolta nel resto 
del mondo a loro favore e la 
azione delle forze operaie ? 
4) Avete discusso con loro an¬ 
che le posizioni assunte dall’at¬ 
tuale Pontefice, l’azione svolta 
da lui nei confronti del con¬ 
flitto del Vietnam? 

BERLINGUER - Per le per¬ 
dite americane possiamo sol¬ 
tanto riferirci alla cifra che è 
stata data dal comando del 
FNL come consuntivo del '66: 
si tratta di 108 mila soldati 
americani messi fuori combat¬ 
timento (morti, feriti, prigio¬ 
nieri e dispersi). Per quanto 
si riferisce all'aiuto dei paesi 
socialisti, i dirigenti vietnamiti 
giudicano che questo aiuto cor¬ 
risponde alle loro esigenze e 
alle loro richieste. 

GALLUZZI — Devo dire cir¬ 
ca il movimento di solidarietà 
che si sviluppa in Italia, in Eu¬ 
ropa e nei paesi occidentali che 
i compagni vietnamiti danno 
una grande importanza al mo¬ 
vimento di solidarietà che si è 
sviluppato nel nostro paese in 
sostegno della lotta del popolo 
vietnamita. Hanno però avuto 
anche espressioni di compiaci¬ 
mento per le posizioni di co¬ 
loro che, pur non sostenendo 
globalmente le loro posizioni, 
spingono per una soluzione pa¬ 
cifica della questione vietnami¬ 
ta che rispetti i loro legittimi 
diritti come sono stati sanciti 
dagli accordi di Ginevra. A 
questo scopo ci ha colpito in 
modo particolare la simpatia 
con la quale i compagni viet¬ 



namiti guardano alla lotta del 
popolo americano e di quella 
parte dei gruppi dirigenti amo 
ricani per dare al conflitto nel 
Vietnam un tipo di soluzione 
che condanni l’aggressione e 
trovi una via di uscita pacifica. 

Quello che i compagni vietila 
miti chiedono un |x>’ a tutte 
le forze politiche è che si fnc 
eia una distinzione precisa di 
responsabilità tra l’aggressore 
e l'aggredito. Essi chiedono che 
questa distinzione non sìa sol¬ 
tanto formale, ma che ab 
bia un contenuto reale, lo ri¬ 
tengo che senza questa pre¬ 
cisa individuazione di respon¬ 
sabilità è impossibile sta¬ 
bilire precise garanzie che 
eventuali accordi ai quali si 
possa giungere siano ri¬ 
spettati. I vietnamiti hanno la 
esperienza di Ginevra e sanno 
che gli accordi si possono sti¬ 
pulare e poi si possono anche 
violare. 

Per quanto riguarda il po¬ 
polo italiano i vietnamiti 
conoscono la storia della 
Resistenza italiana, essi san¬ 
no che Tltaliu è stato 
pure esso un paese diviso che 
ha combattuto contro lo stra¬ 
niero e sentono che il popolo 
italiano può capire, forse me¬ 
glio degli altri, la loro lotta. 

Voglio dire agli amici gior¬ 
nalisti che quando abbiamo 
dovuto dire ai vietnamiti che 
il governo italiano aveva rifiu¬ 
talo il visto d'ingresso ad una 
delegazione di giovani vietna¬ 
miti che erano venuti in Italia 
per ritirare delle cassette sa¬ 
nitarie e quando hanno visto 
che una gran parte della stam¬ 
pa italiana ha ignorato i bom¬ 
bardamenti di Hanoi, hanno 
anche capito che il governo non 
rappresenta i sentimenti del 
popolo italiano. 

I vietnamiti hanno molto in 
tercsse per le posizioni in ge¬ 
nerale della Chiesa cattolica e 
per le posizioni del Pontefice. 
Certo essi non possono ignora¬ 
re Patteggiamento che le ge¬ 
rarchie cattoliche hanno avu¬ 
to nel Vietnam: l’appoggio da¬ 
to ai colonialisti, a Diem. e 
poi ai regimi dittatoriali che si 
sono susseguiti. 

Essi non possono ignorare 
tutto questi episodi e le recenti 
dichiarazioni di Spellman che 
proprio durante la tregua di 
Natale ha esaltato il bellici¬ 
smo americano. 

L'autonomia del 
Fronte nazionale 

Per questo essi pensano che 
si debba arrivare da parte 
delle autorità ecclesiasti¬ 
che ad una posizione più 
chiara, circa gli atteggiamenti 
di certi cattolici come il car¬ 
dinale Spellman. 

Non c'è dubbio, il mondo cat¬ 
tolico è presente nel Vietnam e 
evidentemente certe dichiara¬ 
zioni politiche di Paolo VI e 
Patteggiamento di certi espo¬ 
nenti cattolici come La Pira, 
che si è recato nel Vietnam 
hanno aumentato la simpatia 
dei vietnamiti per il mondo 
cattolico: questa simpatia non 
è stata certo creata dalla po¬ 
sizione dei partiti cattolici c 
in primo luogo dalla posizione 
della DC. 

BERLINGUER - Vorrei ag¬ 
giungere solo che proprio og¬ 
gi la stampa riporta una di¬ 
chiarazione di monsignore 
Huesserl. che ha incontrato re¬ 
centemente Ho Chi Minh e che 
riferisce questa espressione del 
presidente vietnamita: « Il Pa¬ 
pa sa meglio di me quello che 
c’è da fare ». 

CITTERICH (Avvenire dita- 
lia) — Berlinguer ha detto, 
quando ha accennato alla even¬ 
tualità di soluzioni negoziate, 
che fra le condizioni vi è quel¬ 
la del riconoscimento del Fron¬ 
te di liberazione del sud come 
forza rappresentativa, decisiva 
e autonoma. 

Io desidererei sapere se 
Berlinguer voleva intendere 
anche come forza esclusiva. 

Circa la definizione di « au¬ 
tonoma » io sono abbastanza 
convinto di questo; vorrei sa¬ 
pere, se, a vostro avviso, que¬ 
sta autonomia rispetto al go¬ 
verno di Hanoi, pur nel qua¬ 
dro dei punti irrinunciabili che 
avete indicato, gioca piuttosto 
a favore di una soluzione ne¬ 
gativa o piuttosto verso la 
continuazione della guerra con j 


l’obbicttivo di un successo fi¬ 
nale. 

BERLINGUER - Circa l’au¬ 
tonomia e il carattere rappre¬ 
sentativo del FNL. che lei 
stesso riconosce, vorrei ag¬ 
giungere solo elio il fatto stes¬ 
so che gli americani, per col¬ 
pire quelli che essi chiamano 
i \ ietcong conducono opera¬ 
zioni di vero e proprio geno¬ 
cidio. dimostra che esiste una 
tale fusione fra le forze ar¬ 
mate del Fronte di liberazio¬ 
ne e il ixipolo vietnamita che 
gli americani non hanno altro 
mezzo per uccidere un parti¬ 
giano elle quello di uccidere 
dieci, cento c qualche volta 
mille abitanti indifesi. Sul pia¬ 
no politico, ricordo poi che 
nelle recenti interviste del rap¬ 
presentante del FNL ad Hanoi 
non solo si è sottolineata l’au¬ 
tonomia del FNL ma è ri¬ 
cordata la differenza tra il 
programma sociale e politico 
del FNL e la struttura socia¬ 
lista dello Stato vietnamita del 
Nord, nel quadro della comune 
aspirazione e lotta per l’indi¬ 
pendenza e per l'unità nazio¬ 
nale. Ella pone anche una que¬ 
stione che a me pare non sus¬ 
sista. perchè le interviste del 
primo ministro della RDV e 
del rappresentante del FNL ad 
Hanoi partono dagli stessi 
principi e si muovono nella 
stessa direzione. 


La sosta 
a Pechino 

Circa il carattere rappresen¬ 
tativo e decisivo del FNL, con¬ 
fermo l’espressione da me usa¬ 
ta. Vorrei solo ricordare che 
questo è uno dei punti pro¬ 
grammatici di Hanoi e del 
Fronte stesso. Circa ii signifi¬ 
cato di questi punti, nella re- j 
conte intervista di Pham Van i 
Dong al signor Salisbury si 
afferma die i quattro punti 
del Governo della RDV « costi¬ 
tuiscono una base per la so¬ 
luzione del problema vietna¬ 
mita. Essi non debbono esse¬ 
re considerati delle condizioni. 
Sono puramente delle verità ». 

OTTOLENGHI (ag. Italia) — 
Vorrei sapere qualche cosa 
sulla vostra sosta a Pechino. 

GALLUZZI — La impres¬ 
sione che si ha arrivando a 
Pechino è una impressione du¬ 
plice: una impressione posi¬ 
tiva, da un lato negativa del¬ 
l'altro. Positiva perchè si ve¬ 
de che in questo paese sono 
state realizzate delle cose 
molto serie. Si ha la sen¬ 
sazione che certe battaglie 
di fondo (lotta contro la fa¬ 
me, contro la degradazione, 
contro le inondazioni, le ma¬ 
lattie) sono state vinte e che 
anche lo sviluppo industriale, 
tecnico, scientifico di questo 
paese, tenendo conto dei pun¬ 
ti di partenza, ha fatto dei 
passi in avanti molto forti. 

Negativo e anche di sgo¬ 
mento è il fatto che Pechino 
appare una città in preda ad 
una forte tensione, diciamo 
pure ad una certa confusio¬ 
ne. almeno per l'osservatore 
che viene dall'esterno. Que¬ 
sta tensione, nasce soprattutto 
da una strategia, da una im¬ 
postazione sbagliata. Credo che 
non si può dimenticare che 
questa strategia, questo modo 
di risolvere i problemi è non 
soltanto frutto degli ideologi 
e politici del gruppo dirigen 
te cinese, sia dal fatto che 
la Cina si sente tagliata fuo¬ 
ri dal mondo e dalla poli¬ 
tica di isolamento e di minac¬ 
cia delPimperialismo america¬ 
no nei suoi confronti. 

L'impressione che abbiamo 
tratto è che questo problema 
condiziona non soltanto la pa¬ 
ce dell’Asia, ma quella del 
mondo intero e che bisogna 
fare quanto è possibile per 
dare a questo problema la so¬ 
luzione più giusta. Questa azio¬ 
ne deve essere portata avanti 
in due direzioni: da un lato so¬ 
stenendo i legittimi interessi 
della repubblica popolare cine¬ 
se, facendo in modo che si rom¬ 
pa l’isolamento della Cina e che 
essa sia riammessa nel con¬ 
sesso dei popoli civili; l’altra 
direzione è quella di combat¬ 
tere con decisione e con forza 
una linea che è sbagliata sa 
prattutto su un punto fonda- 
mentale perchè spinge la Cina 
verso l'isolamento da coloro 


che come PUnicne Sovietica e 
come i paesi socialisti pos¬ 
sono rappresentare per la Cina 
un aiuto decisivo, essenziale 
per risolvere i suoi problemi 
interni e i suoi problemi in¬ 
ternazionali. 

SIGNORINI (Paese Sera) — 
Vorrei sapere quale è in que¬ 
sto momento la posizione delle 
comunità cattoliche nel nord 
Vietnam. 

TROMBADORI — L’im¬ 
pressione che ho potuto ri¬ 
cavare è la seguente: la 
stragrande maggioranza dei 
cattolici vietnamiti del nord 
(|M)co più poco meno di un mi¬ 
lione di cattolici su 17 milioni 
di cittadini) è schierata nella 
maniera più solidale col go¬ 
verno e con la causa per la 
quale questo governo si batte. 
Ciò dipende da tre fattori: 1) 
la prevalenza contadina in que¬ 
ste masso di fedeli e la loro 
piena adesione alle misure di 
riforma agraria; 2) la assolu¬ 
ta certezza che indietro, verso 
una soluzione di perdita della 
indipendenza nazionale non ti 
può e non si deve tornare; 3) 
l’accoglimento positivo del fat¬ 
to che ad ogni fedele viene ga¬ 
rantito il libero esercizio del 
culto. 

Vi è poi una notevole quan¬ 
tità del clero nord-vietnamita 
che tiene un atteggiamento di 
fedeltà e di lealtà verso lo Sta¬ 
to pur senza impegnarsi diret¬ 
tamente nella lotta politica. In 
questo gruppo vi sono anche 
alcuni sacerdoti che aderisco¬ 
no pienamente alle posizioni 
statali del nord-vietnam e sono 
anche membri della Assemblea 
nazionale e di altri istituti di 
importanza sociale nella RDV. 
Vi è poi l'Episcopato che ha 
un atteggiamento diverso. Nel 
Nord Vietnam vi sono undici 
vescovi di cui nove riconosciu¬ 
ti dallo Stato e due non rico¬ 
nosciuti. Tuttavia anche a que 
sti due non viene contestato il 
diritto di ordinare dei sacer 
doti. Ma Patteggiamento gene 
rale dell’episcopato è. a mio 
avviso, un atteggiamento di as¬ 
surda attesa che dalle armi 
americane venga la liberazio¬ 
ne di tutto il paese. Si ha per¬ 
sino l'impressione che da parte 
di alcuni vescovi non si \o 
giiano utilizzare pienamente 
tutte le condizioni di libertà di 
cui la chiesa gode, quasi per 
dimostrare ai fedeli che queste 
libertà, in realtà, non esistono. 

A quanto ho potuto capire, 
l’episcopato nordvietnamita è 
sordo alle istanze di rinnova 
mento che vengono dalle espe¬ 
rienze giovanneo e dal Conci¬ 
lio Ecumenico Vaticano II. Noi 
non abbiamo mancato nei no 
stri colloqui di far conoscere 
le posizioni del PCI riguardo al 
mondo cattolico. Siamo lieti 
oggi di apprendere che un ve¬ 
scovo cattolico si è recato ad 
Hanoi. 

FOSSATI (il Ponte) — De¬ 
sidero sapere dalla delegazione 
che cosa avrebbe risposto a Ro- 
stovv, assistente speciale del 
presidente Johnson quando 
nell'estate dell’anno scorso 
parlando alla Casa Bianca ad 
un pubblico di specialisti di 
questioni internazionali ha det¬ 
to: « Noi Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca siamo nel Vietnam perchè 
dobbiamo imporre al Vietnam 
il rispetto dei patti di Ginevra 
e non ci muoveremo dal Viet¬ 
nam fino a che non sarà ripri¬ 
stinato l’ordine internazionale». 

Desidero inoltre chiedere 
un giudizio circa la legalità 
interna degli USA la quale a 
mio avviso è stata rotta dal 
momento in cui nel Vietnam 
esiste una armata — tra for¬ 
ze di terra, mare e cielo, di 
circa mezzo milione di uomi¬ 
ni — senza che il congresso 
avesse mai dichiarato la guer¬ 
ra. Quindi vi è una guerra 
in corso per decisione di un 
presidente della repubblica c 
ciò contrariamente alla lega 
lità costituzionale degli Stati 
Uniti d’America. 

BERLINGUER - Il signor 
Rostow Io avrei invitato ad 
approfondire k> studio degli 
accordi di Ginevra. Per esem¬ 
pio. in tali accordi c’era un 
punto, che sanciva che entro 
due anni si sarebbe dovuti an¬ 
dare alla unificazione del Viet¬ 
nam attraverso elezioni libero 
e che entro un anno il governo 
del Nord c del Sud avrebbero 
dovuto incontrarsi per fissar¬ 
ne le modalità. E' avvenuto 
invece che dopo Ginevra, la 
prima dichiarazione fatta da 
Bao Dai e poi dal suo succes¬ 
sore Ngo Dinh Diem è stata 
quella di respingere la prò 
, spettiva delle elezioni. Questo 
i ultimo personaggio ha poi ini¬ 
ziato immediatamente una re- 
[ pressione su larga scala di 
i ogni forma di opposizione nel 
Sud Vietnam. A partire dal 
'55 hanno poi cominciato a 
giungere nel sud Vietnam dei 
reparti speciali e dei consi¬ 
glieri militari americani. Ecco 
dunque chi ha violato gli ac¬ 
cordi di Ginevra. Tutti sanno 
come le cose sono andate svi¬ 
luppandosi successivamente: 
repressione violenta e massa¬ 
cro del movimento popolare, 
interventi di sempre più mas¬ 
sicci reparti americani ecc. 
La guerra di liberazione na¬ 
zionale nel sud-Vietnam è co¬ 
minciata soltanto sai «ad 
dopo. 
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Duro attacco del capo della MPA 

Jack Valenti 
polemizza 
con Antonioni 



Jack Valenti 


Bocciato 
«A mosca 
cieca» in 
censura 


La censura si è rifatta vi¬ 
va. bocciando il iìlm di Ro¬ 
mano Scavolini A mosca cie¬ 
ca. che fu presentato uflì- 
cialmente alla Mostra del nuo¬ 
vo cinema di Pesaro, nel giu 
«no llKiti. suscitando in quel¬ 
la occasione (‘interesse (iella 
critica internazionale e del 
pubblico. Il riliuto del imi 
la osta per la proiezione del 
film è stato motivato, dalla 
III Commissione t di rcii.-io 
ne », con la presenza di « nu¬ 
merose sequenze dei due 
amanti nudi a Ietto ed in 
altre situazioni, in atteggia¬ 
menti lascivi, clic si ritengo 
no contrari al buon costume ». 
Chiunque abbia v isti» A mosca 
cicca può rendersi ben conto 
di (pianto l'argomento sia pre 
testuoso: opera prettamente 
sperimentale, quella di Sca 
villini (un giovane regista al 
suo esordio nel lungometrag¬ 
gio) si esprime in un lin 
guageio ellittico, frantumato, 
che di per sé esclude indimi 
o compiacimenti del genere 
di quelli denunciati dai censo 
ri- Piuttosto, è probabile clic 
j] sentimento di frustrazione, 
di rabbia, di rivolta impo 
tenie, attribuito dall'autore al 
suo personaggio (l'attore Car¬ 
lo Cecclii). l'opposizione ben 
ehè sterile fra il protagoni 
sta e il nostro mondo di og 
gi. insomma la tematica «di 
protesta » del film urtino lo 
spirito, tradizionalmente ot 
toso e retrivo, di coloro che 
lina legge anacronistica, e or 
mai avversata da quasi tutti, 
pone a difesa della « morale 
corrente ». 

Non contenti, comunque, del 
l'operato della censura, sette 
deputati de. capeggiati dal so 
lito. ineffabile Greggi, hanno 
rivolto un'interrogazione al 
presidente del Consiglio (nini 
temono) e al ministro dello 
Spettacolo, nella quale fanno 
proprie le dichiarazioni pronun 
fiate dal Procuratore generale 
presso la Corte d'Appello di 
Roma, che « ha deplorato il 
dilagare della pornografia ci¬ 
nematografica ed i danni che 
i film in programmazione ar¬ 
recano ai giovani: ha rilevato 
che la censura favorisce, ime 
ce di ostacolare, la pornogra 
fia cinematografica: ed ha prò 
posto che le Commissioni di 
censura non comprendano ma 
gistrati. ma siano fonnate da 
| giudici popolari ». 


Il massimo rappresen¬ 
tante di Hollywood rim¬ 
provera pesantemente 
al regista italiano di 
non aver voluto tagliare 
« Blow-up » 


UNO SPETTACOLO PRESENTATO DA DARIO FO f 

Riti e miti del | 
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piccolo borghese 

La regia ha dato alla « Passeggiata della do- j 
menica » di Georges Michel una forza aggres- ; 
siva non mediata da oscure allusività 


Manfredi e 
la famiglia 
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NKW YORK. 18 
« Io non credo che qualunque 
cosa venga messa in un film 
da un regista di qualità sia sa- ( 
crosanta ». ha detto oggi in 
un'intervista a Vnriety Jack 
Valenti, a profiosito del rifiuto 
del sigillo di approvazione del¬ 
la -r Mutimi Pieture Associa¬ 
ta!!: » — l'associazione dei pro¬ 
duttori americani, della quale 
lo stesso Valenti è presidente — 
al film Blow-up di Michelange¬ 
lo Antonioni. 

Come è noto. Antonioni ha ri¬ 
fiutato di apportare qualsiasi 
taglio al suo film, che negli 
Stati Uniti viene proiettato, 
senza * sigillo d'approvazio 
ne nella versione originale 
inglese. « Dissi la stessa cosa 
a Jack Warner quando gli chic 
demmo di tagliare certe «cene 
di Chi ha paura di Virginia 
Wooìf? — lui continuato Vaioli 
ti — e lui non ebbe nessuna dif¬ 
ficoltà ad accedere alle nostre 
richieste ». 

Valenti ha ricordato che il 
« Codice » della « M.P.A. ». in 
base al quale viene giudicata 
l'accettabilità delle varie parti 
di un film dal punto di vista 
del buon costume, è stato re 
centemente t liberalizzato ». in 
modo da permettere una liber¬ 
tà (l'espressione * enormemen¬ 
te supcriore » rispetto al passa 
lo. « Tuttavia, l'ufficio che atn 
ministra il Codice non si può 
IK-rmettere di lasciar scivola¬ 
re dentro a un film certe co¬ 
se. solamente perché l'autore 
è un regista noto come An- 
toninni. Altrimenti, verrebbe 
assediato il giorno dopo da 
persone che direbbero: " For¬ 
se io non sono tanto famoso 
quanto Antonioni; ma questo 
non significa che io non sia 
altrettanto bravo, e chi siete 
voi per dire che questo non è 
vero? ” ». 

La dichiarazione ariti Anto¬ 
nioni del capo dell’industria ci¬ 
nematografica hollpwoodiana è 
destinata a raffreddare alquan. 
lo Oli entusiasmi di coloro i 
quali avevano salutato, come 
indice di una « svolta » poco 
meno che storica, l'assunzione 
di Jack Valenti alla sua alta 
carica. Anche i pesti positivi 
che a lui si sono attribuiti — 
la difesa di Chi ha paura di 
Virginia Woolf? dinanzi all'of¬ 
fensiva dei benpensanti ameri¬ 
cani. e la concessione del « si 
pillo » per l’esportazione (vero 
risto di censura, quantunque 
assepnato da arponi non stata 
li) a L’uomo de| banco dei pe 
gni di Sidnep l.umet — devono : 
essere presumibilmente ridi 
menzionati. Intanto, è lo stesso 
Valenti a farci sapere che Vir¬ 
ginia Woolf ha subito tapli. pri 
ma di essere immesso nel cir¬ 
cuito nazionale, e supli scher¬ 
mi stranieri, con il * sipillo » 
della MPA <\'c può sfuggire il 
fatto che il film di Mike 1 Vi- 
chols è. comunque, un prodot¬ 
to di llolltiwood. mentre non 
lo è Rlmv up: che. sebbene fi¬ 
nanziato da Carlo Ponti (il 
quale dispone di capitali prò 
venienti da oltre oceano) e di¬ 
stribuito dalla Metro, è pur 
sempre l'opera di un autore 
italiano, c realizzata integrai 
mente in Gran Bretagna. 

L'attacco di Valenti appare 
tanto più prave in quanto Rlmv 
up ha registrato accoglienze 
molto favorevoli da parte della 
maggioranza dei critici stala i 
nitensi (che lo hanno incluso j 
tra i migliori film dell'anno) e 
anche, sinnra. da parte del 
pubblico. Del resto, è possibile 
che il presidente della MPA 
abbia collo questa occasione 
per dare una battuta darre 
sto a quel processo di « libera¬ 
lizzazione ». che. pur essendo 
di proporzioni meno grandiose 
di quanto si vorrebbe far ere 
dere. ha contribuito fra l'altro 
a preparare il terreno diplo 
matico alla missione compiuta 
dallo stesso Valenti, durante il 
’6f>. nel vecchio continente e 
specificamente in Italia, con In . 

scopo (raggiunto in larga misti j 
ra) di rinsaldare i legami — a 
senso unico — fra la produzio 
ne e distribuzione cinematogra 
fica ncìl'F.uropa occidentale e 
la strapotente industria bolli/ 
tcoodiana. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Davvero le vie del teatro 
sono infinite. Per farne* del 
nuovo, di contestazione, di po 
lemica. d'avanguardia, i ri som¬ 
ma. volonterosi giovani seri 
Mino testi densi di accuse, ma 
(piasi incompiensibili: che ior- 
rebbero fare la rivolli/ione 
Milla "cena, e riescono sì e 
no a rivolgo»i a uno sparuti', 
sinio gruppo di intenditori. (ìio 
vanissimi alluri e iem-ti m 
ventano metodi nuovissimi di 
recitazione e di messinscena, 
il più delle volte imitando me 
lodi di antica avanguardia: e 
sempre, anche loro, come fa 
cessero dei riti esoterici. Non 
che siano da riprovare, i loro 
tentativi: la sperimentazione è 
sempre utile. Purché ei si ri 
cordi — e talvolta lo si dimoi 
tira — che. al di là delle forme 
stravaganti e suggestive per 
la loro la(x-—o (ire-unta) amia 
eia. (pici che conta e conterà 
sempre é ciò che dal palco 
scenico si vuol dire, che ci 
sia sempre qualcosa da dir*v. 

Bene. Dario Fo ha messo in 
scena al Durini La passeggiata 
della domenica di Georges Mi¬ 
chel. Una commedia che ha 
avuto un grosso successo a 
Parigi al Théàtre du Studio de 
Chatnps Klysées: presentata, 
nel programma francese, nien¬ 
te meno che da Sartre, è in 
realtà tuia gustosa e talvolta 
mordente «atira del modo di 
vita del piccolo borghese, dal 


linguaggio o dalla struttura ab¬ 
bastanza abituale, persino, di 
ciamuln pure, nei repertorio del 
boulevard. Nonno e nonna, 
padie e madre e figlio (un 
ragazzetto adolescente), esco 
no la domenica mattina (x*r 
celebrare il gran rito della 
lunga passeggiata: i loio (li- 
scorsi, i loro incontri, gli in 
ridenti che capuano, ipiim.i 
una pallottola vagante uccide 
I il nonno; [vii una ca-a crolla, 
e ci muore -otto la no-ma», 
tutto [lassa davanti alla fami 
giuda come si* non fu--e vcio. 
[lerehé e--a si difende dalla 
realtà con la più formidabile 
barrici a che il piccolo bor¬ 
ghese ha a disposi/ione (x*r 
restare tale, nel suo beato, in¬ 
cosciente immobilismo: la bar 
riera dei luoghi comuni Nel 
testo di Michel, pur r scan 
daloso e forte t. come dice 
Saitre. c’è tuttavia a! fondo 
ina corrente di malinconia, e 
il sarcasmo vi tende a diven 
• are |x*ns<>«o. diremmo filoso 
tuo, anche -e calato in un 
linguaggio brillante, pieno di 
notazioni, ripetizioni, accosta 
menti, immagini umoristiche: 
tant'ò che Sartre ha appunto 
afferrato e valorizzato questo 
aspetto della commedia, dove 
si affronterebbero, secondo lui, 
e questo ne sarebbe il tema di 
fondo, la standardizzata ripe 
tizione di idee, gesti, sentimen¬ 
ti. codificati nel luogo conili 
ne. e la storia. Va detto ohe 
per storia si intende ciò ohe 
sovrasta il miserando t parti- 


SANREMO 


ciliare » dei singoli, le grandi 
vicende collettive: una delle ‘ 
(piali era. al tempo in cui Mi | 
elici scrisse i! testo, la giu ri a 1 
d'Algeria. La passeggiata del , 
la domenica si svolge, infatti, i 
per le vie di una città fruii 
ec-e. mentre terroristi (l«-M'0\S ; 
le-eguivuiui attentati, uccideva 1 
no a tradimento, torturavano. ì 
Tot inaino a Fo Giustamente j 
(-gli h/i allontanato la vicenda I 
dal momento in cui l'aveva am ! 
bicntuta l'auto!e. e l'Ila privata , 
di qualsiasi caratteristica na ' 
zumale Anche la pa-seggiata I 
più (he il rito domenicale che. | 
come (lice Sartie, diventa un 
mito, è qui. nel suo spettacolo, 
il filo conduttore di un itinera 
rio scenico nella galleria dei 
mostri del nostio tempo; un iti 
nerario di cui l'ironica casi¬ 
stica offie l'occasiono per in 
vcii/ioni di foitc aggies-ività 
in dii primeggiano le canzoni 
introdotte, ed eseguiti* dal coni 
ple.ssino t Oscar e Bit nik t 
t introduzione per niente fin/a 
la): i cantanti suonatori sono 
allogati in una specie ili pa 
goda situata al centro di un gi 
revole. sulla cui piattaforma 
Fo fa muovete anche gruppi 
plastici di jXT.sonaggi me¬ 
dioevali in costume, come fos¬ 
sero. cioè, statue mobili da 
carillon di campanile, ("è an 
(ho un banditole, clic ogni fan 
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Cominciata 
la demolizione 
del vecchio 
Metropolitan 

NKW YORK. 18. 
Dopo oltre un anno di inutili 
tentativi di salvate il vecchio 
Metro|x)litan. la battaglia è stata 
ieri abbandonata e i demolitori 
sono penetrati nel tempio ultra 
ottantenne della musica lirica 


appare. 


annunciare a ] amerò alia. 


Il Festival sarà 
teletrasmesso la 
cinquanta nazioni 

Negli Stati Uniti e nell’Ameri¬ 
ca latina saranno presentate le 
registrazioni delle tre serate 
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Alfredo Bini 
in Marocco 
per « Edipo re » 

Alfredo Bru si recherà nei 
prossimi giorni in Marocco per 
scegliere definitivamente i luo¬ 
ghi dove verrà girato Edipo re. 
il nuovo film di Pier Paolo Pa- 
5 ol:ni che costituirà il secondo 
esperimento col colore dello scrit¬ 
tore-regista. dopo quello de Lo 
ricotto nel film Ropopag. Intan¬ 
to. la troii ih 1 di Bni impegnata 
nel film L'avvcntuncro si sta 
trufevf V ■Spugna 


Premi di qualità 
a Rosi, Visconti 
e Montaldo 


L'apposita Commissione previ 
sta dalla nuova legge sulla ri 
nematografia ha scelto per l’as¬ 
segnazione degli attestati di qua¬ 
lità e dei conseguenti premi di 
-IO milioni, sui cinque film in con 
corso per il primo semestre 1965. 
i seguenti lungometraggi: Il mo 
mento della verità di Francesco 
Rosi. Vaghe stelle dell'Orsa... di 
Luchino Visconti. Unn hello evinta 
di Giuliano Montaldo. 


SANREMO. 18 i 

(ìli -jH-tt.itori di oltre < mqa.ii.ia 
nazioni di tutto il inondo (*> 
Iranno a--i«tere alle tre -eratr 
del Festival della canzone di 
Sanremo, l-i telexi-ione italiana, 
infatti, ha aia pro«o accordi con 
tutte le principali nazioni euro 
per (compresi per la prima volta 
la Spagna» por la tr.i-ini—ione 
diretta Anche la Ceoo-iovac» hia 
si collegherà direttamente mn 
l’Italia od è probabile che a -uà 
volta effettui dei » p.x.!i - per 
rinviare le immagini a tutti gli 
altri paesi doll'K-t europeo, corri 
pre-a IT'nione Sovietica. 

Hanno deriso di acqui-tare !e 
registrazioni delle (re «orate, che 
verranno trasmesse in televi-ione 
con un giorno dì ritardo, le na 
zioni dell’America latina e gli 
Stati Uniti. 

Decine di radio telecronisti «e 
guiranno direttamente da Sanre¬ 
mo la rassegna, commentandone 
le varie fasi nelle varie lingue. 
Numerosissimi saranno anche gli 
inviati speciali dei van giornali, 
italiani e stranieri: molti, nono- 


--.ji.'e abb.ar.o g..i f.iito gn n 
ge:e !e mhit—To «n tamedrn» 
ni! organizzazione, non avranno 
comunque la p»rs-ibilità di acce¬ 
dere direttamente al Salone delle 
Feste in cui «i s\olge la ras- 
-ecna por !•» carenza di po-ti i 
quali -nno stati, .no’.ire. ridotti 
que-t'anno per un interi en’o de! 
ministero dello spettacolo (he ha 
-oppres-o seicento poltrone. 

Un altro problema che si pre 
senta in questi giorni agli orga 
mzzatori è la tarenza di po-ti 
letto: nei vari alberghi, infatti, 
già -i reei-tra il « tutto e-au 
nto». Molti cantanti, rappresen 
tanti delle varie ca-e dwografi 
che e giornalisti «ono stati >i-te 
mati in località vicine, come Ar¬ 
ma di Taggia e Bordighera. Si 
conta che Sanremo, una cittadina 
di poco più di cinquantamila abi 
tanti, nelle giornate del Festival 
ospiterà 150 mila persone. 

Nella foto: una delle protago- 
niste del prossimo Festival, Or¬ 
nella Vanoni, si ritempra in que¬ 
sti giorni sulle nevi di Cortina. 


lutti i piccolo borghesi, a tutti j 
i soddisfatti inebetiti della ri 
viltà del benesseie. che tutto 
va bene, o che. brava gente. 
es«i [x»ssono dot mire tranquilli. | 
tinelli* se fuori incombe la 
guerra, o si pratica dovunque 
la violenza, lo sfinita mento, la 
rapina. 1 

I cinque jiersonaggi diventa- , 
no prima quattro e jxii tre per 
la morte del nonno e della non¬ 
na. ma vanno sempre in barca, 
al cinema, per la strada, e la 
recitazione ha la scansione ra¬ 
pida della comica, pur dentro 
un ampio impianto realistico 
clic mette in risalto gli abissi 
di conformismo, di sottomissio¬ 
ne colpevole, di egoismo cinico 
che. inconsapevolmente, que¬ 
sta brava gente Ila dentro di 
sé. e sono causa di tanto male. 

Ci sono intere sequenze stile 
Fo: i balletti pantomime, con 
personaggi veri e quelli del ca¬ 
rillon. i passaggi di gruppi di 
personaggi. Ci sono, diciamolo 
ancora una volta, le canzoni — 
scritte da Fo — elle dilatano il 
sarcasmo dello spettacolo in 
una dimensione che coinvolge 
ancor più lo spettatore: c Son 
sarai mai orfano, figlio mio ». 
dice la prima: e non sarai tale i 
se sarai seinpie ubbidiente, p I 
dirai sempre di sì a tutti: « Lo 
guerra vedrai tornerà, non te 
mere » per la gioia della sfre 
nata violenza; c C'è pieno di 
padri », quelli che ti dicono 
sempre quello che devi fare. ! 
dai padri capitani (l'industria I 
ai padri presidenti, come quel | 
lo americano che manda i suoi | 
figli, per renderli efficienti, a 
I i re pare nel Vietnam; * Il pos- 
j sedere una motoretta ti fa sen 
! tire già qualcuno *; « D'accor • 

[ do s e fatta qualche porco’a . \ ' 
e -(usaci «ignote per come è j 
andata: la (alitano «li -fruita j 
tori, eli speculatori sulle aree: j 
i la can/one del bonzo e. infine. J 
| bellissima. la canzone fuori 
| moda, in diretta polemica con i 
; sostenitori del disimpegno e con 
j mloro (he considerano una mo 
: ila cantale contro la guerra: 

1 il suo ritornello dii e: r Far 
cium durar ‘«fa modo ' la mo 
j da fuori moda / di amar l'iima- 
j mia ». 

, ( Illude lo spettatolo la st/na 

I della morte del bimbo, che tino 
, .ili‘i;li imo ha n -i-tiìo al cor 
j rompimento na--o m atto da: j 
«t raion ta i -uoi confronti. K" 

I una morte vera, e l'immagine 
I del bambino rovi «nato sull or 
! Io del «invale, che si mille in 
I maio e lo porta via. è estrema 
1 in« n»r ton ante: ma è anche 
J una morte allusiva alia morte 
i di un ragazzo di un giovare 
j re! < onfnjmisrr.o. 

1 Detto tutto que-to. e ai an 
I zala ambe quali ite n-t-rva 
marginale -il taluni quadri un 
|x>' proli««i jx-r di essilo amo 
re alta «--( mpl.fli a/ini e e alla 
ihd iM .(!l//a/i«'.e. aggeli gì re ( 

i 

■io i'.e |xr i.i*i ur o ir, i me::** j 
pi !U« :p.dl dello -|x ri.o n!o. ili » 
vuole e—ere d* rottura, di prò 
te-ta. di un a--o!uto naticeli 
formisi* o (anche u-nndo dei 
mezzi espn-s-ivi tradizionali», 
è quello di po—edere una radi 
cale, totale ev iden/a. una forza 
di aggressione non mediata da 
esoterismo, da oscure allusi 
v ità. 

Gli interpreti sono tutti a po 
sto. l.a famiglia è composta d: 
Nardo Gaz/olo. il padre: \n 
g( la Cardile, la madre: Mauri 
zio Torresnn. il figlio. Nonro e 
nonna «ono Renzo Scali e I c a 
bella Riva. Scena e costumi 
sono di Dario Fo. autore anche 
della traduzione e della rido 
zinne del testo, e delle canzoni 
cantate da * Oscar e i suoi 
Bit-nik » (di cui esiste una re 
gi«tra7inne discografica). Un 
grosso successo. 

Arturo Lazzari 


- l.e -(Iliadie di demolizione so 
no entrate nel vecchio Metiopo 
litan pochi minuti dn|H> che era 
-tato firmato il pei messo di de 
molt/ione ila patte ilellammini 
-trazione cittadina. Il vecchio tea I 
:ro — (Ile di-la tu* I -ol.it i da I 
Times Sipiate -- alcuni mesi fa j 
era stato <- ingabbiato » tu vista | 
della demolizione. Al suo posto i 
-arà costruito un grattacielo di | 
quaranta piani per uso uffici, j 


Iniziata 
la lavorazione 
di «lo non protesto, 
io amo » 

POSITANO 18 

K’ iniziata a Poetano la la¬ 
vorazione del film lo non prole 
sto. io amo. .nterpre'ato da Ca 
ter ma Caselli. Altri interpreti 
del film sono Giancarlo Cobelii 
Livio loreti/on. Rosita Pisano. 
Kri/o Biagio. Tiberio Murgia. 
Maro Giunti e P miccio Ardia 
di Capri. Regista de! film è Per¬ 
da laudo Baldi. 

lo non protesto, io amo, pro- 
I dotto da Manolo Bologn.ni, è una 
| commedia musicale ambientata a 
! Po-itaro. nella quale sono inse 
rite ivimero-e canzoni : n italiano 
e ;n mg.ese eseguite da! con» 
ple-so Gli amici del quale fanno 
parte Ivo Calesari ‘organo). Ma- 
r*o Monwgnani (basso). .-Mete 
Codx-l!i (eli-’arra). Pe:os I^ighi 
! I Inferi.ri. 

! Ix* ri:ve-e de! film dureranno 
I una q i nd c na di giorni. trou 
J pc farà po ritorno a Roma. Per 
lo turi prole<1n. io amo. la Ca¬ 
se! i ha eomixvtn due canzoni, 
il.- e*i:e Ivo Cal'eg.iri. 


Il legista Nanni Luy e gli at¬ 
tori Lesile Caroti c* Nino Man¬ 
fredi hanno illustrato l'altra si* 
ra il soggetto del film II pa 
dre di famiglia che tia breve 
comiiiceianiio a « girale k a 
Roma. 

; K' un po' la ,-tui ia di tutti 
colmo clic hanno uggì quaiaii 
tNinni -- ha detto Nanni Lov — 
la storia di una gì ih i azione 
| ila* Ini vissuto il periodo della 
Resistenza e che è giunta ai 
giorni nostri nella piena matti 
rità. L'intreieio è volutamente 
conien/iunale: nel primo dopo 
guerra vediamo i due perso¬ 
naggi principali. Marco e Pan 
la. laurearsi in ingegneria, spo 
i sai-i e divellile gì nitori di tic 
! figli Li la«( mino. oggi, a leu 
'aie di capile «li ultimi venti 
anni, nella confusione ideologi 
ea in cui ri troviamo un |x>’ 
tutti. La conclusione è aperta, 
j come rimane aperta per ognu 
] no ili noi Tutto que-to. co 
| iimnqur. saia \ i-lo iH-H atnbito 
(Ielle pareti domestiche, altra 
verso Ir crisi, i dolori e le gioie 
che Marco e Paola vivi anno*. 

Leslir Caroli. Fattrice Iran 
cesi* interprete di Liti e Gigi. 
è la prima volta che recita in 
Italia. «Ai evo sciupi e desidera¬ 
to lavorare con un regista ita 
bailo — ha detto Fattrice bai 
lerina — ora finalmente ho po 
luto esaudire il mio desiderio. 
Il personaggio che mi è stato 
affidato è molto bello, umano. 
Spero di riusriie a dargli vita 
come voglio e non è facile: io 
sono in un paese diverso da 
ipiello di Paola, ho ricevuto 
un'pduca7Ìone differente ed ho 
abitudini diverse. Il mio è un 
ruolo che mi impegnerà molto*. 

Nino Manfredi ha detto di 
trovarsi di fronte al personag¬ 
gio più diffìcile della sua ear 
riera. « Devo rappresentare 
buona patte degli italiani — ha 
spiegato — sarò un po’ lo spec¬ 
chio di tutti ». 

Il film, prodotto dalla Ultra 
Film, sarà girato a colori per 
buona parte a Roma. La lavo 
razione comineerà Ira qualche 
giorno: Nanni Loy sta attual¬ 
mente scegliendo gli attori che 
sosterranno «li altri ruoli del 
film che è sceneggiato, oltre 
che dallo sfosso Loy. da Rug 
«ero Marcari. 

Nella foto: Leslie Caron e 
Nino Manfredi alla conferenza- 
stampa. 
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Troppa enfasi 

L'enfasi quasi sempre bana¬ 
lizza anche le migliori mten 
zumi. Coinc nel c«-o di ieri 
sera, nel corsa del sei vizio 
d'apeitura di Allunimi cu dedi 
ritto alla premutimi scampai- 
-u del alaude eoiiidoie I) o 
ntild Campbell. I.’ai gomeiito 
nitrirà il dcstio per un'infinita 
M*;ie di o'-e;i a.ioni sul gei- 
snnaggio Cariphell. sili mutici 
che starano al laudo del sua 
spinto agonistico spinto spesso 
oltre i margini della temerti 
netti, sulla sua inesauribile 
ansia di superarsi, di raggimi 
gere tiagiuirdi quasi impensa¬ 
bili. S'e prefento invece se 
tpiire la falsa pista della com¬ 
memorazione apohiqeliva 
tutta gnu ata .sii schemi (orinali 
piuttosto abusali quale l’alter¬ 
nanza ilei momenti agonistici 
alla i minatane della moglie 
del campione. Tomo - - sul filo 
th mi emrmento, appunto. p>c 
no d'enfasi < he ei h i fin aito 
ni (Cito modo soltanto i tinti 
ci analogici della cita d'ttn 
meno fico alti i ment 1 t iet a tP 
senilmente passioni, ambizioni , 
stmuih, diletti e i ii tu. 

Cosi fatemin. insamma. Al 
mattai co ci ha dato th Camp 
bell non il ritratto viro, ma 
.semplicemente un net ialligni 
seppure tirnt rhito delle sugge 
stive riprese filmate tlei vini 
tentatili di leeoni ili telatila 

Il secondo servizio .Umilimi - 
(o. d'ultra palle, non rie ha 
certo risollevato il tennie. an 
zi. Su un tema tanto dramma 
tuo limile tpieliti dei danni tn- 
enleolahdi pni'-oeati ancora og 
gì dal commercio dell'oppio e 
degli stupefacenti in gena e: 
infatti, sotto il manto di un 
generico pietismo non è stata 
detta sili grave problema, che 
coinvolge ancora milioni di 


persone, nessuna parola nuo¬ 
va. In compenso, invece, non 
ci si è f>critati di rispolverare 
vecchie calunnie del ti)X> di 
quella sulla presunta fxirtecipa 
zinne tifile forze democratiche 
birmane alla macchia al coni 
increto dell'oppio. 

Ormai nel clima delle riero 
fazioni piene di colore — e 
th mezze verità, di bugie an 
che — Almanacco ha concluso 
m bellezza (si fa per dire) 
raccontandoci in tono apparai 
temente allarmato, secondo la 
buona scuola dei più disinvolti 
fogli pomeridiani cosiddetti di 
informazione, i travagliati an¬ 
ni della Francia fine ’SOO e ini¬ 
zio ’UUO percossa da una gra¬ 
vissima crisi sociale, in chiave 
soltanto di cronaca nera e di 
lattarci, tpiasi che in quel par 
tienili re periodo ci fosse in quel 
intese una unanime propensione 
al crimine. 

Almanacco, però, e questo c 
abbastanza significatici), ha ta 
rutto acriiKilameiitc sulla par 
tifnlaie temperie politico idea 
le che starti allora vivendo 
ii ni sola la Fianchi, ma anche 
l'F.iunpa: altiovhè cronaca ne- 
la. si starano attuando, infatti, 
i primi profondi rivolgimenti 
sotto la spinta possente del mo¬ 
vimento popolare organizzato. 
Disonnila. Almanacco ci sem¬ 
ina inaili io clic in una sola se 
itila abbui collezionata più di 
una occasione mancata. Sul se¬ 
condo canale, frollando, è un 
data in onda la terza puntata 
del teleromanzo Illusioni per 
cinte th //onore De Balzar, un 
piogramina clic mantiene sin 
dall'inizio un livello certamen¬ 
te dignitoso, senza peraltro toc¬ 
care punte che vadano al di 
là della corretta divulgazione. 


vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI • Rubrica per I giovani. 
TELEGIORNALE del pomeriggio - Segnale orarlo - GT- 
rotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI • c Telesel » Cinegiornale dal 


Settimanale del produttori 


LA TV DEI RAGAZZI • c Telesel » Cinegiornale dal 
ragazzi. 

NON E' MAI TROPPO TARDI . Secondo corso di 
istruzione popolare. 

OUATTROSTAGIONI • Settimanale del produttori 
agricoli. 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orarlo - 
Cronache Italiane • La giornata parlamentare • Ar¬ 
cobaleno - Previsioni del tempo. 

TELEGIORNALE della sera • Carosello. 
TEATRO-INCHIESTA - « Ipotesi per un delitto: Il ce¬ 
so Evans » con Enrico Maria Salerno. 

IL PONTE DELL'ASIA - « Il leone in soffitta » di 
Corrado Sofia. 

TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2' 


21 — TELEGIORNALE - Segnate orario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI - Rubrica settimanale a cura di Gian Pao¬ 
lo Cresci. 

22.15 I COMICI D'AMERICA: I fratelli Marx. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore: 
7, 8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 
23; 6,30: Bollettino per i 
naviganti; 6,35: Cor-o di 
lingua francr-e; 7,15: Mu¬ 
sica stop: 7,48: Pari e di¬ 
spari; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Vi (xirla un 
medico; 9,07: Colonna imi 
sleale; 10,05: Canzoni nuo¬ 
ve; 10,30: L’Antenna; 11: 
Trittico; 11.23: In edicola 
(Conv.); 11,30: Antologia 
(fieristica: 12,05: Conti a|* 
punto; 12,47: La (fonila, og¬ 
gi; 15,52: Zigzag; 13,15: 
Giorno per giorno: 13,20: 
Punto e virgola; 13,30: la- 
ràion: 13,33: K arrivato un 
bastimento, eoo >jil\ io Noto; 
14: lia -mo-iotn redimali: 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: i no-tri -u<ct-"i; 16: 
Piogr.irnma per i ragazzi; 
16,30: Noi ita ih-tozrafii Le 
a’i.t-r.i aia-; 17,15: ( Juit/orii 

ii.ipu < ? 17,30: «1 l.e 

t.mi miti . d- Mai i: o '.he 
ietti |\I pnr.ta’a i. 18: Ita 
(liou-ieforìuria 18,05: 

Intervallo nii-iid.e: 18,15: 
Gran Varietà. 19,20: La ra 
dio e io*-tia; 19,25: Sui no¬ 
stri mercati; 19,30: Luna 
Park; 19,55: Una canzone 
al giorno; 20,15: Applau-i 

а. ; 20,20: P.iioa -to'.a 

delta commedia tru=i< a.e: 
21,15: Mc-ca legnerà ai 
Europa: 21,65: Uan/oni ita 

I a ne. 22,15: • o-icerto da ca 
mira; 23: ()m\ al Parla- 
:n*-n‘o 

SECONDO 

<;:oR\\LK r\i>:o o-e: 

б, 30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30. 

11.30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 21,30, 22,30; 6,35: 


( oionna sonora; 7,35: Ieri 
.d Parlamento; 7,45: Biliar- 
dino a tempo di musica; 
8,15: Buon viaggio; 8,20: 
Pari e di-pari; 8,45: Signori 
Forclie-tia; 9,05: Un con- 
-igho per voi; 9,12: Roman¬ 
tica; 9,3S: Il mondo di lei: 
9,40: Album musicale; 10: 
Jazz panorama; 10,15: I cin 
que Continenti; 10,35: Con 
tinture; 10.40: I * sorelle 
( ondo; 11,25: Radiotelefor- 
turia 1967; 11.3S: Il libro pili 
bello dei mondo; 11,62: Le 
can/ixn degli anni 60; 12,20: 
Tra-mi—ioni regionali: 13: 
Seri/atitolo Settimanale di 
lancia. 13,65: Teleobietti¬ 
vo; 13,50: Un motivo al gior¬ 
no; 13,55: Finalino; 16: Jy. 
!.*■ Ix»t: 16,65: Novità rfi«co¬ 
gnita he: 15: l.a rassegna 
od doro: 15,15: Parliamo 
di niu-iia; 16: Rap-odia; 
16,35: 'Ih minuti per ta: 
16.38 • Ui'imi--i: ne. 17: Buon 
. e-Zj.o, 17,05: U.inzf.n: ria - 
li. 17,35: Le giar.di or 
(d- tre degli anni '40. 18,25: 
S a no-tri mercati: 18,35: 
Uia«-e unica: 18,50: Apen 
‘no in nimica; 19,23: Zig 
zac; 19,50: Punto e virgola; 
20: FI mondo dell'opera; 21: 
s »uia a dondolo, di E. I,*. 
rn <-ni; 21,60: Mugica da 

b.Fo 

TERZO 

18,30: Le musica legge¬ 
ra del Terzo Programma; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
( oncerto di ogni «era: 
20,30: i Turando» ». opera di 
FirrucciO limoni: 22: Il 
domale del Terzo; 22,30: 
Firenze capitale. Un'intervi¬ 
sta con G. Spadolini; 22,60: 
Rivista delle riviste. 


BRACCIO DI FERRO di lom Sims e B Zaboly 


PE *CXE ’ (40, U (SS OL nu 1 
IOTETF (CNSZSS XCHftjase»- 
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Stasera sul ring di Bologna 


Manfred Graus 
mancino facile 
per Benvenuti 



r - Battuto Galli -- 

I di misura | 

I Luigi Proietti, procuratore del pugile Tom- ■ 
maso Galli, che martedì notte è stato scon* I 
. lìtio al punti dall'Irlandese «firn Mcann, ha 1 
I dichiarato subito dopo l'incontro che 11 suo > 
‘ protetto a si era assicurato un largo mar- I 

I gine di punti nel primi round e poi a causa * 
di una ferita all’arcata sopraccigliare ha • 
dovuto rallentare l’azione ». « Comunque I 

— ha concluso Proietti — Galli non aveva ’ 
perduto il match anche perché nell'ultimo • 
round aveva messo più volte In difficoltà 11 | 

I ruo avversario» Fin qui le parole di Prolet- • 
tl ma per avere un’Idea precisa del modo • 
In cui Mcann, si è aggiudicata la vittoria I 

1 basti dire che nel cartellino dell'arbitro, il • 
slg Jlm McGreanor di Belfast, erano segnati . 
al termine del combattimento 49 punti e 1/4 I 
a favore di Mcann e 49 punti per Galli. I 


I 


Pugilato 

Gli inglesi 
in polemica 
con l'E.B.U. 

LONDRA. 18. 

La polemica sui limiti dì peso 
può provocare una nuova rot¬ 
tura delle relazioni fra la Fede¬ 
razione pugilistica britannica e la 
Federazione Europea. La sBritish 
boxine of control » (B.B.B.C.) 
era già entrata m dissidio con 
TE.B.U. nel 1963 per lo stesso 
motivo, ma quest’ultima aveva 
dato poi assicurazione scritta 
che le otto categorie adottate in 
Inghilterra e negli Stati Uniti, 
nel pugilato professionistico, sa¬ 
rebbero state riconosciute. Nono¬ 
stante tutti gli inviti a rispettare 
la promessa. l'EBU, anche in oc¬ 
casione del congresso del di¬ 
cembre scorso, ha continuato a 
riconoscere le proprie categorie 
(le stesse adottate per i dilet¬ 
tanti). 

La nuova cri» è stata causata 
dalla decisione dell'EBU di ac¬ 
cettare la sfida dell'inglese Mau¬ 
rice Cullen al campione europeo 
dei pesi leggen. il danese Borge 
Kroegh, al limite di Kg. 59.900. 
cioè Kg, 1.360 al di sotto del li¬ 
mite riconosciuto per questa ca¬ 
tegoria fuori Europa. Cullen si 
è rifiutato di combattere a que¬ 
sto limite. 

I dirigenti della B.B.B C. con¬ 
sulteranno ora i comitati regio 
nali prima di rompere le rela 
noni con l'EBU. La decisione 
•irà presa la prossima settimana. 


Alla « Cinque Mulini » 


Clarke Dutov 
e Sukharkov 
ad Olona 


Stasera Nino Benvenuti salirà sul ring di Bologna per Incontrare, sulla distanza delle dieci ri¬ 
prese, Il tedesco Manfred Graus. Lo scontro s'annuncia per Nino più come un match di allena¬ 
mento che come un vero e proprio combattimento tanto che il triestino ha già prenotato 11 biglietto 
per New York, dove — almeno a parole — la sera del 23 lancerà II suo guanto di sfida al vincitore di 
Grifith-Archer. Graus non è un picchiatore e In fatto di tecnica lascia mollo a desiderare. L'unico 
inconveniente per Benvenuti, se di Inconveniente si può chiamare, è la falsa guardia di Manfred: Il 
tedesco Infatti è un mancino puro. Il match quindi sarà Interessante soltanto da questo lato: vedere 
il rendimento di Benvenuti alle prese con una gua rdia destra; altri pericoli il trestino non dovrebbe 
correre. Del resto — come abbiamo dello — ha già prenotato il posto sull'aereo che sabato dovrà 
portarlo negli USA per assistere al match Grlfilth- Archer. Una sconfitta con Graus manderebbe all'aria 
tutti 1 programmi di Benvenuti 
per cui è facile dedurre che il 
triestino è convinto di non correre 
alcun rischio con l’avversario di 
questa sera. Ma torniamo a Man¬ 
fred Graus. Il tedesco giunto a 
Bologna martedì pomeriggio, è 
un tipo sorridente e disinvolto. 

«segnato» sul viso dal duro me¬ 
stiere, per niente presuntuoso. 

Parlando di Benvenuti ha detto: 

« Benvenuti è un grosso campione 
e certamente ha una quotazione 
molto più alta della mia. Sono 
venuto in Italia per fare bella 
figura e per convincere gli orga¬ 
nizzatori a farmi disputare altri 
combattimenti. Perciò combatterò 
con entusiasmo e coraggio e ve¬ 
drete che la borsa me la saprò 
guadagnare. 

Da parte sua. Benvenuti ha di¬ 
chiarato che punterà al K.O. «Non 
mi fido del tedesco — ha detto 
il triestino — e pertanto cercherò 
di risolvere il combattimento nel¬ 
le prime riprese anche perché 
-vorrei dare questa grossa soddi¬ 
sfazione al pubblico bolognese 
che è tanto tempo che non mi 
vede combattere ». 

Staremo a vedere quanto di buo¬ 
no saprà fare Manfred Graus sul 
ring. Negli incontri di contorno 
saliranno sul ring tutti 1 grossi 
calibri della scuderia di Amaduz- 
zi. Vittorio Saraudi incontrerà il 
californiano Bobby Stitinato che 
vanta una quarantina di combatti¬ 
menti e che a quanto si dice è 
un incassatore eccezionale. Non 
è certo un campione ma poiché 
anche Vittorio è tutto sommato 
soltanto pugile di valore nazio¬ 
nale l’italiano farà tiene a dar 
fondo a tutte le sue risorse se 
vorrà fare bella figura. 

Suo fratello Giulio sarà op¬ 
posto a Colorado Kid. un « mas¬ 
simo » del Sud Africa sconosciuto 
negli annali della bove. Giulio che 
è molto al disopra del suo peso 
forma non dovrà comunque sotto¬ 
valutare l’avversario anche per¬ 
ché, non possedendo il pugno ri¬ 
solutore, dovrà boxare per tutte 
le otto riprese e la sua prepara¬ 
zione non è certo molto convin¬ 
cente. Tuttavia chi correrà più 
rischi in questa riunione è Dante 
Cané che ritorna sul ring dopo 
un lungo periodo di inattività. Il 
suo avversario Al Jones è un gio¬ 
vane « massimo » americano, na¬ 
tivo di St. Louis. Ha ventitré anni. 
è alto m. 1.95 e pesa oltre il 
quintale. Un vero gigante tanto 
da essere soprannominato Mam- 
mouth per le sue notevoli propor¬ 
zioni. Al Jones ha disputato 16 
match, aggiudicandosene undici 
(nove prima del limite) e perden¬ 
done cinque. Ma fra coloro che lo 
hanno battuto figurano Frazier e 
fjtiarry, 1 due massimi più pro¬ 
mettenti che oggi bovino in Ame¬ 
rica. Si prevede quindi uno scon¬ 
tro che difficilmente si conclu¬ 
derà sull’intera distanza delle 
otto riprese In apertura di riu¬ 
nione l’udinese Battistutta sosti¬ 
tuirà ('influenzato Soprani, nel 
match prevsito sulle otto riprese 
con il welter pesante Pattini di 
Pavia. 


Dutov e Sukharkov. i due cam¬ 
minatori sovietici che prende¬ 
ranno parte domenica alla cam¬ 
pestre internazionale dei «Cin¬ 
que Mulini » arriveranno do¬ 
mani a Milano; i due atleti del- 
l’URSS — è la prima volta che 
atleti di questo Paese s’iscri¬ 
vano alla corsa della Unione 
Sportiva di S. Vittore Olona — 
si presentano con credenziali 
più che ottime: Dutov vinse il 
cross di San Sebastiano del ’66 
ed è uno dei migliori mezzofon¬ 
disti maturati nel vasto vivaio 
sovietico: Sukharkov è campio¬ 
ne di maratona dell’URSS e fu 
sesto a Budapest alla maratona 
dei campionati europei. Sembra¬ 
va dovesse far parte della ri¬ 
stretta comitiva anche Morozov. 
buon specialista dei 3.000 siepi, 
finito recentemente al terzo po¬ 
sto al cross parigino àc\YHuma¬ 
nità: imprevisti contrattempi gli 
hanno fatto cambiare programma. 

Ma i bravi dirigenti dell’Unio. 
ne Sportiva di San Vittore Olona 
ai quali è giusto rendere meri¬ 
to per essere stati capaci nello 
arco di trentaquattro anni — la 
gara nacque nel lontano 1933 
— di difendere la loro « creatu¬ 
ra > sportiva dai ripetuti attac¬ 
chi della Federazione (ieri mi¬ 
nacciosamente ostili al cross- 
coutry oggi piuttosto scettica 
sulla necessità di gare campe¬ 
stri) porteranno sul disagevole 
percorso della classica gara un 
altro casso dell’atletica inter¬ 
nazionale. quel Ron Clarke no¬ 
to divoratore di records. Addi¬ 
rittura era stato prenotato per¬ 
sino il colombiano Alvaro 
Meija Flores, trionfatore alla 
ultima « corrida » brasiliana di 
S. Silvestro e scatola a sorpresa 
nella scorsa « Semana Deporti- 
va » preolimpica a Città del 
Messico. Ebbene. Alvaro Mejia 
che agli inizi dello scorso anno 
bruciò nei 10.000 a S. Paolo il 
nostro Ambii, non potrà parte¬ 
cipare bloccato da un altro im¬ 
pegno in Spagna. 

Ron Clarke — che corre per 
la prima volta In Italia — di 
recente premiato dall’Accade¬ 
mia francese degli sporte per il 
suo straordinario eccezionale 
tempo record sui 5 000 metri 
(I3’I6"6) interromperà per qual¬ 
che ora il suo instancabile gi¬ 
rovagare per il mondo, soste¬ 
rà a S. Vittore Olona e cerche¬ 
rà di piazzare il colpo vittoriano 
che riuscì al suo collega di 
sport Billy Mills, marines degli 
Stati Uniti, due anni fa. Clarke 
è uno dei personaggi più inte¬ 
ressanti c più limpidi dell'atle¬ 
tica mondiale. « Corro per di- 
vertirmi e mi diverto correndo» 
è solito dire ai colleghi d’ufficio: 
Ron fa il contabile, nei ritagli 
di tempo fra ufficio e sport si 
trasforma in commesso viaggia¬ 
tore. 

Nato ITI febbraio 1937 a Mel¬ 
bourne (è alto 1,83 per kg. 74) 
Ronald W. Garke, che non fi¬ 
gurò secondo i suoi reali mer,ti 
ai Giochi Olimpici di Tokio, è 
uno dei più accaniti colleziona- 
tore di records sportivi. Clarke 
come Nurmi. è stato detto; non 
è poi del tutto arbitrario l’ac¬ 
costamento. Basti pensare che 
Ron si trovò detentore nel 1965 
di ben sette records mondiali, 
ed esattamente del record sulle 
3 miglia (12’52"4). di quello dei 
5.000 metri (13’25”8). delle 6 mi- 
gla (26’4T’). dei 10.000 metri 
(2739 ”4). delle 10 miglia (47T2”8) 
dei 20 km. (59’22’’8) e dell’ora 
con km. 20.231. Alla chiusura 
della stagione atletica 1965 Ron 
Clarke era ancora in possesso 
dello scettro mondiale dei 5.000 
metri con lo straordinario tem- 
po di 13’16”6. del record dei 10 
mila metri (tempo già dato), e, 
sempre con i tempi più sopra 
riportati, dei limiti mondiali dei 
20 km. e dell’ora. In più Ron 
Garke è tutt’ora capofila mon¬ 
diale delle gare sulle distanze 
inglesi delle 3 miglia (12’50"4), 



delle 6 miglia (tempo già dato) 
e delle 10 miglia (pure per que¬ 
sta gara vale ancora il tempo 
record del 1965). 

Quest’è Ron Clarke. La sua 
partecipazione alla gara rappre¬ 
senta un grande successo degli 
infaticabili organizzatori della 
U.S. di Vittore Olona; come del 
resto lo furono nel passato le 
presenze di Jazy. Mills. Tumer, 
Freary, Vazio, Aguilar. Ameur. 
Ivanovic. Hammond. Baldwin 
limitandoci a pescare nelle ul¬ 
time edizioni e fra i primi ar¬ 
rivati). Naturalmente il campo 
dei partecipanti — oltre ai due 
sovietici, all’australiano, e ad 
altri numerosi stranieri a co¬ 
minciare dallo jugoslavo Vasic 
e dall’inglese Alan Simpson 
(quarto ai campionati europei 
di Budapest nella corsa dei 
1.500 metri) comprenderà i mi¬ 
gliori italiani. 

Cosi l’edizione 1967 della gara 
di cross-country intemazionale 
c Cinque Mulini » può già essere 
certa del successo. 

p. S. 


Nell'Incontro di ondata disputato ieri sera con gli inglesi 

II Napoli travolto a Burnley: 3-0 


Pesante 
multa 
ad Haller 




Come si prevedeva Haller è 
stato multato a causa delle sue 
recenti dichiarazioni (« Voglio 
andarmene dal Bologna a): ma 
la multa è molto più dura di 
quanto si pensasse, addirittura 
dì un milione. Nella foto: 
HALLER 


ANQUETIL : 

«No al Tour» 


PARIGL 18. 

Jacques Anquetil non correrà il 
prossimo Giro di Francia: l’ha 
annunciato il corridore appena 
informato dell’accordo raggiunto 
fra gli organizzatori del Tour, i 
costruttori e i responsabili del¬ 
le associazioni sportive in me¬ 
nto alla partecipazione delle 
squadre nazionali 

Disputerò il Giro d’Italia e poi 
tenterò il primato éeWora al Ve¬ 
lodromo ViporeUi di Milano — 
ha detto Anquetil — sarà U mio 
ultimo Giro d'Italia e non pren¬ 
derò parte al Tour . 

Se le fosse affidato l’incarico 
dì guidare una squadra di gio¬ 
vani. ci ripenserebbe? — Gii è 
stato chiesta 

No — ha risposto □ corridore 
normanno — le date delle due 
corse a tappe sono troppo vicine 
e non posso tentare l'impossibile. 
Il primato dell’ora è un esperien¬ 
za di tale importanza che pre¬ 
suppone una preparazione accu¬ 
rata. Quest'anno, perciò, niente 
Tour. 

Secondo ciò che aveva dichia¬ 
rato due settimane fa 11 diretto¬ 
re sportivo della squadra di An- 
quetiL Raffaele Gemignani. An¬ 
quetil avrebbe preso parte al 
Giro di Francia soltanto se noo 
fosse stato raggiunto l’accordo 
fra gli organizzatori del Tour e 
la maggior parte delle squadre 
ciclistiche. L'ostacolo costituito 
dalla formula delle « squadre na¬ 
zionali al Tour » è stato supe¬ 
rato oggi nel corso di un incon¬ 
tro fra le due parti. I respon¬ 
sabili delle associazioni sportive 
(squadre di marca) hanno riba¬ 
dito le loro riserve, ma hanno 
deciso di accettare la formula. 
Su questa linea si sono schierati 
1 direttori sportivi di Poulidor. 
Anglade, Simpson. Merda. Jans¬ 
sen e Bernard Guyot, i quali 
hanno acconsentito a schierare 1 
loro corridori alla partenza del 
Giro di Francia. Belgi. Olandesi 
e Italiani (Rodoni ha chiesto la 
partecipazione di due formazioni) 
avevano già raggiunto l'accordo 
in precedenza. 


Lettera di minaccia 
alla Lega Calcio 

MILANO, 18. 

Una lettera contenente gravi 
minacce è stata recapitata ieri 
mattina agli uffici della Lega na¬ 
zionale professionisti delia FIGC 
in via Filippetti. « Caro giudice 
della Lega — era scritto con una 
grafia incerta da semianalfabe¬ 
ta — se con il Napoli va avanti 
cosi finisce che cinque chili di 
tritolo non te fi toglie nessuno ». 
La missiva è stata consegnata 
dal capo ufficio stampa della Le¬ 
ga alia tenenza dei carabinieri 
« Manforte », competente per ter¬ 
ritorio. Come si ricorderà nei 
giorni scorsi un anonimo aveva 
avvertito che era stata collocala 
una bomba alla Lega (ma era 
uno scherzo). 


|Addio Coppa 
delle Fiere ? 

I partenopei sono stati ridotti in dieci 
per l'espulsione di Panzanato 


BURNLEY: Thomson; Angus, 
Smith; O'Neil, Miller, Todd; 
Morgan, Lochhead, Coates, Har¬ 
ris, Lafcham. 

NAPOLI : Cuman; Nardin, 
Miceli!; Stenti, Panzanato, Emo- 
11; Cane, Monfefusco, Orlando, 
Altafìnl, Bean. 

ARBITRO: J. Gardeazabet 
(Spa). Spettatori 25.500. 

RETI: Sono state segnate da 
Coales, Latcham, e Lochhead. 

Nostro servizio 

BURNLEY. 18 

No. il Napoli non ce l’ha fat¬ 
ta a sfatare la tradizione con¬ 
traria alle squadre italiane in 
Inghilterra: e peggio ancora 
ha perso con un punteggio ten¬ 
nistico (3-0) che lascia poche 
speranze agli azzurri partenf» 
pei di accedere ai quarti di 
finale della Coppa delle Fiere. 

Si può dire pertanto che il 
Napoli abbia dato stasera un 
melanconico addio alla Coppa: 
il retour match dovrebbe esse¬ 
re poco più di una formalità 
(a meno naturalmente di un 
miracolo). 

Diciamo subito però che i ra¬ 
gazzi di Pesaola hanno valide 
attenuanti per la sconfitta pur 
cosi pesante. Innanzitutto bi¬ 
sogna sottolineare infatti come 
sono stati battuti a freddo da 
un goal del centro avanti Coa¬ 
tes al secondo minuto di gioco: 
e si sa che un goal di questo 
genere costituisce una mazzata 
per la squadra che lo subisce, 
una mazzata psicologica e di 
ordine tattico in quanto scon¬ 
volge tutti gli schemi di par¬ 
tenza. * 

Poi c'è da ricordare come il 
Napoli sia stato danneggiato 
anche dall'espulsione di Panza¬ 
nato (per un fallo sul mezzo 
destro Lockhead) proprio quan¬ 
do stava tentando di riorganiz¬ 
zare le file per cercare se non 
il pareggio almeno di contenere 
la sconfitta in termini minimi 
che lasciassero aperta la porta 
ad una qualificazione nei quar¬ 
ti attraverso il retour match. 

Cosi non c'è da stupirsi se 
dopo l’espulsione di Panzanato 
il Napoli ha subito il secondo 
goal al 21’ ad opera dell’ala 
sinistra Latcham. 

Chiuso il primo tempo con 
due goal al passivo e in dieci 
uomini, il Napoli nella ripresa 
non ha potuto che appellarsi al 
suo orgoglio e alle sue residue 
energie: ciononostante gli in¬ 
glesi, incitati da un tifo infuo¬ 
cato. sono riusciti a mettere a 
segno la terza rete portando 
così il bottino a proporzioni 
che dovrebbero metterli al si¬ 
curo da sorprese nel retour 
match. 

Diciamo dovrebbero perchè 
per quanto la situazione stase¬ 
ra appaia disperata per gli az¬ 
zurri partenopei, non è da 
escludersi completamente un 
rovesciamento delia situazione 
del retour match specie se si 
tiene conto della prolificità del 
Napoli tra le mura casalinghe 
e del considerevole apporto of¬ 
ferto dal tifo dei partenopei al 
rendimento della squadra. 

w. k. 


r 


Basket: Ignis 
ABC Nantes 69-68 

NANTES. 18, 

Nell'ambito della Coppa d’Eu¬ 
ropa dei vincitori di Coppa di 
pallacanestro l'Ignis di Varese 
ha battuto l’ABC Nantes per 
69^8 (41-32). L'Ignis. che aveva 
vinto la partita di andata per 
8143, si è qualificata per il tur¬ 
no successivo. 


Il recupero di Serie A 

Oggi Mantova-Spal 

MANTOVA, 18. 

Domani verrà recuperate rincontro di calcio di seria « A » Man¬ 
tova-Spal sospeso sabato 81 dicembre per la nebbia, quando le 
due squadre si trovavano ancora In parità: 8-4. L'Incontro si pre¬ 
senta molto equilibrato sla per la positiva serio di risultati conse¬ 
guiti dal Mantova in questa fasa del campionato e sla anche per le 
condizioni di forma che sta attraversando la squadra ferrarese, che 
domenica ha costretto al pareggio il Cagliari, sia pure sul proprio 
terreno. 

La squadra mantovana ha conclusa questa mattina la propria 
preparazione con un leggero allenamento atletica L'allenatore Cadè 
ha confermato che Spelta rimarrà a riposo, mentre è previsto II 
rientro di Coretti con conseguente spostamento all'ala destre di 
Tomeazzl. Questa la formazione: Zoff; Scesa, Pavlnafo; Volpi, Spa¬ 
nto, Ciagnoni; Tomeazzl, Jonsson, DI Giacomo, Corelll, Trembfnl. 


Carmelo 
favorito 
nel Premio 
Isernia 

tl Premio Isernia (L.. 1 mi¬ 
lione e 500.000. m 2000). pro¬ 
va aperta e Interessante è al I 
centro della odierna ritinto-1 
ne di corse al trotto In pro¬ 
gramma a Tor di Valle. Car- I 
melo, malgrado la penalizza- I 
zlone di venti metri, merita * 
Il pronostico sulla scorta del¬ 
la sua forma attuale, ma non 
avrò una vita fncllc per la 
presenza al primo nastro di i 
soggetti di valore tra I qua- I 
Il emergono Owens. Tokay e * 
Ostiano. | 

Inizio della riunione allei 
ore 14.30. Ecco te nostre se- 1 

1 lezioni: I CORSA: Chimera. < 
Leonlero; H CORSA: Mltzu-I 
ko. Bolgherl; Iti CORSA: 1 

I Pull. Garlb; IV CORSA: . 
Fringuello. Qulrtnctta. Raudl; I 
V CORSA: Qulbo. Osigli». I 
Benna-, VI CORSA: Carmelo. ■ 

I Owens. Tokay; VII CORSA: I 
Dlorlsslmn, Mtsel. Panora- » 
ma: Vili CORSA: Suansea,, 
I^Jazmln. san Marco. J 

Ricevuti all'UNIRE 
i proprietari 

Una rappresentanza del Con¬ 
siglio Direttivo deU Assoeiazione 
nazionale proprietari cavalli di 
purosangue, è stata ricevuta 
dal presidente dell’UNIRE, Car¬ 
lo Aloisi, il quale nel Consiglio 
direttivo dell'istituto, rappresen¬ 
ta anche la categoria dei proprie¬ 
tari del galoppo. 


Incidenti agli « europei » di bob 

La Goitschel torna 
a vincere a Schruns 

Monti migliora il record deila pista di Cervinia 


SCHRUNS, 18. 

La campionessa del mondo, la 
francese Rielle Goltschell ha 
vinto la gara di discesa del con¬ 
corso internazionale femminile 
di sci a Schruns. In Austria, da¬ 
vanti all’austriaca Schinegger e 
alla connazionale Annie Famose 
L’Italiana Giustina Demetz rI è 
classificata decima 

Il primato della pista, di me¬ 
tri 2400. che pparteneva a Chnstl 
Haas in 2’24’’45. è stato larga¬ 
mente migliorato da numerose 
concorrenti Ecco la classifica: 

1) Marielle Goitschel In 2T2’’23: 

2) Erika Schinegger (Au) 2’12"34: 

3) Annie Famose (Fr) 2’12"fi0: 

4 ) Nancy Greene (Can) 2T4’’Ot; 

5) Traudì Hecher (Ani 2’14"21: 
fi) Florence Steurer (Fr) 2’15’’92: 

7) Susan Chaffee (USA) 2’15’’95: 

8) Olga Pali (Au) 2’15”<)3: 9) 
Isabelle Mtr (Fr) 2’lfi’’57; IO) 
Giustina Demetz (It) 2'lfi‘‘59; se¬ 
guono: 21) Marisella Chevallard 
Ut) 2’19”fi3: 38) Glorianda Ci¬ 
polla (It) 2'23"38: 55) Clotilde 
Fasolls (It) 2'30”fi5; fi) Daniela 
Giolitto (It) 2’55"10 

• * * 

IGLS. 18 

La prima giornata di prove 
per I campionati europi di bob a 
due è stata funestata da tre 
incidenti fortunatamente non 
gravi ma che comunque hanno 
ancora una volta posto l’accento 
sulla pericolosità di questo sport 

Questa mattina si sono rove¬ 
sciati due equipaggi ed un terzo 
ha tagliato la linea del traguar¬ 
do ridotto della metà, avendo 
perso un uomo lungo 11 percor¬ 
so. Il pii) grave di tre bobisti 
ricoverati d’urgenza presso la 
clinica universitaria di Innsbruck 
è 11 paracadutista belga Willy 
Moerenhout che ha riportato la 
frattura della caviglia sinistra 
ed un diffuso stato di choc 

Lo svizzero Grossmann. sotto 
posto ad un primo esame radio 
logico, non sembra abbia avuto 
nulla di rotto al di fuori di una 
distorsione al hrarcio sinistro 
mentre per l’austriaco Arnold, 
caduto dal sediolo. 1 medici si 
sono riservati la prognosi In 
attesa di accertare le conse¬ 
guenze di una forte contusione 

all'osso sacrale. 

■ • » 

CERVI NTA, 18. 

SI sono svolte stamane sulla 
pista di Cervinia le due prove 
della prima Berle di discese per 


11 campionato Italiano assoluto 
di bob a due. Eugenio Monti, 
nella prima delle due discese, 
ha migliorato II record della pi¬ 
sta — stabilito da lui stesso Ieri 
nelle piove — portandolo ad 
l'18" e fi/100. Nella c manche » 
successiva l’equipaggio De Zor- 
do-De Martin ha ulteriormente 
abbassato fi record appena sta¬ 
bilito. portandolo a 1*18" e 3/100. 
ma subito dopo Monti-Slorpaes 
sono scesi in 1U7" e 3/100. che 
costituisce quindi 11 nuovo pri¬ 
mato della pista 

Dopo le due discese della pri¬ 
ma serie, la classifica è la se¬ 
guente : 1) Monti - Slorpnes In 
2'35"09: 2) D'Andrca-Caldara In 
2'37"02: 3) De Zordo-De Martin 
2'37"]fi; 4) Frlgerlo-Honagura 

2’37"5't: 5) Giacobbl-Martinelli 

2’37"7.V fi) Mosa-Pierlnl 2’37"R0 
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Le decisioni della Lega 

Squalificati Bruells 
Furlanis e D'Amato 


sport 

flash 


• JOHN BENNETT, primatista 
mondiale degli 800 m. s. I,, ten¬ 
terà sabato a Sidney di miglio¬ 
rare Il primato mondiale del 
400 m. s. I. che appartiene al 
tedesco orientale Frank Wlegand 
in 4T1"1. 

• JOHN NEWCOMBE e TONY 
ROCHE, il « doppio » australiano 
di c Davis », hanno battuto la 
coppia americana Arthur Ashe- 
Cliff Richey per 6-3, 7-5 in un 
incontro amichevole. 

• ZORA FOLLEY, il peso mas¬ 
simo americano secondo nelle 
classifiche mondiali fra gli aspi¬ 
ranti al titolo mondiale, ha bat¬ 
tuto per k.o. al primo round di 
un combattimento previsto in 10 
riprese il californiano Floyd Joy- 
ner. E' questa la 41* vittoria 
prima del limite di Foliey. Cas- 
sius Clay ed Ernie Terrell, che 
hanno assistilo all'incontro durato 
in tutto 1*04", hanno entrambi 
detto di essere disposti ad incon¬ 
trare Foliey dopo il loro match 
del 6 febbraio. 

• GAETANO OOS SANTOS, il 
peso piuma brasiliano da tempo 
residente in Italia, ha subito una 
netta sconfitta prima del limite 
dal pugile britannico Jimmy An¬ 
derson alla Royal Alberi Hall di 
Londra. Dos Santos è andato al 
tappeto atta fine del primo round 
(il combattimento era previsto 
sulla distanza delle otto riprese) 
in seguilo ad un secco destro 
al mento. Anderson, che ha 23 
anni ed è aspirante al titolo bri¬ 
tannico, ha ottenuto cosi la sua 
nona vittoria prima del limite. 

• LA CONFEDERAZIONE SUO 
AMERICANA DEGLI SPORT ha 
deciso che il torneo preolimpico 
dì calcio sudamericano si svolga 
a partire dal 28 gennaio 1968 a 
Montevideo. Ecco la composizione 
dei vari gruppi: A: Uruguay, 
Cile; B: Argentina, Venezuela; 
C: Perù, Paraguay, Bolivia; 
D: Brasile, Ecuador, Colombia. 
I vincitori del quattro gruppi si 
incontreranno fra loro in una 
fase eliminatoria per designare 
le due squadre che rappresente¬ 
ranno l'America def sud nel tor¬ 
neo olimpico del Messico. 

• ULTi.àINIO «SUGAR» RA- 
MOS, il cubano ex campione del 
mondo dei pesi piuma, è stato 
operato Ieri per l'asportazione di 
una callosità allo zigomo sinistro. 
Si è trattato in definitiva di un 
intervento di chirurgia estetica 
durato mezz'ora, Ramos potrà 
riprendere a combattere net me¬ 
se di marzo. Vengono cosi smen¬ 
tite le voci secondo le quali Ra 
mos sarebbe costretto ad abban¬ 
donare H pugilato perchè rischie¬ 
rebbe di perdere la vista per 
una ferita all'occhio sinistro. 


MILANO, 18 

II giudice sportivo della Le¬ 
ga calcio ha squalificato oggi 
i tre giocatori espulsi dome¬ 
nica dal campo (Bruells, Fer¬ 
rini e D’Amato) oltre al messi¬ 
nese Fracassa e al bolognese 
Furlani. (Le decisioni e le mo¬ 
tivazioni sono le seguenti: 
due giornate a Bruells (Bre¬ 
scia) per « comportamento gra¬ 
vemente scorretto nei confron¬ 
ti di un avversario » e a Fracas¬ 
sa (Messina) per « aver colpi¬ 
to con un calcio un avversa 
rio ». 

Una giornata a D’Amato (La 
zio) per comportamento irri 
guardoso nei confronti dell’ar 
bitro. Ferrini (Torino) per 
« comportamento gravemente 
scorretto nei confronti di un 
avversario » e Furlanis (Bolo 
gna) recidivo in comportamen 
to scorretto nei «confronti di 
avversari * 


£’ in rendilo nelle librerie, il n. 12 delle 
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Con un importante articolo dell'accademico Trapeznikov 


La < Pravda » auspica una riforma 
della ricerca scientìfica in URSS 


pag. il / echi e notizie 


CLAMOROSO GESTO DEL SOCIOLOGO IL QUALE RINUNCIA A DIFENDERSI 


Dolci abbandona il processo 
sui legami Mattarella-mafia 

Non vuole condividere la responsabilità del Tribunale, che ha limitato l’indagine sui rapporti fra 
la politica e l'organizzazione criminale — Il giudizio prosegue con difensori d'ufficio: Dolci, in¬ 
fatti, ha revocato i propri e ha annunciato che non sarà più presente in aula 


Maggiore responsabilità degli istituti scientifici — Lo sforzo principale va 
fatto nel senso della applicazione dei risultati della ricerca 


Dopo il voto del Senato 

Frei non andrà 
neqli Stati Uniti 

Il presidente cileno ricorrerà alla Camera, dove 
il suo partito ha la maggioranza assoluta 


SANTIAGO. 18. 

LI presidente Frei rinuncerà, 
j>er il momento, a recarsi in vi¬ 
sita negli Stati Uniti, ma porrà 
formalmente la questione alla 
Camera, dove il suo partito ha 
la maggioranza assoluta, per sil¬ 
urare il veto postogli dal Se¬ 
nato. Questa, secondo le ultime 
indicazioni, la decisione dello 
statista e leader democristiano, 
evidentemente ispirata dal pro¬ 
ibito di non sfidare le conver¬ 
genti prese di posizione dell'oc 
IMisizione di destra e di sinistra. 
Frei ha comunque respinto le 
dimissioni presentategli dal ga¬ 
binetto. 

Secondo I piani, il presidente 
cileno avrebbe dovuto recarsi a 
Washington nei giorni 1 e 2 feh 
hraio. su invito del presidente 
Johnson, il quale nei giorni scor¬ 
si ha elogiato pubblicamente la 
sua azione di governo, qualifi¬ 
candola come « una rivoluzione 
nella libertà ». Ma il Senato, che. 
in base alla Costituzione cilena, 
deve espressamente autorizzare 
ogni spostamento del capo dello 
Stato, si è pronunciato con 23 
voti contro 15 contro la visita. 
Hanno votato contro tanto i co¬ 
munisti quanto i socialisti. 1 ra¬ 
dicali e il c partito nazionale ». 
formato da conservatori e li¬ 
berali di destra. 

Il voto contrario è stato di¬ 
versamente motivato dai vari 
gruppi. 1 comunisti e le sinistre 
hanno inteso respingere l’ele¬ 
mento di ingerenza americana 
negli affari del Cile implicito 
nellTmpostazione data da John¬ 
son al suo invito, anche in re¬ 
lazione con il progettato « verti¬ 
ce » anticomunista latino-ameri¬ 
cano. nonché aH'inscrimento nel¬ 
l’ordine del giorno dei colloqui 


Dibattito alla TV 


di temi della [iclitica economica 
cilena. Essi hanno anche inteso 
sottolineare l’opposizione della 
opinione pubblica cilena alla 
guerra americana nel Vietnam. 
La destra ha condannato per pu 
ra demagogia l’apprezzamento 
espresso da Johnson per il ri¬ 
formismo dj Frei, ma la sua osti¬ 
lità è rivolta, in realtà, contro 
i recenti accordi economici e 
tecnici stipulati dal governo con 
l’URSS. 

E’ la prima volta nella storia 
del Cile che l'autorizzazione a 
recarsi all'estero viene negata al 
presidente. 

Dolio il voto, il gruppo demo- 
cristiano si è riunito per stu 
diare il da farsi. E' parso, sul 
momento, che Frei volesse far 
ricorso ai poteri speciali rico¬ 
nosciutigli dalla Costituzione in 
caso di emergenza. E le dimia 
sioni del governo, offrendo oh 
biettivamente un pretesto per la 
iniziativa, sono sembrate accre¬ 
ditare tale intenzione. 

Evidentemente, però. Frei ha 
preferito evitare di impegnarsi 
in uno scontro con l'opposizione 
su una questione che coinvolge 
i rapporti tra il Cile e gli Stati 
Uniti e che rischia di esporlo ad 
impopolarità. 

Nei circoli politici della capi¬ 
tale non si prevede che l'episodio 
avrà ripercussioni di rilievo su¬ 
gli orientamenti governativi. I 
comunisti e parte della sinistra 
hanno dato fino ad oggi a Frei 
un appoggio critico, condannan¬ 
do 1 compromessi e 1 rinvìi che 
caratterizzano l'azione presiden 
ziale sui grandi problemi della 
economia, ma assumendo un at¬ 
teggiamento solidale contro la 
minaccia di un colpo di Stato. 


I giovani inglesi dicono: 

«Non vogliamo 
diventare la Svezia » 

la Gran Bretagna è un paese in decadenza? 
La crisi economica e la politica laburista 


Dopo la Cina e la Francia, al 
centro del dibattito televisivo è 
stata l'Inghilterra. Il paese del¬ 
la gioventù beai e dell’espe 
rienza laburista con i suoi pro¬ 
blemi economici. le sue neces¬ 
sità di rinnovamento, i suoi fer¬ 
menti è stato discusso da Do¬ 
menico Bartoli del Corriere 
della Sera ; Giorgio Fanti di 
Paese Sera ; Luigi Frey colla¬ 
boratore di Mondo Economico : 
Bernardo Valli del Giorno ; Ser¬ 
gio Telmon della RAI-TV. Ha 
diretto il dibattito Arrigo Levi. 

L'Inghilterra è un paese in 
decadenza oppure no? A questa 
domanda quasi tutti hanno ne¬ 
gato 1'esistenza di una vera e 
propria decadenza e hanno pre¬ 
ferito parlare di «crisi di as¬ 
sestamento ». 

Larga parte del dibattito è 
stata dedicata ai problemi e 
•Ile prospettive deH'econoniia 
britannica e della politica eco 
nomica del governo laburista. 
Il punto di partenza obiettivo 
è venuto dalla constatazione 
che l'Inghilterra, pure conti 
nuando a mantenersi tra i pae¬ 
si a più alto sviluppo produt¬ 
tivo. da venti anni continua a 
perdere posti nella graduatoria 
mondiale. I-a sua economia, 
cioè, si espande con ritmi più 
lenti di quelli dogli Stati Uniti 
o dei paesi del MFC. Per quali 
motivi? Le risposte sono state 
diverse; soprattutto Giorgio 
Fanti e Luigi Frey hanno pro¬ 
spettato diagnosi differenziate, 
il primo insistendo sulla crisi 
strutturale dell’economia bri 
tannica e il secondo mettendo 
l’accento sulle difficoltà con 
giunturali e. in modo partico¬ 
lare. della sterlina. 

Tra i due la diversità di opt 
nioni è stata ancora più mar¬ 
cata per quanto riguarda il 
giudizio da dare sulle linee del 
la politica economica dì Wilson 

Anche gli aspetti sovrastrut- 
turali della società inglese, so¬ 
prattutto quelli che manifestano 
«intorni di crisi o di novità po¬ 
sitiva, sono affiorati nel di¬ 
battito. La gioventù britannica. 


è stato detto, è oggi quella che 
impone mode e costumi un po’ 
come accadeva per quella fran¬ 
cese negli anni del dopoguerra. 
E’ da Londra, inoltre, che viene 
il teatro migliore, il cinema 
più interessante, una fioritura 
degli studi sociali e. in parti¬ 
colare. economici. 

Dove va dunque ITnghilter- 
rà? Una risposta chiara non 
è venuta dalla conclusione del 
dibattito. Valli, però, ha ricor¬ 
dato un leit-motir della prote¬ 
sta giovanile; « I giovani, spes¬ 
so — e ripeto sempre la storia 
dei giovani perchè sono abba¬ 
stanza importanti nelITnghilter- 
ra d'oggi — dicono: " Non vo¬ 
gliamo diventare una Svezia”... 
Diventare una Svezia vorrebbe 
dire essere un paese affondato 
nel benessere, senz-a problemi, 
senza la partecipazione alle 
sorti del paese: questo è il 
grosso dramma, in fondo psi¬ 
cologico. deiringhilterra ». 


Gigantesco incendio 
in un deposito 
di benzina nei 
pressi di Bilbao 

BILBAO, 18 

Un gigantesco incendio è 
scoppiato ieri sera nei depositi 
di benzina e di butano dei mo¬ 
nopolio del petrolio « Campsa » 
a Santuroe, vicino a Bilbao. 
Le fiamme alte quaranta me- 
trii erano visibili a diversi chi¬ 
lometri di distanza. I danni 
materiali causati agli impian¬ 
ti della « Campesa * ammonte¬ 
rebbero a più di 100 milioni di 
pesetas (più di un miliardo di 
lire). Il capo della polizia di 
Santurce mentre dirigeva il 
servizio d’ordine nella zona 
dell’incendio è stato colpito da 
una crisi cardiaca ed è morto. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18. 

« Efficacia della scienza »: 
sotto questo titolo l'accademi¬ 
co V. Trapeznikov, vice presi¬ 
dente del Comitato statale per 
la scienza e la tecnica, ha pub. 
blicato oggi sulla Pravda un 
lungo articolo che affronta con 
notevole spregiudicatezza e 
concretezza i problemi dell'or¬ 
ganizzazione seleni i/ica in 
URSS e del rapporto fra scien 
za ed economia. Prima di rias. 
sumerlu, è opportuno notare 
che le considerazioni e le prò 
poste espresse dall'accademico 
sovietico si iscrivono nel vasto 
dibattito in corso sui temi del 
l'efficienza del sistema economi, 
co, e postulano modifiche qua¬ 
litative non sulo nel suo mec¬ 
canismo ma nella stessa scala 
delle priorità. 

Il dato da cui Trapeznikov 
parte è il fatto che non è più 
ammissibile tuia distinzione fra 
la sfera scientifica e quella di¬ 
rettamente produttiva, anche 
agli effetti della politica degli 
investimenti. Lo investimento 
scientifico ha oggi immediati 
effetti sull'efficienza produttiva 
e non costituisce quindi un im¬ 
piego differito di capitali. Se¬ 
condo calcoli recentemente per 
fazionati, un rublo investito in 
capitale fisso (cioè i/i impianti 
produttivi) darà luogo, nel 
quinquennio, a un reddito sup¬ 
plementare di 39 copechi, men¬ 
tre un rublo investito nella ri¬ 
cerca tecnologica darà luogo a 
un reddito supplementare quat 
tro volte superiore. Si capisce 
quindi perchè gli Stati Uniti 
stanzino per la scienza una ci¬ 
fra pari al 30-40% degli inve¬ 
stimenti in beni di produzione. 
In URSS questa percentuale è 
relativamente inferiore. 

Le conquiste scientifiche, per 
divenire effettive, devono pas¬ 
sare per tre fasi successive: la 
ricerca, l'elaborazione e defi 
nizione dei risultati della ri¬ 
cerca, l'impiego nell'economia. 
Trapeznikov analizza i difetti 
attuali in ciascuna di queste 
fasi e avanza le sue proposte. 
Per quanto riguarda l'organiz¬ 
zazione della ricerca, egli po¬ 
stula una radicale modifica del 
metodo di pianificazione. Ac¬ 
cade che istituzioni scientifiche 
che hanno risultati assai me¬ 
diocri ricevono benefici morali 
e materiali per avere attuato 
il piano. Ma eseguire il piano 
per un istituto scientifico non 
significa necessariamente che 
esso abbia ottenuto buoni ri¬ 
sultati. Un piano scientifico è 
diverso da un piano produtti¬ 
vo: di quest'ultimo si può esat¬ 
tamente valutare in termini 
fisici e monetari l’esecuzione. 
Ma ricerca scientifica significa 
indagine su problemi nef ! ri- 
solfi; come si può dunque pre¬ 
fissarne i risultati? Non si può 
quindi valutare su questa base 
arbitraria. Il problema è inve¬ 
ce di rendere responsabili gli 
istituti di ricerca dello stesso 
livello tecnico del paese. Na¬ 
turalmente. nel definire le for¬ 
me di questa responsabilizza 
zinne bisognerà tenere conto 
della reale funzione dei vari 
tipi di istituto: per quelli di 
ricerca di base varrà il crite 
rio del lirello teorico, del gra¬ 
do di innovazioni espresse dal 
la elaborazione e dall'utilità 
complessiva, e riferita a un 
lungo periodo di tempo, delle 
loro conquiste: per gli istituti 
di ricerca tecnologica ciò che 
vale è il lirello tecnico con 
creto nei rispettivi settori ap¬ 
plicativi. cioè il numero dei 
brevetti e delle patenti ; per 
l'organizzazione preposta allo 
impiego dei nuovi ritrovati , il 
criterio di giudizio dovrà es¬ 
sere quello dell'economicità 
acquisita. 

Vi è poi l'importante aspet¬ 
to degli stimoli. Trapeznikov 
fa una proposta precisa: dare 
luogo a una competizione di 
idee scientifiche e tecniche, 
senza la quale può formarsi un 
monopolio che segnerebbe la 
stagnazione del pensiero e fre¬ 
nerebbe il progresso tecnico. 
Le scelte devono essere fatte 
sulla base del raffronto fra va¬ 
rie alternative. Come si indice 
una gara fra progettisti di edi 
fici o fra artisti, non si vede 
perchè altrettanto non si do¬ 
vrebbe poter fare fra progetti¬ 
sti di brevetti. Si obietta che 
ciò farebbe alzare il costo del¬ 
le progettazioni. Ma. in realtà, 
il costo di ' un progetto preli¬ 
minare si aggira sullo 0.5 per 
cento del costo dell'opera: la 
scelta della soluzione miglio¬ 
re potrebbe assicurare rispar¬ 
mi ben superiori. 

Trapeznikor postula anche 
l'estensione dei poteri dei di 
rettori d'istituto, l'aumento de¬ 
gli stimoli materiali e il mi¬ 
glioramento del meccanismo 
dei rifornimenti. 

Ma il punto più delicato di 
tutto il sistema è costituito dal 
secondo anello: l’applicazione 
della ricerca. Qui è la stroz 
zatura, secondo l'accademico, 
che limita il progresso tecnico. 
Attualmente non più del 30-50 
per cento del laroro scientifico 
viene attuato: il resto muore 


o viene applicato con tale len¬ 
tezza da invecchiare strada fa¬ 
cendo. Non di rado « nostre 
idee vengono prima attuate al- 
l'estero e poi applicate da noi». 
Tutto dipende dalla carenza di 
dirette responsabilità da parte 
delle istituzioni scientifiche ri¬ 
spetto all'esito produttivo. La 
Unione Sovietica spende per 
l’applicazione delle elaborazio 
ni scientifiche meno che per 
la ricerca, mentre negli Stati 
Uniti il rapporto è da 3 a 1. E 
qui l'articolista fa la sua prò 
posta più importante: aumen 
tare le spese destinate alla 
scienza e all'applicazione delle 
aie conquiste nella produzione 
Dove prendere i capitali? Pro 
prio per il ragionamento fatto 
all'inizio, è possibile, anzi ne¬ 
cessario, dirottare una parte 
degli stanziamenti destinati ai 
capitali fissi. 

Il terzo anello del sistema va 
riformato nel senso di rendere 
più flessibili i prezzi in modo 
da stimolare il progresso tec¬ 
nico e la ricerca della migliore 
qualità, in modo da premiare 
chi s'impegna nel « nuovo ». .Se 
si riuscirà, anche aumentando 
i prezzi, a garantire una alta 
qualità del prodotto, in effetti 
i prezzi risulteranno ridotti 
perchè sarà diminuita la per¬ 
centuale di usura del prodotto 
stesso nel tempo. 

L'importante articolo si con 
elude con l'auspicio che que¬ 
sti problemi, come quelli sol¬ 
levati dal dibattilo in corso, 
siano affrontati in tutta rapi¬ 
dità. 

Enzo Roggi 


COMMERCIANTE UCCISO 
A COLPI DI «LUPARA » 



PALERMO - - Tuffi i suoi 3mici — boss mafiosi di gran nome — erano già stati da tempo 
sterminati; lui — Giuseppe « Gino » Salerno, 54 anni — viveva ormai in una casn fortezza da 
cui cercava di uscire il meno possibile; forse era diventato un confidente della polizia: lo 

hanno fatto fuori, ieri notte, con due scariche di fucile a lupara, mentre a bordo di una vec¬ 

chia auto percorreva un viottolo che taglia in due un ricco agrumeto alle porte di Palermo. La 
polizia non riesce ancora a dare un nome agli assassini. E' il secondo delitto mafioso nel vol¬ 
gere di cinque mesi, e come l'altro rischia di restare Impunito. I cronisti hanno rilevato un 
episodio molto sconcertante: malgrado fosse notoriamente un mafioso, e non di secondo pia¬ 
no, e per giunta pregiudicato, il Salerno era riuscito a scansare sistematicamente, negli ulti¬ 
mi due anni, l'ondala dei provvedimenti anti mafia della polizia (confino, sorveglianza spe¬ 
ciale, ecc.); aveva la patente e persino il porto d'armi; trafficava con successo in suini, 

agrumi ed auto usate. La polizia chiudeva forse un occhio, in cambio di preziose informazio¬ 
ni? Nella foto: funzionari di polizia e carabinieri osservano il cadavere del Salerno. 


Da oggi a Budapest il processo 
contro fascisti criminali di guerra 

19 CROCI FRECCIATE ALLA SBARRA: 
STRANG0LAR0N 0 DONNE E BIMBI 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 18. 

Una delle fasi più crudeli del 
fascismo ungherese, quella ri¬ 
guardante il periodo immediata¬ 
mente successivo alloccupazio- 
ne militare del paese da parte 
delle truppe nazLste. sarà da do 
mani e aimeno per qualche mese, 
al centro di uno dei più clamo¬ 
rosi processi svoltisi a Budapest 
dalla liberazione in poi. a ca¬ 
rico di criminali di guerra. 

Gli imputati sono 19 e l'ope¬ 
razione di polizia che ha condot¬ 
ti» alla loro identificazione e alla 
loro cattura abbraccia un arco 
di tempo che va dal febbraio al 
luglio dello scorso anno. Si trat¬ 
ta di cittadini ungheresi, il più 
anziano ha 60 anni e il più gio¬ 
vane 42. appartenenti a suo tem¬ 
po al partito fascista delle * cro¬ 
ci frecciate » diretto da Szaliasi 
che prese il potere alla metà 
di ottobre del 44 mentre, con ia 
fuga di Horty. l'Ungheria cadeva 
di fatto sotto la dominazione 
germanica. Szaliasi. impiccato 
dal popolo dopo la liberazione di 
Budapest da parte delle armate 
sovietiche, fu uno dei fantocci 
più sanguinari al servizio di Hi¬ 


tler nei paesi dell'Est europeo. 
Gli uomini che domani compari¬ 
ranno dinanzi ai giudici coman¬ 
darono le squadre armate di 
Szaliasi nel 14* quartiere della 
capitale. Altri comandanti delle 
stesse squadre e molti dei loro 
membri, come i fratelli Vigh. 
Hollos. Gelencser e Entrai, fu 
rono giustiziati nel ’45. 

I capì d'accusa che domatti 
na saranno letti dal Procurato 
re sono cosi numerosi che non 
è passibile riferirli tutti neppu¬ 
re in sintesi. Occorre rimettersi 
ad una scelta che necessariamen 
te non comprende chi* una par¬ 
te dei delitti che saranno giudi 
cati e forse non tra i più signi¬ 
ficativi. KroszI Vilmos. Baratti 
Kalman e Nemeth Lajos devono 
rispondere, secondo le loro stes 
se confessioni, dei massacro di 
trecento persone, tra cui moltis 
simi ebrei, compiuto nel cortile 
della sede del partito delle * croci 
frecciate » in Tokolj UT 80. il 15 
ottobre del '44. Il rastrellamento 
del quartiere venne iniziato di 
buon'ora e fu compiuto — af 
fermano i testimoni — con una 
brutalità raccapricciante. T bam¬ 
bini delle famiglie ebraiche non 
ancora internate o deportate, fu 


rono gettati dalle finestre delle 
abitazioni e si sfracellarono sul 
l'asfalto della strada sottostan¬ 
te. Una delle squadre armale 
catturò all'ultimo momento una 
famiglia ebrea che aveva tenta¬ 
to la fuga ed era a pochi passi 
dalla salvezza essendo già uscita 
dalla strada del rastrellamento. 
Padre e madre, condotti imme¬ 
diatamente nella sede di Tokolj 
Ut. furono uccìsi a rivoltellate. I 
due loro figli, al disotto entram¬ 
bi dei dieci anni, terrorizzati ur¬ 
lavano accanto alle salme dei 
genitori. Eros Janos, un altro 
degli imputati, ha confessato di 
averne ucciso uno strangolan 
dolo, mentre l'altro fu annegato 
da Nemeth I.aios in una vasca. 

Altri massacri di cui risiede¬ 
ranno tutti i 19 imputati, furono 
quelli del 19 dicembre del '44: 
venti persone uccise: del 20 di¬ 
cembre dello stesso anno, dieci 
ebrei assassinati sulle rive del 
Danubio, c numerosi altri per un 
numero complessivo di vittime 
che secondo l’accusa furono nu¬ 
merose migliaia. Da questo ioni 
pulo mancano gli ebrei catturati 
e consegnati ai tedeschi oppure 
uccisi sul lungo stesso della cut 
tura. Uno degli episodi di più 


Si intensifica in Sardegna la caccia a Graziano Mesina 

I carcerieri aiutarono 
il bandito a evadere? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 18. 

La caccia al bandito di Orgo- 
solo Graziano Mesina. evaso cla¬ 
morosamente dal carcere di Sas¬ 
sari nel settembre scorso, deve 
essere intensificata. Questa sem 
bra essere la direttiva dei Mini¬ 
stero delITntemo. che ha chiesto 
alle questure di Sassari e di 
Nuoro di non lasciare nulla d'in¬ 
tentato per arrivare alla cattura 
del fuorilegge. La questura di 
Nuoro ha risposto chiedendo che 
la taglia di 5 milioni, pendente 
sul capo di Gtaziano Mesina. 
venga elevata subito a 10 milto- 
ni. La questura di Sassari dal suo 
canto, ha ottenuto taglie di 5 e 3 
milioni rispettivamente per Min 
gue! Atienza e Gesumo Cuga. 
Il primo, uno spagno.o di 19 ani»., 
disertore della Legione stranie¬ 
ra di stanza in Corsica, è evaso 
col Mesina dal carcere di Sassa 
ri. Il secondo è implicato nel 
sequestro del possidente sassare 
se Pompeo Solinas, rapito un me 
se e mezzo fa dalla sua villa e 
tuttora nelle mani dei banditi. 

L’evasione di Mesina e Atien¬ 
za provocherà probabilmente il 
rinvio a giudizio dei due agenti 
di custodia: il ventitreenne Anto¬ 
nio Mereu e il ventiduenne Fran- 
, cesco Floris. Essi — «1 legge ia 


una relazione del P.M. — hanno 
agevolato con azioni colpose e 
violazione degli obblighi di custo¬ 
dia l'evasione. li magistrato ha 
ritenuto che « le due guardie ab¬ 
biano smesso di esercitare un'ac- 
| curata custodia dei detenuti loro 
i affidati ». 

l-a ricostruzione dei fatti pro¬ 
verebbe le pesanti responsabilità 
deile due guardie carcerarie. La 
domenica dell'ìl settembre dello 
scorso anno i detenuti del car¬ 
cere di San Sebastiano, dopo ave¬ 
re ascoltato la messa nella cap¬ 
pella furono condotti nel cortile 
per una passeggiata. Li. il Me 
sina annunciò pubblicamente la 
sua decisione di evadere. In un 
primo luogo invitò i compagni 
di pena Pietro Diane e Gian- 
francesco Fois di unirsi a lui 
nella fuga. 

Ottenne una risposta negativa. 
Mesina rispose male alle reazio 
ni degli altri due carcerati. « Se 
rivelate i miei pian ; — minacciò 
— una volta libero non esiterò 
a vendicarmi colpendo i rostri 
familiari ». Spaventati. Diana e 
Fois si guardarono bene dal dare 
l'allarme. 

Subito dopo, li Mesina scaval¬ 
cò il muro di cinta che separava 
il carcere dalla strada. Lo segui¬ 
va lo spagnolo Miguel Atienza. 
L'impresa non si dimostrò facile: 


1 due. prima di raggiungere la 
via Cavour, dovettere eseguire 
una serie di complicate opera¬ 
zioni: per esempio arrampicarsi 
sui contraffarsi, scivolare sui pa¬ 
li della corrente elettrica e altre 
acrobazie del genere. I loro ma 
vimenti evidentemente sospetti, 
non vennero notati dagli agenti 
di custodia. Solo quando era or¬ 
mai troppo tardi, l'agente Me 
reu sparò alcuni colpi di mitra 
contro i fuggiaschi, senza riu¬ 
scire a colpirli. Dimostrando una 
fredda calma nonostante gli spa¬ 
ri. gli evasi raggiunsero senza 
trovare astacoli la via Mazzini 
uscendo dalla città addirittura in 
taxi. 

Dal momento dell'evasione, co¬ 
munque si sono perduti le tracce 
del Mesina e dell'Atienza. Sono 
espainati. oppure si trovano an 
cora m Sardegna? Nessuno può 
rispondere con precisione alia do¬ 
manda. 

Lettere minatorie, con le loro 
firme, sono state recapitate al- 
l'imprenditore Pietro Chessa: si 
sospetta anche che siano i rapi¬ 
tori di Pompeo Solinas. Ma nien 
te di concreto: il loro avvocato 
risponde che le firme delle let¬ 
tere sono apocrife e che essi ri¬ 
sultano del tutto estranei ai gra¬ 
vissimi reatL 


incredibile ferocia e che ha la 
sciato una traccia profonda nel 
la memoria dei budai»estini. risa- 
le alla nottp del Natale del '44 
Quella notte la scile delle • croci 
frecciate r di Tokolj Ut accolse 
trenta tra i dirigenti più in vista 
del partito fascista e le loro fa 
miglio. Confò consuetudine ilei 
cristiani ungheresi, a mezzanot¬ 
te, rarrolti attor ih» ad un immpn 
so tavolo, i convenuti renarono 
si augurarono l'un l'altro felicità 
e vita lunga e si scambiarono a 
vicenda i regali. Un'ora dopo, 
le famiglie furono rinviate allr 
loro ra«e e nella sede de! partite 
rimasero solamente gli nomini 
Nelle cantine del palazzo vi era 
no quella norie alcune centinaia 
'li prigionieri tra cui moltissime 
le donne I capi delle » croci frec 
cinte » discesero ne'Ie cantine e 
si abbandonarono ad ogni sorta 
di libidine e di carica violenta 
contro queste ultime. 

Uno di essi. Gvorgy Bukos. ad 
un certo momento, propose un 
diversivo: ognuno dei d ri genti 
nrr-enti avrebbe dovuto ron le 
proprie mani strangolare una 
prigioniera. I.’indomani m.it*:n.» 
sulle panchine deìl’attinle NVr» 
.-■.iiion. all'al’ezza ri ; Tokolj Ut 
f guravnno ‘-c-miconerte dalla ne 
ve trenta salme. 

Tra gii nt* ; di accusa figurano 
il massacro dei membri eh! gnip 
po olandesi ; no comunista Maro! e 
dei tre comuni**: !«tvun Fi'cher 
Borsns Mik'os e Pan Arpnd ohe 
alcuni giorni dopo il Natale del 
'44 assaltarono ron bombe a ma 
ro la spdc di Tokolj Ut per ven 
dicare la «trace oomp -ita dai fa 
.«<:*ti d' S»a!!nsi 

Come abb-amo rif- rito all’irc 
zio non è Tyis-.ih-V riferire tutti 
i capi d'acca*.!, ma da quell ti 
lustrati è facile desumere il t«- 
no-e degli altri. Come poterono 
que«*i 19 criminali di guerra ri 
mane: e liberi 1 >1 1945 a! 1W 
D irante 1 as-ed:o di B idupe-t da 
parte delle armate soviet »he 
fascisti d? Szaiia* ri «Tu'-e-o 
ti i documenti che avrebbero po 
tuto coment .me l'ider.tifìcaziope 
e compromette'’.*. Molti ri, es-i 
si rifugiarono a!ì'e«:c'o da dove, 
ne-lo'tob'e del 'Vi tentarono, ma 
per breve tempo, il ritorno m 
patria. \'tr: dirigono i ny»v men 
ti dei dissidenti in Europa e in 
America e aitr operano a! «er- 
v zio dello spionaggio di diversi 
paesi occidentali e degl- Stati 
Uniti. Numero*, però sono an 
che quelli rimasti in Ungheria e 
che dopo la liberazione, abban 
donata Budapest, cercarono di 
farsi dimenticare. I,a magg or 
parte di es«i è già caduta nelle 
mani della giustizia popolare, n 
gruppo il cui processo incomin 
cera domani «j era disperso nei 
vari centri ungheresi minori c 
solo da qualche anno : sihv meni 
bri erano tornati nel a cap.tale 
Bukkos Gvorgy arrestato per un 
banale motivo nel fehhr.ro de! 
'66 dette l'avvio a!!’.nchio«ta del 
la polizia che il 16 marzo sue 
cessivo operò tre catture: otto 
ne! mese di maggio c il resto 
a giugno. T testimoni che depor 
ranno nel cor«o de! processo sono 
150. Essi, come abbiamo detto, 
parleranno a nome di migliaia di 
vittime. 

A. G. Parodi 


Il processo i>or diffamazione 
che l'ex ministro Bernardo Mat¬ 
tarella e il sottosegretario Calo¬ 
gero Vol|»e hanno voluto contro 
Danilo Dolci per difendersi dalla 
accusa ili essere legati alla mafia, 
ha pei so il protagonista: con una 
lettera al Tribunale il sociologo 
triestino ha annunciato che non 
sarà più predente al giudizio e 
ha contein|H»raneainente revocato 
il mandato ai difensori. Il Tribu¬ 
nale ha preso alto della decisione 
di Dolci, clie assume il significato 
di una clamorosa protesta, e ha 
nominato dei difensori d'uffieio. 

Per afferrare il senso della 
decisione «lei sociologo bisogna 
un po' ricordate i precedenti di 
questo processo. Il 22 seUembie 
(lei 1965 Dolci tenne una confe¬ 
renza stampa, annunciando di 
avere consegnato alla Commi «su* 
ne intei pai lamentare antimafia 
importanti diK-iimenti sui rapporti 
fra Mattarella e Volpe e la ma¬ 
fia siciliana. I due deputati ile- 
mociist'am reagirono con una 
domini ia |x*r diffamazione con¬ 
ilo Dolci e il collaboratore Uran¬ 
io Alasia, nonché conilo alcuni 
dei giornali (ilhiità. Paese Sera 
e l'Ora) che avevano pubblicato 
il lesto della conferenza. 

Poche settimane dolio si iniziò 
il pi ocesso. Dolci ebbe un solo 
punto da chiarire: « Non ho nul¬ 
la conti a Mattarella o Volpe. V'<>- 
alitì s ala che sia falla luce sui 
rapparti fra mafia e politica, nel- 
l'interesse superiore della Siri- 
Ita e dell'intero paese ». 

Il processo è andato avanti con 
minici o«c testimonianze Molti 
hanno confermato i rap|>orti dei 
due nomini txilitiri democristiani 
con la mafia K a questo propo¬ 
sito vogliamo ricordare alcuni ti¬ 
toli del nostro giornale, che sin 
teliz/avano le udienze pai tute 
cessanti: <■ Dolci: ho depositato 
le prore rii incontri fm Al atto¬ 
rcila e Giuliano ». « Pesanti te¬ 
stimonianze contro Volpe e Mat¬ 
tarella ». « Il sottosegretario alla 
Sanità era medico tiri rapi-mafia 
Generi Russo r Calò Vizzini ». 

* Mattarella è rnn noi. mi disse¬ 
ro i banditi ». I testi si sono su« 
seguiti per oltre un anno, dan¬ 
do maggior valore a quanto affer¬ 
mato da Dolci. 

Gli stessi giudici fquarta se¬ 
zione. presidente Testi) chiesero 
alla Commissione antimafia mio 
vi elementi, fra cui gli atti del 
procedimento aperto contro Vol¬ 
pe e Mattarella. Poi inaspctta 
tamentp. il 9 dicembre dello scor- 
so anno, il Tribunale respinse la 
richiesta di Dolci ili citare no 
vantacinque testimoni, mostran¬ 
do chiaramente, in tal modo, di 
non avere alcun interesse a sca¬ 
vare seriamente per f m luce «tu 
rapporti fra mafia e politica. Da 
•pii la protesta clamorosa. 

* Poiché ritennn che un prò 
cesso dorrebbe essere uno scaro 
verso la rarità — ha scritto Dot 
ci ai giudici — una ricerca in 
comune, sia pure con diverse re¬ 
sponsabilità. in coscienza non mi 
sento ili parteriimrr alla respnn 
sabilità di una inadeauala inda- 
pine in una materia da cui è 
dipesa e dipende la vita e la 
morte di tante persone Mi aster¬ 
rò dal fuirtecipare al prosegui¬ 
mento del processo: ed ho in ci¬ 
tato formalmente i miei corao- 
aiosi e volenti avvocati — supe¬ 
rando anche certe loro perples 
sitò di ordine aindiziario — ad 
astenersi da nani ulteriore opera 
di di lesa, che non sarebbe da me 
accettata » 

Dolci spiega: * Iniziatasi il pro¬ 
cesso. ritenevo che si fossero ve¬ 
rificati due nunri eventi sotto 
certi aspetti di importanza stori¬ 
ca: un Tribunale renila incesti¬ 
la dcU'indaaine più rilevante e 
prmlultira nella lotta cantra la 
maha. quella appunto sui rappor¬ 
ti fra mafia e politica: i testi 
moni, sottraendosi ni Irodizmon 
le timore della vendetta mafioso, 
riferivano in pubblica udienza su 
fatti che fino a quel momento 
erano stati perlopiù sussurrati in 
gruppetti di persone intime tra 
loro Durante lo scoinimento del 
processo appariva peraltro ed 
dente In necessità di completare 
l'indnanir su alcune circostanze 
aia risultate o da indentare, su 
circostanze nuore indicale man 
movo dai testi che deponerano; 
e di sentire a tal fine autorevoli 
testimoni che erano a diretta co 
nosrenza dei fondamentali fatti 

1 di causa ». 

Ma ciò non è avvenuto, ag¬ 
giunge Dolci: « Il Tribunale, con 
la sua decisione del 9 d’cemhre 
scorso, rifiutando di accettare co- 
■ pia depli altri documenti che 
arerò conseannlo alla Commissio¬ 
ne parlamentare antimafia sulla 
materia (60 nauardanti Mattarel¬ 
lo e 35 Volpe) e rifiutando di 
ascoltare un solo testimone anco 
ra su una materia tanto grave e 
! aperta, contro le sue stesse ini- 
j ziah disposizioni, credo abbia og 
| gettiramente reso impossibile, for- 
t se yierchè riteneva di essere in 
possesso di sufficiente verità per 
esprimere il suo giudizio, di pe- 
j netrare maggiormente nel feno- 
i meno della mafia ed in particola- 
I re nei rapporti di questo con la 
I pol-t-ra ». 

Duci afferma inoltre che la 
«•e~«n Comm ««ione parlamentare 
ar,’ maf a si attendeva che il Tri¬ 
buni!" avrebbe approfondito l’in- 
dac.re e nel mom<nto in cui si 
«ente (n«:ret!n ad abbandonare 
il prorogo, esprime una speran¬ 
za. for-e una certezza: « Chi ha 
com-ne-ato a rompere il silenzio 
paura-o — ed io fin che sarò ri 
ro. sarò con loro — troverà altre 
rie: ho piena fiducia che la ve¬ 
rità saprà comunque farsi stra¬ 
da ». Dolci conclude: * Lo cono¬ 
scenza diretta di guanto male 
abbia fatto e tuttora faccia il si- 
stema clientelare mafioso — il 
j cero imputato in questo processo, 
j non uascandiamctcelo — s ni topo- 
i vendo e umiliando popolazioni in- 
j fere dove es.-o alligna ; la certez 
za che non si può contribuire in 
Sicil a. nel mondo, allo sviluppo 
di una vita nuora eludendo i 
problemi, mi impongono questo 
p asso ». 

j I-a lettera è sottoscritta anche 
da Franco Alasia. principale col¬ 
laboratore di Dolci, ed è stata in- 
, viata in copia ai legali dei due 
studiosi, avvocati Gatti. Gullo. 
Tarsitano. Ozzo. Salenti e Sorgi. 
Nò gli accusati nè i difensori si 
sono oggi presentati in udienza. 
Pubblico ministero e difesa non 


hanno avuto una sola parola di 
commento. Il Tribunale ha mo¬ 
strato chiaramente dì non aver 
gradito la decisa presa di posi¬ 
zione. Evidentemente i giudici, che 
forse non ritengono di dover ul¬ 
teriormente approfondire l'indugi¬ 
ne per far luce sui rapporti fra 
mafia e politica, sono stati con¬ 
dotti a r iflettere da quel t non 
mi sento di condividere le vostre 
responsabilità ». 

Comunque il processo, come è 
naturale, contìnua. 1 giudici han¬ 
no dato incarico al presidente 
ile) Consiglio dell’ordine degli av¬ 
vocati di indicare due difensori 
l>er Dolci e Alasia. Concludia¬ 
mo: Dolci ha avuto l’impressio¬ 
ne clic non si tentasse tutto per 
fare giustizia e si è ritirato, ha 
offerto in pratica la propria te 
sia. rinunciando a una difesa at¬ 
tiva. Dimostrazione più evidente 
ili essere stato spinto ad accu¬ 
sare Mattarella e Volpe da un 
interesse sui»erìore il sociologo 
non poteva darla. 

Andrea Barberi 


Prevale la 

legge « dell'onore » 

Sposerò il 
rapitore la 
ragazza di 
Valguarnera 


« COSA VOLETE CHE FACCIA 
- HA DETTO Al GIORNALI¬ 
STI CARMELA PARISI — 
NESSUNO MI SPOSEREBBE 
PIUI » 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18. 

Infranta ad Alcamo (Franca 
Viola) e a Stilemi (Mattea Ci- 
ravolo), la legge « dell’onore » 
ha prevalso invece ad Ennn. 
Carmela Parisi. 22 anni — la 
ragazza rapita domenica sera 
a Valguarnera da un pretenden¬ 
te. già respinto altre volte — 
è tornata a casa, non ha de¬ 
nunciato il rapitore (France¬ 
sco Matara/zo. 29 anni, bar 
bicre. sordomuto), ed anzi Io 
sposerà. 

« Cosa volete che faccia? » 
ha detto Carmela ai giornalisti, 
con una aberrante interpretazio 
ne della dignità c dell’onore. 
« Si vede che questo era il mio 
destino. Non volevo prendere 
marito ancora, nè lui nè altri; 
ma ormai la cosa è fatta... 
Nessuno mi sposerebbe più. re¬ 
sterei in un angolo per tutta la 
vita. I-a mia famiglia è digni¬ 
tosa ed ha un onore, non sarò 
certo io a toglierglielo ». 

Di rincalzo, il padre della 
ragazza, che è disposto a su¬ 
bire ri matrimonio « riparato 
re» (e a risparmiare cosi, al 
*uo spasimante, il salutare car¬ 
cere. in base ad una Incredi¬ 
bile norma del nostro codice), 
ha detto: « Mia figlia deve re 
stare lontana dalla legge In 
questioni come queste, in cui 
viene pubblicamente offeso 
l’onore di tutta la famiglia, non 
si ricorre mai all'uso della giu¬ 
stizia. che comporta una pub 
hlicità non desiderata e non 
può ridare l’onore a chi l’ha 
perduto. L'unica soluzione è 
perciò quella del matrimonio, 
che ripaga la donna del dan¬ 
no subito. E poiché Carmela 
avrà la fortuna di poter spo 
sare il suo rapitore, desidero 
che ciò sia fatto, come è giu 
sto * 

Allibito, un giornalista ha 
chiesto allora a Carmela Pari*!: 

* Conosci Franca Viola? ». 
« Non so chi sia ». ha risposto 
la ragazza. A Valguarnera. 

* Viola » è ancora soltanto 11 
nome di un Tiore. 

9- t- p- 


Comunicazioni 
via satellite 
tra Washington 
e le basi USA 
nel Vietnam 

CAPE KENNEDY, Il 
L'aerooa urica degli Suiti Uniti 
ha lanciato oggi nello spazi», 
con un unico razzo, otto satol¬ 
liti per creare una rete di co¬ 
municazioni attorno al mondo per 
accelerare l’inoltro di messaggi 
militari tra avamposti dU.ocati 
a grande distanza l'uno dall al- 
tro I! sistema servirà soprattut¬ 
to alle comunicazioni tra Wa¬ 
shington e il Vietnam. 

Gl; otto satelliti sono stati lan- 
ctau con un razzo Titan 3 par¬ 
tito da Cape Kennedy alle ore 

9.19 locali (corrispondenti al.e 

15.19 italiane): sviluppa 2.4 mi¬ 
lioni di libbre di spinta. I satol¬ 
liti Lanciati oggi si aggiungono 
ad altri sette lanciati Io scorso 
giugno, i quali già trasmettono 
attraverso otto stazioni a terra, 
tra cui due nel Vietnam. 












PAG. 12 / fatti nel mondo 


Per distruggere in un enorme incendio 


ogni segno di vita 



« sondaggio » britannico dopo la tappa 


del primo ministro e di Brown a Roma 


Mosca 


Inondata di napalm la Wilson guarda all'Europa 
zona D» presso Saigon ma cede agli Stati Uniti 


Continua la distruzione 
sistematica dei villaggi 
nel « triangolo di ferro» 
103 incursioni sul Nord 
Vietnam: bombardamen¬ 
ti a soli 18 Km. da Hanoi 
Manifestazioni ostili a 
Cao Ky al suo arrivo a 
Canberra 


SAIGON, IH. 

Massicce fot inazioni tli li 32 
hanno oggi eilettuato un boni 
baulamento a tappeto sulla 
« zona D », adiacente al « tnan 
goto di ferro » dove c* tuttoia in 
corso l'opera/ionc nazista di 
distruzione totale elei villaggi 
Ma non sono state sganciate* 
bombe esplosive*: sono state 
Linciate, imece, centinaia «li 
tonnellate di Iximhc al napalm, 
per provocale un unico, gigan 
tosco incendio clic* eliminasse 
qualsiasi segno di vita in epici 
la che gli americani indicano 
come una base eh operazioni 
delle unità del FLN. 

Condotta stavolta con i soli 
aerei, l'opeiazione* è dunque 
analoga, negli scopi, a queliti 
condotta, oltie che con gli ae- 
lei, anche con trentamila sol¬ 
dati nel «triangolo di torio». 
Un ufficiale dell’aviazione USA 
ha tenuto a dichiarare che nel 
la zona D colpita oggi « non ci 
sono villaggi ». La precisazione 
era supeillua poiché nel « trian 
golo di ferro ». dove i villaggi 
c'erano, gli americani hanno 
provveduto ad eliminarli, ra 
dondoli al suolo. 

Una parie eh questa opera¬ 
zione, denominata « Cedar i 
Falls ». è già stata conclusa, e 1 
precisamente quella dedicata al 
la «leportazione delle popola 
zioni. Le unità collaborazioni 
ste alle quali era in parte af¬ 
fidato questo sporco lavoro so 
no già state ritirate. Le trup 
pc americane continuano ime¬ 
ce l’opera di distruzione siste¬ 
matica dei villaggi. 

Finita l’operazione, la zona 
sarà dichiarata « zona di fuoco 
libero * nella quale qualsiasi 
essere vivente potrà esseic* ab 
battuto liberamente. Fino a sta¬ 
sera. gli americani annunciano 
eli avere ucciso 4'J3 persone, che 
essenelo morte, vengono clas 
sificate come « guerriglieri ». 
La schiacciante maggioranza 
dei morti sono contadini. 

Con l'operazione Cedar Falls 
gli americani si proponevano, 
come dissero ufficialmente, di 
eliminare « la base dalla quale* 
partivano tulle le operazioni 
nei dintorni eli Saigon e nella 
stessa Saigon» Le notizie oeher 
ne confermano clic i massacri 
e le distruzioni da loro effet¬ 
tuati sono siati a questo fine. 
«le*l tutto inutili: unità del FLN 
hanno compiuto proprio stnnot 
te Ire attacchi contro altret¬ 
tanti ponti situali nelle imme 
«liate vicinanze eh Saigon, e 
persino tra il « triangolo di fer 
ro * e la capitale Gra\i perdi 
te sono state inoltre inflitte al¬ 
la guarnigione collaborazioni¬ 
sta di Due Long. 100 Km. a 
sud ovest di Saigon. Due eli 
cottcri risultano infine abhat 
tuli dai partigiani nelle ulti¬ 
me 24 ore Uno eli essi era un . 
elicottero gigante eia trasporlo. 

Nelle ultime 24 ore l*a\Lizio 
ne USA ha effettuato 101 in 
enrsioni contro il nord Alcune 
sono stale effettuate a soli IR 
chilometri dal centro eli Ha 
noi. Risulta intanto, ilalle am 
missioni ufficiali, che l’incur 
sione contro il nodo ferroviario 
elei centro metallurgico di Thai 
Nguyen. a nord di Hanoi, è sta 
tu tra le più massicce finora 
enneiotte contro la RDV Gli ae 
rei si sono succeduti in 16 on 
date. Radio Hanoi ha «ie'tto ie 
ri sera che quattro aerei USA 
sono stati abbattuti. 

Da Bangkok si apprende che 
l’ambasciatore USA Graham 
Smilh ha ammesso, per ia pri 
ma volta ufficialmente, che gli 
aerei USA che attaccano il 
Vietnam elei nord partono an 
che eia basi thailandesi. I.a co 
sa era risaputa, ma ufficial¬ 
mente veniva negata L’amba 
sciatore ha anche ammesso che 
in Thailandia vi sono ora oltre 
35 000 soldati USA e che eli 
cottcri americani hanno parte 
cipato alle operazioni di repres 
sione anti popolare nel nord 
est del paese, trasportando in 
questa regione i reparti di re 
pressione thailandesi. 

A Canberra, capitale dcH’Au 
straba, è giunto oggi il Primo 
ministro fantoccio di Saigon 
Nguyen Cao Ky, in visita affi 
ciale. E’ stato accolto da car 
felli con scritte come « Tenete 
l’assassino Kv lontano! ». « Fa¬ 
scista!. assassino, massacrato 
re di bamhini! » Imponenti le 
misure di sicurezza Nessuno 
può entrare nel suo albergo sen 
za speciale autorizzazione, t’n 
funzionario australiano ha dot 
to che unica misura che non 
sia stata prosa ò quella del con 
frollo del cibo Cao Ky ha con 
fermato che per lui il ritorno 
della pace nel Vietnam coinci 
de soltanto con lo sterminio de 
gli avversari. L’Australia ha 
attualmente 4.500 mercenari nel 
Vietnam del sud, e dovrebbe 
mandarne fra poco altri 1.500 


DICHIARAZIONE DI MONSIGNOR HUESSLER 
DI RITORNO DA HANOI 

«Un demone potente 
attacca un piccolo popolo» 


La Chrysler assume il controllo azionario della 
fabbrica inglese Rootes proprio mentre il primo 
ministro sembrava impegnarsi sulla collaborazio¬ 
ne tecnologica con i «sei» 


« Un demone potente attacca 
nn piccolo popolo ». ha i ife 
■ ito, citando una mieiv età di 
Ilo Ci Mmb. monsignor Geoig 
Huesseil. segi etano generale 
della Associazione caritativa 
della RFT, sezione della oiga- 
mz/azione « Chili ibis mteina- 
tionalis » Il piclato. eli pas 
saggio <i Roma i educo da un 
soggiorno nel Vietnam, ha 
fatto una didimi azione nll’uf- 
fie io romano delle Agenzie 
cattoliche dell ’ Kuropa cen 
fiale Monsignor Hues'-erl si 
è recato nel Vietnam con la 
approvazione della Santa Sede 
e con uno scopo strettamente 
inci ente alla sua attività cu- 


recato nel Vietnam con il consenso del Papa per 
di aiutare le popolazioni colpite dalla guerra 


ritativa: egli vi ha studiato la 
possibilità di aiutare le popo¬ 
lazioni colpite dalla gueria, 
Kgli ha idei ito die il presi¬ 
dente Ho Ci Minh gli ha detto 
a proposito del Papa: 

« Per (pianto uguarda il 
Papa, so che egli è tanto 
limano da amare il proprio 
nemico come un fratello Clic* 
cosa mi aspetto da lui? Non 
ho il (Imito di dirglielo Kgh 
sa meglio di me cosa c’è da 
fare Ma una cosa è celta: 
un demone potente attacca 
un piccolo popolo » 

Monsignor Hucsserl è rima¬ 
sto molto impressionato dalla 
infinita capacità di sofferenza 


I_ 


del popolo vietnamita II pre- i 
lato aveva informato l'anno | 
scoi so il Papa della sua in¬ 
tenzione di iccaist a Hanoi 1 
e ne aveva ottennio l’appio- I 
va/ione. Si ritiene che egli . 
abbia già riferito alla Santa I 
Sede sull’attività svolta nella ■ 
RDV. «Avrei voluto avere I 
— egli ha detto nH’agenzia — | 
un maggior numei o di con¬ 
tatti atti a stabilii e gli effetti I 
prodotti a Hanoi dai ripetuti I 
appelli delPapa a favore della . 
pace, ma non mi è stato pos- I 
sitale: il mio programma era 
tioppo intenso e interamente I 
imperniato sull'opera canta- | 
tua ». 


, AALziitv/llVz UU ^ I Nostro servizio 

I . . «1 il LONDRA. 18. 

attacca un piccolo popolo », 

I I guono nel loto sondaggio europeo 

| Il prelato tedesco si è recato nel Vietnam con il consenso del Papa per | 

• studiare la possibilità di aiutare le popolazioni colpite dalla guerra, 

| gna voi là messa al vaglio ed è 

■ « Un demone potente attacca ritativa: egli vi ha studiato la del popolo vietnamita II pre- ! «pii anche che le positive apeiture 

un piccolo popolo», ha i ife possibilità di aiutare le popo- lato aveva informato l'anno | laburiste nel campo della colla 

ido, citando una inteivista di lazioni colpite dalla gueria, semso il Papa della sua in- boiazinne tecnologica continenta 
I Ho Ci Mmh. monsignor Geni g Kgli ha idento clic il presi- tenzioue di iccaisi a Hanoi 1 le dovranno t invai e immediata e 

| Hiiesscil. segi etario generale dente Ho Ci Minti gli ha detto e ne aveva ottennio Lappi a I conci et *i iminvi 

della Associazione caritativa a proposito del Papa: va/ione. Si ritiene che egli , ‘ *' ... 

I della RFT. «(‘/ione della oiga- « Per (pianto uguarda il abbia già riferito alla Santa I * commenti londinesi che bau 
I mz/.izione «Chanlas interna- Papa, so che egli è tanto Sede sull'attività svolta nella 1 no seguito il viaggio italiano di 

■ tionahs » Il piclato. di pas limano da amare il proprio RDV. «Avrei voluto avere | Wihon e Rrovvn sono in parte 

I saggio *i Roma leduce da un nemico come un fratello Clic» — egli ha detto nH’agenzia — | scontati Si sajieva in paitenza 

soggiorno nel Vietnam, ha cosa mi aspetto da lui? Non un maggior numeio di con- . \ • 

I fatto una dichiai azione nll’iif- ho il (butto eli dirglielo P!gh tatti atti a stabilii e gli effetti I ‘ r 

| fino romano delle Agenzie sa meglio eli me cosa c'è eia prodotti a Hanoi dai ripetuti I 3,1 Y’C'uDao mancati a noma 

cattoliche dell 1 Kuropa cen fare Ma una cosa è coita: appelli delPapa a favore della ■ «dm delegazione inglese Ma — 

I tulle Monsignor Hucsserl si un demone potente attacca pace, ma non mi è stato pos- I ci si domanda — in «piale misura 

■ è recato nel Vietnam con la un piccolo popolo» sibilo: il mio programma era l’Italia può aiutale la Gran Rie 

■ approvazione della Santa Sedi» Monsignor Hucsserl è rima- tioppo intenso e interamente I taglia in un gioco che evidente 

! e con uno scopo strettamente sto mnlto impressionato dalla imperniato sull'opera cauta- | mente va olii e le contrattazioni 

inciente alla sua attività cu- infinita capacità di sofferenza tua ». di dettaglio e le dichiarazioni di 

| | «fede emopea» e toccano in 

»—— - - - - - --- - - — - - - vece la base fondamentale di 

una nuova politica europea oeri- 

Insistenti appelli dei fautori di Mao Tse-dun v('liticata sul piano dell'ongina 

_ 1 1 ___ htà e della indipendenza nei 

’ ~ confronti elei ve'oehi schemi aliati 

tici? O. ancora meglio: poiché 

^ ^ ■ mm ^ questo ò il teueno sul quale la 

lina* ci chiama I unita 

fi ^ tlI J Eli 

™HIH w tentativo «europeo» da parie la 

barista comprende, almeno nnpli 
diamente, un atteggiamento di 

» ^ m ^ _ verso, inedito, costruttivamente 

dei grappi ^rivoluzionimi sTEJsfSi: 

^0 U m mente la posizione economica e 

finanziaria della Gran Bretagna 

Un manifesto firmato da Ciu En-lai critica la pubblicità a testi nei quali I fosse qualche tempo fa. ma è 

si parli di divisioni e di correnti nel partito - I termini della lotta in corso linea — che le prospettive a lun 

esposti in un articolo di Bandiera Rossa * Vietata a Pechino la vendita di che proprio da «jucste (e non solo 

oggetti di lusso - Ennesimo attacco antisovietico del Quotidiano del popolo Sin 

pendono le « chances » di successo 

, .... . , . , dei laburisti II « Guardian » oggi 

TOKIO. IH ce fia l attio: « La causa rivolli; queste persone potranno essere torna s ,i||* arg omento Quale «lofi 

CoutemiK)!.incarnente all allìs zionaria proletaria e la lotta di completamente respinte, rovescia- nitiva seduzione riceverà il prò 
Siene dei inamrest, con la nsolu classe su tutta la scala e per te e completamente screditate hIpma ( , p , ro ^ d{lo , to niolo d) - 
/.ione del CC dot PC cinese, di tutta In Cina esige quest anno Le esperienze di Sciangai duna „ hanchiprp in trrna/iona!e » in cui 
cui già si e data notizia e con che i guippi rivoluzionari prole- strano clic il principio secondo n , )0 a( , f sj ò !(!pntinpa{a una 
cernente questioni economie he e tari si uniscano. Altrimenti sarn cui bisogna impadronirsi del con- , ,j •• preoccupanti debolezze 
d, ordine pubblico sono appars, mipossibde portare un attacco trullo della r.voli,z.ione e dare ,m- Josiz^ne eSmico finan 

nelle vie eli Pechino manifesti che a fonilo contro il pugno di per- pulso alla produzione enunciato 7iaria P inC , psp , F/ ovvio a r |, itin 
recano la firma del Pruno mini sone all interno del partito che dal CC rappresentato dal presi- ana £ ‘ \ 


Insistenti appelli dei fautori di Mao Tse-dun 

Cina: si chiede l'unità 
dei gruppi «rivoluzionare 

Un manifesto firmato da Ciu En-lai critica la pubblicità a testi nei quali 
si parli di divisioni e di correnti nel partito -1 termini della lotta in corso 
esposti in un articolo dì Bandiera Rossa - Vietata a Pechino la vendita di 
oggetti di lusso - Ennesimo attacco antisovietico del Quotidiano del popolo 


TOKIO. IH 

Conteni|)oi .incarnente all’allìs 
siouc dei manifesti con la risolu 


die i giuppi rivoluzionari prole- strano clic il principio secondo f a , - - a ‘identificato una 

..All-;.,,™). carri /-.li rlol fnn. 330 3(1 0L -"' ° 'CienilllCaia lUM 


cernente questioni economielit* e tari si uniscano. Altrimenti sarà cui bisogna impadronirsi del con¬ 
dì ordine pubblico sono apparsi imjiossihde portare un attacco trullo della rivoluzione e dare un- 
nelle vie eli Pechino manifesti ette a fondo contro d pugno di per- pulso alla produzione enunciato 
recano la firma del Primo mini soiie all'interno del partito che dal CC rappresentato dal presi- 
stro Cui Kn lai: secondo le agen hanno autorità e piendono la dente Mao. deve essere rigida 
zie clic danno questa notizia, nei via capitalistica e contro un nu mente rispettato, che bisogna 
manifesti si afferma la necessita mero osti dilaniente esiguo di osti- condurre lotte decise senza coni 
eli riabilitare le persone aceti nati elio jiersistono nella _ linea nromot tersi contro ogni cenere 


delle più preoccupanti debolezze 


pulso alla produzione enunciato 


ziaria inglese 7 K' ovvio, a cliiun 
que esamini la ouestione inglese 
che una sistemazione ultimativa 
implica una drastica revisione 
delle linee orientative del paese. 


SS/loi. iiirln.ént, ««««<«> »*"' «•»"* non cc—.h, mn pnliliche 


vi,'rmoppoVtimità ,1. pubblicare spingere la linea borghese rea U,0<:e : ch anarchismo, di libera- to approccio» di W.Lon non ha- 
documenti nei quali si asserisca zionana in mameia veramente lizza/ione. ecc che I orientamen- sfa. e questa carenza può ancor 

l'esistenza di elivisioni e ili cor- pemetrante e s»onfiggcie i s„oi t« generale del s ( K-iahsmo deve piu venire alla luce nell'ormni 

retili in seno al pattilo cinese, vari nuovi completi, i suoi nuovi esseie mantenuto e il sistema di prossimo confronto diretto a Pa 

A nu ulto è possibile vedere, que contrattacchi e sbarazzarci cotn- proprietà socialista salvaguarda- risi, dove anche un breve sram 

Sto rulliamo di Cui En lai rientra pletamente della sua influenza; tot soltanto questa può essere bio su argomenti « tecnici » come 


nel vasto sror/o che i dirigenti altrimenti sarà impossibile coni 
cinesi stanno compiendo per co piotare* i grandi compiti eli lotta 
stituire intorno al gruppo di Mao (rovesciare quelle persone che* 
Tsedun un fronte unito il più hanno autorità e? prendono la via 


piotare i granili compiti di lotta | c fRo la dittatura del prolcta 
(rovesciare quelle persone che* nato*. 


chiamata democrazia estensiva | a liquidità internazionale e il 
sotto la dittatura del prolcta- prezzo dell'oro, é inevitabilmente 


vasto possibile. capitalistica), eli critica e ripa 

Significativo, a proposito di dio (delie aufor.ta accademiche 
questo sforzo, è l'editoriale ap- !>orghesi reazionarie e dell'uFo 


capitalistica), di critica e npti stando alle informazioni trasmes 
dio (delie aufor.tà accademiche se dai corrispondenti a Pechino 


r,nI ° *■ destinato a spingere sul tappeto 

La cronaca della giornata, il problema di fondo, quel tema 
stando alle informazioni trasmes- politico essenziale rhe la tattica 


parso diie giorni fa sul giornale logia della borghesia e di tutte di lusso (in coincidenza, sj ri 
Kuànmwn. di cui Suora Cina ha le altre classi sfruttatrici) c di tiene, con la presenza a Pechino 

trasformazione (della istruzione, d'un milione di lavoratori g.unti 


se dai corrispondenti a Pechino, diplomatica di Wdson ha finora 
nota un divicto di vendere oggetti evitato di affrontare nei dovuti 


diffuso il testo integrate. Esso di- 


Nuova Delhi 

Nuovo 

ambasciatore 
indiano 
a Roma 

NUOVA DELHI. IH. 


termini. 

1! senso di incertezza che do 


irasiorma7ione mena ìsim/iune. orni milione ni lavoratori gami! n iirn i nri imhinnli nnliliri in 

della letteratura e delfarte e di dall'interno che secondo le guar- 

tutte le altre parti della sovra die rosso sono stati riforniti di f- p !! r P P 

struttura che non rispondono denaro prima del viaggio: l'accu l 

con la base economica sociali- sa di ricordo a distribuzioni di , r, P uar “ I depli accenni labori ti 

sta) ». denaro è stata più volte lanciata I ' er<:0 ,ma intensificazione della 


struttura clic non rispondono denaro prima del viaggio: l'accu 
con la base economica sociali- sa di ricorso a distribuzioni di 
sta) ». denaro è stata più volte lanciata 

Dal canto suo Bandiera Rosta, dai fautori di Mao contro gli av- 
neH'articolo dell'ultimo numero versori). Il CC del PCC ha rl_ 
intitolato « Rivoluzionari prolcta- volto un appello a coloro che si 
ri. unitevi! » spiega nel modo se '«no allontanati dalle fabbriche 
guente la contraddizione fra la perche riprendano immediata- 
dictuarata esiguità deci: awer mente :! lavoro. I n altro dispac- 


cooperazione europea. E’ questo 
un soggetto su cui Wilson ha seni 


T. ,7. Bahadur Singh. vice se- detengono ancora il potere poli- 
gretario al ministero degli tico. finanziario e del partito in 

esteri indiano, è stato nomina- quelle località e in quelle unità 

. , - ._ ^ in cui sono asserragliati Essi si 

to ambasciatore dell India a <enono sempre del potere che 

Roma. Bahaelur Singh. il^ qua hanno in mano per attaccare le 
le è attualmente capo dei ser- masse e indoboLre la grande ri- 


guente la coiitraddizione fra la perche riprendano immodinta- 
dichiarata esiguità deci: awer mente :l lavoro. I n altro dispac- 
sari della linea di Mao Tsedun e da Pechino afferma che guar- 
l'asprezza della lotta tuttora in die ros=e apiiartenenti a quattro 
cor-o contro di e-si: scuole superiori hanno esposto 

« Coloro che hanno autorità In r inr J'^ c,: L in 03 'j difenderebbe 
seno al partito e che hanno preso Prendente della Repubbhca 

la via capitalistica - d.ce l'ar- e M !' 

ticolo — sono soltanto un piccolo * a nioghe di Mao. Ciang Cing e 

gruppo, ma. in var.a misura essi ,,n filtro dei massimi esponenti del 


volto un appello a coloro che si f*re insistito negli ultimi anni e. 
'ono allontanati dalle fabbriche f >,l f rilevandone la sostanziale po¬ 


sitività. nei commentatori inglesi 
è sempre rimasto il dubbio circa 
la sua estrinsecazione se prima 


die rosse appartenenti a quattro ne>n sia fatta luce sulla diret 
scuole superiori hanno esposto trice politica basilare Dopo tutto 
manifesti m cui sj difenderebbe il promettente avvio con la Fran 
il Presidente della Repubblica eia in questo settore ha sofferto 

l.iu Sciamo e si criticherebbero di continui alti e bassi proprio 

la moglie di Mao. Ciang Cing. e a ragione della perdurante nebu 
un altro dei massimi esponenti del Insità della manovra inglese. Cò 

gruppo. Con Pota. bisogno di un coraggioso salto 


vizi di informazione e delle 
relazioni pubbliche al ministe- 


voluzione culturale proletaria. 
Essi sj servono del potere che 


ro degli Esteri, ha ricoperto ^ 13 ,oro 31330 1X1 r ingannare. 

• u __ illudere e reprimere alami qua- 

canche diplomatiche a Pechi dn c a i aini me mhri del partito 

no e nel Sikkim. A Roma, egli c dc ]j a Feca giovanile. Essi ce>n- 
sostituirà il Maharaja di Pa- dannano conve elementi ” anti- 
tiala. il quale ha lasciato la partito” quelli che s. oppongono 
diplomazia per darsi alla po- a loro ». 

litica. La citazione di Bandiera Rosta 

merita d’essere continuata: « Ser¬ 
vendosi di quella parte del po- 

•—-——-* tere statale in questi d.parturenti 

e in quelle locai ta che e«s t con- 
. trollano. queste persone hanno 

Beirut praticato la dittatura borghese 

__ per reprimere le masse rivoluzim 

nane nelle zone nove hanno avuto 
fliiactfl possibilità di farlo Questo 

vIUcalH gnippo di persone si è «ervito 

I I, # del notere finanziario che poteva 

estradizione aer esercitare allo scojw di riunire 

vziiHHi&iwiib |* v alarne persone che erano state 

I r.w ingannate, per farsi proteggere 

ex presiaeme da queste ultime. Cezstoro si sono 


L'Aja 

Conferenza sulla 
politica monetaria 

E 1 stata discussa la posizione dei «sei» in 
vista deila riunione del gruppo dei «dieci» 
in fine settimana presso Londra 

L’AJA, 18. | posizione diversa in passato, ha 

I ministri delle Finanze dei pre^o a R° c ^ e nella situazione 


M.vnw Vigili UVIIH | IMII lUllw UUl CI HU1IW UWI UIWVI " 

rllSacffi possibilità di farlo Questo 

... C 'no'chc Sta in fine settimana presso Londra 

restradizione aer esercitare allo «ojw di riunire 

■ vjiiMM iAiviiv |* vv alarne persone che erano state , , . 

I# • ingannate, tx-r farsi proteggere L AJA, 18. posizione; diversa in passato, ha 

I eX Presidente da queste ultime. Cezstoro si sono I ministri delle Finanze dei pre^o a R° c3e nella situazione 

, serviti di danaro per comprare « «ei * hanno concluso all'Aja presente il Pre“° dell oro non 

alcuni elementi, al fine di cor una riunione sui problemi mones P ll ° e< ' sere modificato senza su- 

UCII lllllllWUlm rompere le nusse nvoluzionarie. tari, onde coneìordare una posi- ^citare una sor ^ a di reazione a 

nprp,™ 1Q Questa è uria mamfe-tazione at- zinne comune in vista della nu catena (come ha illustrato an 

t « -.a i u” " ' ,K ' tuale della lotta aH’ultmio re mone del cosidetto « gnippo dei otie 'L daliano Colom- 

'*? a3 t°n»à libam si hanno sp , ro d a quel pueno di dicc , , ^ avrà | lK)g0 alIa fine bo). Debre tuttavia ha mante- 

oggi preparato un d.x'umento pedone che hanno autorità m de n a settimana nella residenza 33t °, la P° s,7 . ,one ‘^ ond 1 ° ,a d ua 
a sostegno della richiesta di «eno al partito le quali hanno d| campagna del primo ministro !» 

r,| ra( l,„„nr dal Bramile di pr,<a la _ v a cardai,«tifa. C,à Si.unXf ,1 . de, d, ° "I 


rompere le masse nvoluzionarie. 
Questa è una m,inife'tazione at¬ 
tuale della lotta all’ultimo re 


sedare una sorta di reazione a 
catena (come ha illustrato an 


mone del cosidetto « gruppo dei che il ministro italiano Cotom- 


della Intrabank. accusato di a J 3 ia ." '™' n:ìr , A horchese 1 f- manz*e e dai governatori delle valcnte che è - in base alle 


dalla linea reazionaria borghese 


bancarotta fraudolenta, truffa p or q lian t 0 riguarda il problema Ranche centrali dei seguenti Pae convenzioni vigenti — il dollaro, 

e falsificazione dei libri conta d(d poiere. essi lottano anche s,: ^* ran Bretagna. Stati Uniti. d cui valore continua a dilui¬ 
bili della banca. Il documento por la più piccola parte di que- ** a,ia - f ranc,a e Germania oc- nuire. 

verrà trasferito oggi al mini rto potere, e non fanno mai alai anomale. I ministri si sono anche tro- 

stero della Hinstizia che a sua na concessane... 1^ questione Nella riunione dell'Aja 1 mini- vati d'accordo sul principio che 
" vc fondamentale della nostra lotta stn si sono trovati d’accordo sul- i tassi di interesse - recente- 

, io passera ai minisiero ^ quella di togliere il potere a la opportunità che non sia aumcn- mente aumentali in vari Paesi 
degli Esteri per essere inviato q UPS t e persone. Soltanto impa- tato il prezzo dell’oro. Il mini- — dovrebbero essere ridotti, al 

aU’ambasciata libanese a Rio droncndoci del loro potere e pra- stro francese dell’Economia, De- fine di agevolare la circolalo- 


de Janeiro. 


ticando su di loro la dittatura, 1 bré, che aveva sostenuto una I ne dei capitali 


fuou dello attuate immobilismo 
sulla scena intei naz. onale. par¬ 
late di indipendenza e di inte- 
gì azione emopea nella sfera eco¬ 
nomica produttiva è un conto, 
la lealtà è un'altia. E' di oggi 
la notizia che vi governo inglese 
non ha potuto faie altro che ia 
tilicaie l'aecoido Rootes Chivslcr 
ai tei mini del (piale l'unpiesa 
mot un sin a ameiicnna si impa 
(Ironisee della ditta htitanmca e. 
dopo la Funi inglese», viene* 
ad installale la sua piescn/a gì 
ganlesca su un incitato in con 
ti azione come quello delle auto 
mobili dove gli esponenti nazio 
nati (m.ligi.alo vane combinazio¬ 
ni e ii.ill.iecMitienti animalisti a 
tivi. tome dimostia 1 esempio 
della Jaguai e tinello della BMC) 
stanno combattendo lettei dimente 
pei la soptavvivenza. Un iuta- 
vento governativo duetto (come 
la nazionalizzazione) è stato scar 
tato L'rpisexlio è significativo e 
viene oggi dovei osamente sottoli 
tifato a tipi ma dell’angusto spa¬ 
zio di manovi a che i labili isti 
hanno lasciato a se stessi. Analo 
gamente la funzione di « media 
loie internazionale » è stala final¬ 
mente tanto sci editata dai nume 
iosi e mal concepiti tentativi che 
nei commenti odierni all'incon 
tro fi a Paolo VI e Wilson non 
sfugge una punta di ironia. Iati 
dove al commosso inleressamt»nto 
del Pontefice si pone a raffronto 
Poi mai dimostiata incapacità 
labili istn ad esprimere lina inizia 
tiva nuova nel Vietnam 

Leo Vestri 


Praga 

Accordo fra 
Italia e 
Cecoslovacchia 
per produrre 
motociclette 

Dai nostro corrispondente 

PRAGA. IR. 

Entro quest'anno avrà inizio 
la produzione in serie di motoci¬ 
clette sportive e da corsa ita 
lo cecoslovacche, che si cliia 
meranno * .lava Jtal Jet* e 
« Cz. Ilal Jet ». La collaborazio 
ne tra l’impresa italiana « Ital 
Jet» e le cecoslovacche « Ja 
va * e « Cz » è iniziata da qual 
che tempo, e già alcuni proto 
tipi sono stati sperimentati e 
presentati al pubblico destando 
interesse e soddisfazione per 
cui si potrà pensare, come si j 
è detto, alla produzione su più ] 
vasta scala. 

La Motokov. l’impresa stata 
le che provvede all’esportazio 
ne delle automobili e delle mo 
tociclette prodotte dalle fab 
briche cecoslovacche, ha ini 
ziato le trattative con la ditta 
italiana allo scopo di creare ti 
pi di moto sportive e da cnm 
petizione in grado di soddisfa 
re maggiormente i sempre nuo 
vi e crescenti gusti della ehm 
tela internazionale, aumentali 
do cosi IVspnrta/inne. In tal 
modo sj è dee iso di mantenere 
i modelli delle «.lava* 123. 
250. 350 e delle « Cz » 125. 175 
e 250 su telai italiani della 
Ital Jet DiHTtalia s’importe 
ranno alcune parti che saran 
no montale in Cecoslovacchia 
e i prodotti saranno esportati 
in Italia e in altri paesi non 
che venduti nella stessa Ceco 
Slovacchia. Ma è soprattutto sul 
mercato estero che s’mtende 
puntare. 

Il direttore della Motokov. 
Loula. ha dichiarato che i tipi 
prodotti in collaborazione con 
l'Italia saranno sicuramente in 
grado di competere a livello 
mondiale dal Iato estetico, spor¬ 
tivo e tecnico. Da parte sua il 
direttore generale della « Ital 
Jet ». Tarlarmi, ha dichiarato 
a un giornale di Praga che la 
impresa cecoslovacca è <-ta*a 
scelta dopo trattative con al 
Ire fabbriche come la piu 
adatta. 

La cooperazione fra impre¬ 
se italiane e cecoslovacche ha 
assunto in questi ultimi mesi 
sviluppi importanti. Oltre a 
questa ora citata in campo 
motoeidistiro, c'è da ricorda¬ 
re la costituzione di una so 
cietà per azioni con capitale 
misto della fabbrica di pom 
pe « Sigma * di Olomouc. che 
prenderà il nome di « Sigma 
italiana * c avrà sede a Bolev 
gna. Un gruppo di tecnici e di 
lavoratori italiani della ditta 
Rodio rii Milano ha poi dato il 
via. proprio in questi giorni, 
alia costruzione della prima 
metropolitana di Praga, alla 
cui realizzazione, oltre all’lta 
ha che vi avrà una parte im 
portante, saranno chiamati a 
collaborarc ditte ed esperti di 
vari paesi sia occidentali che 
orientali. 

f. X. 


Le «Isvestia» 
sulla visita 
di Podgorny 
in Italia 

Dalia nostra redazione 

MOSCA. IH 

Le « Isvestia » pubblicano sta¬ 
sera un commento del loio osser¬ 
vatore L. Zamoiski. dedicato alta 
prossima visita in Italia del pre¬ 
sidente Pexlgom.v II comme»nto è 
centi ato sui pioblemi della sicu 
tozza europea vaso i quali si 
nota, a giudizio dell’articolista, 
una maggia e sensibilità degli 
ambienti politici italiani. La ne¬ 
cessità ili eliminale le fonti della 
minaccia eh gufila nel mistio 
continente, di iieonosceie i con 
lini lisciti dalla guai a. compì osi 
quelli deH’Odcr Nasse e lineili 
tra la Repubblica feda ale tede 
sta e la Cecoslovacchia, si col 
lega nell’opinione pubblica ita¬ 
liana con ((nella eh non ammet 
tei e la Gei mania occidentale al 
riaimo atomico E‘ sempre piu 
diffusamente sentita anche Tesi 
gonza del i iconoscimento della 
Ropiibblua demociatica tedesca 

La «Settimana sovietica» clic 
si svolge in Italia — aggiunge 
aneoia Zamoiski — assume un 
paiticolaie significato alia line 
dell'imminente visita di Podgomv 
e dell ’ estenda si da contatti 
italo sov ielle i 1 .‘opinione puh 
bliea italiana vede nella missione 
del pi esiliente sovietico non sol¬ 
tanto un contiibuto al i. iIToi za 
mento dei tappati el’afTau tia 
i due paesi, ma anche un segno 
di nume piospcttive pei la so 
lu/ione dei pioblemi attuali del¬ 
l'Europa. 

e. r. 


RDT 

La delegazione 
del PCI 
in visita 
a Lipsia 
e Buchenwald 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 18 

La delegazione del Comitato 
centrale del Partito comunista 
italiano, guidata dal compagno 
Emanuele Macaluso. membro del¬ 
la direzione del PCI. in visita 
nella Repubblica democratica te 
de-ca su invito del Comitato cen 
trale della SED. ha av alo a Ber 
lino un primo colloquio informa¬ 
tivo con una delegazione del Co 
untato centrale del Partito socia¬ 
lista unificato tedesco, guidata 
dal compagno Kurt Ilager. meni 
bro deirutlìcio politico e della 
segreteria della SED 

La delegazione ha intrapreso 
un viaggio nei '-entri industriali 
e agricoli della Germania demo 
cratica. piendendo contatto con 
rappresentanti di organizzazioni 
di fabbrica, di cooperative agri 
cole e di istituzioni cultura’! Ti i 
l’altro, a Lipsia ha visitato funi 
versila « Karl Marv » I colloqui 
politici si concluderanno lunedi 
prossimo 

I compagni italiani si sono re 
cati anche all'ex campo di con 
centramento di Budiemvald do¬ 
ve, deponendo lina corona eh fiori 
ai piedi della lapide in marmo 
dell'ex segretario de' Partito co¬ 
munista tedesco Ernst ThneL 
mann. trucidato dai nazisti. Iian 
no voluto rendere omaggio a tutte 
le vittime della barbane bilie 
nana. 

Fanno parte della delegazione 
italiana, accanto al compagno 
Macaluso. i compagni Alfredo 
Reichlin. membro della direzione 
del PCI. Antonio Pe«enti membro 
del Comitato centra'e. Anselmo 
Gouthier. segretario della Fede 
razione di Bolzano, e Romo'o 
Caccavaie, corrispondente del 
l'Unità da Berlino. 

r. c. 


Hailé Selassié 
a Washington 
il 14 febbraio 

NEW YORK. IH. 

La Casa Bianca ha annun 
ciato che l'imperatore d'Etio 
pia. Halle Selassié. visiterà in 
forma ufficiale gli Stati Uniti 
il 14 e 15 febbraio. 

L'imperatore d’Etiopia si in 
controra c*m il presidente 
Johnson. L'imperatore si era 
recato in visita alla Casa Bian 
ca la prima volta nel 1954. e 
successivamente nel 1963 
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DALLA PRIMA 


Johnson 

na. (love Li potenza militare 
ed economica degli Stati Uniti 
è dominante. E’ inconcepibile 
che. avanzando verso un desti¬ 
no imperiale del quale ci siamo 
autoinvestiti, non incontriamo 
una resistenza sempio maggio 
ie* in tutti 1 continenti ». 

Lippmann non sembra aver 
dubbi, sulla base (leH'esperien- 
za passata, sul fatto che John¬ 
son condurla il paese in que¬ 
sta direzione, anziché accetta¬ 
re la t onorevole alternativa » 
del negoziato. E le somme stan 
/iato dal presidente a scopi di 
guarà gli danno ampiamente 
ragione. 

Una scelta elei dirigenti ante 
ricani in questo senso è ev i- 
ilente, del resto, oltre che nelle 
dichiarazioni fatte ieri l'altro 
«Li Rusk dopo la sua deposi/io 
ne dinanzi alla Commissione 
esten, in una serie di alti e mi 
stiie. E’ dì oggi l'annuncio, da 
parte del Dipartimento di Stato, 
che gli Stati Uniti t appiovano » 
(elei elio nessuno dubitava) la 
impostazione data dal generale 
Ky alla questione della tregua 
del Tot: e cioè che questa tro 
gna. ptoclamata dal FNL per la 
limata di sette giorni, saia ri 
spettata dall’altra parte sditati 
to per quatta), a meno che la 
RDV non mti api aula con i fan 
toc ci di Saigon « colloqui» pa 
' un'adeguata supei v ìsione ». 
Lo stesso Dipartimento di Stato 
ha moltie ninniti i passaporti 
a tic delle quattio segnine (la 
quatta non è muoia Ini nata in 
patita) ehe hanno visitato la 
RDV nelle scorse settimane 

La sigimi a Patricia Giillìtli. 
una delle iuta essate, ha diclini 
rato oggi a Ithacn. dinanzi ad 
un convegno del movimento per 
la pace, che « Li strategia degli 
Stati Uniti è quella di toirori/ 
zaie j civili per giungere ad 
una soluzione favoievole elei 
conflitto ». Ma, ella lui nggiim 
lo. «aedo simeminente che i 
vietnamiti non si ari ernia anno 
mai Per vini ere la guata do 
v remino commetta e un totale 
genocidio ». 

Le* impili azioni della politica 
di Johnson appaiono più e hui 
re. in queste pinne settimane 
del 1967. in ogni «ettuie della 
opinione pubblica, e 1 premun 
ciamenti conno la «spinta 
guerra » si moltiplicano. 

Il senatore democratico Ste 
plien Young dell'Ohm, ha di 
cluarato ieri che il Vietnam, 
contrariamente a quanto alTer 
ma Johnson, «non riveste al 
cuna importanza strategica per 
gli Siati Uniti ». Si tratta, ha 
detto Young. di « una guei ra 
condotta dal presidente senza il 
tradizionale appoggio degli al 
leali » e che dov rehbe essere 
liquidata al più presto 

fina «veglia silenziosa» per 
protestare contro le dichiara¬ 
zioni belliciste del cardinale 
Spellman si c svolta dinanzi 
alla residenza elei prelato sulla 
Madison Arenile di New York 
Era organizzata dal Cathnlic 
Beare Fellowsliip., un mnvi 
mento pacifista di ispirazione 
leligiosa 

Da) canto suo. Nathaniel 
William James, pronipote del 
filosofo William James, lui scrii 
lo al distretto militare da cui 
dipende, ad Aspen, nel Colora 
do. «lip si rifiuta di prestar ser 
vizio nelle forze armate, data 
la « stupida atrocità della guer 
ra nel Vietnam » c la sua av 
versione ad oeni «alto di 
guerra ». 

A Ottawa, quattro professori 
universitari hanno consegnato 
al primo ministro Pearsnn lina 
petizione firmata da trrccnto 
sessanta colleglli nella quale si 
chiede che il Canada sospenda 
la vendita di armi agli Stati 
Uniti « finché dura la guerra n**! 


Vietnam ». Pearson ha accolto 
la delegazione « con simpatia ». 


Sicilia 


e la stessa designazione di Co¬ 
niglio. 

Nel PSU. poi. la situazione 
di stallo faceva immediatamen¬ 
te riesplodere due problemi: i 
deputati dell’ex PS1 dichia¬ 
ravano di rifiutare il principio 
del « congelamento * «Iella de¬ 
legazione socialista al governo 
e chiedevano la sostituzione 
clell’assessore Pizzo con l'at¬ 
tuale capogruppo Lcntini: quel¬ 
li dell'ex PSDI, invece, e gli ag¬ 
giogati (l’ex pacciardiano San- 
lìlippo o l’ex liberale Barone) 
si impegnavano a fondo per 
la successione al deceduto os¬ 
sesso! c Napoli. Anche a livel¬ 
lo regionale il PSU ha rive 
lato profondi contrasti interni 
i*on un gruppo di parlamentari 
(che designa Mazza) in aperto 
conti osto con i dirigenti del 
partito che decidono in favore 
ih Macaluso 

La pi orimela picoccupa/ione 
del PCI per gli sv iluppi della 
situazione è stata espressa dal 
compagno La Torre iti un lire 
ve inla vento con cui il gmppo 
roimniisLt ha inteso sollecitate 
la presidenza dell' Assembli a 
regionale a non regalare « tem¬ 
pi lunghi » alla DC Non st 
può fato i tartufi — ha detto 
il segnatario icgionale del nrv 
stio pattilo — «■ bisogna chia¬ 
mate lo coso col proprio no 
me so Li crisi ancora non si 
iisolve. ciò si devo alla osti 
n i/ione riniotca eli imbalsama¬ 
le un simulacro di cui 1* As¬ 
semblea si è liberala. E’ ne- 
cessano affamale la esigen¬ 
za o la concie*ia possibilità — 
ha emù lusn La Torre — di uno 
shocco positivo e- danneraiico 
della crisi clic consenta eli ar 
iiv.nc alle elezioni leginnall 
di giugno in un clima politico 
disteso 

Quello sbocco il Comitato ra¬ 
gionali' rie! PCI lo ha indicato 
La settimana scorsa: le forza 
unite della sinistra hanno la 
maggioranza relativa all’As- 
semhlea: intorno ad esse si 
può coagulare uno schieramen¬ 
to democratico e nutnnnmistn 
capace eh ripioporsi come al 
tei nativa alla prepotenza del 
gnidio eli notar che controlla 
la DC siciliana 


Il vice-sindaco di 
New York gira 
con l'auto elettrica 
per non 

inquinare l'aria 

NEW YORK. 18 
Il vice sindaco di New Yoik 
Robert Fox, membro della 
commissione eh controllo cit¬ 
tadini) contro l’inquinamento 
(Icllaria. elevo necessariamen¬ 
te dare il buon esempio: per 
questo motivo, inve*ee eli coiti 
pierò i suoi giri a bordo di 
una noi male automobile, non 
diversa dai milioni eli quelle 
che contribuiscono gioinalmen 
te a rendere 1 aria eh New 
York « Li meno respirabile del 
mondo ». egli ha lasciato ieri 
il municipio a bordo di una 
* Yardney Silvercd». ovvero 
una « Renault Dauphine t con 
valila, clic funzione a batte¬ 
rie elettriche. Niente fumo di 
scappamento, quindi. Ma c'è 
anehe il rovescio della meda 
ghn: le quattro batterie delle 
vettura costano duemila e quat¬ 
trocento dollari e hanno una 
vita media di circa due anni. 
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EXPOSUDHOTEL 


Mostra d’Oltramara 
Napoli 

Piana Tacchlo 51/a 


VISITATE A NAPOLI 
DAL 25 FEBBRAIO 
AL 5 MARZO 


r SALONE DELLE ATTREZZATURE 

ALBERGHIERE TURISTICHE 

E DI PUBBLICO ESERCIZIO 

PER IL MEZZOGIORNO E L’OLTREMARE 


M*nrfe*tazk>r<f Concomitanti 

ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI DELLE ASSOCIAZIONI 
ALBERGATORI DELL’ITALIA MERIDIONALE 

(adoranti alla F A I A T ) 

PRECONGRESSO NAZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE 
DIRETTORI D’ALBERGO 

(ADA) 

CONVEGNO NAZIONALE ASSOCIAZIONE MATTRES 
ITALIANI DI RISTORANTI E ALBERGHI 

(A M I R A ) 

CONGRESSO NAZIONALE PER DIRIGENTI, ASSI¬ 
STENTI ED EOUCATORI DI ENTI, CENTRI ASSI¬ 
STENZIALI ED ISTITUTI DI RIEDUCAZIONE E FOR¬ 
MAZIONE SOCIALE 

(promosro dal Cantra Cn«lolog>co Città di Napoli) 

CONVEGNI TECNICI • ESIBIZIONI DI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE ALBERGHIERA • MOSTRE SPECIALI 
RASSEGNA DELLE NUOVE LOCALITÀ TURISTICHE 
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CAGLIARI 


l’Unità / giovedì 19 gennaio 1967 


Domenica a Foggia 


IN SCIOPERO IL 
PERSONALE DELLA 
SOCIETÀ’ TRANVIE 


Uno scorcio della sala Imballaggio degli agrumi del Centro cooperativo di Bagheria (gruppo Sicilcoop) durante l'inaugurazione 
dei nuovi impianti 

Entrato in funzione un centro 
per la lavorazione degli agrumi 


Sorto alle porte di Bagheria, è il più importante 
della zona - Le caratteristiche della realizzazione 


Nostro servizio 

PALERMO. 18 
Il movimento cooperativo 
democratico ha messo a di- 
S|X)Si/.ionc dei piccoli produt¬ 
tori della fascia costiera agru- 
nietata un valido strumento 
per la difesa dei loro inte¬ 
ressi. Per iniziativa della 
Lega delle cooperative e del 
Sicilcoop è infatti già entrato 
in funzione da alcuni giorni, 
alle porte di Ungheria, un 
centro di lavorazione degli 
agrumi del Cicob che. al più 
presto, sarà in grado di esten¬ 
dere la sua attività anche in 
altri settori della produzione 
agricola, ed in particolare nel 
campo dcU’orticultura. 

Lo stabilimento della nuova 


Protesta a 
Sulmona contro 
i tagli alle 
ferrovie locali 

SULMONA. 18 

I rappresentanti del PCI. del 
I*SIUP e del Movimento dei 
socialisti autonomi (MSA), riu¬ 
niti per esaminare i problemi 
economici c sociali della Valle 
Peligna e le iniziative da avan¬ 
zare come sinistra per lo svi¬ 
luppi della zona, elevano la 
loro vibrata protesta contro la 
decisione adottata dal Consiglio 
di amministrazione delle Ferro¬ 
vie dello Stato di sopprimere 
i tronchi ferroviari Sulmona- 
L’Aquila Terni e SulmonaCa- 
stel di Sangro Cardinone, e al¬ 
tri tronchi ferroviari della re¬ 
gione-, invitano le amministra¬ 
zioni comunali, lo forze poli¬ 
tiche c tutte le imputazioni in¬ 
teressate ad intervenire con 
tempestività ed energia perchè 
siano strappate tali assurde «le 
cisioni elle aggraveranno ulte 
riormente le già precarie con 
dizioni economiche della zona 
e «Iella regione 

II documento è stato firmato 
dal PCI. dal rSIUP e dal Mo 
cimento dei sociali'ti autonomi 


Rossano Calabro: 

convegno su 
olivicoltura e MEC 

COSENI \ 18. 

Domenica prossima 22 gennaio 
a Rovai no Calabro, uno dei piu 
grossi ed importanti centri della 
provincia di Cosenza, si svolge¬ 
rà un conv ceno a carattere re 
gionale sul tema « L’ohv icoltura 
nel quadro della programmazio- 
ne del MEC ». Il convegno, che 
è stato imlctto dal gruppo par¬ 
lamentare calabrese del PCI d'ac¬ 
cordo con la Federazione cosen¬ 
tina del PCI. si terrà nei locali 
del cinema « Traforo » e inizierà 
«Ile ore 9 30. Relatore sarà il com¬ 
pagno avvocato Giovanni l.antan- 
no. membro della Segreteria re- 
gionale del nostro partito, il qua 
Ir è un e>perto di problemi aera 
ri. I lavori del convegno *a 
ranno presieduti dai compigm 
parlamentari Gino Picciotto Sil¬ 
vio Messinesi e dal compagno 
Marco De Simone. memhro della 
segreteria di federazione c respon 
sabilc del Partito nella zona di 
Rossano. 

Considerando l'enorme peso che 
ha l’olivicoltura nella economia 
calabrese e in relazione ai re 
centi provvedimenti adottati dal 
MEC per la integrazione del proz 
zo dell'olio, il convegno di dome¬ 
nica as«time un'importanza note¬ 
vole sopra’tutto por le migliaia di 
coltivatori e produttori della zo 
na di Rossano dove è appunto 
concentrato l'80 per cento della 
olivicoltura esistente nella prov m 
eia di Cosenza. 

Alla importante manifestaz-one 
del PCI hanno finora aderito, 
assicurando la loro partccipazio- 
ne. oltre che centinaia di perso 
ne direttamente interessate al set¬ 
tore anche numerosi amministra¬ 
tori comunali, dirigenti politici 


cooperativa è il più impor¬ 
tante della zona. e«l uno dei 
piu importanti dell'Isola. Ma, 
al di là delle sue stesse di¬ 
mensioni, e del ruolo che già 
occupa nella fase intermedia 
dello sfruttamento degli agru 
mi. il centro costituisce un 
successo politico notevole del 
movimento cooperativo: at¬ 
traverso di esso, i produttori 
di Bagheria. Altavilla. Castel- 
daccia, Ficarazzi (ad est del¬ 
ta città), di Villabnte, di Mi- 
silmeri e di Monreale (a sud- 
ovest) hanno infatti la ga¬ 
ranzia della tutela del valore 
del loro prodotto e sono libe¬ 
rati dalle insidie del gioco 
di mercato: mentre le orga¬ 
nizzazioni collegato con la 
Cooperativa intercomunale si 
assicurano la disponibilità del 
proflotto per soddisfare le cre¬ 
scenti richieste che giungono 
dal nord Europa e dai paesi 
socialisti. 

E non si tratta soltanto di 
questo. La creazione del Cen¬ 
tro è avvenuta infatti dopo il 
fallimento delle trattative tra 
Lega e Sofis perchè la Fi¬ 
nanziaria desse in concessione 
al movimento cooperativo la 
gestione delta centrale ortofrut¬ 
ticola della Sacos. sempre a 
Bagheria. che è praticamente 
inoperante (come le altre cen¬ 
trali che fanno capo alla so¬ 
cietà) non solo per i pessimi 
criteri di gestione, ma anche 
per il fatto che non ha alcun 
contatto con i produttori del¬ 
ta zona in cui è istituzional¬ 
mente chiamata ad operare. 

E che le condizioni per av¬ 
viare un processo nuovo di 
sviluppo invece esistano, e sia¬ 
no favorevolissime, lo testi 
monta il lusinghiero bilancio 
del primo ciclo di attività del¬ 
la Cicob. iniziato ancor prima 
che la sua centrale cornili 
eiasse a lavorare: tutta la 
produzione passata attraverso 
i suoi canali è stata assorbita 
dal mercato estero (area del 
Comecnn. Germania occidenti! 
le. Svezia, cooperative sviz¬ 
zere) e ad un prezzo di ven 
dita in media superiore a 
quello corrente sul mercato 
del 2°r (por i limoni), del 
3 A^o per i mandarini, che ha 
avvantaggiato notevolmente i 
piccoli produttori. 

La cooperativa, costituita da 
350 soci, è in grado già oggi, 
con i suoi impianti, di mettere 
annualmente sul mercato 7.500 
tonnellate di limoni e 7.500 q li 
di mandarini: può lavorare 
600 q.li al giorno di agrumi 
occupando venti operai e dieci 
operaie. Inoltre, essa è sul 
punto di stipulare un accorila 
con le Officine Meccaniche Riu¬ 
niti' per la fornitura di mac¬ 
chine agricole ai propri soci. 

Se questi elementi possono 
già costituire il segno che ma¬ 
turano le condizioni per con 
trastare validamente il passo 
dei grossi commercianti pri¬ 
vati (che controllano il mer¬ 
cato e manipolano i prezzi se¬ 
condo i loro personali intere? 
si), le prospettive di lavoro 
«h Ila Cicob indicano la possi¬ 
bilità consistenti del movimen 
to cooperativo di estendere la 
propria sfera di attività a tu¬ 
tela dei coltivatori. Una par¬ 
ticolare attenzione viene co>ì 
rivolta, in questo momento al¬ 
l'area di Cerda-Sciara-Bonfor- 
nello, dove alta (ma frazio¬ 
nata) è la coltiv azione dei car¬ 
ciofi 

lì valore dell'iniziativa, ed fl 
molo positivo cui il Centro 
può sempre più assolvere sono 
stati del resto testimoniati dal¬ 
la partecipazione alla ceri¬ 
monia per l'inaugurazione degli 
j impianti — sabato U u.s. — 
non solo dei dirigenti nazionali 
delta Lega e dell’Aica. ma 
anche dagli Ispettori regio 
naie e provinciale deU'agricol- 
tura, e da dirigenti e funzio¬ 
nari dell'ente regionale di svi¬ 
luppo agricolo. 

9* i’ 


Per un manifesto del PCI 

Oggi in Tribunale 
gli scandali de 

Il compagno Russo citato per diffamazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 

Gli scandali de all'Ammini¬ 
strazione provinciale di Paler¬ 
mo faranno domani il loro in¬ 
gresso in Tribunale, prima an¬ 
cora che vengano processali i 
notabili de Pattiiale presidente 
della Provincia Riggio, il suo 
predecessore Urso, l'ex asses¬ 
sore Giganti (incriminato nei 
giorni scorsi per falso, pecu¬ 
lato. ecc.). Il segretario della 
Federazione comunista, com¬ 
pagno Michelangelo Russo, del 
CC, è stato infatti citalo per 
diffamazione — e la causa sa¬ 
rà chiamata domattina alla 
prima sezione penale — dal 
sottosegretario alle finanze. 
Gioia, insieme all'editore Gae¬ 
tano Priulla. nel cui stabili¬ 
mento tipografico venne stam¬ 
pato l'autunno scorso il mani¬ 
festo del PCI che ha dato ori¬ 
gine alta vertenza. 

Nel manifesto, infatti, si sot¬ 
tolineava come, sotto la pres¬ 
sante iniziativa dei comunisti, 
la commissione parlamentare 
Antimafia, la Regione e la po¬ 
lizia fossero state costrettte a 
disporre una grandinata di in¬ 
chieste sulla banda de della 


Sciopero negli 
scali delle Eolie 

MESSINA. 18 

Uno sciopero il tcnqx) indeter¬ 
minato è in eoi'-n in tutti gli 
scali delle irele Eolie. 

I lavoratori protestano per ot¬ 
tenere una paga minima cd il 
riconoscimento al loro diritto as¬ 
sicurativo ed assistenziale, anche 
ai finì delta pensione. 


Provincia di Palermo. Nel ma¬ 
nifesto. anzi, già si ipotizzava¬ 
no gli estremi di una serie di 
gravi reati, quelli appunto in 
base ai quali la Magistratura 
ha successivamente proceduto, 
dando una clamorosa sanzione 
alle accuse comuniste. 

Nel reclamare infine l'inter¬ 
vento della Magistratura e lo 
svolgimento del consiglio pro¬ 
vinciale (un impegno in tal 
senso è stato poi assunto dal 
governo regionale di centro si¬ 
nistra. ma non ancora tradot¬ 
to in pratica), il manifesto 
della Federazione del PCI 
ospitava un fotomontaggio che 
collegava i nomi e i volti de¬ 
gli uomini de della Provincia 
più compromessi nella serqua 
degli scandali (tra cui appunto 
Riggio e Giganti) con l’on. 
Gioia c con l'assessore regio¬ 
nale agli Enti locali Carollo. 
Il collegamento con Gioia non 
era casuale: capa indiscusso 
in Sicilia di quella corrente 
« fanfaniana » cui appartengo¬ 
no i notabili incriminati e la 
maggior parte delle banche 
che controllano le città sicilia¬ 
ne, il sottosegretario è stato, 
sino a quando non è entrato 
nell’ultimo governo Moro, re¬ 
sponsabile della sezione Enti 
locali della PC. 

Ebbene, tra tutti i chiamati 
in causa, solo Gioia si è que¬ 
relato sostenendo che costitui¬ 
sce diffamazione il fatto che 
il suo nome sia stato messo 
in relazione a quello di •* per¬ 
sone ritenute corrotte ■•>. Posti 
no questi scarni ma già tanto 
eloquenti elementi a dire del 
l'interesse che ali sviluppi del 
processo sona destinati a su¬ 
scitare Michrlanacìo Russo sa¬ 
rà difesa dal cnmpaann on. 
\’arvaro e dall’avv. Sorgi. 


g. f. p. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 

Da alcuni giorni i dipendenti 
della Società Tranvie sono in 
lotta: scioperano e manifesta¬ 
no per il pagamento dei salari 
(un vuoto di cassa ha contri 
buito a mettere quasi sul la 
strico centinaia e centinaia di 
famiglie), ma chiedono in pri¬ 
mo luogo che venga subito de¬ 
finita e avviata la pratica pol¬ 
la gestione pubblica del sor 
v izio. 

La pubblicizzazione, però, 
non deve avvenire sulla base 
del progetto di massima 
tecnico finanziario presentato 
da una commissione apposita¬ 
mente costituita dalla Giunta 
comunale di centro-sinistra. I 
tranvieri rigettano questo pro¬ 
getto per la linea di ridimen- 
zionamento dei trasporti pub¬ 
blici che essa prospetta. Il pro¬ 
getto, infatti, punta su un con¬ 
tinuo. auspicabile aumento dei 
trasporti privati. 

Quindi, dalla prospettiva di 
sempre maggiore crescita del¬ 
la motorizzazione privata si 
parte per proporre un ridimeli- 
zionamento dell'attuale azienda 
tranviaria. Ovverosia si chic 
de la soppressione di alcune 
lince e la riduzione del perso¬ 
nale. Il che significa non fare 
svolgere all'azienda pubblica i 
compiti che le sono propri: 
cioè un sistema di collegamen¬ 
to diffuso o capillare io tutta 
l'area cagliaritana ma spinger¬ 
la verso una crisi sempre più 
acuta. 

Inoltre la commissione pro¬ 
getta. per diminuire il deficit 
amministrativo, aumenti tarif¬ 
fari rilevanti. Pertanto le linee 
di ristrutturazione serviranno 
solo a far allontanare defini¬ 
tivamente la popolazione dai 
mezzi pubblici. 

Il PCI rivendica, invece, una 
altra politica dei trasporti, che 
si basi sul raggiungimento del 
l'equilibrio costituisce benefici 
sociali, c che. invertendo l'at¬ 
tuale tendenza, ponga il mezzo 
pubblico come sistema princi¬ 
pale di traffico, soprattutto per 
i centri urbani. Da qui la de 
nuncia c il rigetto del progetto 
presentato dalla giunta Brotzu. 
ritenuto contrario agli interes¬ 
si dei lavoratori e dei cittadi¬ 
ni, Il PCI ha rinnovato infine 
la richiesta di costituire un 
consorzio tra tutti i comuni 
dell'area cagliaritana che ela¬ 
bori un piano zonale di tra¬ 
sporti realmente diffuso ed ef¬ 
ficiente. 

9* P- 


Prosegue i lavori 
la Commissione 
per il Piano 
di rinascita 

CAGLIARI. 18. 

La commissione speciale per 
il Piano di Rinascita, che ha 
avuto l’incarico dal Consiglio re¬ 
gionale, con ordine del giorno 
votato il 23 settembre dello scorso 
anno, di svolgere una accurata 
indagine sulla situazione econo¬ 
mica e sociale delle zone interne 
a prevalente attività pa-torale 
e «sui fenomeni di criminalità 
rurale ad e-sa in qjalche modo 
conressi, prorezuc i suoi lavori. 
Nelle ultime cedute si sono rac¬ 
colti ulteriori dati attraverso col 
loqm con i comitati zona’i di 
sviluppo, sindaei. oruani/z.azioni 
sindacali, tecnici, ecc. 

Nei prossimi g.orni la eom- 
nvssionc visiterà altri ventiline 
comuni, incontrandosi con i con¬ 
siglieri comunali dei centri pre¬ 
scelti e con gli esponenti locali 


Irruzione dei 
carabinieri nel 
Circolo dei 
socialisti autonomi 

CAGLIARI, IH 

I cuiabimen di .Nimichi, nel- 
l'Onstanese. hanno fatto irruzio 
ne. senza preavviso e senza man 
«lato «li perquisizione, ntd circolo 
«lei movimento dei socialisti au 
toltomi. 11 fatto è avvenuto men 
tre nei locali era in corso un 
normale trattenimento ricreativo. 
L'episodio ha suscitato vivo mal¬ 
contento e profonda reazione in 
tutto il paese e nella zona. 

II comitato direttivo del Movi¬ 
mento dei socialisti autonomi del- 
l'Oristanese si è riunito d'urgen/a 
per stigmatizzare l'invasione del 
la forza pubblica nel circolo «li 
N’nracbi. 

fi Movimento dei socialisti au 
tonami deirOristanese ha deciso I 
di fare appello all'autorità giu 
di/iaria per il ristabilimento del 
l'ordine e per il rientro in pus ! 
sesso del materiale sequestrato 
dai carabinieri Ila anche deciso 
di adire vie legali per il rispetto 
e la tutela delle libertà politiche. 

I parlamentari socialisti e comu¬ 
nisti sono stati invitati a pre¬ 
sentare una interrogazione al 
Parlamento. 



COSENZA 


TARANTO 


Ferma protesta Stipendi decurtati 
dei «comunali» di 12 mila lire 

Denunciata in un documento della CGIL n sindacato dei dipendenti enti locali chiede la 
la paralisi del Comune revoca del provvedimento — Iniziativa del PCI 


BARI: presa di posizione della Presidenza provinciale 

LE ACLI DENUNCIANO 
L’IMMOBILISMO AL COMUNE 


Oggi si riunisce 
il Consiglio 
Prov.le di Cosenza 


COSENZA. 18 

Domani sera, giovedì 19 gen¬ 
naio. tornerà a riunirsi, a di¬ 
stanza di una settimana dal¬ 
l'ultima seduta, il consiglio pro¬ 
vinciale di Cosenza. Nel corso 
di questa riunione dovrebbe 
avvenire con ogni probabilità 
l’elezione del nuovo presidente 
e della nuova Giunta di centro- 
sinistra. in base all'accordo fa- 
, ticosamente raggiunto nei gior¬ 
ni scorsi dai democratici cri¬ 
stiani e dai socialisti. Presi¬ 
dente designato sarà quasi cer¬ 
tamente il basista de prof. An¬ 
tonio Guarasci che subentre¬ 
rà in questo modo al suo colle¬ 
ga di partito Sergio Pizzi ni. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 18 

Una eco sia pure indiretta 
alta denuncia fatta nei giorni 
scorsi dall’assemblea provin¬ 
ciale degli eletti, indetta dal 
I*CI sulla paralisi c la crisi 
dei Comuni provocati dal cen¬ 
trosinistra. si è avuta oggi da 
parte dei lavoratori cattolici. 

La presidenza provinciale 
delle ACLI che ha preso in esa¬ 
me la situazione politica deter¬ 
minatasi nel Consiglio comuna¬ 
le di Bari e in altri Comuni 
delta provincia, ha denunciato 
in un suo comunicato « il cli¬ 
ma di immobilismo politico nel 
quale attualmente versa la po^ 
litica amministrativa in alcuni 
nostri Comuni Nel documen 
to si denuncia il fatto che « a 
distanza di sei mesi dalla con 
sultazione elettorale, non si 
conosce ancora la piattaforma 
programmatica che qualifichi 
la politica del Comune di Ba 
ri e attraverso la quale siano 
risolti i problemi delta scuola, 
urbanistici, di pianificazione 


democratica, delle attrezzature 
sanitarie e sociali, dei traspor¬ 
ti. della funzione pubblica de¬ 
gli enti di assistenza, dei quar¬ 
tieri e della periferia. La si¬ 
tuazione diventa tanto più gra¬ 
ve dopo il taglio subito dal bi¬ 
lancio del Comune d# Bari ì. 

Dopo la denuncia fatta dai 
comunisti nel corso dell'incon 
tro degli eletti del Consiglio 
comunale di Bari con gli elet¬ 
tori, e Lassise provinciale de¬ 
gli eletti dei giorni scorsi, la 
forte presa di posizione del 
PRI. il disagio denunciato in 
diversi settori del PSU, ora 
sono le ACLI che condannano 
la politica di immobilismo del 
centro sinistra nel capoluogo 
pugliese e in molti comuni del¬ 
la provincia di Bari. 

Le ACLI hanno chiesto, come 
hanno già fatto i comunisti, 
che sia convocato il Consiglio 
comunale per fare le contro¬ 
deduzioni al taglio di tre mi¬ 
liardi al bilancio comunale di 
Bari. 


Dal nostro corrispondente 1 

COSENZA. 18. 

I dipendenti comunali di Co¬ 
senza, aderenti alla CGIL, hanno 
unanimemente prore posizione 
contro lo stato di completa para¬ 
lisi in cui si dibatte il Comune 
a causa della crisi che si trasci¬ 
na da diversi mesi per colpa delal 
DC e del PSU: crisi che peraltro 
ha determinato caos ed enorme 
ritardo sulla soluzione di impor¬ 
tanti ed urgenti problemi che as¬ 
sillano la categoria. 

Tale presa di posizione è stata 
inoltrata, sotto forma di lettera, 
al sindaco uscente di Cosenza, 
avvocato Mario Stancati, e per 
conoscenza ai capi groppo del 
consiglio comunale e al prefetto. 

* La segreteria provinciale e la 
segreteria aziendale dei dipen¬ 
denti Enti locali della CGIL — è 
detto nella lettera — hanno pre¬ 
so in esame la situazione della 
categoria, aggravatasi fortemen¬ 
te negli ultimi giorni a seguito 
della paralizzante crisi comunale 
che ha lasciato sulla carta tutti 
i problemi su cui la categoria, 
con la propria lotta, aveva impo 
sto la discussione. 

o Infatti, molti problemi, che re 
condo le decis-'oni dovevano es¬ 
sere risolti in poco tempo, reno 
stati dimenticati cd oggi, ancora 
una volta I»..sogna parlare «li r.io 

10 aggiunto, giacente in p-efe’ 
tura, del 'iON-, del re gola metro 
organico che. da ami, giace no: 
cassetti del mnistoro senza che 
nessuno «i preoccupi a sollecitar 
ne l’approvazione. 

< Addirittura — prosegue la 
nota — l'Amministrazione aveva 
assunto impegno scritto di un 
pratico corso della delibera eco¬ 
nomica senza neppure l'approva¬ 
zione degli organi tutori. L'im¬ 
pegno però è rimasto lettera mor¬ 
ta. Una sene di altri problemi ci 
dice. anzi, che la situazione «i 
è aggravata sensibilmente rispet¬ 
to a qualche mere fa. Non \ o 
ahamo certo parlare soltanto del 
fatto che per la prona volta que- 
-t'armo non viene dato il pacco 
dono ai netturbini e non viene 
fatta la Befana ai figli dei di¬ 
pendenti: vogliamo, invece, .ret- 
tolmeare come sintomo di forte 
aggravamento della situazo.ne. il 
fatto che. a quanto si dice, sarà 
tolta l’indennità speciale che ve¬ 
niva ad essi corrisposta in con¬ 
siderazione del loro pesante lavo¬ 
ro a contatto con le immond.zie. 

* A tutto ciò va aggiunto il cli¬ 
ma poco piacevole creatosi nella 
sezione dei servizi meccanizzali, 
clima più volte da qiiesto soda- 
calo cenane’ato. Tra l'alt-o in 
questa sezime il cao- è gcno'aic 

11 «.'tema ariofato De* util.zzare 
il personale n modi d versi [»-- 
ta al fatto, per esempio, che sol¬ 
tanto :n pochi (o n m.rera poco 
adeguata) vengono utilizzati alla 
pai.zia della c.tià con grave dan¬ 
no dei cittad ni i quali sj sento 
no autorizzati a protestare con i 
netturbini senza tenere conto che 
con il lavoro sovrumano che que¬ 
sti fanno non riescono a coprire 
tutte le zone loro affidate. 

< La stessa cosa avviene per 
la manutenzione delle strade, tut¬ 
te dissestate e mal ndotte. Ire 
preteste dei cittadini, anche in 
questo care, si riversano sui po 
ehi addetti alla manutenzione e 
non sui veri responsabili. In una 
riunione avuta con i responsabili 
sindacali — prosegue ancora la 
nota della CGIL — gli ammini¬ 
stratori si erano impegnati a di¬ 
scutere in una apposita riunione 
il grave problema della sezione 
dei servizi meccanizzati. Sta di 
fatto che. purtroppo, come al so¬ 
lito l’impegno non ò stato mante¬ 
nuto per cui La situazione a tut- 


t'oggi si è notevolmente a-i-t.a- 
vata. 

« E' indispensabile arrivare ad 
una ristrutturazione di tutto l'n 
tero servizio della nettezza urba¬ 
na: riorganizzazione elle (Invia 
avvenire con la partecipazione 
delle rappresentan/e sndacah. 
Le stesse proposte — conclude la 
nota — altre volte fatte per la 
costituzione «li una commissione 
con le rappresentanze sindacali, 
che valuti le nuove assunzioni 
dei salariati, può servire a de- 
mocraticizzare il rettore e -o- 
prattutto a fornire il Comune di 
personale qu.iMìc .ito a questo 
servizio ». 

Oloferne Carpino 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. IH 

Un comunicato t nies-o dalla 
Federazione Provinciale Di¬ 
pendenti Enti Locali CGIL ha 
denunciato il grave arbitrio 
compiuto dalla Commissione 
Centrale Finanze Locale nei 
riguardi della categoria dei 
dipendenti comunali e provai 
ciati del Comune. 

11 gravo stato di disagio in 
cui dii toin|>o versa tutta ta 
categoria è noto. Infatti ai di¬ 
pendenti degli Enti Locali, per 
decisione della CCFL lo sti 
pendio eia stato decurtato, nel 


L'AQUILA 


Critiche cl Comune 
per la mancanza 
del mercato coperto 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 18 

Da oltre quindici giorni la co¬ 
lonnina del teimometro dei 
« quattro cantoni * sta «otto lo 
zero. Dopo le abbondanti nevi¬ 
cate. la temperatura nella no¬ 
stra città è discesa fino ad ol¬ 
tre 20 gradi sotto lo /ero. tcn 
pera tura che trova riscontro *-»>- 
lamcntc a quella della Inii’.ina I 
Bolzano e che e la imi na-re [ 
«tei Paese in que-to rigido inver¬ 
no lai neve «opre tutto S'reti 
rii ghiaccio attentano alla inco¬ 
lumità deeli aquilani e il fred 
do interno non è temperato nep 
pure in queste giornate di fole. 

In queste condizioni climati¬ 
che. oltre trecento commercian¬ 
ti e ambulanti e la quasi tona¬ 
lità delle massaie aquilane con¬ 
tinuano a dare vita al giorna¬ 
liero mercato che si svolge in 
piazza del Duomo, con te con¬ 
seguenze che è facile immagi¬ 
nare. Tutto ciò perchè. «ia le 
passate amministrazioni comma 
li centri.'tc. che quella .«‘tualc 
rii centro «ini'ìra nw «ori.» -:.rc 
capaci di affrontare e rirelve e 
una buona volta ! annore pioble 
ma del mercato coperto niiad.no 

Il Comune dell'Aquila 'bo--a 
fior rii milioni per il finanzia ! 
mento della « autostrada del n i- 
liarrio» (la Roma 1/Aquila, cosi 
definita per il costo di un mi¬ 
liardo al chilometro), decine e 
decine di milioni per ta « libera 
università » (anziché re-.-' imare 
dal governo una Università sta¬ 
tale) ma per dare alla città un 
mercato coperto che ponga fine 
all'annuale calvario delle mas¬ 
saie aquilane e dei commercianti 
1 di piazza del Duomo, tutto quel 
Io che è stato capace di fare, fu 
la far«a dei » «ondatici ecologi 
ri», effettuati alla vigilia delle' 
passate elezioni, che avrebbero 
dovuto rervire a stabilire la |>os 
sibihtà di costruire il fa more 
mercato coperto sotto piazza del 
Duomo. 

Da allora, subentrato il centro 
sinistra, del mercato coperto 
non se ne è parlato più. so non 
per addurre infinite difficoltà al¬ 
la sua realizzazione. Si assiste 


cosi al quotidiano sconcio di piaz¬ 
za del Duomo che sureita lo sde¬ 
gno di torta la cittadinanza. i 
li* ( « nuuiK nte. una commissio¬ 
ne dii commercianti, che si ora 
recata dal Sindaco della nir-tra 
c itta (ht prospettare la dram 
natica situazione, «i è sentita 
ri'Mo riere con le rei.te affti- 
ma/oui negative jtoggian’i sulle 
viro o Parente diff.co ,, à (lo u 
!;.((•: t-fri tauro ter realizzare ri j 
P i gdto di un mere.Co eop»T*o ■ 
( .Mail ' Ci '■»”(» piazza < - I D .mi il j 
Ma e evictfr.te che 'e C'i't. v«. 
ma volontà decisa a «iqx-rurt 
gli celatoli qut-ti iKV.reblx.ro r~ 
-ere vinti. L'Aquila deve avere 
il -\o mercato coperto Cm au. 
rmni'tra la co«a pubblica ha il 
dovere di adoperarsi con i fatti 
e non eoo le «olite promesse. I 
commercianti ambulanti «ono co 
munque in agitazione e la loro 
prc'Sionc. cui non mancherà la 
solidarietà di tutta la città, tor- 
nero a fars. seni.re e questa 
volta dovrà indurre i responsa¬ 
bili delia situazione a svegliarsi 
f.nalmtTte. 


Ubiti. (Iella indonnita accesso¬ 
ria. noi quadro della ixiliticu di 
loiituiimento «lolla sposa pub¬ 
blica adottata iiiq>o|X)tarmcntc 
(Lil governo «li contro sinistra. 

A nulla valsero gli scioperi 
compatti della categoria dan¬ 
neggiata — a cui dettero ade¬ 
sioni- .incile vigili urbani — e le 
proteste dello amministrazioni 
locali. Pertanto ai dipendenti 
dogli Enti Locali è stato cor- 
tisposto sino ad oggi uno sti¬ 
pendio decurtato da 12 sino a 
25 nula Ine mensili. 

La situazione potrebbe però 
mutare miprov\isamente se la 
amministrazione comunale e 
duella prov menile, come auspi¬ 
cato dai gruppi consiliari to- 
nmni.'ti. adottassero urgenti 
iniziative di più efficace por¬ 
tata. Infatti ta CCFL ha rico¬ 
nosciuto il diritto che. per lo 
intero anno I960, ai dipenden¬ 
ti degli enti locali di Firenze e 
Bologna venga corrisposto lo 
stipendio integrato della in¬ 
dennità accessoria. 

I ravvedimenti delta CCFL, 
|x r quanto riguarda le catego- 
iie dei Comuni di Bologna e 
Firenze potrebbero essere este¬ 
si anche iti dipendenti co¬ 
munali e provinciali di Ta¬ 
ranto. Lv’ ciò clic chiede la Fe- 
di razione Provinciale dei di- 
pcndenti degli enti locali. 

Intanto il gruppo consilia¬ 
re comunista ha tempestiva¬ 
mente inoltrato al sindaco ri- 
« Mesta di urgente convocazio¬ 
ne del Consiglio al fine di esa¬ 
minare ad adottare nuove ini¬ 
ziative per riportare alla nor¬ 
malità la grave situazione di 
disagio 

Mino Fretta 


Conferenza sfampa 
della FGCI 


di Sassari 


G.d.V. 


SASSARI. 18. 

Li segreteria provinciale della 
FGCI ha organizzato per venerdì 
20. alle ore 17. nei locali del- 
I organizzazione in piazza d'Italia 
una conferenza stampa sul te¬ 
nui: « Ire proposte dei giovani 
comunisti per la costituzione del¬ 
la Consulta regionale e del Cen¬ 
tro regionale della gioventù pre- 
sfntnto alla Gì .nta regionale riad- 
.i' c e"ore alla Rinascila Soddu *. 


Dal Tribunale di Siracusa 


Riconosciuta la rettitudine 
dell'aw. Schiavo ex assessore 


Nei nostri numeri del 23 no¬ 
vembre 1963 e del 2-5 novem 
bre 1963 si dava notizia che 
l’avv. Schiavo Emanuele. As 
«essere al Comune di Siracusa, 
era stato rinviato a giudizio 
del Tribunale per reato di truf 
fa consumato nelFesercizio del 
le sue pubbliche funzioni, rac¬ 
cogliendo anche la diffusasi vo 
ce dell'arresto di lui. arresto 
in verità mai disposto dalla 
Autorità Giudiziaria. 


Siamo ora lieti di pubblicare 
che Favv. Emanuele Schiavo è 
stato assolto con ta più ampia 
formula dalla imputazione stes¬ 
sa. essendo stata nell'esame 
giudiziale dei fatti c di tutti gli 
atti amministrativi da lui com¬ 
piuti. pienamente provata la di 
lui onestà e rettitudine. Di ciA 
diamo lealmente atto all’avvo¬ 
cato Schiavo, rammaricandoci 
anche per la inesattezza della 
precedente notizia. 
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Voto unanime del Consiglio di amministrazione 

Nepi confermato alla 
presidenza dell'ISSEM 

Per il consiglio di presidenza il centro-sinistra ha voluto, invece, un 
voto di «formula» — L’intervento del compagno Cavatassi 


jjffflou ISSKM 11 rag. dilanierò 
;J?pepi (DC). A maggioranza so- 
JaJio stati chiamati a far parte 

H7K.1 i n • i * i • • i • ■ 


ANCONA. 18. 

Ieri sera il Consiglio di am- 
Jtninistrazione dell'Istituto Stu¬ 
pii per lo Sviluppo Economico 
Ideile Marche (1SSEM) — re- 
|centomonte eletto dall’assem- 
|J)lea degli enti locali marchi- 
«piani — ha proceduto alla no¬ 
nna del presidente e del con¬ 
tiguo di presidenza dell*Isti 
luto. La seduta si è svolta pres¬ 
so l’aula consiliare della Pro 
Brincia di Ancona. E’ stato 
Mi •Ito all'unanimità presidente 
tFdollTSSKM il rag. Gualtiero 

so- 
arte 

^jel Consiglio di presidenza il 
|-?rcpubblicano Claudio Salmoni 
K(vice presidente), il democri- 
^'ìtiano Azzolino Pazzaglia ed i 
jf&riaocialisti del PSU Emilio Mat- 
$teucci e Gara. 

Da rilevare, anzitutto, il di¬ 
sperso andamento delle votazio 
jjpi. Unanimità sul nome del pre- 
[^lidente. Il compagno Cavatas¬ 
eli , per i consiglieri comunisti, 
la affermato che un voto univo- 
£fco del consesso per la nomina 
Ijoel rag. Gualtiero Nepi (clic 
!||hn già retto IISSEM nel pre¬ 
siedente periodo di gestione 
^ìSprovvisoria) significava un a- 
§|^testamento unitario, sia pur sul 



-ÌXÈ 

‘TÌìV 

h»A 


|La Maceratese 
fa il vuoto 


Maceratese e Anconitana han¬ 
no ieri battuto rispettivamente il 
Frato a il Ravenna. E se la 
vittoria (tei bianconeri macera¬ 
tesi la davamo nelle nostre pre¬ 
visioni di sabato, quasi per scon¬ 
tato, quella 'dorica ha. invece, 
un po' stupito tutti. Infatti pii 
anconitani ieri sorretti da un 
grande Viappiani (rientrato do 
po la nota squalifica) hanno avu¬ 
to buon gioco nei confronti del 
Ravenna apparso forte e gnu 
toso ma piuttosto leppcro a cen¬ 
tro campo. La vittoria dorica in¬ 
fatti è scaturita proprio dalla fa 
scia centrale del campo ore 
Vappiani e (Ha ni paoli (in conti 
nuo crescendo) hanno dettato la 
teppe del più forte. Unita vittoria, 
che finora l'Anconetana a spera¬ 
re per il futuro, nulla da ridire se 
non che il « trainer * Collesi ha 
azzeccalo in pieno le sue previ¬ 
sioni: « Andiamo a Ravenna per 
il punteppio pieno » aveva detto. 
E cosi è stato. 

La Maceratese, pur vincendo 
per una rete a zero, imputabile 
per di più ad un intervento di 
fettoso di De Rossi, ha merita¬ 
tamente piepato la forte com¬ 
pitarne pratese. I marchipiani, in¬ 
fatti si sono mostrati più autori¬ 
tari e soprattutto più manovrieri 
c tiratici dei toscani. 

Partita deludente invece a Jesi 
dove i leoncelli si sono lasciati 
battere anche dalla modesta Tor¬ 
res La Samhrnedcttese parep- 
piattdo con il Feritoia al termine 
di una bella partita ha confer¬ 
mato la sua attuale buona condì 
zione. Uno zero a zero che sod¬ 
disfa un po’ tutti ma maggior 
mente Valcntinuzzi. 

Niente da fare per la Del Duca 
a Rari anche se ha fornito una 
bella prova, e per la Vis Pesaro 
a Pistoia da dove ritornando con 
tre reti al passivo ha mostrato 
ancora una volta i suoi limiti. 


nome di una persona, di tutte le 
forze politiche marchigiane im¬ 
pegnate nella programmazione 
democratica. 

D’altra parte — come ha os¬ 
servato Cavatassi — va dato 
atto al rag. Nepi del suo com¬ 
portamento corretto nella pre¬ 
cedente gestione, della sua 
sensibilità verso unitarie prese 
di posizione. Anche i compagni 
del PSIUP si sono dimostrati 
del medesimo avviso. Di qui la 
votazione unanime. 

Per i membri del consiglio di 
presidenza c’è stato invece un 
voto di « alleanza » del cen¬ 
tro sinistra. Comunisti e rap 
presentanti del PSIUP hanno 
votato scheda bianca. Dagli 
stessi interventi dei consiglieri 
del centrosinistra è emerso 
— nonostante gli sforzi per at¬ 
tenuare tale scelta — che sul 
Consiglio di presidenza si è vo¬ 
luto un anacronistico voto di 
coalizione, una distinzione di 
formula |Kilitiea. 

Ciò obiettivamente contrasta 
con la positiva caratterizzazio¬ 
ne linoni avuta dall'attività del 
IISSEM: quella dello sforzo 
congiunto, della collaborazione 
dialettica fra le forze politi 
che democratiche. Sulla chia¬ 
rezza e sincerità delle posizioni 
del nostro partito utilissima te¬ 
stimonianza. in ordine di tem¬ 
po, la nomina del presidente 
Nepi. 

In effetti, con la esclusione 
del PCI e del PSIUP dal Con¬ 
siglio di presidenza si è trac 
ciato un solco divisorio nei 
confronti dei rappresentanti del 
85'" della popolazione marchi¬ 
giana. 

Questa discriminazione — an¬ 
che se celata nelle parole dei 
rappresentanti del centrosini¬ 
stra — è stata denunciata nel 
corso della seduta dal compa¬ 
gno Cavatassi e dal compagno 
Momhello del PSIUP. 

Verso il termine della seduta 
il Consiglio di amministrazione 
ha riconfermato nU'unanimità 
gli impiegati ed i collaborato¬ 
ri tecnici dell'ISSEM. Nella 
prossima seduta saranno eletti 
i nove membri del Comitato 
scientifico dell'Istituto. Anche 
per queste necessarie delibe¬ 
razioni i comunisti hanno chie¬ 
sto di accelerare al massimo 
i tempi. E' noto clic sull'JSSEM 
incombe la scadenza del 80 
aprile: entro tale data l'Istitu¬ 
to dovrà presentare al Comi¬ 
tato regionale per la program¬ 
ma/ione lo schema di piano di 
sviluppo delle Marche. Oggi il 
ritardo negli studi e nelle ri- 
cerche è alquanto notevole. 

A titolo di informazione va 
detto che per il Consiglio di 
presidenza la DC aveva riven¬ 
dicato nei giorni scorsi l’au¬ 
mento di un seggio al fine dì 
accrescere il numero dei propri 
rappresentanti. La richiesta de 
non è stata accolta dagli altri 
partiti del centrosinistra: nel¬ 
la seduta di ieri sera non se ne 
è fatto cenno. Comunque, le 
pretese partitiche della DC han¬ 
no — come è intuibile —nega¬ 
tivamente influito ai fini di una 
composizione unitaria — cioè, 
non chiusa nei limiti di un par¬ 
tito o di una coalizione di par¬ 
titi — del Consiglio di presi¬ 
denza dell'Istituto. 


Cartiera Mondadori: 
avanzate le 
richieste operaie 

ASCOU. 18. 

E’ vivissima l'attesa fra i la¬ 
boratori della Cartiera Monda- 
dori per il rinnovo del contratto 
aziendale scaduto il 29 ottobre 
scorso. Recentemente ha avuto 
luogo un primo incontro fra le 
parti, durante il quale i rappre 
tentanti della CGIL e della CISL, 
che conducono un'azione unitaria, 
hanno precisato le richieste avan¬ 
zate a nome dei 260 dipendenti. 

Alla riunione è seguita un’as¬ 
semblea dei lavoratori, che ha 
votato all’unanimità un odg uni¬ 
tario in cui si chiede la ripresa 
delle trattative entro breve tem¬ 
po. riservandosi di decidere una 
eventuale agitazione sindacale 
nel caso tale richiesta fosse nuo¬ 
vamente elusa dagli industriali. 


Più maschi 
che femmine 
nel 1966 

ASCOU. 18. 

La statistica demografica ei of¬ 
fre un dato interessante per l'an¬ 
no 1966: per quanto riguarda i 
nuovi nati i maschi superano le 
femmine di 61 unità: per quanto 
riguarda i morti i maschi sono 
200 e le femmine 201. Il numero 
complessivo dei nati è comunque 
inferiore al 1965: 1014 nati nel 
1905 e 925 nel 196G. 

Nel complesso, tuttavia, la po¬ 
polazione è aumentata di 259 cit¬ 
tadini. essendo diminuite le can¬ 
cellazioni e le emigrazioni. Il to¬ 
tale degli abitanti al 81 dicembre 
era di 53 939 (di cui 27.972 donne). 
Anche le famiglie sono aumen¬ 
tate: 828 in più rispetto al 1965. 


Singolari manifestazioni popolari in un paese del Pesarese 

Tutta Saltara in piazza 
per un «medico di fiducia 

Il sindaco de e la Giunta vogliono scegliere di propria iniziativa il medico condotto dei piccolo cen¬ 
tro senza consultare la popolazione e il Consiglio comunale - Veementi proteste - L’intervento dei CC 


» 


PESARO, 18. 

In un clima alquanto acceso la 
popolazione del capoluogo del Co¬ 
mune di Saltara sta vivendo ore 
e oiomate di intensa lotta contro 
l'Amministrazione Comunale retta 
da una maggioranza democristia¬ 
na e social-democratica che. co¬ 
me sempre, non tiene in nessun 
conto quella che è la volontà 
della popolazione. 

La popolazione di Saltara ha 
avanzato molte richieste e pro¬ 
poste aU'Amministrazione Comu¬ 
nale per migliorare i servizi, per 
avere nuove attività, ma l'Am¬ 
ministrazione non ha mai accolto 
la minima richiesta. 

Dopo una serie di soprusi, di 
rifiuti e di altezzose manifesta¬ 
zioni contro ogni atteggiamento 
di modesta richiesta dei cittadini 
di Saltara è arrivata la classi¬ 
ca goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il vaso. La popolazione da tem¬ 
po aspettava la definitiva siste¬ 
mazione della condotta medica 
con la nomina di un professio¬ 
nista che fosse anche di suo gra¬ 
dimento. « Il medico — si dice 
— è come i Santi, se non hai fi¬ 
ducia non ti rirolpi a lui ». 

Così sta accadendo nel capo- 
lungo di Saltara. I cittadini han¬ 
no fiducia nell'attuale interino 
e di un altro medico e non di 
quello che gli vuole ad ogni co¬ 
sto imporre l'amministrazione co 
miniale. 

Il sindaco e la giunta per im¬ 
porre la loro volontà compiono 
una serie di atti che esasperano 
i cittadini i quali da trenta gior¬ 
ni scendono in piazza sfidando 
nel contempo i rigori del tempo 
e l'amministrazione comunale: 
vanno a decine in delegazione in 
Prefettura e nessuno li ascolta, 
compiono ogni sforzo per far ca¬ 
pire che è ora di finirla con le 
prepotenze, con gli inganni. 

Ad ogni manifestazione di pro¬ 
testa il sindaco, questo cam 
pione di democrazia politica, fa 
una promessa, assume un impe¬ 
gno ma poi si dimentica di ogni 
cosa. Quando dieci giorni fa — 
ad esempio — si era impegnato 
a convocare il Consiglio comuna¬ 
le per discutere la questione del 
medico tutti i cittadini presenti 
dissero al sindacalista Monaldi 


che il sindaco non l'avrebbe fat¬ 
to. Così è regolarmente accadu¬ 
to. Ormai a Saltara tutti san¬ 
no che sindaco e giunta ammi¬ 
nistrano solo nell'interesse di ben 
definiti gruppi locali. 

Si sapeva che il doti. Dormi 
avrebbe dovuto occupare la con¬ 
dotta di Saltara (dicono che sia 
ben cisto dalle popolazioni). Ma 
si sono lasciati passare JO gior¬ 
ni prima di fare qualcosa per far¬ 
gli accettare l'incarico, anzi si 
(lice che qualcuno sia andato a 
parlargli per fare rifiutare la 
condotta (a chi dava fastidio il 
dott. Dormi?). Non appena il 
medico provinciale ha lanuto il 
nome che segue il dott. Dormi 
nella graduatoria, la giunta co¬ 
munale ha deliberato subito con 
i poteri del consiglio di affidare 
a quest’ultimo la condotta. Ora 
qui i medici, in quanto tali, c'en¬ 


trano ben poco. Quello che c'en¬ 
tra è l'atteggiamento del sinda¬ 
co e di alcuni assessori che. co¬ 
me abbiamo detto poc'anzi, agi 
scono più per interessi di sotto 
governo, per clientelismo, che per 
tutelare e difendere gli interessi 
delle popolazioni. 

Perchè mai tanta fretta? S'è at¬ 
teso per J0 giorni. Che bisogno 
c'era di deliberare con tutta ur¬ 
genza. senza parlare con le po¬ 
polazioni interessate, magari at¬ 
traverso i loro rappresentanti al 
Consiglio comunale? 

Se in tutta questa faccenda 
non ci fosse stata la presenza 
continua della opposizione dei 
consiglieri comunisti e del PSIUP 
con il compagno Cappellini in te¬ 
sta. la presenza dei compagni 
Monaldi e Ricttini della CGIL, la 
giunta e il sindaco avrebbero 
fatto come meglio credevano 


S. Elpidio a Mare 


Perchè tanto ritardo per 
il poliambulatorio INAM? 


FERMO. 18 

Quando entrerà in funzione il 
IKilianibulatorio INAM di S. El¬ 
pidio a Marc? Che cosa manca 
ancora? Perchè tanto ritardo? 
Vi sono degli interessi che ne con¬ 
trastano l'apertura? Oppure sia¬ 
mo alle solite lungaggini buro¬ 
cratiche? 

Il cronista pone questi interro¬ 
gativi — che in definitiva sono 
quelli delle centinaia e centinaia 
di lavoratori interessati alla sm 
lozione immediata di questo pro¬ 
blema — alle autorità competenti 
sollecitando una risposta chiara 
ed esauriente, tale insomma da 
por fine alle illazioni, sospetti ed 
inquietudini. 

E' auspicabile che da parie 


di lli' autorità non vi »,a un pal¬ 
leggio delle responsabilità poiché 
qui e’è di mezzo il disagio non 
indifferente di moltissimi mutua¬ 
ti che olire alla malattia in sè 
debbono sopiiortare oggi un viag¬ 
gio che spesso potrebbe essere 
più breve, l'attesa snervante nel 
sovrafTollato poliambulatorio di 
Ferino e non |)oche volte il rien¬ 
tro con un nulla di fatto. 

Risponderà chi di dovere? Noi 
crediamo sarebbe opportuno met¬ 
tere al corrente i mutuati della 
zona calzaturiera sugli eventuali 
ostacoli e sulla probabile data 
deH'apertura del poliambulatorio 
di S. Elpidio a Mare. In ogni mo¬ 
do su questo problema avremo 
modo di ritornare. 


senza disturbo alcuno. Il tentati¬ 
vo di fare passare questa aperta 
e forte manifestazione di sfiducia 
come l'azione di venti o trenta 
v scalmanati » è subito caduto. La 
sfiducia è più vasta di quel che si 
crede e investe la stessa mag¬ 
gioranza dell'amministrazione, 
tanto che l'assessore Corina, de¬ 
mocristiano. si è dimesso dalia 
giunta sin dal marzo del ‘66 e le 
ragioni delle sue dimissioni vanno 
ricercate nella burocratica e 
clientelistica attività dell'Ammini¬ 
strazione comunale 

Sono passati otto mesi dalle 
dimissioni di Corina, accettate dal 
con sigi io, e ancora non si è prov¬ 
veduto a .sostituirlo. Forse sono 
ancora alla ricerca di un asses¬ 
sore che sta docile ol volere del 
sindaco e non roda a ficcare 
il naso mi cose che non lo inte¬ 
ressano. 

Le scorse sere era cosa oppri¬ 
mente osservare a Saltara la pre¬ 
senza di numerosi carabinieri 
guidati da un tenente, arrivati 
nel capoluogo per cercare i rap¬ 
presentanti della popolazione che 
protestava. Volevano discutere. 
Dopo una seppur breve conversa¬ 
zione il tenente, capito lo stata 
d'animo della popolazione, senti 
il bisogno di invitare i compagni 
Monaldi. Ricttini r il parlamen¬ 
tare comunista Tomasucci ad in¬ 
contrarsi col sindaco per cerca¬ 
re una comune soluzione. 

Ma il sindaco c la giunta non 
si sono fatti vedere a Saltara. 
Hanno fatto sapere attraverso il 
tenente dei carabinieri che si sen¬ 
tono intimiditi dalle manifestazio¬ 
ni potinlari c che in questo clima 
non intendono trattare. 

Questi amministratori parlano 
in fondo come parlano i patirò 
ni. Anche loro, a loro modo, agi¬ 
scono come padroni anche se il 
Comune non è di loro proprietà. 

Tutto si utilizza contro chi ma¬ 
nifesta: si utilizzano i carabinie¬ 
ri. si utilizzano anche gli strilli 
della moglie del segretario co¬ 
munale che chiedeva ad alta vo¬ 
ce l'uso dei gas lacrimogeni con¬ 
tro quelle donne che reclamava¬ 
no il rispetto dei loro diritti. A 
questo punto è proprio il caso di 
dire che sarebbe ora di porre se¬ 
ri rimedi. 


Umbria 


Ascoli Piceno 


Inattivo il primo 
Consiglio di quartiere 


ASCOU. 18- 

I problemi del quartiere di 
Borgo Solestà sono stati atten¬ 
tamente esaminati nel corso di 
una assemblea indetta dalla Se¬ 
zione Togliatti del PCI. 

I cittadini hanno in portico 
lare sottolineato la completa as | 
senza di attività del Consiglio 
rii Quartiere, il primo organismo 
democratico del genere che sia 
stato creato ad Ascoli per la 
soluzione delle maggiori riven¬ 
dicazioni di una fra le più im¬ 
portanti zone della città. 

Dopo la sua costituzione, co¬ 
me abbiamo già avuto occasione 
di riferire, il Consiglio non si 
è più praticamente riunito e non 
ha svolto quella positiva azione 
unitaria che era ed è. nelle pre¬ 
messe. la sola capace di affron 
tare concretamente i problemi 
che da anni assillano il quartie 
re. dose lo stesso Sindaco ha la 
sua residenza. 

L’assemblea ha quindi «olle 
citato all'unanimità un atti\o ri 


sveglio del Consiglio, di cui fan¬ 
no parte alcuni consiglieri comu¬ 
nali. per * sbloccare » la situazio¬ 
ne stagnante che soffoca la vta 
del rione. 

!.c strade, in particolare, sono 
ancora da asfaltare in gran nu¬ 
mero. i marciapiedi sono tutti al¬ 
lo stato primitivo. con grave 
danno per i pedoni specie in caso 
di maltempo, manca in partico¬ 
lare una adeguata segnaletica 
stradale che offra una certa si¬ 
curezza al traffico in una zona 
che. per di più. è al centro di 
importanti diramazioni e che si 
ricollega alla circonvallazione con 
Roma e S. Benedetto. Altro pro¬ 
blema di immediata attualità è 
quello dell'. 1 lumina zione. partico¬ 
larmente deficitaria in mo'te stra¬ 
ne. anche importanti, c ette ad 
dirittura manca del tutto in al 
tre. come in via \rngo Boito per 
mi peraltro vi erario stati solen¬ 
ni impegni rii s.stornarvi almeno 
alcune lampadine. 


Di fronte al fallimento del centrosinistra 

Necessaria per Assisi 
una nuova maggioranza 


Nostro servizio 

ASSISI. 18. 

Fino a quando andrà avanti ad 
Assisi l'anormale situazione crea¬ 
tasi in seno aU'Amministrazio- 
ne Comunale, immobilizzata or¬ 
mai da mesi dalle dimissioni di 
ben 4 assessori e dalle beghe 
sorte all'interno dei partiti del 
centrosinistra che mettono in 
pericolo le sorti della città? 

E' difficile rispondere senza 
chiarire prona le complesse vi¬ 
cende che hanno determinato ta¬ 
le crisi. 

Assisi è stato uno dei pochi 
centri umbri in cui. essendo in 
posizione predominante la DC. è 
stata respinta ogni forma di col¬ 
laborazione con il PS1. Ma v'é 
di più: ail Assisi non disponen¬ 
do la DC della maggioranza as¬ 
soluta dei consiglieri (14 demo 
cristiani su 30) riuscì ancora una 
volta ad acquisire alla propria 
politica alcuni consiglieri di al¬ 
tri partiti. Dopo le elezioni del 
1964 furono due trasfughi del 
PSI. il prof. Rossetti (cl>e rico¬ 
prì addirittura l’incarieo di vi- 
ce-sindaco) e Lupattelli. che con 
tribuirono alla formazione della 
giunta che. bene o male, ha rei 
to per due anni le sorti del 
Comune. 

Le cose si sono però compli¬ 
cate a partire dal novembre 
scorso quando, ad unificazione 
avvenuta, il 1*51 riuscì a recupe 
rare i due dissidenti assieme al 
consigliere del PSDI Pezzetti che 
pure aveva adento alla maggio 
ronza cons bare. Nel frattempo 
anche la stessa DC si era ormai 
convinta deila opportunità di ac¬ 
cogliere nel suo seno pure i so¬ 
cialisti. 

Quando le cose sembravano 


definitivamente appianate sono 
invece cominciate a scoppiare 
le prime grane. Da una parte 
v’erano i democristiani che rite¬ 
nevano che in ogni caso la com¬ 
posizione della giunta non do¬ 
vesse essere modificata e so¬ 
prattutto si dimostravano infles¬ 
sibili nel pretendere che al prof. 
Rossetti fosse conservato l’inca¬ 
rico di vicosindaco (tanto più 
che il PSI avanzava a tale in¬ 
carico la candidatura di un sin¬ 
dacalista della CGIL. Migliosi), 
dall’altro i socialisti rivendicava¬ 
no il diritto di scegliersi in ma¬ 
niera autonoma i propri rappre¬ 
sentanti. 

A rendere più confusa la si¬ 
tuazione si aggiungevano nel 
frattempo le dimissioni da as¬ 
sessore del democristiano Mecat- 
ti. dovute però, a quanto pare, 
a ragioni esclusivamente per¬ 
sonali. 

La situazione ancora fluida si 
bloccava però definitivamente al 
momento di decidere la riparti¬ 
zione degli incarichi in giunta. 
Alla richiesta del PSI riguardan¬ 
te il controllo di due assessorati 
effettivi assai importanti per un 
Comune come quello di Assisi 
(lavori pubblici e beneficenza) 
oltre al vicesindaco. la DC ri¬ 
spondeva offrendo il vice-sinda- 
co ed un solo assessorato effet¬ 
tivo. A questo punto le trattati 
ve si rompevano e tuttora il 
dissid.o appare insanabile. 

Come riputato si ha che at¬ 
tualmente Assisi è amministrata 
da una giunta minoritaria coti 
posta da soli democristiani tes¬ 
sendo gli altri assessori dim:s 
sionari) cd il Consiglio comuna 
le non si riunisce oramai da me 
si. in una situazione assai grave 
dal punto di vista amministrativo 


Il bilancio dell'ASM di Terni 


che presenta un bilancio defici¬ 
tario di oltre 3 miliardi in un 
Comune assolutamente di me¬ 
dia levatura. 

Tutto ciò è intollerabile anche 
per la situazione economica che 
presenta la zona. La famosa 
legge s|>eciale per Assisi che. a 
detta dei democristiani, doveva 
risolvere tutti i problemi, ('man¬ 
co quelli della disoccuitazione. ha 
deluso invece molte aspettative 
permettendo solo rinsediamcnto 
di qualche piccola attività (quaj- 
cuna delle quali, come la Mani¬ 
fattura t Grifo ». finita presto e 
assai miseramente). E’ stata in¬ 
vece incentivata enormemente la 
sixjsa pubblica e appunto di ciò 
il pauroso deficit del bilancio co¬ 
munale è la più chiara espre-^ 
sione. Inoltre si sono acuiti pa¬ 
recchi contrasti, oltre che fra 
la cittadinanza anche nel seno 
stesso della DC. uno dei quali, 
fortissimo, è sorto in seguito alla 
trasformazione di alcuni mona 
steri locali in alberghi e pensio 
ni che. usufruendo della legge 
speciale per i capitali e di altre 
leggi per l'esenzione dal paga¬ 
mento delle tasse, sono entrati 
pericolosamente in concorrenza 
con gli esercizi privati, senza 
peraltro occupare neppure mi¬ 
nimamente la manodopera locale. 

Quali sono dunque le vie di 
uscita che si prospettano? Si 
preselle che difficilmente la DC 
■sarà disposta a fierderc que.-ta 
amministrazione comunale e qu.n j 


Importanti 
previste nei 
elettrico e 


opere 

settori 

idrico 


TERNI. 18. 

Il bilancio preventivo per l'an¬ 
no '67 dell'Azienda Servizi Muni¬ 
cipalizzati prevede in uscita una 
spesa complessiva di un miliardo 
e 542 milioni di lire. Una cifra 
che sta a testimoniare il grande 
impegno dell*ASM nel realizzare 
la prima pnrte del piano trien 
naie di sviluppo che sarà di¬ 
scusso dal Consiglio comunale. 

Particolare rilievo assumono 
gli interventi nel settore elettrico 
e idrico per quanto si riferisce 
alla cognizione di nuovi impianti 
ed alla manutenzione. Oltre 277 
milioni di lire saranno spesi per 
nuovi impianti e manutenzione 
nel settore elettrico. Esattamente 
60 milioni di lire saranno spesi 
per nuovi impianti e manuten 
zione nel settore idrico. 

I numi impianti del servizio 
elettrico riguardano la installa¬ 
zione di linee aeree di 10 Kvv j 
per il nuovo ospedale civile. 
Toano. S Giusta. Tuillo. Maratta: 
linee in cavo da 10 Kvv nelle ra 
bine Ratini, nuovo ospedale, gas. 
S. Pietro in Campofregoso. via 
Rligny. Cabine di trasformazione 
saranno realizzate a Toano. S 
Giusta. Valenza. Piediluco. via 
Trinchi. Bivio Arrone, Ponticelli, 
voc Toro, via Mentana, piazza 
Buozzi. Cesure. Porta S \neelo. 


voc Fiore, nuovo stadio, nuovo 
ospedale. Linea di distribuzione 
di bassa tensione: S. Agnese, via 
Piemonte, via Sicilia. S. Giusta. 
Toano. Torrione. Piediluco. Bi- 
v io Arrone. 

Nuovi impianti idrici verranno 
realizzati nelle seguenti località: 
via Umbria e via Lazio, voc Tre¬ 
vi. Marrano e Poggio, Maratta 
Alta, voc Sabbioni. Poscargnno e 
Momiano. S. Filomena. Valenza, 
I.arviano. Piefossalo. Predaro, 
Co.spca ed altre vie cittadine. 


Ingrao 
domenica 
a Terni 


TERNI !.x 

Il compagno Pietro Ingrao, del¬ 
l'Ufficio Politico det PCI parlerà 
domenica 22 gennaio, atei ore 
10,30 al cinema Fiamma in oc¬ 
casione del 46.mo della fondazio¬ 
ne del nostro Parlilo. 

Il compagno Ingrao parlerà «sul 
fallimento del centro-sinistra e le 
proposte dei comunisti per l'unità 
delle sinistre, per una politica di 
pace, di avanzala democratica ». 


d> 


ipotesi ette 'i avanzano -o 


BALBUZIE 

ellminaMlr in nrese lernpo col mriixin psico-fonico del Dolio» 
VINCENZO MA8TRANGF.LI malbiizicnie anch CRII lino al 
I»" annoi II tmiiore «ri a R.*m» Il 20 c«»rr nel primo 
pomerlRRlo e trrri on corso nelle «te pomeridiane, dal 
21 ai li l presso la nostra oliale in Via Val di I anzo 79 
lei 891 814 In collaborazione con II Ptoie*s«r E\«merlisi* 
Consnliazloni finolie 91 ricevono prenotazioni nel giorni 
20 e 21 crnnalo 

«icdr I enlrslr- VII 1.-% I1INIA Rapallo iCrnova, 


Spoleto 

Gli studenti sollecitano la 
sezione dell # « Industriale 


no due: la prima prevede che 
la DC finisca con ('accettare. 
-eb!>ene do;x> lunga re-i-tonza. le 
richiede del l’SI: la seconda 
non certo improijabile. prevede [ 
la sceda della alleanza uni ù • 
MSI. Del resto questa soluzione i 
è già stata .sperimentata m pa« j 
saio ad Assi«i e con successo e 
nel corso stesso di questi ultimi 
due anni un bilancio è stato ap¬ 
provato con il concorso ridermi 
nante dei due consiglieri m.ssmi, j 
Di fronte a tale cn-ifn- «ne i! i 
gruppo consiliare ioni ini.-da ha 
presentato proprio in q io~:i g;or 



Brutta figura di 
Ternana e Perugia 


Ternana e Penero et ili c> r.r. 
della schedina » loto » non han 
no fatto una t.-’.'M •••,urrj Tot 
ni una interroga z.onc al -indaco; l’altro. s ;hC ,olisci ir !e-»o'(. 

chiedendo che venga con-.orato : l va sconfitta interna 'a rompa i 
il Cons elio per rego'ar.zza-e la a 'vc di * Rorrì » non ì'av-ra -u 
compo-iz. one .iella g ,n’a e p--r | 6 ,n quest anno • e in meno ne • 


SPOLETO. 18 

Da mesi a Spoleto si da per 
« imminente » la istituzione di 
una sezione staccata dell'istituto 
tecnico industriale di Foligno. La 
realizzazione costituirebbe l’av¬ 
vio a soluzione di uno dei più 
sentiti problemi scolastici citta¬ 
dini. Da anni infatti centinaia di 
giovani spoletini che frequentano 
gli istituti industriali sono costret¬ 
ti a fare la spola tra Spoleto e lo 


» 


de ed è evidente il di-agio che 
ciò provoca per i giovani. 

Interprete delle giuste rivendi¬ 
cazioni degli studenti e delle 
loro famiglie, il Comune di Spo¬ 
leto non mancò nel passato di 
sollecitare gli organi competenti 
ad esaminare e risolvere nel giu 
sto senso la questione. Fmaimen 
te nelle settimane scorse si è sa¬ 
puto che il ministero della P I. 
aveva dato parere favorevole al- 


J por^e finalmente in di-cus.- ino .. 

! fidane o d. p'C. i'i*re de’, 1966 
Nel contempo ri PCI fi.» «, <t n 
zato propo-to per conci iriere la 
er.s] amministrativa. p- «posti¬ 
che s; ba-ano principalmente -a', 
la elaborazione di una piatta 
forma programmatica che min 
al requiìibrio del bilancio ed al 
rilancio di una politica di rina¬ 
scita attraverso scelte ed indi¬ 
rizzi ben precisi. Il tutto dovreb 
be essere sostenuto da una eoa 
lizione fra tutte le forze demo 
cratiche cd antifasciste. | 

F.' quindi una nuova maggio j 
ranza quella che i comunisti prn 


a orni amai deW-rezo d*d rari 
p onoro I no --confitta nonro.t-i 
no guanto mai àu-.g-te. <g.n-.ra 
-ubila contro la -p'aliat-i re?» 


’ < ro chi 1 r. • ’rr.ir.i-dinno locale 
‘ a Tcsjrnto un pallone ad un 
-•l'ho dalla hnra bianca, ma d'ai 
* T a parto > P<-run rii <1 --nrrr--o 
non l ha r, no corralo ma- con troj, 
in crrnvinz-onr 

I pur: a, la-'aa-to nella Ma 
•'cratr-c o r a tono d renimi qual 
'ro. comii* g'it. a -.arie non* va 
luiaz'rer delle squadre nvver-a 
r e n rfii’fif.Ofii-.'i'n rie' ('.Tónni 


I .aitine dede. .S gez'a. che in'lc f ad *in ■urno dal atro di boa 


all'aria quan’o di buono -’ r a 
-tato fatte, nelle ultime iiarl'ic 
nettamente po-itnc. La mai' i 
cola ligure è stata un po’ d bau 
co di prora dell'attuale (orza 
rossorerdr e r.on è solo dal ri 
cullato che è venula la risposta 
negat'Pa. ma da quanto > Ter 
nani hanno fatto vedere sul pia 
no del gioco e dclTimpeano ago 
rustico. Prendersela con barbi 
Ito. come molti sjxirtivi honnn 
tolto, non serre, un resultato 


__ „ a 1 I 'I4IIW. M 1 1, M ti I 

pongono por _ _,. _, . 

, A * ... » r n • 'l’J orso Tìftiì fjrrer'bc rnnai+icain 


Città ove questi istituì' nanno se , ,st.tuz.one di uan sezione del ...... , -, ... -, 

1 istituto tecnico industriale a 1 * sor a 1 al imen.r. j l'impressione totalmente negativa po. la bello e cavalleresca giro 


n sembra In-- nub-ero 
Domen co prossimo . ultima a or 
r ata de! a'rr.nc di andata, il Pe 
ma o o-pda >1 Ravenna e la 
Ternana ra a Cespna. Con In 
Maceratese impegnata nel der- 
bu di Pesaro, d turno sembra 
favorevole proprio a< Grifoni 
Il • derhissimo » tra Città di 
Castello e Sarnese s’è concluso 
con la sconfida denh ospiti, i 
narne-i appunto F.' stata una da 
ra botlaoha neVo quale ha fi 
mto col prevalere d (attore cam. 



Via da’ Servi. 49 
Tale!. 287.991 
FIRENZE 


/ Febbraio inizio corsi di 

» PROGRAMMATORI ELETTRONICI 
* OPERATORI MECCANOGRAFICI 
* PERFORAZIONE DI SCHEDE 


Spoleto, accogliendo una propo- | sperimentato delle varie ac 




, sta in tal senso della Ammini 
strazione Provinciale. 

Le « approvazioni » dunque ci 
sono ma i'Istituto... ancora no c 
ciò produce il più vivo disap¬ 
punto tra gli interessati anche 
perchè le voci più disparate ven¬ 
gono diffuse in merito alla man¬ 
cata Istituzione. 


-t.oni derrocn-dianc c quello an 
licipato del centr»>«im<’ra. Una 
diversa soluzione, altrettanto va 
fida, non pare oggi possibile c. 
del resto, la necessità ed i pro¬ 
blemi incombenti non possono più 
attendere. 

Eugenio Pierucci 


che In squadra ha suscitato 

Il Perugia se nè tornato da 
San Renedello con un risultato 
che non collima con le ambizioni 
dei Grifoni. 

Il pareggio, che alla vigilia 
poteva essere il minimo a cui 
aspirare, fa più comodo ai mar¬ 
chigiani che non agli umbri. E' 
mancala un po' di fortuna te i 


comunque e strila una vera festa 
tra J e rompcami di provincia 
Il Fnhonn ha battuto l Tolen 
tino in un'altra gara quasi di 
campanile. ì < Falchetti » sem¬ 
brano aver trornto ora. dopo un 
periodo di relativa crisi il giu¬ 
sto ritmo. 

r. m. 


Lettere 

’ V: ; 


«//'Unità 


Ha dovuto smettere 
di lavorare perchè 
le tasse gli avrebbero 
mangiato la pensione 

Cara Unità. 

sono un pensionato tlel- 
l'INPS. ho moglie cd un 
bambino di dieci anni. E sic¬ 
come dopo 45 anni di lavoro 
con una simile misera pen¬ 
sione non era possibile far 
fronte al necessario por la 
mia famiglia, nel maggio 
del 1904 mi comperai una 
« Ape » e mi misi a fare il 
trns|>ortatore conto terzi. Lì 
per lì mi sembrò di (xiter 
guadagnare benino ma mi 
dovetti accorgere che la mi¬ 
seria io questi paesi era ve¬ 
ramente tanta e elle a volte 
passavano amile quindici 
giorni prima di potei incas¬ 
sare qualche soldo. 1.'incas¬ 
so medio per il lavoro che 
facevo si aggirava sulle 70 
80 inibì lire l'anno clic, ag¬ 
giunte alta pensiline mi per¬ 
mettevano di tirare avanti. 
Per ogni anno ili questa mia 
attività ho pagato regolar¬ 
mene l’IGE in base alla de¬ 
nuncia fatta sul reddito an¬ 
nuo. Però nel dicembre del 
1904 fui chiamato neU’iiflìeio 
del Registro per concordare 
un tot e dovetti pagare, tre¬ 
dici mila lire in più di quello 
che avevo già pagato. 

Quest'anno quando mi 
.sono messo a fare i conti ho 
dovuto scoprire che mi con¬ 
veniva cessare ogni attività 
con l'-i Ape s perché fra as¬ 
sicurazione. bollo, revisione 
una volta l'anno. IGE. Ca¬ 
mera di Commercio. Ente 
autotrasportatoci 0 merci, 
ufficio metrico, e chi più ne 
ha più ne metta, invece di 
guadagnare qualcosa avrei 
addirittura rimesso della 
mia pensione. Così sono ri¬ 
tornato a vivere della sola 
entrata miserabile die lo 
Stato mi passa dopo che ho 
lavorato per 45 anni. 
FRANCESCO GIOMARELLI 

(Torrita di Siena) 

Perderanno le cure 
termali gli assistiti 
INAM di Firenze? 

Cara Unità. 

vogliamo protestare per 
la chiusura al 31 dicembie 
19(5(5 dei termini per la pre¬ 
sentazione del modulo (riem¬ 
pito dal medico dì fiducia) 
che l'INAM rihiede per le 
cure termali. Facciamo pre¬ 
sente che per l’anno 1966 la 
data per la presenta/ione 
del modulo scadeva il 31 
gennaio 1966. 

Quest'anno hanno antici¬ 
pato di un mese detti termi¬ 
ni e questo senza dare avvi¬ 
so a mezzo della stampa o 
avvisare almeno quelli che 
a tali cure erano interessati. 
Niente di tutto ciò perché 
Firenze alluvionata non si 
meritava riguardi ili questo 
tipo. Perciò noi chiediamo il 
rispetto della scadenza al 
31 gennaio 1966 per il ritiro 
dei moduli. 

UN GRUPPO DI ASSISTITI 
DEI.L'INAM 
( Firenze) 

La fantascienza 
sovietica 

Cara Unità. 

sono un appassioiicita let¬ 
trice di fantascienza e ho ac¬ 
colto con sommo piacere la 
uscita dei volumetti della 

- fanta-cn n/a sovietica 
ilo notato «he il contenuto 
di questi volumetti è radi 
calmente diverso dalla fan 
tascien/a tradizionale t ia 
nel contenuto che nei lini 
come egiegi.unente ha detto 
Franco Mail rulla riporta 
ad un lettore 

Si parhiva di fantascienza 
ottimista. Vorrei avere il 
vostro giudizio sul contenuto 
degli altri volumi già usciti 

- Il Pianeta dei Virus » e 
< Passi TicU'ignotn *: anche 
questa fantascienza è otti¬ 
mista? 

VIRGINIA MESCHINI 
(Roma) 
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Olire le tasse 
pagano anche il 
riscaldamento di 
una scuola pubblica 

Cara Unità. 

«ono un inquilino dcllT.-ti 
tute» Cas c Popolari di Torre 
Spaccata Quando gli appar 
tamenii della palazzina un 
dici vennero congegnali si 
M-ppc che il piano rialzato 
doveva ospitare la scuola 
per i nostri ragazzi I jc cac¬ 
che abitiamo sono fornite di 
riscaldamento c il pagamen 
to per questo servizio è av¬ 
venuto fino al mese di mar¬ 


zo 1966 con rate aggiunte 
alla pigione. In media ab¬ 
biamo pagato |)er ogni ap¬ 
partamento dalle 38 alle 51 
mila lire l’anno, una cifra 
che è sempre, a tutti, sem¬ 
brata troppo alta. Quest'an¬ 
no però abbiamo tagliato la 
testa al toro e abbiamo de¬ 
ciso di acquistare da soli la 
nafta, scoprendo contempo¬ 
raneamente che per tutti 
questi anni noi ci siamo ac¬ 
collati la spesa per il riscal¬ 
damento delle aule che, in¬ 
vece. avrebbe dovuto essere 
sostenuta dal Comune. 
Quando abbiamo fatto pre¬ 
sente la cosa all’Istituto. il 
Comune non ha saputo far 
di meglio che far portare 
nelle aule (che secondo lo 
IACP risultano vuote) delle 
stufe clic v erigono accese 
quando arriva il controllo. 
Noi d'altronde non possiamo 
impedire che i termosifoni 
rimangano accesi anche 
nelle aule e così paghiamo 
allo Stato, oltre le tasse, an¬ 
che il riscaldamento di una 
scuola pubblica. 

MARIO GENNARI 
(Torre Spaccata - Roma) 

Si conliene la spesa 
pubblica speculando 
sulle borse di sludio? 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di geni¬ 
tori che vogliono farti pre¬ 
sente che questo anno i no¬ 
stri tìgli non riceveranno 
più la Borsa di Studio che 
fu loro assegnata due anni 
ursoni), valevole per i 3 an¬ 
ni della Scuola Media. 

Prese informazioni presso 
il Provveditorato agli Studi 
di Terni, ci è stato risposto 
che la Borsa di Studio è sta¬ 
ta sospesa perche la Scuola 
Media è ora divenuta scuola 
d'ohhligo e gratuita. La giu¬ 
stificazione addotta (che la 
scuola è gratuita e obbliga¬ 
toria) esisteva anche all'at¬ 
to dell'assegnaz.ione: perché 
solo ora ci si richiama a 
questa formulazione la qua¬ 
le. in fondo, non ha alcun 
senso? 

Come si può. la Media, 
chiamare scuola gratuita 
quando per mandare a scuo¬ 
la i nostri figli dobbiamo 
spendere 30 000 lire l’anno 
solo per i libri, senza ag¬ 
giunger,. le altre decine di 
migliaia di lire per i qua¬ 
derni e tutto il resto. 

Il giudizio che ne traiamo 
è che sulla scia del conteni¬ 
mento della spesa pubblica 
il governo di centro sinistra 
abbia voluto speculare an¬ 
che su questa concessione 
che veniva ratta alle fami¬ 
glie bisognose ed ai loro figli 
meritevoli. 

Ringraziandovi per la 
pubblicazione che ne farete. 

UN GRUPPO 

DI CITTADINI 
(Terni) 

Scuole professionali 
per imparare 
a fare l'aufisfa 

Cara Unità. 

vi sono scuole statali ove 
si insegnano gratuitamente 
mestieri di ogni genere, ma 
non quello dell'autista: per¬ 
ché? Forse che la patente è 
solo un documento per chi 
ha la possibilità di posse¬ 
dere una macchina? In real¬ 
tà per chi è disoccupato esso 
può essere anche motivo di 
speranza per ottenere un 
posto come autista. Ma. es¬ 
sendo appunto disoccupato, 

( Ili ilii da le 30 mila lire per 
venirne in possesso? A mio 
parere il governo dovrebbe 
aggiungere m queste scuole 
professionali un corso di 
insegnamento, ovviamente 
gratuito, per permettere ai 
giovani di imparare anche 
il mestiere dcU'aiilista. 
VINCENZO DE MARTINO 
(Milano) 

La fine di Ruby 
e quella di Pisciolla 

Cara Unità. 

è fat ile intuire — almeno 
secondo me — l'analogia e- 
siMento tra la «strana» 
morte di Ruby e quella di 
Gaspjre Pi-c iotta, unite dal 
mede-imo scopo. Chi ha vi¬ 
sto formai vecchio film di 
Frane (-io Rosi «Salvatore 
Giuliano » avrà indubbia¬ 
mente notato che un perso¬ 
naggio dire- (ricordo il con¬ 
cetto. non la parole esatte): 
« Esiste un alto funzionario 
il quale sa benissimo che i 
limoni finché hanno sugo si 
'-pre mono e poi. quando non 
ne hanno più. si gettano 
via ». Altrettanto dicasi per 
la politica americana e per 
il g allo di Dallas thè di 
c-'H è la p.ù evidente testi¬ 
monianza. la tragedia dalla- 
M.tna iniziata il 22 novembre 
11*63 ha avuto cd ha tuttora 
i -noi dcmmrghi. cd è facile 
intuire chi possano essere... 

li crescente aggravarsi 
della situazione politica 
transoceanica e occidentale 
in genere dal 22 novembre 
1903 in poi fornisce una pro¬ 
va lampante in più che il 
capitalismo ha la sua colon¬ 
na vertebrale nelle rivalità 
di predominio che spesso 
-ono fonti di sanguinosi 
scontri, nel più accanito raz.- 
zismo e nell abcrrante in¬ 
transigenza contro eventuali 
tentativi di rinnovamento, 
anche se blandi. 

L. Z. 

(Venesia) 














